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Acqui Terme. La serata del
28 febbraio è stata dedicata,
fino alle ore piccole, all’appro-
vazione del bilancio comunale
di previsione per l’anno 2000.
Veramente di bilancio si è
parlato poco, perché a tener
banco, come di consueto ed

in modo anche giustificabile
vista la scarsità di occasioni
per farlo per le sempre più di-
radate convocazioni consiliari,
sono stati gli argomenti di
maggiore attualità in città: la
nuova criticatissima viabilità
cittadina, i silenzi del sindaco

sulle Terme, il problema Gari-
baldi.

Sulla prima questione non
dovrebbero sussistere proble-
mi di sorta in quanto il sinda-
co ha assicurato che in tempi
brevissimi si tornerà come
prima. La questione Terme
appare invece più complessa
perché l’opposizione ha chie-
sto chiarimenti ed ancora una
volta il sindaco si è trincerato
dietro silenzi e mezze frasi
che hanno fatto aumentare i
dubbi anziché scioglierli.

Il parcheggio auto al posto
dell’ex politeama Garibaldi ha
interessato buona parte della
seduta, con tentativi di far ri-
prendere il lavoro delle com-
missioni consiliari per cercare
di evitare il referendum, che
potrebbe anche non risolvere
il problema.

Acqui Terme. Domenica 16
aprile si vota per il rinnovo del
Consiglio regionale e l’elezio-
ne diretta del presidente della
Giunta. All’inizio del mese si è
r iunito per l ’ultima volta i l
Consiglio regionale in carica,
che esercita la propria funzio-
ne fino al 46º giorno antece-
dente le elezioni. Le liste re-
gionali (simboli, candidati, e
programmi) devono essere
presentate dalle ore 8, di ve-
nerdì 17, alle ore 12 di sabato
18 marzo, 30º giorno antece-
dente la data elettorale.

Circolano o sono stati uffi-
cializzati, già alcuni nomi sui
candidati. Certi in lizza sono
gli acquesi: Dario Dovo per
l’APE (autonomisti per l’Euro-
pa), movimento fondato dal-
l’ex leghista on. Comino; e per
i D.S. (democratici di sinistra)

Acqui Terme. Retromarcia!
La circolazione «ad anello»
sta per tornare nei limiti della
normalità. Uno dei punti anco-
ra «oscuri», realizzati contro
ragione, rimane quello dell’in-
crocio tra via Marconi, corso
Cavour e via Garibaldi. Un
esempio. Chi arriva da corso
Divisione Acqui e, giunto
all’altezza della ex rotonda,
vuole andare in via Amendola
e piazza Maggiorino Ferraris,
in corso Roma per procedere
verso via Nizza o piazza
S.Guido e dir igersi verso
Alessandria, deve svoltare a
destra e procedere verso
piazza Italia sino all’incrocio
con via Don Bosco, via Mari-
scotti e corso Dante quindi
ritornare indietro. Il «viagget-
to», inutile, è di poche centi-
naia di metri. Sarebbe interes-
sante e simpatico se il pelle-

grinaggio degli automobilisti,
in questa specie di caccia al
tesoro, avesse come fine
quello di far ammirare bellez-
ze naturali, situazioni di pre-
stigio, terme rinnovate, ma al-
lo stato attuale quel percorso
è inutile e penalizzante. Co-
munque, con l’apertura ai due
sensi di marcia del primo trat-
to di via Alessandria, per chi
proviene da Strevi, e con la
modifica della rotonda di cor-
so Roma con via Amendola,
la circolazione è ridiventata
accettabile. Altro cambiamen-
to indifferibile è quello della
svolta destra obbligatoria per
chi, arrivando da via Salvo
D’Acquisto, vuole andare in
piazza Matteotti o via Emilia.

Oltre a questo la passeg-
giata più importante di Acqui

Acqui Terme. La decisione
di istituire un parco naturale
da realizzare nel territorio di
Gavonata nella cui area, sito
ex cava di argilla Silea, è pre-
vista la costruzione di una di-
scarica per lo smaltimento di
sovvalli e ceneri, verrebbe ri-
mandata alla volontà del Con-
siglio regionale che verrà elet-
to il 16 aprile. Queste le noti-
zie pervenute a L’Ancora nel
tardo pomeriggio di mercoledì
1º marzo, al momento di com-
porre il giornale. Per le giorna-
te precedenti, c’è da registrare
un presidio di cassinesi anti
discarica effettuato per non
permettere ai mezzi della ditta
incaricata dal Consorzio per lo
smaltimento dei rifiuti dell’Ac-
quese di costruire, in località
Bosco delle Sorti, un impianto
per lo smaltimento di sovvalli
e ceneri. Sulla vicenda Gavo-
nata c’è stato un intervento
dei sindaci di ventisei Comuni
appartenenti al Consorzio. Tra
le iniziative proposte, quella
che maggiormente spaventa i
politici impegnati nelle prossi-
me elezioni regionali, è l’ipote-
si di non distribuire i certificati
elettorali, come affermato dal
sindaco di Rivalta, Gianfranco
Ferraris. Si è anche parlato di
emettere le cartelle per il pa-
gamento dei rifiuti solidi urba-
ni, che verrebbero quasi rad-
doppiate, con allegata una let-
tera con i nomi dei politici che

Acqui Terme. È in calenda-
rio, sabato 4, domenica 5 e
martedì 7 marzo il Carnevale
acquese «Carvè sgaientò»
targato 2000. Si prevede dun-
que un fine settimana all’in-
segna del divertimento con
carri allegorici, spettacoli, sor-
prese, come annunciato dal
Comitato promotore del-
l’iniziativa. L’apertura ufficiale
delle manifestazioni è in pro-
gramma per le 21 di sabato 4
marzo con un Gran ballo in
maschera in programma
presso i locali della Soms.

Previsto per il 16 aprile

Consiglio regionale
ci si prepara al voto

Nella lunghissima seduta consiliare di lunedì 28 febbraio

Serata sul bilancio ma si è parlato
di viabilità, Terme e silos per auto

Nulla di fatto in Regione nella seduta di mercoledì 1º marzo

Discarica: la decisione
rimandata al dopo elezioni

Uno dei più impopolari interventi dell’attuale amministrazione

Viabilità: che figuraccia!
Retromarcia con vergogna

ALL’INTERNO

- Speciale sposi
Servizi alle pagg. 16 e 23

- Mercat’Ancora.
Servizi alle pagg. 24 e 25

- Montaldo Bormida: inau-
gurata la “Residenza Dotto”.

Servizio a pag. 27

- Speciale “Carnevalone Bi-
stagnese 2000”.

Servizio a pag. 28

- Ovada: bilancio del 2000 e
protesta dei commercianti.

Servizi a pag. 38

- Campo Ligure: acquedot-
to e bilancio 2000.

Servizio a pag. 43

- Cairo: bilancio e program-
mi non piacciono a Belfiore.

Servizio a pag. 44

- Savona ricorda Pio VII
con una mostra itinerante.

Servizio a pag. 47

- I nomi dei 120 iscritti e le
cartine del 2º Rally Sprint.

Servizio a pag. 48

- Nizza: interminabile Consiglio.
Servizio a pag. 52

- L’attività nei paesi del Nicese.
Servizi a pag. 54

È al nastro di partenza la tren-
tatreesima edizione del Premio
Acqui Storia, la manifestazione
culturale a carattere internazio-
nale ideata da Cino Chiodo, Pie-
ro Galliano, Ercole Tasca, Mar-
cello Venturi per perpetuare la
memoria della Divisione Acqui,
trucidata nel 1943 nelle isole
greche di Cefalonia e Corfù.

Al bando che uscirà nei pros-
simi giorni, sono state appor-
tate le opportune modifiche re-
golamentari che riguardano in
particolare la composizione del-
la Giuria storico divulgativa.

Presidente della sezione sarà
il giornalista televisivo Bruno
Vespa, che sostituisce il dimis-
sionario Mario Cervi. Con Bru-
no Vespa faranno parte della
Giuria il direttore di “Panorama”
Roberto Briglia, il direttore de “Il
Sole 24 ore” Ernesto Auci, il
giornalista Roberto Antonetto e
il cattedratico professor Elio
Gioanola della Facoltà di Lette-
re dell’Università di Genova.

Inalterata invece è la compo-
sizione della Giuria della sezio-
ne storico scientifica che risulta
così composta: presidente, Ce-
sare Mozzarelli, Umberto Le-
vra, Filippo Mazzonis, Guido
Pescosolido, Pietro Scoppola.
Rappresentanti del gruppo dei
lettori sono stati eletti Egle Mi-

Acqui Terme. Il Comune di
Acqui Terme con la Regione
Piemonte, in occasione della
XXX edizione dell’annuale
mostra di palazzo Saracco,
organizza quest’anno un’am-
pia retrospettiva dedicata a:
Filippo De Pisis: “La poesia
nei fiori e nelle cose”.

Continua con questa
esposizione il percorso di in-
dagine, iniziato nel 1996 con
“I paesaggi di Carlo Carrà”,
proseguono con la: “Via silen-
te - Giorgio de Chirico dalla
Metafisica al Barocco”, con:
“Mario Sironi - Paesaggi Ur-
bani” e “Felice Casorati: Il nu-
do”, attraverso cui si vuole
analizzare, non più l’intero ci-
clo del lavoro dei protagonisti
del Novecento, ma approfon-
dire ed esaminare, isolandolo,
un tema centrale e significati-
vo della ricerca di ogni singo-
lo artista proponendone una
lettura più significativa.

La mostra sarà curata da
Claudia Gianferrari con testi
di Luciano Caramel;
l’organizzazione generale, il
coordinamento e l’allestimen-
to saranno affidati ai signori
Aurelio Repetto e Fortunato
Massucco, titolari della Galle-
ria “Bottega d’Arte” di Acqui
Terme.

L’astro di Bosio, vulcanico
sindaco della cittadina terma-
le, sta vivendo periodi di offu-
scamento, in cui non tutto sta
più filando via liscio come da
copione.

I borbottamenti colti quoti-
dianamente tra la gente per il
comportamento improntato
ad uno spiccato protagonismo
che sfiora più di una volta
l’arroganza e la prevaricazio-
ne (“critiche di parte, di chi
non mi ha votato” dice Bosio),
sono sempre stati attenuati
dai cori quasi unanimi che
accompagnavano consen-
zienti l’esecuzione di innume-
revoli opere di abbellimento
della città.
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Per non parlare della ge-
stione autoritaria del potere,
che traeva spunto non solo
dallo spregio dello Stato ita-
liano, più volte palesato, ma
che si faceva beffe delle idee
altrui, rivoltando le richieste,
minimizzando i problemi, ridu-
cendo tutto a propria misura e
dimensione (l ’ult ima sulla
questione Terme è emblema-
tica: alle richieste del gruppo
consiliare Movimento per l’U-
livo - D.S. su cosa sia succes-
so nell’assemblea della so-
cietà Terme in occasione
dell’acquisto di immobili in zo-
na Bagni, Bosio ha risposto
che “l’assemblea ha autoriz-
zato il consiglio di amministra-
zione delle Terme all’acquisto
degli immobili per il massimo
della cifra, 2.700 milioni com-
prensivi di spese, al fine di at-
tuare l’indirizzo dell’assem-
blea stessa a procedere alla
ristrutturazione di zona Bagni.
Quanto sopra per ciò che ri-
guarda questa amministrazio-
ne, per ulteriori informazioni è
necessario rivolgersi al presi-
dente della società Terme,
sig. Giorgio Tacchino”).

Tutto questo cer tamente
non costituisce novità, ma so-
lo il contesto in cui si sono in-
serite le bucce di banane: i
grandiosi cambiamenti con le
fontane in centro hanno crea-
to più di uno scontento (rap-
porto qualità-prezzo-cambia-
mento); la noncuranza delle
opinioni altrui con cui viene
affrontato il problema par-

cheggio nell’ex cinema Gari-
baldi, sicuramente non produ-
ce consenso; i cambiamenti
alla viabilità hanno gettato
benzina sul fuoco e sono stati
in tanti ad avere pensieri poco
benevoli nei confronti di chi
ha autorizzato il caso viario.

L’ultima buccia potrebbe es-
sere quella strampalata idea di
cambiare nome a piazza Italia
per farla diventare piazza Pa-
dania! La città ha accettato di
buon grado l’offerta di un rilan-
cio globale che è ancora tutto da
dimostrare e soprattutto ancora
tutto da verificare. Le cose
strampalate, gli atteggiamenti
provocatori solo per farsi nota-
re e che, soprattutto non servo-
no a niente di concreto, sareb-
be meglio abbandonarli. Anche
gli astri più luminosi dovrebbe-
ro scoprire, con un po’ più di
umiltà, che per risplendere ser-
ve l’approvazione altrui.

DALLA PRIMA

Bucce di banana

DALLA PRIMA

Gran Carnevale ad Acqui
si candida il dott. Gian Franco
Ghiazza, responsabile diparti-
mento Medicina Asl 22, ospe-
dale di Acqui Terme. Il consi-
gliere comunale di Acqui Ter-
me, Mario Forlini, per la Lega
Nord. Mentre per il Partito dei
Comunisti Italiani (Cossutta)
c’è Paolo Paravidino, pensio-
nato di Carpeneto.

Unitamente alle regionali in
due comuni della nostra zona:
Cassine e Cortemilia, si vota
anche per l’elezione diretta
del sindaco e del rinnovo del
consiglio comunale. A Cassi-
ne (3.063 abitanti) sono 2758
gli elettori divisi in 4 seggi; e a
Cortemilia (2546 abitanti) so-
no 2247, divisi in 2 seggi. La
presentazione di liste e candi-
dature è analoga alle regiona-
li. Dei due sindaci uscenti,
geom. Predazzi e ing. Veglio,
dice radio mercato, che si ri-
candiderà il sindaco di Corte-
milia Veglio. A Cassine, con
Predazzi al palo, dovrebbero
essere due o tre le liste: i resti
della maggioranza di Predaz-
zi con a capo un nome nuovo
e poi o una unitaria delle mi-
noranze di Baldi, Roggero,
Lanza e Emanuelli, o due,
con una di sinistra. A Corte-
milia, o una, o più fattibili due,
dipende se Veglio da un cen-
tro sinistra attuale si sposta
più a centro destra e allora
potrebbe trovarsi contro alcu-
ni suoi ex consiglieri D.S. Si
parla anche di un ritorno in
campo dell’ex sindaco Carlo
Bemer, in lista con Veglio.

Danze, affermano gli organiz-
zatori, per le famiglie, per «gli
adulti accompagnati dai bam-
bini» e durante la serata sono
previsti giochi, e squisite
ghiottonerie a volontà.

Il calendario degli appunta-
menti prosegue domenica 5
marzo, alle 14.30, (ritrovo nel
piazzale della ex caserma
Cesare Battisti) per la sfilata
dei carri allegorici che percor-
rerà le vie della città, con in
testa il Corpo bandistico ac-
quese. Quindi, alle 16, nei lo-
cali della Soms, si terrà un
gran ballo in maschera per i
bambini e, alle 17, avverrà un
ricevimento riservato alla ma-
schera ufficiale del Carnevale
bistagnese, Uanen Carvé. Pa-
droni di casa saranno Re e
Regina Sgaientò. Sgaientò è
il nome con il quale vengono
denominati gli acquesi puro
sangue. L’espressione è anti-
ca, proviene dal tempo in cui i
bambini appena nati venivano
lavati con l’acqua caldissima
della bollente, quindi «scotta-
ti» dopo il primo vagito.

I l  «Carnevale acquese»
proseguirà martedì 7 marzo
con un appuntamento di tutte
le maschere al carnevale di
Bistagno, paese in cui avverrà
un gemellaggio tra Uanen
Carvé e Re e Regina
Sgaientò. La giornata termi-
nerà con una «serata di addio
al carnevale» in calendario,
con inizio alle 21, nel salone
della Soms. L’organizzazione
del carnevale ad Acqui Terme

è opera di un gruppo di volon-
tari cui, come affermato dagli
organizzatori, «stanno a cuo-
re i festeggiamenti di carneva-
le, periodo festivo fra Natale e
la Quaresima, che secondo le
tradizioni locali cambia di luo-
go in luogo». «Pensiamo inol-
tre - è l’affermazione del grup-
po di volontari - che Acqui
Terme debba avere un carne-
vale in quanto può dare il suo
piccolo contributo nel settore
turistico e commerciale della
città».

Terme, il viale che tutti ci invi-
diano per lunghezza di per-
corso e per la sua bellezza, è
ridiventato parcheggio. L’am-
ministrazione comunale, al
momento di progettare e co-
struire i tre parcheggi di via
Alfieri e via Palestro (due sco-
perti e uno coperto), affermò
che la loro realizzazione era
necessaria per liberare dalle
auto corso Bagni.

Dovevano essere strutture
costruite al servizio della pas-
seggiata che dal centro città
(piazza Italia) porta alla zona
Bagni ed anche degli abitanti

della zona. Ora i parcheggi di
via Alfieri si presentano a
mezzo servizio, per gran par-
te del giorno sono semivuoti.
L’Amministrazione comunale,
però, non mantenendo fede a
quanto predicato alcuni anni
fa, ha riportato le auto in cor-
so Bagni. In un parcheggio, a
pagamento, che è anche
pericoloso poiché le auto, per
accedere o uscire dagli spazi
segnalati, devono obbli-
gatoriamente percorrere il
marciapiede, il tratto pedona-
le con rischio e disagio per i
pedoni.

gliardi e Enrico Severino.
I l  Comitato degli Enti

organizzatori di cui fanno par-
te oltre al Comune di Acqui, la
Regione Piemonte, la Provin-
cia di Alessandria, le Terme di
Acqui e la fondazione Cassa
di Risparmio di Alessandria,
ha iniziato una esplorazione
presso analoghi premi di
Francia, Germania e Inghilter-
ra per inserire la prestigiosa
manifestazione culturale ac-
quese nel grande circuito eu-
ropeo onde ottenere in tempi
ragionevolmente brevi il pa-
trocinio dell’Unione Europea.

in Regione hanno avuto l’idea
del parco. «Così i cittadini sa-
pranno per chi votare», ha
sottolineato Bosio. La preoc-
cupazione per la mancata
realizzazione dell’impianto e
per il timore della difficoltà che
potrebbero riscontrare molti
piccoli Comuni, è stata confer-
mata dal presidente della Co-
munità montana, Gian Piero
Nani, dal presidente del Con-
sorzio e sindaco di Prasco,
Enzo Facelli, dal sindaco di
Bistagno Bruno Barosio il
quale è utile spiegare ai citta-
dini la causa perché si ritrova-
no un aumento del costo dello
smaltimento dei rifiuti. Sul
fronte del «no alla discarica»,
i componenti del Comitato
avevano sostenuto che non
bisognava cedere al ricatto
dei sindaci. Sindaci che, in de-
legazione, erano andati a Tori-
no per difendere il «progetto
discarica». Anche i vertici del
Consorzio rifiuti dell’Acquese
avevano sostenuto la neces-
sità improrogabile della realiz-
zazione dell’impianto. Sull’al-
tro fronte, vale a dire da parte
dei componenti il Comitato
anti discarica, è stato fatto no-
tare che l’area dove dovrebbe
sorgere l’impianto nel 1998 è
stato bonificato con la piantu-
mazione di 1.500 alberi e che
i sovvalli da conferire a Gavo-
nata non sono prodotti da im-
pianti situati nella nostra zona
e quindi nulla avrebbero a che
vedere con i rincari delle tasse
sui rifiuti.

L’esposizione, allestita nelle
sale del palazzo Saracco di
corso Bagni in Acqui Terme,
verrà inaugurata sabato 15 lu-
glio 2000 e resterà aperta fino
a domenica 10 settembre
2000 con il seguente orario:
tutti i giorni, escluso il lunedì:
9,30-12,30 - 15,30 - 19,30.
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Bancomat
per le multe

Acqui Terme. Il Comando
P.M. di Acqui Terme ha reso at-
tivo dal 1º marzo presso il pro-
prio sportello - cassa di Corso
Roma 2, un terminale POS per
il pagamento multe. Collocan-
dosi tra i primi Comandi in Italia
ad attivare il sistema automa-
tizzato di pagamento, quello di
Acqui Terme si pone all’avan-
guardia per quanto concerne
gli adempimenti concessi all’in-
troduzione dell’Euro.

Pertanto dal 01/03/2000 chi si
presenterà allo sportello con
carta di credito o carta banco-
mat potrà effettuare il paga-
mento tenendo inoltre presente
che la ricevuta POS, qualora
venga richiesta, sarà un ulte-
riore certificazione in possesso
degli utenti dell’avvenuta obla-
zione.

Arrestato
dopo furto

Acqui Terme. Le manette,
nella notte tra sabato 26 e do-
menica 27 febbraio, sono
scattate ai polsi di Roberto
Gallo, 21 anni, sorpreso da
tre carabinieri di Sassello,
mentre, dopo essersi aperto
un varco in una cartoleria del-
la città termale, stava tentan-
do di fuggire con la refurtiva.

Il giovane, fermato per furto
aggravato, è stato bloccato da
tre carabinieri che, in abiti
borghesi, stavano per andare
in una discoteca. La prontez-
za di spirito dei tre militari, ol-
tre ad assicurare alla giustizia
il giovane reo di furto, ha per-
messo di recuperare quanto
rubato.
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19 - 25 aprile
TOUR DELLA GRECIA
21 - 26 aprile
PARIGI
21 - 25 aprile
LONDRA
22 - 24 aprile
MAREMMA E ISOLA DEL GIGLIO
22 - 25 aprile
TRIESTE E ISOLA DI VEGLIA
29 aprile - 1 maggio
VENEZIA E ISOLE DELLA LAGUNA
29 aprile - 1 maggio
ISOLA D’ELBA

I Classici
I viaggi di Primavera

SPAGNA: TORREMOLINOS E ANDALUSIA
21 - 28 MAGGIO

Trasferimento da Acqui/Savona – Volo diretto da
Milano – Hotel 3 stelle – Trattamento di pensione
completa con bevande incluse – Assicurazione

medico-bagaglio – Accompagnatore

Lit. 1.120.000
Possibilità di  escursioni a: Granada, Siviglia,

Cordova, Marocco, Ronda e Gibilterra.

PASQUA A PARIGI 21-26 APRILE
Viaggio in treno da Alessandria
con carrozza cuccetta riservata - Accompagnatore
Diverse tipologie di hotel - Visita guidata e trasferimenti
quota da lit. 680.000
PASQUA A LONDRA 21-25 APRILE
Volo aereo da Genova / Torino
Diverse tipologie di hotel - Visita guidata città
quota da lit. 990.000

Prima prenoti Alpitour
poi ti godi   TELE+

in regalo 8 mesi di visione

se prenoti le tue vacanze estive

entro il 18 marzo*

* vacanze dal 01/05 al 31/10 escluso 01-15/08
con decoder analogico in comodato gratuito

(in alternativa lit. 500.000 di buono sconto a coppia)
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Acqui Terme. La serata del
28 febbraio è stata dedicata, fi-
no alle ore piccole, all’appro-
vazione del bilancio comunale
di previsione per l’anno 2000.
Veramente di bilancio si è par-
lato poco, perché a tener ban-
co, come di consueto ed in
modo giustificabile vista la
scarsità di occasioni per farlo,
sono stati gli argomenti di
maggiore attualità in città: nuo-
va criticatissima viabilità citta-
dina, i silenzi del sindaco sulle
Terme, il problema Garibaldi.

Assenti i consiglieri Gaggino
e Pesce, al tavolo della Giunta:
Novello, Bosio, Rapetti, Cim-
mino, Garbarino e, più tardi,
Gotta.

Inizia Baccino chiedendo
l’anticipazione del punto 19, ri-
guardante la richiesta avanza-
ta da Barisone, Baccino, Cavo,
Poggio e Icardi, sull’istituzione
della commissione consiliare
“Terme e sviluppo”.

Prima si dà spazio alle inter-
rogazioni. Barisone lamenta ri-
sposte elusive e parziali del
sindaco a precedenti interro-
gazioni su acquisto alberghi in
zona Bagni, sulle Terme milita-
ri e sui lavori all’Hotel Nuove
Terme. Anche Cavo critica il
comportamento del sindaco
che non dà informazioni, quale
rappresentante del Comune
ed azionista delle Terme in
rappresentanza della cittadi-
nanza tutta, su quanto viene
operato nella società. Cavo
parlando poi dei risultati nega-
tivi prodotti dai cambiamenti
alla viabilità, che danneggiano
gli esercizi commerciali e favo-
riscono sempre più i super-
mercati, facilmente raggiungi-
bili con autoveicoli, chiede la
revoca della delibera sulla via-
bilità con ripristino delle roton-
de e percorribilità di piazza Ita-
lia da corso Viganò e per cor-
so Bagni. Poggio ricorda che
non sono ancora state traccia-
te le strisce pedonali in via
Mariscotti con grave pericolo
per i pedoni, quindi, parlando
della viabilità, oltre a confer-
mare le critiche di Cavo, espri-
me forti dubbi sulla validità del-
la svolta destra nell’incrocio fra
via Casagrande e via Mari-
scotti, in quanto per chi voles-
se andare a sinistra l’unica via
percorribile sarebbe via Baret-
ti, chiusa nelle ore di maggior
traffico per l’uscita delle scola-
resche. Infine Poggio chiede
se è possibile che il Comune
si attivi per agevolare chi abita
in zone non servite dal meta-

no, con detrazione di 200 lire
al litro sull’acquisto del gasolio.

Baccino con sarcasmo chie-
de che, in attesa di spendere
le decine di miliardi previsti nel
bilancio per le scuole, venga-
no almeno tolti gli escrementi
dei piccioni contro i quali quoti-
dianamente devono convivere
alunni e genitori delle elemen-
tari Saracco a pochi passi dal-
l’uscita della scuola. Poggio
apre una breve parentesi di-
chiarando di far parte del grup-
po consiliare dei D.S., quindi
cessa di essere capogruppo
dei socialisti italiani.

Bruno legge un’interroga-
zione dell’assente Pesce, ri-
guardante il problema rifiuti (il
Consorzio intende fare un uni-
co appalto per tutti i Comuni o
ogni Comune deve pensare
per sé?); quindi pone sul tavo-
lo il problema dell’ex politeama
Garibaldi, invitando tutti i grup-
pi consiliari a proseguire negli
incontri per evitare il referen-
dum.

Mungo ringrazia l’ammini-
strazione comunale a nome
del Comitato Acqui Insieme
per l’organizzazione della staf-
fetta Acqui Assisi, quindi espo-
ne alcuni problemi: in città ci
sono troppe piccole discariche
abusive; molte vie sono anco-
ra da intitolare ed altre si po-
trebbero sdoppiare come tito-
lazione (ad esempio via Goito,
via Soprano etc.); troppa crimi-
nalità in città.

Barabino cita una discarica
abusiva (sotto il ponte della
ferrovia che va a Genova)
dimenticata nell’elenco fatto
da Mungo, ma tira le orecchie
all’amministrazione comunale
che utilizza il secondo cortile
della caserma per scaricare
laterizi ed altro materiale in-
gombrante che ruba spazio ai
parcheggi. Poi si chiede per-
ché non può più girare a sini-
stra per andare verso la caser-
ma, in via Cavour, arrivando
da via Marconi. Che senso ha,
chiede Barabino, dimezzare le
rotonde e chi ha la preceden-
za in tal caso?

Barisone risponde a Bruno
su un’ipotesi di trasformazione
di via XX Settembre in via pie-
na di negozi, dicendo che i ne-
gozi in centro ci sono già ed è
solo sufficiente valorizzarli.

Risponde il sindaco a qual-
cuna delle tante domande. Ter-
me: il sindaco non è a cono-
scenza di quanto ipotizzato
dalle minoranze su mancanza
di trasparenza, se qualcuno lo

fosse la strada è quella dei
portici Saracco (magistratura).
Per saperne di più ci si può
rivolgere ai rappresentanti dei
propri partiti che fanno parte
del consiglio delle Terme. In
primavera, o fine primavera,
dovrebbero iniziare i lavori di
ristrutturazione delle Nuove
Terme. Per le strisce pedonali
è stato solo un problema di
temperature rigide, l’ordine per
il rifacimento è già stato dato.
Viabilità? Nessun problema!
Tre settimane di fermo, ce ne
sono ancora due, al massimo
venti giorni, poi ritornerà tutto
come prima. Gasolio-metano:
il problema è già allo studio
per arrivare ad un abbattimen-
to dei costi. Problematiche al
commercio con la nuova viabi-
lità? Ha fatto più danni la leg-
ge Bersani (con le svendite
promozionali in tutto l’anno).
Quindi ancora una volta la col-
pa, per Bosio, è dello Stato.
Discariche abusive in città?
Colpa della diseducazione dei
cittadini.

Baccino ritiene le risposte di
Bosio sulle Terme degne dei
metodi da prima repubblica e
ricorda che il sindaco rappre-
senta tutta la città. Cavo ribadi-
sce il concetto precedente-
mente espresso “Ho chiesto:
durante l’assemblea che ha
ratificato l’acquisizione dei due
alberghi in zona Bagni, è stato
fatto il nome dei proprietari?
Per l’acquisizione è subentrato
un terzo acquirente? Non è
una situazione che non ci ri-
guarda, perché l’azionista, pur
se di minoranza, è il Comune,
quindi i cittadini. Bosio conti-
nua a ripetere di non essere a
conoscenza di quanto dice
Cavo “Noi abbiamo autorizza-
to l’acquisto per lire 2 miliardi
e 700 milioni per i due immobi-
li da chi aveva titolo a vendere.
Non so altro. Nel caso io aves-

si informazioni che il Consiglio
di amministrazione non ha agi-
to bene, vi assicuro che non
sarò tenero con lo stesso Con-
siglio”.

Il sindaco risponde ancora
sulla criminalità (“se le forze
dell’ordine oltre a fermare per
controlli cittadini acquesi, fer-
massero anche qualche extra-
comunitario sarebbe meglio”)
e sulle Terme militari (“Abbia-
mo chiesto 6 miliardi per copri-
re il deficit delle Terme Militari
stimabile in 2 miliardi all’anno
per un triennio, ma lo Stato
non vuole trattare”).

Al termine delle interroga-
zioni si mette ai voti la propo-
sta di Baccino di anticipare il
punto sulla costituzione di una
commissione sul problema
Terme. La proposta viene boc-
ciata.

Si passa all’ordine del gior-
no. Il punto 4 sulla revisione
del Piano regolatore fa regi-
strare le critiche di Barabino,
Baccino e Cavo (il piano fareb-
be discriminazioni tra cittadini
di serie A e di serie B). Il punto
6 è sull’ICI. Per Bosio le colpe
dell’imposta sono del Gover-
no, ma per Barabino e Cavo la
situazione acquese è grotte-
sca, perché lo Stato lascia li-
beri i Comuni di stabilire le ali-
quote ed il Comune di Acqui
Terme applica quelle più alte.
Bosio ricorda che i trasferi-
menti sono inconsistenti a
fronte di tanti servizi da inven-
tare ex novo. Il voto sull’Ici ve-
de comunque tutti a favore del
punto tranne Icardi che si
astiene.

Il punto 9 è sull’addizionale
comunale all’Irpef e suscita
notevole discussione. Un au-
mento dello 0.2% che porta il
totale ad uno 0.4%, ritenuto
necessario da Bosio perché ci
sono più oneri finanziari a
fronte di uguali spese. Barabi-

no contraria perché si aumen-
tano le tasse per pagare spe-
se anche inutili (macello di val-
le, piazza d’armi, canile...). La
contrarietà viene anche da
Baccino, Barisone e Cavo che
fa rilevare come l’aumento Ir-
pef sarebbe giustificato da
spese di investimento, che non
si colgono nel bilancio.

Si arriva alla discussione sul
bilancio, punto 11. Bosio am-
mette che si tratta di un bilan-
cio sicuramente pesante, con
il maggiore impegno previsto
nell’esecuzione dell’Accordo di
programma. Terme e scuola i
due poli principali. Da un punto
di vista politico una progettua-
lità che sta procedendo con in-
tensità, tanto da smuovere an-
che il privato che sta inve-
stendo (vedi alberghi ai Ba-
gni).

Poggio critica le scelte am-
ministrative: enormi spese, au-
mento delle tasse, a fronte di
annosi problemi irrisolti (disoc-
cupazione, problema Terme,
rilancio turistico); nel bilancio
mancano gli investimenti con
un riscontro in occupazione,
gli interventi sono per lo più di
facciata; mentre è ancora in di-
scussione l’effettuazione del
referendum, l’amministrazione
ha già previsto il miliardo ne-
cessario per fare il silos per
automobili al posto del Gari-
baldi; nel frattempo ci sono
quasi solo più parcheggi a pa-
gamento con contravvenzioni
a raffica. Mentre Poggio parla
il sindaco si allontana dall’aula
e di questa scarsa sensibilità
si lamenta il consigliere.

Barisone rincara la dose:
spreco di denaro pubblico per
quell’orrenda fontana che ha
rovinato la piazza centrale;
continua ad aumentare la
pressione fiscale, si prevedono
mutui per 29 miliardi per il
2000.

Barabino annuncia il voto
contrario perché non accetta
di essere “presa in giro: si vuol
far passare tutto sotto la voce
‘rilancio Terme , ma non è ve-
ro; abbiamo investito troppo in
cose inutili e non in cose che
hanno un ritorno”.

Cavo sottolinea che l’au-
mento Irpef avrebbe dovuto
essere compensato da una
diminuzione dell’Ici; osserva
che mancano incentivi fiscali;
ironizza sulla costruzione del
parcheggio multipiano inserito
tra le promozioni in campo
culturale; lamenta che le spe-
se ipotizzate non hanno un ri-

torno sul piano occupazionale.
Bruno annuncia la propria

astensione, Baccino propone
tanti esempi negativi del bilan-
cio. È Mungo che prende le di-
fese dell’amministrazione, di-
chiarandosi orgoglioso nel ve-
dere come la città cresce. Tra
le altre cose ammira i lavori ef-
fettuati in piazza Italia, che non
era più una piazza ma un cro-
cevia di macchine (Icardi ironi-
camente gli dice che non può
capire l’importanza di piazza
Italia in quanto ha cultura pa-
dana, e Mungo per tutta rispo-
sta chiede al sindaco che il no-
me della piazza sia cambiato
in piazza Padania. Il sindaco,
serio, chiedo alla maggioranza
che subito dopo l’approvazio-
ne del bilancio la seduta sia
sospesa per approvare in
Giunta questa idea!).

Icardi critica il bilancio per-
ché i temi fondamentali della
città sono ancora irrisolti e si
scaglia con veemenza contro
l’ipotesi del parcheggio al po-
sto del Garibaldi, definendo il
progetto un vero “delitto cultu-
rale e amministrativo”; chiede
quindi di riprendere le riunioni
delle commissioni per parlare
del problema Garibaldi.

Si apre una lunga discus-
sione su cosa è meglio fare
per il progetto silos auto-Gari-
baldi, con Bruno che chiarisce
come sia inutile fare delle
commissioni con idee precon-
cette e ad un’unica soluzione.
Marenco trova il sistema per
sviare l’attenzione e superare
il momento di stallo, chieden-
do se si è persa l’abitudine a
fare gli emendamenti al bilan-
cio. Dopo la risposta di Cavo
(“a cosa serve se poi li boccia-
te tutti?”), si vota ed il bilancio
passa con sei voti contrari ed
uno (Bruno) astenuto. Il resto
scivola via velocemente. Al ter-
mine dell’ordine del giorno si
deve votare sulla commissione
d’indagine (come da definizio-
ne di Baccino) o di aiuto al
Sindaco (come definita da
Icardi), sul problema Terme. Il
Sindaco chiede sospensione
di cinque minuti (per l’approva-
zione di piazza Padania? per
mettersi d’accordo su come
votare contro l’idea della com-
missione Terme? Per fare un
po’ di solita goliardia?).

Al rientro la proposta viene
bocciata dai voti della Lega
Nord con l’astensione di Bara-
bino e Bruno, tra le proteste
dei propositori.

M.P.

Consiglio comunale sul bilancio: si è parlato più di altro

I VIAGGI DI LAIOLO
AGENZIA VIAGGI E TURISMO

ACQUI TERME
Via Garibaldi, 76 (piazza Addolorata)

Tel. 0144356130 - 0144356456

MAGGIO

Dal 13 e 17
AMSTERDAM E L’OLANDA

per la fioritura dei tulipani
20 e 21 Week-end a ROMA
per i capolavori dell’Ermitage

24 e 25
CAMARGUE festa dei gitani

VIAGGI DI UN GIORNO

Domenica 2 aprile PADOVA
Domenica 9 aprile

REPUBBLICA SAN MARINO
Domenica 16 aprile

Gran scorpacciata di pesce
PORTOVENERE-LA SPEZIA

Domenica 7 maggio LUCCA
Domenica 14 maggio

da papa Giovanni XXIII
SOTTO IL MONTE

+ BERGAMO

M
A

R
Z

O

Dal  6 al 12
SARDEGNA nave+bus

Porto Torres - Alghero - Bosa 
Castelsardo - Tharros - Nuoro
Maddalena - Orgosolo - Cagliari

Dal  14 al 17
I luoghi cari di

PADRE PIO
Pietrelcina - Monte Sant’Angelo

Gargano - Loreto

A
P

R
IL

E

Dal 29 aprile al 1º maggio in bus
Gardone Riviera - Vicenza

Padova - Ville Venete -
Venezia - Navigazione Brenta

Dal  29 aprile al 1º maggio
FORESTA NERA in bus

VIAGGI DI PASQUA
Dal 20 al 25 aprile

PRAGA
Linz - Konopiste

Karlovi vari - Monaco in bus
Dal 22 al 25 aprile

Alla riscoperta dell’UMBRIA
in bus

Cortona - Lago Transimeno - Todi
Perugia - Assisi - Spoleto - Gubbio
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ORECCHIA
TRASPORTI POMPE FUNEBRI

DIURNO, NOTTURNO, FESTIVO 0144322523
AUTORIMESSA TAXI

Via Mariscotti, 30 - 15011 Acqui Terme

SERRAMENTI IN ALLUMINIO

Zona Artigianale
Via San Lazzaro, 12

Reg. Sottargine - Acqui T.
Tel. 014456459

IVALDI
GIOVANNI

ONORANZE FUNEBRI

BALDOVINO s.n.c.
Scritta lapidi e accessori cimiteriali

C.so Italia 53 - BISTAGNO - Tel. 014479486

I necrologi si ricevono
entro il martedì

presso la sede de
L’ANCORA

in piazza Duomo 7
Acqui Terme.

L. 45.000 iva compresa

Felicina BORMIDA
ved. Carlini

I familiar i della compianta
commossi per la dimostrazio-
ne di cordoglio tributata alla
loro cara scomparsa, ringra-
ziano tutti coloro che con pre-
senza, con opere di bene,
con fiori e con scritti hanno
offerto testimonianza di affet-
to e di simpatia, confortando il
loro dolore.

RINGRAZIAMENTO

Franco ODDONE
Il giorno 26 febbraio, è man-
cato all’affetto dei suoi cari.
La moglie, il figlio, la nuora e
le nipoti unitamente ai parenti
profondamente addolorati,
ringraziano di cuore tutte le
gentili persone che, con pre-
senza, scritti e fiori si sono
uniti a loro e hanno voluto
rendergli l’ultimo saluto.

ANNUNCIO

Angelo SIRI
La moglie Thea e parenti tutti,
ringraziano sentitamente tutti
coloro che, in ogni forma,
hanno preso parte al loro do-
lore per la scomparsa del ca-
ro congiunto. Nel suo ricordo
verrà celebrata la s.messa di
trigesima sabato 11 marzo,
alle ore 10, nella chiesa par-
rocchiale di Monastero B.da.
Grazie a quanti vorranno unir-
si alla mesta preghiera.

RINGRAZIAMENTO

Maddalena MORETTI

Ad un mese dalla scomparsa

i familiari la vogliono ricordare

nella preghiera con una santa

messa di suffragio che sarà

celebrata sabato 4 marzo alle

ore 18 in cattedrale. Si ringra-

ziano quanti vorranno parteci-

pare.

TRIGESIMA

Angela PARODI
ved. Erbabona

“Ad un anno della sua scom-
parsa il tuo dolce ricordo ci
accompagna sempre”. La
ricordano con affetto e rim-
pianto il figlio, la nuora, il ni-
pote e famil iar i tutt i  nella
s.messa che verrà celebrata
domenica 5 marzo alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di
Prasco. La famiglia ringrazia
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Edda IVALDI
“Il tempo cancella molte cose, ma
non cancellerà il ricordo che hai la-
sciato nei nostri cuori”.Nel terzo an-
niversario della sua scomparsa la
ricordano con immutato affetto il
marito, il figlio, mamma, papà, fra-
tello, cognata, suocera e parenti tut-
ti nella s.messa che verrà cele-
brata domenica 5 marzo alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di Cristo
Redentore.Si ringrazia quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Battistina RIVARONE
in Baretto

Nel 13º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
immutato affetto e rimpianto, i
figli, generi, nuore, nipoti e
parenti tutti nella s.messa che
verrà celebrata domenica 5
marzo alle ore 11 nella chiesa
parrocchiale di Cristo Reden-
tore. Un grazie sentito a
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Franca ASTENGO
in Levo

“Il tempo cancella molte cose ma non
cancellerà il ricordo che hai lasciato
nei nostri cuori”. Nel 3º anniversario
della sua scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto il marito, la figlia, la
mamma, le sorelle e parenti tutti nel-
la s.messa che verrà celebrata do-
menica 5 marzo alle ore 11,30 nel san-
tuario della Madonna Pellegrina. Un
grazie sentito a quanti vorranno unir-
si nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Giacomo RINALDI
“Sono trascorsi due anni dalla
tua scomparsa ma ti ricordia-
mo sempre con tanto amore e
affetto”. La moglie, il figlio, i
parenti e quanti l’hanno cono-
sciuto lo r icordano nella
s.messa che verrà celebrata
lunedì 6 marzo alle ore 16.30
nella chiesa parrocchiale di
Carpeneto. Si r ingraziano
quanti parteciperanno.

ANNIVERSARIO

Roberto VEZZOSO
Nel 4º anniversario della sua
scomparsa lo ricordano con
affetto e rimpianto la moglie, i
figli e tutti i familiari nella
s.messa che verrà celebrata
mar tedì 7 marzo alle ore
18,30 nella cappelletta della
Madonna Pellegr ina. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Angela ALEMANNI Antonio BADINO

Nel 9º e 4º anniversario della loro scomparsa il figlio, il fratello

e i parenti tutti, li vogliono ricordare con immutato affetto e rim-

pianto in una s.messa che sarà celebrata lunedì 6 marzo alle

ore 16 nella chiesa parrocchiale di Visone. Un grazie sentito a

quanti vorranno unirsi nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Nati - Elisa Balocco, Lorenzo Torti, Alessandro Caneva, Angelo
Ferrato, Silvia Romairone.
Morti - Felicita Bormida, Ellena Garbarino, Archimede Martina,
Enrico Ottolini, Carolina Zoccola, Maria Badano, Giuseppina
Ravera, Domenico Siri, Francesco Oddone, Davide Campora,
Lorenzo Tacchino.
Pubblicazione di matrimonio - Sergio Parodi, barman, con
Cinzia Gentile, impiegata; Giovanni Grillo, consulente finanzia-
rio, con Daniela Bianchi, impiegata; Alessandro Berta, elettrici-
sta, con Ivana Brignone, artigiana; Roberto Beccafico, artigia-
no, con Federica Zanchetta, coltivatrice.

DISTRIBUTORI dom. 5 - AGIP e Centro Impianti Metano: via
Circonvallazione; TAMOIL: corso Divisione Acqui; AGIP: piazza
Matteotti; IP: viale Acquedotto Romano.
EDICOLE dom. 5 - Reg. Bagni; via Crenna; piazza Italia; piaz-
za Matteotti; via Moriondo; via Nizza (chiuse al lunedì pomerig-
gio).
TABACCHERIA dom. 5 - Rivendita n. 1, Margherita Zunino,
corso Italia, 50.
FARMACIE da venerdì 3 a giovedì 9 marzo - ven. 3, Bollente;
sab. 4, Albertini, Bollente e Vecchie Terme (Bagni); dom. 5, Al-
bertini; lun. 6, Terme; mar. 7, Cignoli; mer. 8, Terme; gio. 9, Bol-
lente.

Stato civile

Notizie utili

È mancata ai propri cari e a
tutt i  noi dell ’associazione
Sclerosi Multipla di Acqui Ter-
me, la signora Giovanna Ot-
tria coniugata Bovio, di Rival-
ta Bormida.

La notizia ci ha colto all’im-
provviso, anche se da qual-
che anno non si vedeva più
girare per il paese con la car-
rozzina, la salutiamo affidan-
do il nostro commiato al ven-
to, il vento saprà dove trovarti.
Ti immaginiamo sdraiata su
un prato dove tutto intorno
leoni e gazzelle vivono in ar-
monia. È una bella immagine.
Grazie, Alberto, Patrizia, Lui-
sella, Maria e da tutti gli amici
dell’ASM, ciao Giovanna.

Del resto “Di sclerosi multi-
pla non si muore (ma senza
assistenza non si vive)”.

Da parte dell’Asm acquese

Ricordando
Giovanna Ottria
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Pompe funebri
Noleggio da rimessa

ACQUI TERME - Via De Gasperi 20-22-24

Tel. 0144321193
Agenzia in Rivalta B.da - Tel. 0144372672

Agenzia in Visone - Tel. 0144395666
L’impresa può operare in qualsiasi località,

ente ospedaliero e di cura

GIAN CARLA MACH
STUDIO DI MASSOTERAPIA

Artrosi - Cervicale - Lombare - Callista
Idromassaggio - Soft Laser Terapia

Orario: 9-12 e 15-19, chiuso lunedì mattino e sabato
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Emma IVALDI
in Rapetti

Ad un mese dalla sua scom-
parsa la ricordano con affetto
e rimpianto il marito, la figlia,
il genero, il nipote e i parenti
tutti nella s. messa che verrà
celebrata domenica 12 marzo
alle ore 11 nella chiesa par-
rocchiale di Moirano.

TRIGESIMA

Teresa PERSOGLIO
ved. Carosio

Nel 9º anniversario della sua
scomparsa la ricordano con
affetto e rimpianto i figli, le
nuore, i nipoti e parenti tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata venerdì 3 marzo alle ore
17,30 nella chiesa parrocchia-
le di S.Francesco. Ringrazia-
mo quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Piera CAVALLERO
ved. Benzi

Nel primo anniversario della
sua scomparsa la ricordano
con affetto e rimpianto i figli,
le nuore, i nipoti e i parenti
tutti nella s.messa che verrà
celebrata sabato 4 marzo alle
ore 17,30 nella chiesa parroc-
chiale di S.Francesco. Un gra-
zie a quanti vorranno parteci-
pare.

ANNIVERSARIO

Bianca BRUZZO
Pigollo

1994 - 2000
“Ogni giorno sei con noi, nei
nostri cuori e nei nostri pen-
sieri, sei con noi nella gioia e
nel dolore”. La s.messa di suf-
fragio sarà celebrata domeni-
ca 5 marzo alle ore 11 nella
chiesa parrocchiale di Melaz-
zo.

ANNIVERSARIO

Rosa Carlotta
CAVELLI

Nel quinto anniversario della
sua scomparsa la ricordano
con affetto e rimpianto i fami-
liari tutti unitamente a quanti
la conobbero nella s. messa
che verrà celebrata mercoledì
8 marzo alle ore 17 in catte-
drale. Si ringrazia quanti vor-
ranno unirsi al suffragio.

ANNIVERSARIO

Attilio MIGNONE
“Il tempo passa, ma il tuo ri-
cordo rimane sempre vivo nei
nostri cuori”. Nel 6º anniver-
sario della sua scomparsa, lo
vogliono ricordare con immu-
tato affetto la moglie, il figlio,
la nuora e la nipotina Jessica
in una s.messa che verrà ce-
lebrata sabato 11 marzo alle
ore 18 nella chiesa di S.Roc-
co in Strevi, borgo superiore.
Un grazie sentito a quanti si
uniranno nelle preghiere.

ANNIVERSARIO

Margherita CAROZZO
in Delpiano

“Sono trascorsi 10 anni dalla
tua scomparsa ma la nostal-
gia di te, nei nostri cuori è
sempre grande”. Ti ricordano
il marito, il figlio e parenti tutti
nella s.messa che verrà cele-
brata sabato 11 marzo alle
ore 18,30 nel santuario della
Madonna Pellegrina. Si rin-
graziano quanti parteciperan-
no.

ANNIVERSARIO

Giuliano GALLEAZZO
“Anche se da quattro anni sei lassù percepiamo la tua vicinan-
za ogni giorno, è bello ricordare quanto eri cordiale e paziente
con tutti, quanto entusiasmo avevi e trasmettevi per le cose
che amavi. Hai fatto tanto per noi, la famiglia era ciò che più
aveva importanza nella tua vita. Purtroppo per ora non possia-
mo ricambiare questo grande affetto, anche se ognuno di noi
conserva una parte di te nel cuore”. Lo ricordano la moglie, la
figlia e tutti i parenti nella s.messa che verrà celebrata domeni-
ca 5 marzo alle ore 18 in cattedrale.

ANNIVERSARIO

Francesco BADINO
“Ci hai lasciati da sei mesi,
ma tu vivi e vivrai sempre nei
nostri cuori”. La moglie, il fi-
glio, la nuora, i nipoti e parenti
tutti lo ricordano nella s.mes-
sa che verrà celebrata lunedì
6 marzo alle ore 16 nella
chiesa parrocchiale di Visone.
Si ringraziano le gentili perso-
ne che parteciperanno.

RICORDO

Acqui Terme. In ricordo di
Milla Robutti Dabormida pub-
blichiamo alcuni pensieri:

«Siamo le tue amiche che ti
sono sempre state vicine nel
bene e nel male con affettuo-
sa amicizia, ammirando nel
contempo la tua sincerità e
onestà, la tua intelligenza ed
il tuo altruismo, la tua bontà e
la tua pazienza, il tuo umile e
dignitoso r ispetto verso i l
prossimo.

Grazie Milla per tutto ciò
che ci hai dato e l’esempio
che ci hai lasciato. Sarai sem-
pre con noi e ti sentiremo
sempre a noi vicina come
“quella amica speciale”».

Le tue amiche

***
«Grazie a te, o Dio, per

avermi donato una vera ami-
ca, ed ora che l’hai chiamata
a te benedici la sua anima af-
finché possa godere della tua
luce. Cara Milla, grazie per
tutto ciò che hai saputo dare
e fare in questa vita terrena:
sarai sempre nel mio cuore,
ricorderò la tua bontà, la tua
pazienza, la tua mitezza, la
tua riservatezza, la tua se-
rietà, il tuo impegno verso i
tuoi scolari; hai dato a noi tutti
una lezione di vita cristiana.

Cara Mimì, ti sono stata
amica e sorella maggiore dal
giorno in cui sei nata, abbia-
mo scoperto i primi giochi di
bimbe, ci siamo scambiate i
nostri sentimenti, le nostre
paure, le nostre perplessità,
abbiamo sempre condiviso le
gioie e i dolori; vorrei fosse un
brutto sogno l’averci lasciati,
ma ahimè, non è così!

Guardaci di lassù e donaci

la rassegnazione necessaria
per superare codesto dolore...
Ciao Milla, la tua amica del
cuore non ti dimenticherà!».

A.C.

Da parte di tante amiche

Ricordando Milla
Robutti Dabormida

Ringraziamento
Acqui Terme. Michela, Clo-

tilde e Camilla Massucco De-
gola Spinola desiderano
esprimere al dott. Michele
Gallizzi la loro gratitudine e ri-
conoscenza per l’assistenza e
le cure amorevoli prodigate al
loro caro, per più di un anno,
con grande umanità ed amici-
zia.

Offerte
all’O.A.M.I.

Acqui Terme. Le Case-Fa-
miglia O.A.M.I. (Opera Assi-
stenza Malati Impediti), cer-
cando di ricreare per i loro
membri il calore umano del-
l’ambiente familiare dal quale
essi si sono dovuti allontanare
a causa dell’infermità o per al-
tri motivo, si richiamano ad
una visione cristiana della vita,
sia nel valorizzare le singole
persone, sia nel vivere i rap-
porti all’interno e all’esterno
della casa. L’O.A.M.I. ricono-
sciuta dallo Stato quale Ente
Morale e dal Diritto Canonico
come un’Associazione privata
di fedeli in seno alla Chiesa
Cattolica, si sviluppa attraver-
so lasciti, donazioni, oblazioni
di privati... cioè attraverso l’a-
more dell’uomo per il suo
prossimo. Pubblichiamo le of-
fer te pervenuteci in questi
giorni: N.N. in memoria di
Amerio Elvira L. 1.000.000;
N.N. di Acqui Terme L.
800.000; N.N. di Acqui Terme
L. 100.000; B.C. a mezzo
Mons. G.Galliano in suffragio
per i suoi cari L. 250.000; con-
dominio “Casa del Sole” n. 37
L. 95.000 in memoria di Ca-
vanna Natalino; gruppo pre-
ghiera del Duomo “S.S. Nome
di Gesù” L. 60.000; movimento
Mariano L. 80.000.

A tutti voi, carissimi amici
che, attraverso la vostra co-
stante, generosa carità, soste-
nete l’O.A.M.I.; la nostra grati-
tudine e la nostra riconoscente
preghiera.

Acqui Terme. Il sindaco
visti gli artt. 82 e 85 del re-
golamento di Polizia mor-
tuaria (D.P.R. n. 285 del 10
settembre 1990), preso atto
che a seguito dei prescritti
turni di rotazione decennale
saranno effettuate le esu-

mazioni degli adulti e dei
bambini deceduti negli anni
1982-1983 invita le persone
a presentarsi presso il cu-
stode del cimitero urbano per
la successiva sistemazione
dei resti mortali in cellette, lo-
culi o nell’ossario comune.

Esumazioni adulti
e bambini anni ’82-’83
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Le reliquie della Beata Mar-
tire Teresa Bracco sosteranno
nel santuario di N.S. delle
Grazie a Cairo Montenotte, il
3 e 4 marzo. È l ’anno del
Grande Giubileo 2000 e, co-

me ha affermato il Papa: “Al
termine del secondo millennio
la Chiesa è diventata nuova-
mente Chiesa di Martiri”.

Il S.Padre ed i Vescovi desi-
derano che l ’esempio dei
Santi dia più slancio alla no-
stra vita di cristiani. Ecco per-
ché si opera affinché vengano
maggiormente conosciuti e
imitati.Nei secoli passati si
giunse ad una forma “ecces-
siva” di culto per le reliquie
dei Santi, e poi ad un quasi
totale oblio. Ora, soprattutto in
quest’anno giubilare, si ridà
forza alla loro venerazione. La
si vede come segno dell’eroi-
smo cristiano, come modello
silenzioso e forte di metanoia
(conversione) ed impulso ad
una più elevata vita spirituale.

La Chiesa ci insegna che la
venerazione delle reliquie non
dev’essere sentimentalismo,
ma partecipazione alla grazia
di Cristo.

Nella storia passata non

mancarono momenti in cui
qualcuno abusò, arrivando
addirittura a vendere le reli-
quie. La Chiesa allora vi pose
riparo emanando precise nor-
me. E, se il Concilio di Trento
illuminò le menti esigendo se-
rietà e attenzione, il Concilio
Vaticano II ha ribadito che le
reliquie dei Santi vanno “tenu-
te in onore, venerate dal po-
polo con grande pietà”.

In questa società così po-
vera di valori possa la nostra
Beata essere esempio “vivo”
soprattutto per la gioventù.

La purezza è ancora - e
sempre - segno del vero amo-
re e si unisce agli altri valori
della vita, che nella fede in
Cristo, non mutano nel tempo.

Ci porti la nostra piccola e
umile Teresa, insieme alla
schiera dei Santi della nostra
Diocesi, a mettere Dio al pri-
mo posto, senza r ispetto
umano, perché forti in Cristo!

MgM

Sto per iniziare la Quare-
sima, tempo tradizionalmen-
te privilegiato per l’ascolto
della Parola di Dio. Anzi, si
può dire che tutto il tempo
della Quaresima è posto sot-
to la Parola di Gesù: “Non di
solo pane vive l’uomo, ma di
ogni parola che esce dalla
bocca di Dio”.

Nel periodo di Quaresima,
nella nostra diocesi, sta ormai
diventando una tradizione te-
nere un corso biblico giunto
quest’anno alla sua quarta
edizione. Dopo una introdu-
zione generale alla Sacra
Scrittura, un corso dedicato
agli “Atti degli Apostoli” e uno
all’Esodo, quest’anno il corso
sarà sull’Apocalisse.

La scelta di questo libro è
dovuta a diversi motivi.

Siamo nel 2000, data
importante nella storia del-
l’umanità: sono passati 2000
anni dalla nascita di Gesù,
unico salvatore dell’uomo e
siamo entrati nel terzo mil-
lennio. Ma qual’è il senso ul-
timo della storia? Quale ne
sarà la sua conclusione defi-
nitiva?

Più che un oroscopo sul
destino della storia umana,
l’ultimo libro della Bibbia pre-
senta la storia dominata dal-
la figura di Cristo, Signore
della storia; è una catechesi
qualificata e compatta che ri-
vela Gesù Cristo e il suo si-
gnificato per la storia passa-
ta e futura. Si tratta di rivelare
Gesù Cristo come il fine del-
l’Antico Testamento e di tut-
ta la storia che sin dalla cre-

azione lo prelude e lo atten-
de.

Un libro che abbraccia tut-
ta la storia, il cielo e la ter-
ra, la creazione, la redenzio-
ne e la vittoria finale del Si-
gnore Risorto. È un libro di
consolazione e di speranza,
una grande professione di fe-
de nell’”Agnello come immo-
lato”, vincitore del peccato e
della morte.

È il libro che ci aiuta e ci
abitua a guardare “oltre”, ol-
tre la storia con tutte le sue
vicende, a guardare alla Ge-
rusalemme celeste, al-
l’assemblea festosa di coloro
che “hanno lavato le loro ve-
sti rendendole candide col
sangue dell’Agnello”.

Il contesto dell’Apocalisse è
quello liturgico. È durante una
celebrazione eucaristica “nel
giorno del Signore” che l’apo-
stolo Giovanni riceve la rivela-
zione ed il compito di inviare
messaggi alle Chiese da par-
te di Colui che è il “Primo e
l’ultimo e il vivente”. L’as-
semblea liturgica di allora e di
oggi è aiutata a celebrare nel-
l’Eucarestia il mistero pa-
squale di Cristo come even-
to fondamentale di una storia
che è tutta nelle mani di Dio
ed è sostenuta nella speranza
dell’attesa del ritorno glorio-
so del suo Signore.

L’Apocalisse presenta di-
verse difficoltà per le sue im-
magini, i simboli e per il lin-
guaggio. Ma noi dobbiamo
accettare anche le pagine dif-
ficile e un po’ ostiche della
Bibbia: Dio ci parla anche at-

traverso di esse. Proprio a ri-
guardo dell’Apocalisse pos-
siamo ricordare il Salmo 81:
“Li sazio con miele di roccia”.
Il corso è tenuto da quattro
validissimi docenti: prof. Da-
vide Bernini (Masone), prof.
Eugenio Corsini (Canelli),
prof. Claudio Doglio (Cairo),
prof. Enzo Cortese (Acqui).

IL PROGRAMMA
1. Introduzione. Il Cristo ri-

sorto manda messaggi alle
sue Chiese (cc. 1-3). 2. Il Tro-
no, il Libro, l’Agnello: il set-
tenario dei sigilli (cc. 4-7). 3.
I due testimoni: il settenario
delle trombe (cc. 8-11). 4. La
donna e la bestia: il settena-
rio delle coppe (cc. 12-16).
5. Da Babilonia a Gerusa-
lemme (cc. 17-22).

ORARI E SEDI
DEL CORSO

Masone - docente: prof. D.
Bernini; date: 12, 20, 27 mar-
zo e 3, 10 aprile. Giorno: lu-
nedì, ora 20,30. Sede: sala
“Opera Mons. Macciò”.

Acqui Terme - docente prof.
E.Cortese; date 2, 9, 16, 23,
30 maggio; giorno: martedì;
ora: 21; sede: Seminario Ve-
scovile.

Canelli - docente: prof.
E.Corsini; date: 9, 16, 23, 30
marzo e 6 aprile. Giorno: gio-
vedì; ora 21; sede: chiesa di
S.Paolo (corso Italia).

Cairo M.tte - docente: prof.
C.Doglio; date 14, 21, 28 mar-
zo e 4, 11 aprile. Giorno: mar-
tedì; ora 20,45; sede: Teatro
Della Rosa.

Acqui Terme. Proseguiamo
la lettura di “Scoutismo per
ragazzi”, trattando un argo-
mento alquanto insolito “la
Patria”, se consultiamo un di-
zionario della lingua italiana
possiamo leggere una defini-
zione più o meno comprensi-
bile e questo perché si trova-
no parole certamente desue-
te, oggi che poi si parla sem-
pre più spesso di villaggio
globale diventa ancora più in-
comprensibile il termine.

Probabilmente per meglio
afferrarne il significato profon-
do si deve partire con la fan-
tasia, la famiglia, tutti i com-
ponenti dello stesso gruppo
familiare, tutti quelli che co-
munque sono legati dallo
stesso cognome dallo stesso
sangue, allargando via via il
ragionamento ove interessi,

tradizioni, lingua, cultura, a
volte credo religioso, fanno da
collante.

Allora per questa parola,
per questi termini espressi
sommariamente, si può an-
che lottare per il suo benes-
sere che poi risulterebbe l’in-
teresse di tutti, ma anche
combattere e morire.

Bisogna ricordare che alcu-
ni anni or sono un presidente,
nel discorso di insediamento,
disse “non chiedetevi cosa lo
Stato può fare per voi, ma co-
sa voi potete fare per lo Sta-
to”.

Queste parole rimettono
sempre in discussione tutte le
definizioni di “Patria” che pos-
sano essere di volta in volta
acquisite.

In realtà oggi questi concet-
ti sono messi continuamente

in predicato. In ogni caso non
paghiamo dei mercenari per
giocare nelle squadre che ci
interessano o ancora peggio
affinché combattano per noi.

Ma per gli scout è essen-
ziale non diventare tali solo
perché si è una simpatica or-
ganizzazione ma perché di-
ventandolo vi preparate ad
essere buoni cittadini, non
soltanto della vostra Patria,
ma del mondo intero.

Questo significa che B-P
ancora prima che si comin-
ciasse a parlare di “villaggio
globale” inteso come fatto tec-
nologico ne parlava come fat-
to reale legato all’amore che
può unire fratelli che credono
nella stella Legge, che formu-
lano la stessa Promessa, il
cerchio forse è chiuso e si ri-
torna alla definizione di patria
di cui alla definizione del di-
zionario citata. Personalmen-
te penso che l’ampiezza della
visuale di Patria sia un fatto
culturale, maggiore e migliore
è la cultura, non solo tecnolo-
gica, più ampio è il concetto,
più limitata e la cultura, anche
tecnologica, più è limitato
questo concetto.

Memento “se scelgono
amici “sbagliati”, vietare l’a-
micizia non serve molto, ser-
ve invece guidarli in modo
che possano valutare i pro-
blemi cui vanno incontro ciò
richiede adulti disposti a dia-
logare con i figli”.

Un vecchio scout
Marcello Penzone

Per l’Anno Giubilare del
2000 è un impegno per noi:
far giungere il Vangelo ad
ogni famiglia.

“Convertitevi e credete al
Vangelo” è i l  solenne
ammonimento che la Chiesa
ci rivolge all’inizio della Qua-
resima.

Ma il Vangelo va accolto,
va conosciuto, va meditato,
va vissuto.

Per questo nella Comunità
Cristiana del duomo si è
pensato di portare il Vange-
lo di S.Marco in ogni fami-
glia. Vuol essere un piccolo
significativo segno di amici-
zia, di speranza, di comu-
nione fraterna, di impegno.

Se l’anno Santo che stia-
mo vivendo, (ricordando che
2000 anni fa Gesù Figlio di
Dio” si è fatto uomo ed è
nato tra noi) deve essere un
cammino dell’anima, il Van-
gelo diventa la guida sicura
di questo cammino, da fare
insieme.

Il Giubileo che siamo chia-
mati a celebrare è il “Giubi-
leo della fede rinnovata: è il
Giubileo della conversione e
della riconciliazione; il Giu-
bileo della Pace in famiglia
e con tutti, è il Giubileo del-
la carità e della condivisio-
ne”.

Se in ogni famiglia - pic-
cola chiesa domestica, si tro-
verà il tempo ed il modo di
leggere, ogni tanto, assie-
me, e commentare anche
una sola pagina di questo

Vangelo di S.Marco, sarà
una grazia ed un forte mo-
mento di gioia e di comu-
nione.

Per far giungere diretta-
mente in ogni casa il Van-
gelo e una semplice corona
benedetta dal rosario ed un
foglio con le indicazioni per
l’acquisto dell’indulgenza giu-
bilare il parroco avrà la ge-
nerosa collaborazione di va-
rie persone che presteran-
no fraternamente la loro
opera, come “servitori del
Vangelo”.

Per organizzare nel mi-
gliore dei modi questo ser-
vizio, viene fissato un in-
contro per sabato 11 marzo
alle ore 15 nel salone del
Seminario Maggiore.

Conoscendo le famiglie
della comunità, la loro cor-

tesia e bontà, nutriamo fi-
ducia che tutte accoglieran-
no con gioia questo Vange-
lo di S.Marco per quello che
vuol significare.

È l’avvio del nostro cam-
mino comunitario alle varie
celebrazioni del grande Giu-
bileo del 2000.

La nostra cattedrale ha il
privilegio per tutto l’anno di
essere luogo designato per
l’acquisto del Giubileo, dob-
biamo approfittare di questa
grazia.

Di volta in volta verranno
pubblicate le celebrazioni
giubilari e i momenti di pre-
ghiera per i gruppi e per la
comunità. Si richiede sem-
pre la collaborazione di tut-
ti, l’impegno di tutti.

Il parroco
don Giovanni Galliano

Il 3 e 4 marzo nel santuario N.S. delle Grazie

Le reliquie della beata
a Cairo Montenotte

Quattro insigni docenti per la diocesi

Il quarto corso
di Sacra Scrittura

Dalla comunità parrocchiale del duomo

Un vangelo in ogni casa
l’idea per il Giubileo

L’avventura dello scoutismo

Patria: da semplice parola
a concetto molto ampio

Ritiro spirituale dei ministri
straordinari dell’Eucarestia

La giornata di ritiro spirituale per i ministri straordinari del-
l’Eucaristia quest’anno si terrà domenica 5 marzo in Acqui
Terme all’Istituto S.Spirito (tel. 0144 322075). Sarà presen-
te Mons. Vescovo sia per la meditazione che per la messa
comunitaria. Si richiede la presenza a tutta la giornata con
inizio alle ore 9,30.

Si ricorda che il mandato è annuale. Viene rinnovato per
un solo anno a chi è presente a tutto il giorno di ritiro.

Per chi non potesse essere presente per grave motivo do-
menica 5 marzo si terrà il ritiro sabato pomeriggio 11 mar-
zo sempre all’Istituto S.Spirito inizio alle ore 14,30.

Si prega i parroci di notificare quanto sopra ai loro mini-
stri straordinari dell’Eucaristia.

Incontri religiosi e formativi
Domenica 5 marzo ore 17 in Cripta ora di adorazione euca-

ristica promossa e guidata dal gruppo di preghiera di P.Pio
per le vocazioni e per la santità della famiglia.

Martedì 7 marzo ore 16,30 nella sala di via Verdi incon-
tro mensile del gruppo “Speranza e vita” del movimento ve-
dovile.

Mercoledì 8 marzo, mercoledì delle Ceneri (astinenza e
digiuno): inizio della Quaresima: richiesta di perdono: converti-
tevi e credete al Vangelo.

Venerdì 10 marzo: ore 17,30 in cattedrale solenne “Via
Crucis comunitaria”: sulle orme di Gesù.

Dal primo sabato di marzo (4 marzo) ore 21 e per tutti i
sabati del mese di marzo, nel salone di via Verdi 5 si ter-
ranno gli incontri di preparazione al matrimonio cristiano se-
condo le indicazioni del metodo del C.P.M.

Il programma

Venerdì 3 marzo: ore
15,30: accoglienza dell’ur-
na; ore 16,30: s.messa; ore
20,30: “Il martirio oggi” - re-
latore: sig.ra Mariagrazia
Magrini.
Sabato 4 marzo: ore 9-12:
invito alle scuole della val-
le; ore 15,30: confessioni;
ore 16,30: s.messa presie-
duta da Sua Ecc.za Mons.
Vescovo; ore 18,30: rientro
dell’urna a Santa Giulia.
Durante le funzioni si può
lucrare l’indulgenza plena-
ria in occasione del Grande
Giubileo 2000.
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EDIL - M

Con il mese della piastrella all’EDIL-M, puoi arricchire la tua casa
con le più prestigiose piastrelle per pavimenti e rivestimenti.

Per tutto il mese di MARZO
SCONTI REALI DAL 40% AL 50% SUI LISTINI “ORIGINALI” DELLE DITTE PRODUTTRICI

CERAMICA - SANITARI E RUBINETTERIE - ARREDO BAGNO - PARQUET - TUTTO PER L’EDILIZIA
OVADA (AL) - Via Molare 62 - Tel. 0143822777 (3 linee) - Fax 822771 - APERTO ANCHE IL SABATO
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Acqui Terme. Il successo
del «Grand Bacanâl», ovvero
di una mini versione della Fe-
sta delle feste, è stato decre-
tato dalla moltitudine di gente
che, dalle 17 sin verso la
mezzanotte di sabato 26 feb-
braio, ha partecipato alla pa-
cifica invasione del «Palaor-
to» di piazza Maggiorino Fer-
raris. Oltre duemila persone,
ospiti dell’avvenimento orga-
nizzato dalla Pro-Loco Acqui
Terme in collaborazione con il
Comune e l’Enoteca regiona-
le, hanno avuto la possibilità
di assaporare piatti della cuci-
na dell’Acquese che, a livello
qualitativo, è da tutti ricono-
sciuta di buon livello. A pro-
porla sono state le Pro-Loco
di Acqui Terme, Denice, Orsa-
ra, Ponti, Rivalta Bormida e
Strevi, associazioni di promo-
zione turistica  che hanno of-
ferto il piacere agli ospiti della
manifestazione di rintracciare
i sapori della gastronomia del
nostro territorio. Si è trattato
di piatti realizzati senza ba-
rocchismo e banalità, ma pre-
parati per chi ama la sempli-
cità degli elaborati e l’essen-
zialità dei gusti.

Niente alimenti ottenuti con
intrugli tali da coprire il vero
gusto degli ingredienti princi-
pali delle ricette, né cibi frutto
di impossibili sperimentazioni
fatti per colpire l’occhio più
del palato, ma una squisita
bagna cauda che mangiata
insieme è cerimonia d’amici-
zia, un buì e bagnet  da tutti
apprezzato per bontà e qua-
lità. Poi la buona buseca, gli
agnolotti cucinati secondo la
tradizione acquese che in pe-
riodo carnevalesco non pos-
sono mancare, la polenta
condita con sugo di cinghiale
che in poche ore è andata

esaurita tanto è stata apprez-
zata. Per non parlare di due
«dolcezze» quali lo zabaione
con moscato e le busìe. La
zuppa di ceci (cisrò all’ac-
quese) cucinata con le coti-
che, da nonna Mariuccia, si è
rivelata «piatto dei ricordi».
Peccato non conoscerne la ri-
cetta.

Piatti preparati da una qua-
rantina di cuochi e cuoche
che in certi momenti hanno
avuto dei problemi a reggere
al simpatico «assalto» dei
buongustai presenti al Pa-
laorto per il Grand bacanâl al-
la ricerca del piatto preferito.
La gente poteva infatti sce-
gliere tra i vari menù e i pro-
dotti tipici proposti, ma anche
bere ottimi vini.

Le Pro-Loco partecipanti al-
la manifestazione hanno dun-
que dimostrato che nella no-
stra zona si possono coniuga-
re le cure termali, le iniziative
culturali e gli spettacoli di va-
rio genere con i peccati di go-
la. La loro presenza nella città
termale di queste encomiabili
associazioni di promozione
turistica è stato un fatto quali-
ficante per Acqui Terme, ma

anche un importante biglietto
da visita per i paesi rappre-
sentati.

La manifestazione è stata
completata da un «veglione»
allietato da musiche proposte
dal gruppo «Nuova idea».
Presenti alla manifestazione
stand con prodotti tipici, come
il miele dell’apicoltore Poggio
di Denice, vino delle cantine
Bellati di Acqui Terme, amari
e liquori dell’«Antico opificio
Gamondi».

C.R.

Acqui Terme. Le Pro-Loco
dell’Acquese sono state le re-
gine del «Gran bacanâl» svol-
tosi nella serata di sabato 26
febbraio al Palaorto. Per la riu-
scita dell’avvenimento hanno
lavorato volontariamente alme-
no una cinquantina di persone
appartenenti alle associazioni
turistiche presenti alla manife-
stazione, ma è giusto anche ri-
cordare l’opera svolta con pro-
fessionalità e senso del dovere
dai dipendenti del Comune,
particolarmente per quanto ri-
guarda gli assessorati all’Eco-
nomato e ai Lavori pubblici. Du-
rante la serata ha operato egre-
giamente il nucleo di Acqui Ter-
me della Protezione civile.

È anche giusto precisare che
l’amministrazione comunale, at-
traverso il sindaco Bosio e il di-
rettore generale Muschiato, ha
fornito il massimo aiuto alle
associazioni impegnate «in pri-
ma linea» al Palaorto.

Valido anche l’apporto offer-
to dalla Cise (acquedotto) e dal-
la Pro-Loco Visone per il ballo a
palchetto.

Le Pro-Loco partecipanti al
«Gran bacanâl» sono state sei.

Pro-Loco di Acqui Terme.
Opera nella città termale dal

1986. In questi quattordici anni
si è affermata per una serie di
iniziative che hanno dato lustro
alla città.

A partire dall’Esposizione in-
ternazionale del presepio, alla
Festa delle feste, Raduno dei
trattori d’epoca, Gran cisrò di
novembre, Casetta fantastica
di Babbo Natale, Palio del bren-
tau, ma l’associazione promo-
turistica acquese ha anche al
suo attivo la pubblicazione di
un volume sul brentau.

Pro-Loco di Denice
Rappresenta un Comune ri-

nomato per le sue bellezze na-

turali, ma anche per l’esistenza
in paese di due noti ristoranti. Le
busie rappresentano la specia-
lità della festa del paese che si
celebra a maggio.

Pro-Loco Orsara
Opera nel quadro delle realtà

che svolgono una notevole atti-
vità nel proporre lo sviluppo tu-
ristico del paese.

Un Comune di notevole inte-
resse, anche agricolo, con il ca-
stello del 1200, edificio che si af-
faccia su uno spettacolare pal-
coscenico di quinte collinari
monferrine.

Pro-Loco Ponti
Rappresenta per  il paese un

punto di riferimento importante
per la realizzazione di avveni-
menti di notevole interesse co-
me la Sagra del polentonissimo.
Una specialità gastronomica, la
polenta, che caratterizza il pae-
se.La Pro-Loco di Ponti da sem-
pre fa parte delle belle realtà in
fatto di associazioni
promoturistiche.

Da un colle situato a picco
non molto distante dal centro
abitato, svettano i ruderi, in via
di ristrutturazione, del poderoso
castello dei Del Carretto.

Pro-Loco di Rivalta Bor-

mida
La bagna cauda cucinata dai

cuochi dell’associazione turi-
stica rivaltese è ormai cono-
sciuta per la sua bontà, ma la
Pro-Loco operante nel Comune
è anche sinonimo di realtà nel
settore della valorizzazione del
paese, soprattutto in campo tu-
ristico e agricolo.

Durante l’anno organizza
manifestazioni di grande presti-
gio. Rivalta Bormida, paese ad
una decina di chilometri da Ac-
qui Terme, ha un’economia ba-
sata sull’agricoltura con preva-
lente specializzazione nel set-
tore orticolo e vitivinicolo.

Pro-Loco Strevi
L’uva, prodotta nelle vigne del

territorio, produce vini di qualità
che hanno il merito di affermar-
si nel mondo.

Lo zabaione al moscato pro-
posto dalla Pro-Loco è ottimo.
Strevi, ha come attività pre-
dominante la vitivinicoltura. Lo-
gico quindi che le più importanti
manifestazioni organizzate dal-
la Pro-Loco Strevi siano im-
prontate a Bacco. Si tratta di ini-
ziative che coinvolgono non so-
lamente il territorio locale o pro-
vinciale.

Sabato 26 febbraio pacifica invasione al Palaorto

Successo del Grand Bacanâl
decretato da 2000 persone

In margine alla manifestazione di sabato 26

Il segreto della riuscita
affidato alle Pro-Loco

Contenitore
cucina

Acqui Terme. Il container-
cucina che gli ospiti del Pa-
laorto hanno avuto la pos-
sibilità di vedere durante il
Gran Bacanâl di sabato 26
febbraio, fa parte di una serie
di strutture che la «Fandango
Film» di Roma, casa produt-
trice del «Partigiano Johnny»
ha destinato all’uso della Pro-
Loco di Acqui Terme. Ciò, lo-
gicamente, anche tramite il
Comune.
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Acqui Terme. Ci scrive il dott.
Michele Gallizzi:

«Gent.mo Direttore de “L’An-
cora”, l’articolo pubblicato in da-
ta 27 febbraio, titolato “Consiglio
comunale è l’ora del bilancio” ri-
porta una affermazione che de-
finisce il costo di gestione tas-
sa rifiuti “particolarmente gra-
voso per effetto di un contratto
“capestro” del servizio raccolta
stipulato nel 1992 da altra am-
ministrazione...”.

Per chiarezza cito la clau-
sola “capestro” contenuta nel-
l’art. 8 del contratto stipulato tra
il Comune di Acqui Terme e
l’Ispa in data 18 marzo ’92:
“Qualora si verificassero varia-
zioni in aumento o diminuzio-
ne del costo dei servizi in mi-
sura superiore al 10% del pre-
visto, le parti potranno richie-
dere la revisione del canone
nelle forme previste dall’art.
33, comma 3 e 5 della legge 28
febbraio 1986 n. 41... ”È evi-
dente che l’aumento o, notare,
l’eventuale diminuzione (e ciò
fa sembrare meno soffocante
l’ipotizzato capestro) dei costi
dei servizi di raccolta e tra-
sporto dei rifiuti solidi urbani
previsto dal contratto d’appal-
to stipulato con l’Ispa sono
direttamente collegati con il
costo dello smaltimento rifiuti
solidi urbani; è doveroso esa-
minare quest’ultimo.

Riporto, pertanto, dati che
più volte, in passato, ho indi-
cato. Fino a quando il Consor-
zio dei Comuni dell’acquese
con a capofila il Comune di Ac-
qui, aveva aderito e quindi con-
ferito i RSU nella discarica del
Consorzio Ovadese valle Scri-
via il costo per Kg. era ve-
ramente contenuto: L. 40 fino a
quando esisteva il citato Con-
sorzio; L. 70 fino al 31 dicembre
1993, data entro la quale il Con-
sorzio Ovadese Valle Scrivia
aveva dato l’autorizzazione a

smaltire i rifiuti nei propri im-
pianti.

Lo scioglimento del Consor-
zio dell’area acquese prima (16
agosto 1993), e la rottura dei
rapporti con il Consorzio Ova-
dese Valle Scrivia poi, hanno
segnato tappe fondamentali del
fallimento politico dell’attuale
maggioranza nella gestione del
problema RSU.

Dopo un’ulteriore rottura con
il Consorzio di Novi il Sindaco
sottoscriveva un accordo di Pro-
gramma tra i Comuni dell’area
acquese per lo smaltimento dei
R.S.U. (3 giugno 1994) e il 16
giugno 1994 stipulava la con-
venzione con l’Amiat di Torino
per lo smaltimento presso l’im-
pianto di Basse di Stura, con ta-
riffe così stabilite: 160L/Kg da
gennaio ad aprile 1995; 190
L/Kg. da maggio a giugno 1995;
190 L/Kg. da luglio ad agosto
1995; 220 L/Kg. da settembre
1995 in poi. Relativamente al
periodo citato, nonostante il rad-
doppio delle tariffe RSU, la co-
pertura per il servizio della net-
tezza urbana è stato dell’84%
contro il 99,75% del ’93. Le ci-
fre si commentano da sole e
possono fornire una visione
che, se non esaustiva, è estre-
mamente indicativa della situa-
zione reale.

Mi chiedo, a questo punto, in
quale convenzione stia il “ca-
pestro”.

Il mio intervento non vuole
essere a difesa di personali po-
sizioni in quanto nel 1992 il sot-
toscritto non faceva parte della
maggioranza consiliare; sono
stato motivato a questa preci-
sazione dall’atteggiamento di
aperta difesa delle azioni poli-
tiche della maggioranza leghi-
sta attraverso la logica dello
“scaricabarile” sulle preceden-
ti amministrazioni».

Dott. Michele Gallizzi
Consigliere Provinciale D.S.

Acqui Terme. «Oggi si pre-
senta una importante occa-
sione per riproporre il tema
del termalismo. La campagna
elettorale vedrà coinvolte le
forze politiche ed i candidati
sul terreno locale . Il Comitato
chiede ai candidati impegno e
chiarezza sulla tutela e sul ri-
lancio del termalismo. Il Comi-
tato ancora una volta ribadi-
sce la disponibilità a promuo-
vere iniziative unitar ie
nell’interesse della città». Pa-
role sante. Frasi che denota-
no buoni intendimenti, che
scritte dal Comitato per le Ter-
me e pubblicate da L’Ancora
nel 1996, presentano un’at-
tualità stimolante. Solo che, al
termine del mandato
dell’avvocato Rodolfo Pace
quale presidente prima, e poi
commissario unico delle Ter-
me, il Comitato pare sia «de-
saparecido».

Le considerazioni sopra ri-
portate venivano sottoscritte
dal Comitato ad un anno dalla
sua costituzione. A febbraio
del 1997 troviamo ancora un
comunicato, pubblicato da

L’Ancora con il titolo: «Patri-
monio termale: pericolo di
mera operazione immobi-
liare». Quest’organismo esi-
ste ancora, o ha terminato la
sua attività per mancanza di
problemi esistenti nell’ambito
della situazione termale
odierna? Tra le tante  pubbli-
cate da L’Ancora, segnaliamo
ancora un brano di una lettera
pubblicata da L’Ancora in oc-
casione di un’assemblea av-
venuta a Palazzo Robellini,
sempre nel ‘96. «L’assemblea
ha fatto emergere alcuni mo-
menti di grave disagio del Co-
mitato da un lato, le difficoltà
ad instaurare un rapporto di
confronto e collaborazione
con l’amministrazione comu-
nale, e dall’altro le divergenze
con l’amministratore unico
delle Terme che persegue
una polit ica di smantella-
mento delle Nuove Terme che
potrebbe causare un ulteriore
impoverimento della città».
Ora che le Terme sono in ma-
no di Bosio e della Lega, tutto
va bene.

R.A.

Acqui Terme. Durante la
settimana la Lega Nord Pie-
mont ha distribuito dei volan-
tini alla popolazione per invi-
tarla «a cambiare politica», a
scegliere la devoluzione o
«devolution». Il tutto per «mi-
gliorare la sanità; investire
con le nostre imprese a favo-
re dell’occupazione; rendere
la scuola efficace e libera,
assistere meglio gli anziani
che hanno fatto grande la no-
stra terra; tutto senza soprusi
e criminalità».

Senza alcun dubbio, chi ha
stilato il volantino, forse nella
foga di dover adempiere in
modo perfetto al compito affi-
datogli, non ha ricordato di in-
serire citazioni sulle Terme.
Un vuoto di memoria è scusa-
bile. Succede anche alla me-
moria della minoranza di ri-
chiamare alla coscienza im-
magini, sensazioni e società
delle Terme. A questo punto è
logica continuare a riportare il
testo del volantino diffuso dal-
la Lega nord. «Per un’allean-
za che trasformi questo Stato
sprecone, illiberale, latitante

sui diritti e sulla sicurezza dei
cittadini...». A questo punto il
«cittadino», che verrà invoca-
to da ogni parte politica,  per
le elezioni verrà omaggiato di
depliants che riportino la pa-
rola Terme? La gara è aperta.
Può partecipare anche la Le-
ga nord.

C.R.

Ci scrive il dott. Michele Gallizzi

Rifiuti: il fallimento
dell’attuale maggioranza

I reconditi significati della politica

Il Comitato Terme
con Pace sì, con Bosio no

In campagna elettorale

Depliant leghisti
su tutto, meno che Terme

Venerdì del mistero
Venerdì 3 marzo, con inizio alle ore 21,30, Palazzo Robellini ospi-

terà il primo di tre nuovi appuntamenti de “I venerdì del mistero”
previsti lungo tutto il mese appena iniziato.Titolo della serata sarà
“Esseri di luce”. Si tratta di una conferenza-dibattito di ambito pa-
ranormale. I due relatori, Wilma Subacchi e Fulvio Riberti, ci ac-
compagneranno per mano alla scoperta di nuove dimensioni pa-
rallele dove avrebbero sede gli “Esseri di Luce”. Alla conferenza
seguirà un dibattito col pubblico in sala; com’è consuetudine dei
“Venerdì del mistero” dal 1995 ad oggi. I prossimi appuntamenti con
gli X Files sono previsti invece rispettivamente per venerdì 17 e ve-
nerdì 31 marzo. Nel primo caso si parlerà de “La magia di Mago
Merlino: i tre livelli della conoscenza druidica”, relatore Flavio Ra-
nisi. Il 31 marzo sarà invece la volta di Luciana Petruccelli, che par-
lerà del mistero che circonda il Messaggio delle Pietre perdute di
Ica. Un appuntamento da non perdere per tutti coloro che sono ap-
passionati di Archeologia misteriosa. La manifestazione é orga-
nizzata come sempre dalla Consulta giovanile acquese con il pa-
trocinio dell’Assessorato comunale alle Politiche giovanili.

Chi l’ha visto?
Acqui Terme. Nel giorno di domenica 27 febbraio 2000,

alle ore 18 circa in via Nizza ad Acqui Terme, una signora
anziana ha subito un violento urto da un autoveicolo in
transito nella strada, in seguito al quale ha riportato la frat-
tura dell’avambraccio destro.

La signora, che aveva dovuto aggirare il cantiere edile po-
sto sul marciapiede nel tratto compreso tra il “bar Galaxy”
e il negozio alimentare seguente, superato l’ostacolo e nel-
l’atto di risalire sul suolo pedonale è stata violentemente spe-
ronata dall’auto.

Non avendo quindi altre possibilità di risalire al respon-
sabile di un atto così vigliacco, chiediamo a chi avesse as-
sistito alla scena di aiutarci, telefonando al numero 0339-
3561556 per fornire elementi utili a garantire che compor-
tamenti di tale gravità non restino impuniti.

Grazie di cuore!
Un familiare della vittima.

Golf Variant.

Oggi la Golf Variant costa
come la Golf Berlina.
www.volkswagen-italia.com - www.fingerma.it

Via Alberto da Giussano, 50
Zona centro commerciale La Torre

15011 Acqui Terme (AL)
Tel. 0144323735
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Sabato 4 marzo
mercatino
biologico

Acqui Terme. L’Associa-
zione “Il Paniere” ricorda che
sabato 4 marzo si svolge
presso il mercato coperto di
piazza Foro Boario di Acqui
Terme, l’ormai consueto mer-
catino di prodotti biologici “Il
Paniere”, dove si può trovare
frutta, verdura, pane, for-
maggi, cereali e altri alimenti
provenienti da coltivazioni bio-
logiche senza l’uso di addittivi
chimici, di pesticidi, di conser-
vanti e altro.
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Ristorante
«Del Pallone»
Corso Italia, 17
BISTAGNO

Aperitivo
Trota marinata al sale e profumata al ginepro
Acciughe alla camogliese
Tonno affumicato al pesto di pomodori essicati
Terrina di spinaci e gamberetti
con coulis di peperoni
Plum cake farcito di pesce
con crema di salmone fumè
Riso pilaw alle piccole verdure,
frutti di mare e bisque d’astaco
Tricolore di ravioli al profumo di mare
Fresco calice all’arancia
Filetto di orata ai carciofi e vernaccia di Oristano
Patate fondenti al finocchietto
Bavarese di fragole, mousse al limone,
torta di cocco
Moka e digestivi
Vini selezionati dalla nostra cantina

CUCINE PER LA VITA

ACQUI TERME
Via del Soprano 56

Tel. 0144/323867

ACQUI TERME
Via del Soprano 56

Tel. 0144/323867

Acqui Terme. Settimana davvero spe-
ciale, quella appena trascorsa, per gli stu-
denti e gli insegnanti della II Liceo Classi-
co “G. Parodi”: il gruppo - classe è “rad-
doppiato” con l’arrivo della 5ª D dell’Istitu-
to Magistrale sociopedagogico “V. F. All-
mayer” di Alcamo, prima fase dello scam-
bio scolastico previsto dal Progetto edu-
cativo - didattico “Acqui Terme - Alcamo”.
Finalizzato al raggiungimento di rilevanti
obiettivi cognitivi e operativi mediante
percorsi storico - artistico - letterari (il Ba-
rocco piemontese e siciliano, il Piemonte
sabaudo e il Regno delle due Sicilie, il
volto odierno di Alcamo e di Acqui), que-
sto Progetto ha quale fulcro l’esperienza
di una situazione di apprendimento assai
più variegata e coinvolgente della lezione
normale, poiché arricchita da una intensa
ed estesa condivisione di sollecitazioni
culturali e relazionali.

Domenica 20 febbraio, Acqui Terme.
Insolita e gioiosa animazione in stazione,
a metà pomeriggio: arrivano le ragazze di
Alcamo. L’esitazione dura un attimo: poi, è
un cercarsi di sguardi, un vociare allegro,
un riconoscersi sul filo confidenziale del
dialogo a distanza - epistolare e telefoni-
co - che da mesi costruisce un rapporto
di amicizia fra coetanei che non si sono
mai visti. Quindi, a casa: ogni ragazza
nella propria famiglia “adottiva” per una
settimana, in modo da conoscersi, parte-
cipando di abitudini ed esperienze.

Lunedì 21, Acqui Terme. È giornata di
scuola, intensa e particolare. Nell’aula
affollata gli studenti piemontesi e siciliani
approfondiscono la reciproca conoscenza
e, lavorando in gruppi misti, mettono a
fuoco mentalità, aspirazioni e competen-
ze, mentre i loro docenti e la Preside del
Liceo, Carla Ghilarducci, confrontano le
recenti esperienze didattiche. Le lezioni
proseguono all’aperto, per le vie della ci-
vitas vetus, di cui la classe liceale ha stu-
diato storia e sviluppo urbanistico - archi-
tettonico, elaborando una guida illustrata
storico - monumentale per gli amici ospiti:
cicerone limpido e amabile, il dott. Lionel-
lo Archetti Maestri sollecita e soddisfa cu-
riosità anche inespresse, in particolare
nella analisi interpretativa del trittico del
Bermejo, che la premurosa disponibilità di
Monsignor Galliano consente di ammira-
re.

La passeggiata ai Bagni è piacevole

obbligo, poiché si conclude con il raffinato
pranzo che, preparato e servito dagli stu-
denti della Scuola Alberghiera diretta dal
dott. Tosetto, è offerto a tutti dall’Assesso-
re alla Pubblica Istruzione, dott. Danilo
Rapetti. Nel pomeriggio, la professionalità
del dott. Pansecco, conformatasi all’impe-
gno didattico connesso al ruolo di guida
degli Stabilimenti di cura delle Nuove Ter-
me, fa conoscere agli ospiti trattamenti e
proprietà terapeutiche dei fanghi e del-
l’acqua termale.

Martedì 22, Acqui Terme. Attività di-
dattica normale per la II Liceo, mentre la
5ª D è in visita a Parma. In aula c’è un’at-
mosfera un po’ strana: preoccupazione o
sentimento di incompletezza?

Mercoledì 23, Milano. Vedere il Cena-
colo restaurato è emozione forte, ma an-
cora più intensa se un’amica confessa
che “vale il viaggio dalla Sicilia”. S. Am-
brogio, il Duomo, la Milano delle vie stret-
te (impensabile!), la Galleria, la Scala… e
Brera, che rianima passi ormai stanchi.

Giovedì 24, Torino. A Palazzo Cari-
gnano l’itinerario barocco, snodatosi attra-
verso piazze e chiese, si salda con la sto-
ria sabauda e italiana: con la sua straordi-
naria collezione di documenti e cimeli il
Museo nazionale del Risorgimento italia-
no stupisce tutti gli studenti, che trovano
conferme a quanto studiato e alimento
per ulteriori curiosità intellettuali.

Poi, la visita guidata al Museo Egizio,
per recuperare e vivificare conoscenze
scolasticamente remote.

Venerdì 25, Genova. La sontuosità se-
greta dei palazzi secenteschi stride con la
matassa dei caruggi “dagli amori in salita”
con cui pur si compenetra, raccontando
agli studenti arte e storia della Porta di

mare, la cui anima antica è odiernamente
confermata dal Parco ormeggiato - l’affa-
scinante ed emozionante Acquario - e dal
grande scalo portuale.

Alla sera c’è ancora la voglia di ritrovar-
si in pizzeria, insegnanti e studenti.

Sabato 26, Acqui Terme. I proverbi
piemontesi e siciliani come occasione di
riflessione e di espressione creativa: è un
lavoro di gruppi misti condensato e didat-
tico, che individua consonanze di fondo e
peculiarità regionali, che invita ad appro-
priarsi di sonorità “altre”, che sfocia in una
briosa drammatizzazione “bilingue”.

Poi, visita alla Cantina Marenco di Stre-
vi e all’Enoteca acquese, per capire me-
glio, degustando e dialogando, la comune
cultura del vino.

Domenica 27, Acqui Terme. Alla sta-
zione i saluti sono un arrivederci: lunedì
13 marzo, ad Alcamo.

L.R.
***

È dall’inizio di quest’anno scolastico
che tutti noi abbiamo atteso, un po’ con
curiosità, un po’ con ansia la settimana
passata, con la quale metà del cammino
del “Progetto Acqui-Alcamo” si è compiu-
ta: dopo giorni di convivenza e di visite di-
dattiche con le ragazze siciliane ci sentia-
mo diversi, forse più maturi.

Non si è trattato di usuali viaggi di istru-
zione, che spesso comportano “solamen-
te” la conoscenza di luoghi e opere d’arte:
ci siamo confrontati, in ogni momento,
con le abitudini, la mentalità e le idee di
ragazze che vivono in una realtà diversa
dalla nostra.

Non sono mancati piccoli problemi e in-
comprensioni, superati talora a fatica: ma
sicuramente non ci dimenticheremo mol-
te, piccole cose: abbiamo scherzato sui
nostri accenti, abbiamo imparato espres-
sioni siciliane, abbiamo discusso su tutto,
anche sull’organizzazione delle serate! 

Tanti sono stati i sentimenti e le emo-
zioni, anche contrastanti, che non riuscia-
mo ancora ad esprimere compiutamente:
e proprio quando il rapporto si è fatto più
profondo le ragazze di Alcamo son dovu-
te tornare a casa!

Comunque, presto ci rivedremo e po-
tremo aggiungere qualcosa a questa
esperienza… e, magari, a questo articolo.
Gli alunni della classe 2ª del liceo clas-
sico “G. Parodi”

Inusuale esperienza formativa per gli alunni del locale liceo classico

Progetto “Acqui-Alcamo”

PELLICOLA

autolinea acqui-milano

SEDE: ACQUI TERME
Corso Bagni 72 - Tel. 0144/356158

FILIALE LIGURE: CERIALE
Via Aurelia 130/A
Tel. 0182/932342

VENDE IN ACQUI TERME
Zona corso Divisione recente costruzione
ultimo piano, cucina arredata, soggiorno, 2
camere letto, 2 bagni, 3 balconi, autobox per
2 auto. Stato manutenzione perfetto. Rich L.
220 milioni. Vera occasione.
Via Salvo D’Acquisto prestigioso ap-
partamento finiture di lusso, trattativa
riservata in agenzia.
Complesso Meridiana nuovo apparta-
mento composto da cucina, salone, 2 camere
da letto, 2 bagni, 2 balconi. Possibilità auto-
box.

Per queste ed altre proposte (an-
che affitti appartamenti) contat-
tateci presso il nostro ufficio

Centralissimo appartamento dotato di
2 ingressi con 3 camere da letto, salone,
cucina, 2 balconi, bagno, ripostiglio grande.
Prezzo veramente interessante.
Condominio Due Fontane. Apparta-
mento ristrutturato, composto da ingresso,
salone, cucina grande, 2 camere da letto,
bagno, 2 balconi. Occasione unica.

Vende ville e rustici vicino ad Acqui.
Ricaldone, Rivalta, Ponzone, Grognardo, Mon-
taldo Bormida.

Al mare a Ceriale prenotiamo mono e bi-
locali per le stagioni primavera estate. Affitti
a partire da L. 450.000.
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festa della donna 

consegnata in tipografia
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Acqui Terme. Elena Fer-
rar i, 3ª C scuola media
«G.Bella», vince, a livello lo-
cale, il concorso «Un poster
per la pace» indetto dal
Lions Club internazionale, e
sponsorizzato dal Lions Club
di Acqui Terme. La cerimonia
di consegna dei premi si è
svolta alle 17.30 di venerdì
25 febbraio nella sala delle
conferenze di Palazzo Ro-
bellini.

Il poster della vincitrice en-
tra a pieno diritto a far par-
te delle oltre 300 mila ope-
re che vengono inviate da
tutto il mondo agli organizza-
tori del concorso. Il presi-
dente del Lions Club di Ac-

qui Terme dottor Giuseppe
Zorgno, nel presentare la
manifestazione, ha detto di
avere apprezzato molto il
grande impegno degli stu-
denti nel creare un poster,
non prima di avere ringra-
ziato gli insegnanti per il con-
tributo offerto per la riuscita
dell’avvenimento.

«L’iniziativa della creazione
di un poster per la pace ri-
volto a milioni di giovani ha
avuto modo di sviluppare la
loro immaginazione e il loro
talento creativo sul signifi-
cato della parola pace, anche
stimolando espressività effet-
tuata con cuore puro come è
nella loro età», ha sot-
tolineato il dottor Zorgno.

«Quando mi è stato affi-
dato l’incarico dal Lions Club
ho accettato più per spirito di
servizio che per convinzio-
ne, poi quello che era un do-
vere è per me diventato un
piacere, un valore. Il Lions,
con questa iniziativa, si è
proposto di educare i ra-
gazzini alla pace. I giovani,
con i loro insegnanti e pre-
sidi, hanno fatto qualcosa di
nobile e degno dell’uomo».
Ha affermato professor An-
tonio Marenco, presidente
della commissione giudica-
trice del concorso formata,
oltre che da Marenco, da
Mario Grignaschi, Carlo
Sommariva e monsignor Gio-
vanni Galliano.

E proprio monsignor Gal-
liano ha parlato di «un tema
illuminante in cui i giovani
hanno trovato qualcosa di
più profondo attraverso i di-
segni; nella pace hanno visto
qualcosa di bello, è un segno
di speranza per la nostra
città e l’iniziativa del Lions
va in questo senso».

Dopo l’intervento della dot-
toressa Marisa Saoner, il
consigliere regionale Fran-
cesco Moro si è compli-
mentato con i l  Lions per
«l’eccezionale iniziativa ri-
volta a sensibilizzare i gio-
vani sul tema della pace».
Prima della consegna dei
premi il dottor Zorgno ha ri-
cordato la validità dell’ini-
ziativa poiché, in molti casi,
per la pr ima volta i  gio-
vanissimi hanno sentito par-
lare del Lions Club, la più
grande associazione di ser-
vizio esistente, con 1 milio-
ne e 427 mila iscritti in 185
Paesi che, fondata per di-
fendere popolazioni dalla ce-
cità, in seguito si è dedica-
ta a servizi in campo cultu-
rale e sociale.

La sezione di Acqui Ter-
me è stata fondata nel 1945.
Un apprezzamento partico-
lare il dottor Zorgno l’ha ri-
volto al segretario, Gian Co-
sta, per l’opera intelligente
svolta nelle fasi organizzati-
ve del concorso.

L’opera di Elena Ferrari,
qualificatasi al primo posto
nel concorso indetto ad Ac-
qui Terme, per poter diven-
tare vincitrice assoluta a li-
vello internazionale, dovrà
concorrere a livello distret-
tuale e a livello mondiale.
Nella fase finale, un unico
vincitore del grande premio
verrà scelto tra ventiquattro
finalisti internazionali.

In palio per il primo clas-
sif icato c’è un premio di
2.500 dollari, più un viaggio
completamente spesato per
il vincitore e i familiari ad
Honolulu (Hawaii), dove si
svolgerà la manifestazione
finale del concorso.

C.R.

Acqui Terme. Mercoledì 23
febbraio 2000 i ragazzi delle
classi 4ª B - 4ª C t.p. della
scuola elementare “G. Sarac-
co” di Acqui Terme hanno
avuto una lezione di musica
diversa dal solito.

La “lezione” veramente
coinvolgente, è stata tenuta
da un ragazzo egiziano, Ala-
dino e da una ragazza italia-
na, Cristina, che dopo aver
viaggiato ed eseguito varie ri-
cerche si sono stabiliti a Ri-
valta Bormida. Si sono recati
nel teatro della nostra scuola
per farci conoscere e provare
strumenti musicali etnici-triba-
li di origine africana, latino-
americana, australiana, asia-
tica da loro stessi riprodotti.

Hanno spiegato come e
con cosa vengono costruiti gli
strumenti ed i possibili modi
di creare musica con essi. I
suoni r iprodotti da questo
strumento sono naturali, puli-
t i, semplici, spesso creati
spontaneamente dal corpo.

Abbiamo avuto modo di
provare strumenti quali i l
berimbao, la cassa america-
na, il uyro, la clava, il djambe,
il bastone della pioggia, i bon-
ghetti e tanti altri.

Ma il momento più entusia-
smante è stato il suonare tutti
insieme e il creare un’atmo-
sfera distensiva, misteriosa e
quasi... magica.

Questo incontro ci ha per-
messo di avvicinarci a civiltà
cancellate dalla conquista eu-
ropea, popoli che tutt’ora vi-
vono in condizioni molto di-
verse dalle nostre e soprattut-
to in contrasto con il nostro
modo di pensare e realizzare
la civiltà ed il progresso.

Alunna della scuola media “G. Bella”

Un poster per la pace
vince Elena Ferrari

Per gli alunni della “Saracco”

Lezione di musica
diversa dal solito

Gli altri premiati
Acqui Terme. Oltre al pri-

mo premio del concorso «Un
poster per la pace» bandito
a l ivello locale dal Lions
Club, che è stato vinto da
Elena Ferrar i, 3ª C della
scuola media «G.Bella», so-
no stati premiati anche De-
borah Nunzi, Leo Menegaz-
zi, Loriana Poggio, Luca Bal-
dizzone, Andrea Beccaria e
Mattia Pintore della scuola
media S.Spirito. Alice Pon-
zio, Enrica Poggio, Francesca
Leoncino, Letizia Trentadue
della scuola media «G.Bel-
la». Valer ia Par isio della
scuola media «G.Montever-
de».

Acquese premiato
Acqui Terme. Durante una cerimonia svoltasi nella sala delle

conferenze del «Lingotto Expo 2000» di Torino è stato conse-
gnato all’acquese Roberto Vinotti il Premio «Italia che lavora».
Si tratta di un riconoscimento all’attività svolta, come artigiano
calzolaio e commerciante in articoli per le scarpe esercitata da
Vinotti in Galleria Garibaldi. Il riconoscimento, destinato ad in-
coraggiare l’attività di aziende nei settori commerciali ed arti-
gianali che attraverso il loro lavoro contribuiscono alla crescita
della nostra economia, è formato da una statuetta dorata posta
su una base di marmo. Il «marchio» può essere adottato dal-
l’impresa che lo riceve affiancandolo al proprio nome per pro-
muovere la loro attività. Il premio, vale a dire il suo simbolo può
dunque agire a supporto dell’azienda, valorizzandone l’immagi-
ne in termini comunicativi e distinguersi dai concorrenti.

Offerta
Acqui Terme. Gli amis du

Ssciapö per la festa “d la bu-
seca” del 4 febbraio 2000 of-
frono alla Croce Bianca L.
300.000.

Si accettano pagamenti in euro

L’euro è la moneta comune per undici paesi dell’Unione Europea (Austria,
Belgio, Finlandia, Francia, Germania, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi,
Portogallo, Spagna), ma solo dal 1° Gennaio 2002 lo vedremo arrivare nelle
nostre tasche come nuovo contante. Nel frattempo però possiamo già
utilizzare l’euro ricorrendo a carte di credito, pagobancomat, bonifici o
assegni per pagare i nostri acquisti, l’albergo, il ristorante o una vacanza. Da
oggi, grazie all’iniziativa Eurologo, familiarizzare con l’euro è più facile: si tratta
di un marchio di qualità esposto da quegli esercizi che, volontariamente, si
impegnano a rispettare una serie di regole di comportamento nei confronti
dell’euro e del consumatore. L’Eurologo è riconoscibile dall’adesivo che i
negozi aderenti espongono nelle vetrine, impegnandosi ad indicare i prezzi in
lire e in euro, ad applicare correttamente il tasso di conversione e le regole
di arrotondamento e, solo quando espressamente indicato, ad accettare
pagamenti in euro (non in contanti). Eurologo è un’iniziativa nata da un
accordo europeo patrocinato dalla Commissione europea, che dà a tutti,
sia a chi vende sia a chi compra, la possibilità di iniziare a pensare in euro
e ad allenarsi con i nuovi prezzi. Il Ministero del Tesoro diffonde l’Eurologo
sul territorio italiano attraverso le reti degli Osservatori Provinciali
Eurologo, presieduti dalle Camere di commercio e formati dai rappresentanti
delle associazioni di categoria di artigiani, commercianti e consumatori.

come pagare 
in euro,

gi  da oggi
OSSERVATORIO PROVINCIALE EUROLOGO D I ALESSANDRIAIn collaborazione con Unioncamere

Un’iniziativa comune
del Ministero del Tesoro
e dell’Unione Europea
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Acqui Terme. Lezione di
medicina lunedì 28 febbraio
con il dott. Giandomenico
Bocchiotti da tanti anni do-
cente e amico dell’Unitre, su
un argomento “Nuova medi-
cina” che vede rivoluzionato
il rapporto e la collaborazio-
ne fra medico e paziente.

Mentre per la medicina tra-
dizionale il paziente si do-
veva fidare ciecamente e il
medico era il solo respon-
sabile, ora il paziente deve
essere trattato pari, come
uomo e non come caso cli-
nico; la medicina è un’arte
di vedere le cose caso per
caso per ottenere benefici,
basandosi su informazioni
che tengano conto di corpo,
psiche, intelletto, esperienze
di vita e scelte personali: per
operare una scelta consa-
pevole il paziente deve farsi
spiegare bene ogni situazio-
ne, le possibilità di succes-
so, i costi in termini di disa-
gio e sofferenza.

Per molte malattie c’è una
soluzione, più o meno sem-
plice, ma il paziente che de-
ve scegliere, deve optare an-
che per la qualità della vita,
avendo la consapevolezza di
essere curato da persone
sensibil i , preparate e re-
sponsabili.

Il dott. Bocchiotti, da qual-
che tempo di nuovo “acque-
se” per lavoro, ha messo
quindi a disposizione la sua
competenza nel rispondere

alle domande dei presenti
sui vari tipi di anestesia, sul-
l’aggiornamento dei medici
e sulle scoperte scientifiche
che, attraverso il computer,
vengono subito portate a co-
noscenza di tutto il mondo.

E’ stata quindi la volta di
un’altra amica dell’Unitre, la
sempre gradita e apprezza-
ta prof. Franca Rizzoglio, che
ha completato l’argomento
“Letteratura greca” prece-
dentemente iniziato.

Uno dei momenti di mag-
gior creatività della civiltà
greca è il periodo delle guer-
re persiane (500/323 a.C.)
che vede il fiorire di tanti ge-
neri letterari: l’oratoria, la fi-
losofia (con i Sofisti), la poe-
sia, il teatro, la storia.

Principali storici furono
Erodoto, narratore portato al
pessimismo di belle e ricche
storie che furono divise in 9
libri, a ciascuno dei quali
venne assegnato il nome di
una musa; e Tucidite, molto
significativo per noi moderni
perché tratta di politica, os-
sia di vita civile.

il periodo seguente (323/31
a.C.) è quello dell’età elleni-
stica, in cui il mondo si al-
larga, scompaiono la polis,
la democrazia, il cittadino e
si afferma il suddito: nasce il
realismo poetico e artistico,
il mito della campagna, la
poesia non più corale ma in-
timistica e, dopo il contatto
col mondo latino, la stesura

del Vecchio e Nuovo Testa-
mento. La prof. Rizzoglio, con
la consueta accattivante
chiarezza, ha poi parlato del
teatro, della sua struttura,
degli attori e del loro abbi-
gliamento, delle caratteristi-
che di commedia e di trage-
dia, dilungandosi a raccon-
tare la trama di alcuni fra i

capolavori dei grandi trage-
diografi e del divertente com-
mediografo Aristofane.

Dopo una pausa per i l
Carnevale, le lezioni ripren-
deranno lunedì 13 marzo ore
15,30 Mariangela Cibrario
“Storia delle incisioni”; ore
16,30 S.E. Vescovo Livio Ma-
ritano “Religione”.

Dal Kosovo ad Acqui
Una mamma e il suo bambino, profughi del Kosovo, regione

tristemente nota per la lunga e sanguinosa guerra che l’ha
straziata, sono da pochi giorni curati presso l’ospedale di Acqui
Terme.

Giunti con un aereo, venerdì sera, in territorio italiano, grazie
al piano di evacuazione medica messo in atto dal progetto “Co-
lomba”, una delle tante iniziative umanitarie organizzate dallo
Stato italiano in collaborazione con le associazioni di assisten-
za e volontariato nazionali, la giovane donna e il figlio di 4 anni,
malati rimasti privi di cure per mesi provengono da una delle
città più martoriate dai bombardamenti del conflitto serbo, Mi-
trovica (situata vicino a Sarajevo).

Al loro arrivo, grazie all’interessamento dell’Associazione Pa-
pa Giovanni XXIII e alla disponibilità dell’ASL 22, mamma e
bambino hanno subito trovato la possibilità di essere ricoverati
presso il reparto di Pediatria dell’ospedale acquese.

La giovane donna, che ha trentatré anni, avrà così la possibi-
lità di seguire da vicino il figlioletto e di sottoporsi agli ac-
certamenti e alle cure di cui anche lei ha urgente bisogno.

Il pare, arrivato con loro, è invece ospite della Associazione
Papa Giovanni XXIII, nella sede di Cartosio, dove non appena
saranno ristabiliti, troveranno asilo anche la mamma e il picco-
lo.

Altri due figli della sfortunata coppia sono rimasti in Kosovo a
casa dei nonni, dopo che l’ennesimo conflitto a fuoco verifi-
catosi nella regione, dieci giorni fa, ha distrutto la casa dove la
famiglia abitava.

Lunedì 28 febbraio alle lezioni dell’Unitre

Medicina e letteratura greca
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Mercoledì 8 marzo
FESTA DELLA
DONNA
con la tradizionale
cena
alle ore 20.30
e danze
Prenotate
in tempo

RISTORANTE - DANCING
A 2 km da Acqui Terme per Nizza Monferrato - Tel. 0144/74130VALLERANA

Domenica 5 e martedì 7 marzoDomenica 5 e martedì 7 marzo
ore 14.30

GRAN CARNEVALE
DEI BAMBINI

premi, attrazioni e sorprese
Battaglia dei palloncini

orchestre
ROBY E GLI AMICI - I MIRAGE

Domenica 5 e martedì 7 marzo
ore 14.30

GRAN CARNEVALE
DEI BAMBINI

premi, attrazioni e sorprese
Battaglia dei palloncini

orchestre
ROBY E GLI AMICI - I MIRAGE

Forniture per
ristoranti
pizzerie
alberghi
comunità

Visitateci
nella esposizione

di zona CO.IN.OVA

con vasta gamma di articoli in pronta consegna

OVADA (AL)

Via G. di Vittorio, 39

Tel. 0143/81918

Fax 0143/823385

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nelle esecuzioni immobiliari riunite nn. 6+42/91
R.G.E., G.E. Dott.ssa Bozzo Costa promosse da Cassa di Rispar-
mio di asti e Cassa di Risparmio di Alessandria contro Sburlati
Gian Beppe e Traverso Mirella, è stato ordinato per il giorno
07.04.2000 ore 11.30 e segg., l’incanto in un unico lotto degli immo-
bili di proprietà di Sburlati Gian Beppe.
In Cartosio: via Moreno nn. 3 e 5, con terreno, ripaggio, lato ovest e
sedime di fabbricato posto a nord del corpo di fabbrica principale; e
via Moreno n. 7, fabbricato in rovina, e bosco ceduo, are 5,40.
Prezzo base L. 160.000.000, cauzione L. 16.000.000, spese L.
24.000.000, offerte in aumento L. 5.000.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro il 6.4.2000, con asse-
gni circolari liberi, emessi nella provincia di Alessandria, intestati
“Cancelleria Tribunale Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudica-
tario le spese di cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo
entro 60 giorni dall’aggiudicazione definitiva.
Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

ESTRATTO BANDO
DI ASTA PUBBLICA

È indetta per il giorno 29 marzo 2000,
ore 9.30, una gara di pubblico incanto
ad offerte segrete, ai sensi degli artt.
20 e 21 della Legge n. 109/94 e s.m.i.,
per l’appalto dei lavori di costruzione
di una variante stradale della SP
208 “Cassinelle-Cimaferle” in loca-
lità Canavai di Cassinelle in comune
di Morbello.
Importo lavori: L. 495.644.529= (B
255.979,04) di cui L. 3.000.000= (B
1.549,37) costituenti oneri per la sicu-
rezza non soggetti a ribasso d’asta.
Categoria unica dei lavori: Cat. G3
A.N.C. (D.M. 304/98).
Requisiti d’ammissione: come da D.L.
502/99.
Termine presentazione offerte: 27 mar-
zo 2000, ore 12,00.
Finanziamento: Mutuo Cassa DD.PP.
erogato con i fondi del risparmio po-
stale, in fase di acquisizione definitiva.
Il bando in versione integrale è stato
pubblicato agli Albi Pretori della
Provincia e del Comune di Alessandria
ed è reperibile presso l’Ufficio Relazioni
con il Pubblico (Tel. 167-239642 - Fax
0131 304384) e presso il Servizio
Appalti (Tel. 0131 304821-304822).
Alessandria lì, 28 febbraio 2000

Il Dirigente Responsabile
settore amm.vo LL.PP.

Viabilità-Edilizia/Servizio Appalti
(dott. Andrea Cavallero)

PROVINCIA DI
ALESSANDRIA

Azienda livello nazionale
presente in tutta Italia

RICERCA
collaboratori esterni
cui affidare lavoro a domici-
lio per confezione bigiotteria.
Si offre fisso mensile più
provvigioni. Informazioni
gratuite 800-323266

Ditta specializzata in arredamento
con sede in Acqui Terme

ricerca 2
collaboratori/trici

da inserire nella propria organiz-
zazione di vendita. Si richiede
diploma di scuola media superio-
re. Massima serietà. Militiesenti.
Tel. 0144 323629 ore ufficio

Acqui Terme. Martedì 22
febbraio 2000 si è tenuto ad
Acqui Terme, nella sala con-
vegni di palazzo Robellini,
l’ultimo dei sette incontri pub-
blici programmati dalla Con-
federazione italiana agri-
coltori per fare il punto sul-
le più importanti questioni
che interessano l’agricoltura
dell’acquese. I lavori sono
stati aperti dal direttore pro-
vinciale della Cia, Giuseppe
Botto e conclusi dal presi-
dente provinciale Roberto Er-
cole.

Mirco Giacobbe, responsa-
bile della Zona di Acqui del-
la Cia, ha illustrato ai pre-
senti le linee fondamentali
del Programma di Sviluppo
Rurale 2000-2006, in base
al quale verranno erogati i
finanziamenti regionali nei
prossimi anni.

La misura con cui si dà
avvio alla realizzazione del
programma è rivolta ai gio-
vani agricoltori dai 18 ai 40
anni.

La Regione ha infatti de-
ciso di aprire i termini di pre-
sentazione delle domande
per i premi di insediamento
(da 30 a 50 milioni di lire)
per i giovani imprenditori che
si insediano ex novo, o as-
sumono la guida di un’a-
zienda esistente.

Sia per questi giovani sia
per quelli già titolari dell’im-
presa sono previsti anche
contributi (fino a 240 milioni)
per piani di miglioramento
aziendale.

Come è avvenuto nei
dibattiti tenuti, negli ultimi tre
mesi, ad Alice, Cassine,
Strevi, Rivalta B.da, Rical-
done e Bistagno anche ad
Acqui particolare attenzione
è stata dedicata alla flave-
scenza dorata, la grave ma-
lattia che insidia il patrimonio
viticolo piemontese.

Il dottor Nicola Argamante,
collaboratore della sezione
viticola del Consiglio Nazio-
nale delle Ricerche, ha de-
scritto i sintomi a cui occor-
re prestare attenzione nella
stagione vegetativa che va
ad iniziare: mancato ed in-
completo germogliamento del
capo a frutto; arrossamenti,
nei vitigni a bacca rossa, o
ingiallimenti, nei vitigni a bac-

ca bianca, attorno alle ner-
vature delle foglie; dissec-
camento dei grappolini;
arrossamenti o ingiallimenti
di settori di foglia delimitati
dalle nervature principali;
mancata od irregolare ligni-
ficazione dei tralci; distacco
anticipato della lamina fo-
gliare.

Gli unici sistemi validi atti
a contrastare la malattia so-
no: l’eliminazione delle viti
colpite; i trattamenti insetticidi
contro l’insetto vettore, lo
scaphoideus titanus, che la
trasporta di pianta in pianta.

Argamante ha ancora
ricordato che la speranza di
risanare le viti malate con
drastiche potature (interven-
to tecnicamente definito co-
me capitozzatura) si è rile-
vata illusoria.

Roberto Ercole, presiden-
te provinciale della Cia, ha
concluso i lavori descrivendo
i recenti interventi della Con-
federazione per il miglio-
ramento sia del Programma
di Sviluppo Rurale nel suo
complesso sia delle misure
specifiche per i giovani agri-
coltori.

Sulla flavescenza dorata
Ercole ha evidenziato che
questa patologia è stata or-
mai diagnosticata nelle tre
più importanti province viti-
cole della Regione.

Se da un lato i danni che
arreca sono pesanti - nel
tortonese vi sono vigneti in
cui, in due stagioni, ha reso
improduttive il 50/60 % del-
le viti - ed una volta con-
tratta non è curabile, dall’al-
tro va evidenziato che può
essere fermata senza ec-
cessive difficoltà.

Da questo assunto è deri-
vato il grande impegno del-
la Confederazione per con-
vincere tutti gli agricoltori ad
osservare scrupolosamente
le indicazioni di profilassi e
lotta suggerite dai tecnici. I
sette incontri pubblici tenuti
nell’acquese negli ultimi tre
mesi ne sono l’ennesima ri-
prova.

Ercole ha poi descritto i fi-
loni su cui è impegnata la
Confederazione per ottene-
re concrete misure di soste-
gno per le aziende colpite.

Cristina Rossi

Confederazione italiana agricoltori

Conclusi gli incontri
programmati in zona

Mostra fotografica a Robellini

Gli studenti che fanno
vedere le stelle

Acqui Terme. Il Comune
di Acqui Terme, il Ministero
della Pubblica Istruzione,
l’Associazione Studi Astro-
nomici di Acqui Terme, nel-
l’ambito del progetto “Gli stu-
denti fanno vedere le stelle”,
organizzano la mostra foto-
grafica e di modelli “Luci ed
ombre dal cielo”: fotografie
astronomiche, meridiane e
orologi solari, inquinamento
luminoso.

La mostra si terrà a pa-
lazzo Robellini dal 4 al 12
marzo 2000.

Una serie di fotografie,
disegni e pannelli esplicativi
accompagneranno il visita-
tore fra stelle, pianeti, nebu-
lose e galassie.

Saranno esposte foto rea-
lizzate da amatori, con stru-
mentazione alla portata di
tutti, e da astrofili acquesi,
astigiani, casalesi e pavesi.

Sezioni speciali saranno
dedicate all’eclisse di sole
dello scorso 11 agosto, alla
pioggia di “stelle cadenti” del
17 novembre 1999 e agli ef-
fetti dell’inquinamento lumi-
noso, fenomeno provocato
dalla dispersione verso l’al-
to della luce artificiale cau-
sato dall’impiego di appa-
recchi non schermati: un in-
teressante modellino ne mo-
strerà le diverse tipologie.

Il problema è già stato af-
frontato in sede di normati-
va locale (è di recentissima
approvazione la legge della
Regione Lombardia) ed è su-
scettibile di ulteriori soluzio-
ni a livello nazionale.

Ampio spazio sarà dedi-
cato alla gnomonica con
esposizione di foto di orolo-
gi solari e meridiane di Ac-
qui e dintorni e modellini rea-
lizzati con i più disparati ma-
teriali, dal cartone all’ardesia,
... al CD rom. A questo pro-
posito martedì 7 marzo, alle
ore 21, nella stessa sede, si
terrà la conferenza sul tema:
Meridiane - Storia, didattica,
curiosità.

I relatori, prof.ri Guido To-
nello, Claudio Camera, Ma-
ria Grazia Rolando, Giorgio
Mesturini, illustreranno, oltre
ai principi fondamentali del-
la gnomonica, il metodo di
lettura e le possibili applica-
zioni didattiche ad essi col-

legate.
La mostra sarà visitabile

nei seguenti orari:
sabato e domenica 9-12,30

e 15-19; infrasettimanali 16-
19; apertura al mattino su
prenotazione per visite gui-
date.
L’Associazione Studi Astro-
nomici di Acqui Terme

Grande concerto
dei Nomadi
per l’ASM

Acqui Terme. Un grande
concerto dei Nomadi per gli
ammalati dell ’acquese di
Sclerosi Multipla, il 24 mar-
zo alle ore 21,30 c/o Palla-
dium Studios della città, la fi-
nalità è per acquistare un
mezzo di trasporto per gli
ammalati. L’impegno umani-
tario attraverso la denuncia e
lo scambio di idee, così co-
me la raccolta di fondi e be-
ni di necessità per i più bi-
sognosi.

I numerosi viaggi dei No-
madi nelle aree critiche del
mondo come ambasciatori di
pace e solidarietà sono il lo-
gico completamento di que-
sta intensa attività, perché
essere presenti è diverso.
Premio artisti per la pace
’97, conferito al gruppo del-
la United Artist for Peace du-
rante il Festival internazio-
nale di Assise, testimonia il
valore dell’impegno umani-
tario intrapreso.

Prevendite: ASM c/o ASL
22 via Alessandria 1, Sona-
glio, calzature via Carducci
15, Patrizia via Mariscotti,
Croce Bianca via Nizza, l’Oa-
si di Maria Volpe via Nizza,
Acconciature Chicca c.so Di-
visione Acqui.

Visone
cedesi bar

ottimamente avviato.
Trattativa riservata.

Per informazioni
tel. 0144 395135

Cercasi in affitto
villetta vicinanze Acqui
Terme o appartamento
buon contesto, composto
da cucina, salone, bagno, 2
camere, terrazzo, ultimo
piano. Riscaldamento auto-
nomo. Referenze.

Tel. 0335/8418851

Società immobiliare
in Ovada
ricerca

responsabile
per gestione agenzia

con avviamento decennale.
Per appuntamento
tel. 010 6041987

Cedesi
attività

commerciale
in Acqui Terme

Tel. 0144 56957

Concessionaria Opel
Maccarini di Acqui Terme

per ampliamento
proprio organico

ricerca
n. 2 venditori

con esperienza pluriennale

Tel. 0144 321561
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PELLICOLA

festival crociere

PELLICOLA

Asperia cin cin delle donne
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RICERCA PER AZIENDA IN ZONA ACQUI TERME
1 Impiegato/a ufficio acquisti età 20-35 anni, esperienza precedente
in contabilità fornitori, immissione ordini di acquisto, bolle di accompagnamento.
1 Assemblatore meccanico con esperienza precedente in analoga mansione
in industria metalmeccanica.
1 Responsabile approvigionamenti diploma di laurea o laurea breve
in discipline tecniche o economiche.
Contattare la fil. ADECCO-Novi L. - Via Garibaldi 47 - Tel. 014370750 - Fax 0143746243

Società di fornitura
di lavoro temporaneo S.p.A.

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili all’incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 59/95 R.G.E. - G.E.
Dott. M.C. Scarzella promossa dal Fallimento Fantin Giorgio (avv. G.
Brignano) contro Fantin Giorgio è stato ordinato per il giorno 21 aprile
2000 ore 9.30 e ss., nella sala delle pubbliche udienze di questo Tribunale
l’incanto, in un unico lotto, del seguente bene immobile:
Lotto unico: "In Comune di Acqui Terme, casa d’abitazione monofami-
liare a due piani f.t., più locale mansarda, composta da cucina, soggiorno,
tavernetta, camera, servizi e porticato al piano terra, tre camere, servizi e
terrazza al piano primo, camera in mansarda al piano terzo f.t.; il tutto
insistente su area di pertinenza della superficie scoperta di circa mq.
1.500. Comune di Acqui Terme, regione Bagnoli, via Ivaldi 8 (strada
consorziale Caplè); identificativi catastali: N.C.E.U. partita 1007093,
foglio 35, mapp. 56 sub 7 - reg. Bagnoli 8, p.T 1-2 cat. A/7, cl. 1, cons. 9,
rendita 2.430.000”. 
Beni posti in vendita nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano, tutti
meglio descritti nella relazione di consulenza tecnica di ufficio redatta dal
Geom. E. Riccardi. 
Condizioni di vendita: Prezzo base d'incanto: L. 420.000.000; offerte
minime in aumento, L. 5.000.000. 
Ogni offerente per essere ammesso all'incanto, dovrà depositare in
Cancelleria, entro le ore 12 del giorno non festivo precedente a quello
fissato per l'incanto, con assegni circolari liberi, emessi nella provincia di
Alessandria, intestati “Cancelleria del Tribunale Acqui Terme”, la somma
di L. 42.000.000 a titolo di cauzione e L. 63.000.000 quale ammontare
approssimativo delle spese di vendita, salvo conguaglio. 
Entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva, l’aggiudicatario dovrà
versare il prezzo di aggiudicazione, detratta la cauzione versata, nella
forma dei depositi giudiziali. Saranno a carico dell’aggiudicatario le
spese di cancellazione delle iscrizioni e delle trascrizioni pregiudizievoli
gravanti sull’immobile, nonché ogni spesa inerente alla vendita e al
trapasso di proprietà. L’INVIM sarà regolata come per legge. 
Trattandosi di procedimento di esecuzione immobiliare relativo a crediti
fondiari regolato dall’art. 41 delle leggi in materia bancaria e creditizia,
l’aggiudicatario può subentrare, senza autorizzazione dal Giudice dell'E-
secuzione, nel contratto di finanziamento stipulato dal debitore espropria-
to, assumendosi gli obblighi relativi purché entro 15 gg. dal decreto
previsto dall’art. 574 c.p.c. paghi alla banca le rate scadute, gli accessori e
le spese. Quanto sopra previsto resta subordinato all’emanazione del
decreto di trasferimento del bene di cui all’art. 586 cpc; se lo stesso non
si avvale di quanto sopra indicato, entro il termine di gg. 30 deve versare
direttamente alla banca la parte del prezzo corrispondente al complessivo
credito della stessa; in caso di inadempimento si applicherà il disposto
dell’art. 587 c.p.c.. Per maggiori informazioni rivolgersi alla Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme o allo studio
dell'Avv. Giovanni Brignano, sito in Acqui Terme, Via Jona Ottolenghi n.
14 (Tel. - Fax n. 0144/322119). Acqui Terme, lì 14 febbraio 2000.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 29/98 R.G.E. -
G.E. Dott. M.C. Scarzella promossa da Banca Carige S.p.a. contro
Bovio Nicola, residente in Rodez (Francia), è stato ordinato per il
giorno 21.4.2000 ore 9.30 e ss., presso l’aula udienze civili del
Tribunale di Acqui Terme, l’incanto in un unico lotto, degli immobili
di proprietà di Bovio Nicola.
a) In Morsasco e Prasco, regione Caramagna, compendio immobilia-
re in un sol corpo detto casa Lindonia attestato sulla S.S. 108 del
Turchino composto da casa di civile abitazione, distaccato fabbricato
rustico, sedimi di corte e terreno collinare già coltivato a vigneto,
della complessiva superficie catastale di mq. 11.640; il tutto catastal-
mente censito:
- Comune di Prasco, alla partita 1128 N.C.T. intestata all’esecutato
Fg. 1 mapp. 1 fabbricato rurale di are 4.00
- Comune di Morsasco alla partita 1711 N.C.T. intestata all’esecutato
Fg. 7 mapp. 161 fabbricato rurale di are 6.00 mapp. 161 vigneto di
are 100.10 mapp. 303 fabbricato rurale di are 6.30.
Il tutto è posto alle coerenze della S.S. n. 108 del Turchino e dei
mappali 156, 298, 260, 259, 162 e 291 del Fg. 7 di Morsasco; dei
mapp. 316, 430, e 433 del Fg. 1 di Prasco.
b) In Morsasco, regione Bazzaria, appezzamento di terreno già colti-
vato a vigneto e seminativo in un sol corpo attestato sulla vicinale
Bazzaria, della complessiva superficie catastale di mq. 5380; cata-
stalmente censito alla partita 1711 N.C.T. intestata all’esecutato, Fg.
7 con il mapp. 250 seminativo di are 37,40 e con il mapp. 300 vigne-
to di are 16.40;
Il tutto è posto alle coerenze della vicinale Bazzaria e dei mappali
285, 180 e 251 del Fg. 7 di Morsasco.
Prezzo base L. 119.000.000, cauzione L. 11.900.000, deposito spese
L. 17.850.000, offerte in aumento L. 4.000.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del giorno
non festivo precedente quello di vendita, con assegni circolari liberi,
emessi nella provincia di Alessandria, intestati “Cancelleria del
Tribunale di Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le
spese di cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo entro
30 giorni dall’aggiudicazione definitiva.
Atti relativi alla vendita, consultabili in Cancelleria Esecuzioni
Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

TRIBUNALE DI ACQUI TERME
Avviso di vendita di immobili con incanto

Si rende noto che nell’esecuzione immobiliare n. 20/94 R.G.E. -
G.E. Dott.ssa P. Bozzo Costa promossa da Banca Popolare di Nova-
ra contro Thea Giovanni Battista, è stato ordinato per il giorno
7.4.2000 ore 10 e segg., l’incanto in tre lotti, degli immobili di
proprietà di Thea Giovanni Battista.
In Comune di Castelletto Molina: Quota indivisa di 1/3 N.C.T.
partite n. 539, foglio 2 n.m. 376 fabbricato rurale di mq. 270 e n.
215, foglio 2 n.m. 377 fabbricato rurale di mq. 60 in due lotti:
Lotto I: composto di n. 6 vani abitazione, 1 bagno, cantina, magaz-
zino scoperto + le parti comuni: pozzo, cortile, scala;
Lotto II: composto di n. 6 vani abitazione, 1 bagno, 2 ripostigli,
legnaia, magazzino + le parti comuni: pozzo, cortile;
Quota indivisa di un terzo dei seguenti terreni siti in castelletto Moli-
na, N.C.T. Partita n. 539 per totali mq. 44770, n.m. 87-88 del foglio
1; 213-130-131, foglio 1 e 132 del foglio 3, in un unico lotto:
Lotto III: vigneti alla partita 539 e vigneto alla partita n. 215;
Lotto I: Prezzo base L. 38.000.000, cauzione L. 3.800.000, deposito
spese salvo conguaglio L. 5.700.000, offerte minime in aumento
L. 5.000.000.
Lotto II: Prezzo base L. 41.000.000, cauzione L. 4.100.000, deposito
spese salvo conguaglio L. 6.150.000, offerte minime in aumento
L. 5.000.000.
Lotto III: Prezzo base L. 35.000.000, cauzione L. 3.500.000, deposi-
to spese salvo conguaglio L. 5.250.000, offerte minime in aumento
L. 5.000.000.
Cauzione e spese come sopra, da versarsi entro le ore 12 del giorno
antecedente a quello fissato per la vendita, con assegni circolari libe-
ri, emessi nella provincia di Alessandria, intestati “Cancelleria Tribu-
nale Acqui Terme”. Sono a carico dell’aggiudicatario le spese di
cancellazione delle formalità. Versamento del prezzo di acquisto
dedotto l’importo della cauzione già prestata entro 30 giorni dall’ag-
giudicazione. Atti relativi alla vendita consultabili in Cancelleria
Esecuzioni Immobiliari del Tribunale di Acqui Terme.

IL CANCELLIERE
(dott.ssa A.P. Natale) 

Acqui Terme. Ci scrive il
presidente del Consorzio per
la tutela del Brachetto d’Ac-
qui, Paolo Ricagno:

«Egregio direttore. Ho letto
l’articolo apparso su L’Ancora
del 20 febbraio avente per ti-
tolo : «Brachetto: tesi contrap-
poste, quale futuro per il vino
acquese?» e sono perfetta-
mente d’accordo con la pro-
posta formulata dal suo gior-
nale per promuovere un di-
battito pubblico poiché ritengo
che il confronto diretto chiari-
sca definitivamente le incom-
prensioni che un argomento
delicato, ma nello stesso tem-
po necessario ed indispensa-
bile per le future sorti del vino
possa far nascere. Mi rendo
pertanto disponibile sin d’ora
a quanto richiesto nell’articolo
in questione, ciò in attesa di
ulteriori sviluppi mi è gradita
l’occasione per porgere distin-
ti saluti».

***
La lettera del presidente del

Consorzio Brachetto d’Acqui
Docg, Paolo Ricagno, si riferi-
sce ad un articolo de L’Ancora
in cui si parlava della contro-

versia sulla secessione del
Brachetto d’Acqui in cui vede
schierati, con due punti di vi-
sta diversi, il sindaco di Acqui
Terme Bernardino Bosio e il
presidente del Consorzio
Paolo Ricagno. Il primo chie-
de di chiamare il Brachetto
d’Acqui Docg solamente «Ac-
qui Docg» per differenziarlo
nettamente dal Piemonte Bra-
chetto doc.

Il secondo domanda di
estendere la Docg agli 89 Co-
muni produttori di Brachetto
Doc e non soltanto agli attuali
26 Comuni che possono fre-
giarsi della Docg. Le due tesi
sono complesse da intendere,
quindi, per chiarire le idee,
non soltanto ai produttori viti-
vinicoli interessati, ma anche
al consumatore, c’è stata una
richiesta di dibattito tra Rica-
gno e Bosio, annunziatori di
due tesi diverse. Con la lette-
ra sopracitata, Ricagno ha
confermato la propria disponi-
bilità all’incontro pubblico. Bo-
sio non si lascerà sfuggire
l’occasione per ribadire e di-
mostrare la propria opinione.

C.R.

Per discutere la tesi di Bosio

Brachetto: Ricagno
accetta un confronto

Raduno nazionale Carabinieri
Acqui Terme. La Sezione di Acqui Terme dell’ANC (Associa-

zione Nazionale Carabinieri) comunica a tutti i suoi Associati
che domenica 12 marzo 2000, alle ore 10, presso la sede sita
nell’ex Caserma Cesare Battisti, si terrà l’assemblea Generale
Annuale dei Soci. All’ordine del giorno, oltre all’approvazione
dei bilanci, verrà illustrato il programma del raduno nazionale
dell’associazione, che si svolgerà nella città di Assisi dal 18 al
21 maggio.

I soci, ai quali è già stata inviata la lettera di convocazione
assembleare, sono pregati di intervenire al fine soprattutto di
manifestare la propria disponibilità a partecipare, con i propri
familiari amici, all’incontro a carattere nazionale di Assisi.

Precisiamo che, in concomitanza col Raduno, si avrà la pos-
sibilità di visitare alcune località dell’Umbria, come le città di
Perugia, Todi, Gubbio, le Cascate delle Marmore, ecc.

Il viaggio si svolgerà con pullman a nostra disposizione per
tutta la durata del soggiorno in quella Regione e la sistema-
zione alberghiera è stata studiata con ogni minimo particolare
per rendere il soggiorno stesso adeguato e confortevole. Il co-
sto per ogni singola persona, è stato contenuto al massimo.

Le adesioni dovranno però pervenire alla Sezione entro il 12
marzo 2000.

La presente comunicazione è valida anche per i soci del-
l’A.N.C. residenti nei comuni limitrofi. Gli interessati potranno ri-
volgersi alla propria sezione il cui Presidente, a sua volta, ci
informerà.

Per ogni ulteriore informazioni, la Sezione di Acqui Terme è a
disposizione degli Associati.

PUBBLICITÀ
ELETTORALE

In occasione delle elezioni regionali del 16 aprile
2000, il settimanale L’ANCORA, tramite l’agen-
zia pubblicitaria PUBLISPES accoglie prenota-
zioni di spazi pubblicitari di propaganda eletto-
rale secondo il regolamento dell’autorità per le
garanzie nelle comunicazioni.

Le prenotazioni ed i testi dovranno pervenire en-
tro le ore 18 del lunedì per la pubblicazione del
venerdì.

Le tariffe sono quelle de L’ANCORA, pubblicate
in seconda pagina, con gli sconti previsti dalla
legge.

Chi intende usufruire del servizio può prendere
visione del codice di autoregolamentazione per
la pubblicità elettorale presso la sede de L’AN-
CORA, piazza Duomo 7, 15011 Acqui Terme, tel.
0144323767 o presso la sede della PUBLISPES,
piazza Duomo 6/4, 15011 Acqui Terme, tel.
014455994.
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L a nostra epoca può essere definita
l’era dell’immagine e del colore e
mai come in questo periodo sentia-

mo la necessità di fermare tutti i momen-
ti della nostra vita, per poterli vedere in
futuro, attraverso le fotografie e le ripre-
se video.
A questa «legge» non sfugge il matri-
monio per il quale non può mancare un
servizio fotografico, meglio se eseguito
da professionisti del settore. Ambito in
cui opera da decenni «Foto Cazzulini»,
studio fotografico con sede in via Gari-
baldi.
Le immagini da ricordare durante le
nozze devono essere realizzate in mo-
do che gli sposi abbiano qualcosa da
conservare, da permettere ai ricordi
di non sbiadire con il tempo e per po-
ter dare ai figli e ai nipoti la testimo-
nianza di come è nata la loro fami-

glia.
Il servizio, tanto fotografico quanto a livel-
lo di riprese cinematografiche, inizia d’a-
bitudine nella casa della sposa per prose-
guire durante la cerimonia religiosa con il
«clic» dei momenti più significativi.
Il servizio, come afferma lo studio fotogra-
fico «Foto Cazzulini», prosegue durante il
pranzo di nozze o il rinfresco, con il tradi-
zionale taglio della torta. Generalmente il
servizio si chiude con le immagini della
partenza degli sposi
sull’auto preparata
per l’occasione.
Parlando di sposi e
di servizi fotografici
«Foto Cazzulini» è
attrezzato anche per
la vendita di album,
raccoglitori di cui
ogni famiglia non

può fare a meno: un contenitore di ricordi
preziosissimi in quanto rendono immortali
situazioni irripetibili. Con una straordina-
ria e profonda trasformazione l’album è
diventato il primo libro interamente dedi-
cato al racconto di quell’indimenticabile
giorno. Lo stato dell’arte della fotografia
matrimoniale da oggi si specchia nel libro
del matrimonio. L’unico impaginato, ela-
borato, stampato ad inchiostro e rilegato
con le tecnologie e l’alta professionalità fi-
no ad ora esclusive del mondo editoriale.

F ine inverno, primavera, per i matrimoni sono le stagioni
ideali. La tendenza rimane comunque quella di curare tutto
fin nei minimi particolari, scegliendo in due o con il consi-

glio di pochi intimi il programma completo delle nozze, dall’abito
da sposa al menù.
Preparare bene un matrimonio non è così semplice, ci sono mille
dettagli da vagliare perché qualcosa non sfugga, specie se il tem-
po a disposizione della coppia non è moltissimo. Difficile stilare
un vero e proprio galateo matrimoniale, tuttavia chi ha intenzione
di ottenere una cerimonia curata nei minimi dettagli deve co-
minciare ad organizzarsi almeno sei mesi prima. Se invece il tem-
po a disposizione è poco, allora è bene lasciare indietro magari
l’arredo completo dell’abitazione per realizzarlo nell’immediato
periodo postmatrimoniale.
Di norma il matrimonio viene celebrato nella parrocchia della
sposa, ma se il parroco dà il suo consenso è possibile celebrarlo
in altra chiesa. La chiesa andrà prenotata in tempo, dato che la
maggioranza dei matrimoni ricade quasi sempre nei giorni di sa-
bato o domenica. 

Nei preparativi per le nozze, importanza particolare riveste l’a-
bito della sposa e dello sposo, i documenti civili e religiosi ne-
cessari, le partecipazioni e le bomboniere, le fedi nuziali sim-
bolo delle nozze, l’auto, l’addobbo della chiesa, la musica, il
servizio fotografico, il pranzo, il viaggio di nozze.
Senza dimenticare, naturalmente, gli accessori, i dettagli che
rappresentano la chiave della vera eleganza, soprattutto quel-
li fondamentali per contornare l’abito, per impreziosirlo e
renderlo un insieme armonico.
L’Ancora, attraverso i suoi inserti pubblicitari dedicati alle
nozze, è in grado di indicare ai futuri sposi una serie di atti-
vità imprenditoriali e commerciali di fiducia, dal regalo alla
ristorazione, perché il momento del «sì» diventi «sposali-
zio» d’autore. Sono negozi forniti di ogni oggetto da regalo
o capo di abbigliamento, firmato o non firmato, sempre di
buon gusto e prodotto nel rispetto dei dettami della moda,
con prezzi per tutte le borse.
Quindi, inutile rivolgersi a negozi di altre città per acquistare
qualcosa che ad Acqui o nei Comuni del circondario possono es-

se-
re comprati comodamente,
e con la garanzia del commerciante amico.

Le nozze immortalate da un flash

speciale sposi…

Per il grande giorno
…mille e un pensiero
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A vete deciso di sposarvi
e volete celebrare de-
gnamente questo even-

to, che segna una tappa fonda-
mentale nella vostra vita?
Per questa occasione memora-
bile il viaggio di nozze non
può che essere altret-
tanto

memorabile.
Geloso Viaggi sa come rendere
unica la vostra luna di miele e
vi propone una scelta di desti-
nazioni e di programmi che co-
stituiscono il meglio della pro-
grammazione dei più affermati
operatori del settore.

Dalle Maldive alla Po-
linesia, dai

Caraibi all’Oceano Indiano,
dai tesori dell’antico Egitto al-
le romantiche terre d’Africa,
dalle capitali d’Europa alle
culture misteriose di tutto l’O-
riente, alle crociere sulle navi
più prestigiose del mondo, una
volta scelta la vostra meta,
avrete tutto il tempo di stare in-
sieme, da soli o in compagnia
secondo i vostri desideri.

Geloso Viaggi vi offre
così il suo regalo di nozze
più prezioso: un’organiz-
zazione perfetta e tante
piccole attenzioni per ren-
derla ancora più indimenti-
cabile; sarà nostra premura
ricercare per voi gli alberghi
ed i servizi più appropriati al-
le vostre esigenze, facendovi
sentire davvero in “viaggio di
nozze”.

Per realizzare un sogno non bi-
sogna solo “sognare”; è neces-
sario pensare anche ai tanti
aspetti organizzativi che un
viaggio di nozze comporta.
Eccovene alcuni: la scelta del
giorno delle nozze è molto im-
portante in funzione della data
di partenza del viaggio, ad
esempio la domenica è talvolta
il giorno di partenza delle cro-
ciere e di alcuni viaggi di grup-
po nonché di combinazioni di
soggiorno, di conseguenza se
la scelta dovesse cadere su una
di queste destinazioni; occorre-
rebbe aspettare una settimana
prima della partenza.
Altro aspetto molto importan-
te è il passaporto nonché i
visti per i quali è necessario
pensare per tempo, qualora la
scelta della dest inazione

comporti l’obbligatorietà di
uno dei due o a volta di en-
trambi; per non parlare delle
vaccinazioni e delle profilas-
si purtroppo ancora necessa-
rie per alcune destinazioni e
che vanno concordate a tem-
po debito con il proprio me-
dico per evitare complicazio-
ni collaterali.
Altro importantissimo aspetto
è la durata del viaggio, molto
delicato in quanto sempre più
le combinazioni di viaggio e
soggiorno e/o tour sono di 8 o
15 giorni per le partenze cosid-
dette “a rotazione”, di conse-
guenza chi ambisce ad un pe-
riodo diverso cosiddetto “spez-
zato” dovrà analizzare formule
con voli di linea o comunque
particolari e costruite apposita-
mente con, a volta, il conse-

guente aggravio dei prezzi; non
ultimo ma oggetto di grande
attenzione è il prezzo verso il
quale è rivolta la ricerca di tut-
te le parti affinché si ottenga il
giusto mix fra riduzioni sposi,
offerte speciali alte e basse sta-
gioni .
Una volta scelto il proprio “so-
gno”, tenuto conto di quanto
detto sopra, perché non pensa-
re ad aprire presso di noi la
“vostra lista nozze”, un’idea
giovane che vi permetterà in
modo semplice ed in completa
libertà di meglio realizzare la
vostra luna di miele.
Un viaggio lungo tutto una vita
deve iniziare nel migliore dei
modi…
Prenotare il viaggio di nozze
presso una delle agenzie Gelo-
so sarà uno di questi.

ACQUI TERME - Corso Viganò, 9
Tel. 0144/56761 - Fax 320616
SAVONA - Corso Italia, 57/R

Tel. 019/8336337 - Fax 8336338

speciale sposi…
Luna di miele con Geloso Viaggi: per iniziare nel migliore dei modi…
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T ante le parole legate ad un unico avvenimento, il ma-
trimonio. È interessante dunque soddisfare alcune cu-
riosità etimologiche legate all’idea delle nozze. Il ver-

bo «sposare» ha molti significati, si può dire di un’idea o di
due oggetti che coesistono fra loro.
Eppure questo verbo deriva dal latino «spondere», che signi-
fica «promettere» e a questo punto le cose sono chiare. «Ma-
trimonio» si dice anche «sposalizio». Il matrimonio è da
sempre collegato con l’idea della procreazione che assicura
la discendenza.
Anche il termine «nozze» arriva dal latino «nubere», signi-
fica «coprirsi», «velarsi», ancora oggi si usa il velo per la ce-
rimonia di nozze. Nell’antica Roma era d’obbligo indossarlo
e la sposa doveva recarsi velata verso l’abitazione dello spo-
so. Sta tramontando il verbo «impalmare» per dire sposare.
Derivava, probabilmente dall’immagine di unire le palme in
segno di promessa e fedeltà.
Fede o vera sono parole che indicano l’anello che si porta
nell’anulare della mano sinistra, quell’anello che diventa ap-
punto pegno di fedeltà, di «fides».
Per i fiori d’arancio, il loro significato deriva, secondo una
tradizione che si perde nei tempi, dallo stato di purezza della
sposa. Bomboniera è termine regalatoci dai nostri cugini
francesi, derivato da «bon-bon», di cui la bomboniera è dive-
nuto il contenitore.
Il «sì» pronunciato durante la cerimonia nuziale, deriva an-
cora dal latino «sic» che significa «così». In caso di matri-
monio, dire sì è proprio tutto.

S tando alle statistiche, i prossimi mesi sono quelli che, per
tradizione, molte coppie scelgono per sposarsi. Ma, per
preparare il «sì» ci vuole organizzazione. Bisogna muover-

si almeno alcuni mesi prima del giorno stabilito per la cerimonia
nuziale. Tutto ciò anche alla luce del fatto che il matrimonio da
alcuni anni a questa parte sta riassumendo il ruolo che aveva un
tempo, cioè di grande festa familiare, di cerimonia importante con
parenti e amici e quindi la predisposizione organizzativa delle
nozze diventa sempre di più un fatto importante. 
Si deve pensare al ricevimento, alla scelta dell’abito e del bouquet
della sposa, agli invitati, ai regali, ai fiori, al servizio fotografico.
Senza dimenticare che il matrimonio deve nascere dall’amore ed
il progetto di vita a due deve essere anche ragionamento, raziona-
lità ed organizzazione e non appoggiarsi solamente sull’onda del-
l’emozione.
È importante dunque nell’affrontare il «grande passo», non trala-
sciare certi elementi che, se trascurati, con il tempo potrebbero

venir fuori e provocare difficoltà alla nuova fa-
miglia. Una delle accortezze indispensabili per

iniziare una vita a due è quella di mettere su casa
e quindi è importante far proprio il concetto di co-

struire un nido capace di produrre benessere e gioia. 
Il «mettere su casa» significa saper scegliere e siste-

mare gradevolmente dei mobili, realizzazione che
non ha bisogno di laurea.
La casa deve rispondere ai gusti ed alle esigenze di
chi ci andrà ad abitare, sia essa un monolocale o un

ambiente spazioso.
Uno dei consigli-base impartiti dagli esperti dice che

la casa non deve essere «perfettamente finita prima del
matrimonio, ma crescere negli anni con chi la abita
e riempire spazi e pareti lentamente secondo le
esperienze della vita in comune».
Il discorso vale per uno dei punti nevralgici dell’ar-
redamento, vale a dire le luci, per le quali non si con-
sigliano nè fari accecanti, nè luci tipo night-club. Per

l’arredamento, e per personalizzare la nuova casa, è indi-
spensabile pensare ai tendaggi. La scelta delle tende non
dovrà essere isolata dal contesto. Il mercato offre tantissimi
modelli di tende, ma un solo tipo è adatto all’abitazione del-
la nuova coppia.

Comunque la casa, piccola o grande che sia deve prendere il
carattere di chi la abita, deve assumere i termini di ambiente uma-
no in cui viverci bene.

Storia e tradizione
nell’origine dei termini

La primavera è
tempo di matrimoni

I n occasione della cerimonia nuziale è importante per la sposa ave-
re un’acconciatura che accentui il fascino e metta in risalto i li-
neamenti.

Stesso discorso vale per il make-up, per la ricerca da parte della sposa
promessa di tutti gli accorgimenti, anche in campo cosmetico, adatti
ad apparire e sentirsi più bella.
L’acconciatura non sempre è facile da realizzare in quanto non basta
farsi tagliare i capelli nel modo migliore, cosa di di per sè importante,
ma occorre anche che l’acconciatore sappia creare uno stile.
Stile che accentui la femminilità della donna, ne metta in risalto il vol-
to e creare un look adatto al momento particolare relativo al giorno del
fatidico «sì». Quindi, le signore che optano per i capelli lunghi devono
curarli e recarsi da un esperto parrucchiere al fine di mantenere uno
stile personalizzato, facendo uso anche di coloranti alla moda. Stesso
discorso per chi sceglie il capello corto.
Il trattamento del viso, pulizia e massaggio, va effettuato qualche gior-
no prima del giorno della cerimonia.
L’ultimo tocco, naturalmente, alla capigliatura ben acconciata ed al
trucco deve essere fatto poco ore prima del momento del «sì».
Oggi la moderna cosmesi dispone di un gran numero di prodotti per il
make-up e la futura sposa potrà trovare quello adatto a valorizzare i li-
neamenti del suo viso.
Il «trucco» non deve essere mai eccessivo, non troppo vistoso, diverso
da quello usato solitamente. Anche in questo caso è meglio affidarsi
alle mani di un esperto, di un visagista o di un estetista esperto e pre-
parato, che sappia usare maschere e prodotti opportuni anche per-
chè il trucco non si guasti durante una giornata piena di emozioni
come quella del matrimonio.

Acconciatura e trucco
stile e discrezione

S pulciando tra le curiosità interes-
santi del matrimonio troviamo dun-
que che la data delle nozze si cele-

bra ogni anno. Per il primo le nozze si de-
finisco di cotone; per il secondo, nozze di
carta e per il terzo nozze di cuoio.
Arriviamo al quarto anno con le nozze di
legno, al quinto con quelle di seta.
Da questo momento le celebrazioni diven-

tano quinquennali.
Di stagno al decimo anno.
Di porcellana al quindicesimo
di cristallo al ventesimo.
Sino alle nozze d’argento per i 25 anni di
matrimonio.
Alle nozze di perle per i 30 anni.
Alle nozze di zaffiro per i 35.
Alle nozze di smeraldo per i 40.

Poi le nozze d’oro per i
50 anni.
Le nozze d’avorio per i
55 anni.
Le tradizionali nozze di
diamante per i 60 anni di
vita insieme.
E poi la speranza dei 70,
degli 80…

speciale sposi…

Con l’augurio di una unione duratura
i nomi degli anniversari da uno a sessant’anni
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N on appena venuti a conoscenza del prossimo matrimonio di un parente o
di una amico, coloro che suppongono di far parte della cerchia degli invi-
tati o di chi riceve l’«annuncio» si chiede: «Cosa regalare?».

Risposte universalmente valide non ne esistono su questo argomento, ma per gli
sposi è necessario non farsi regalare imbarazzanti doppioni.
A questo punto viene in soccorso la lista di nozze, un’usanza che consente ai futuri
sposi di effettuare personalmente la scelta dei doni, secondo il proprio gusto ed alle
esigenze della nuova casa oltre che nel rispetto dello stile di vita che intendono in-
staurare. In questo modo il donatore ha la certezza di regalare oggetti sempre gra-

diti, evitando anche sforzi di fantasia.
La lista nozze, che gli sposi redigeranno almeno qualche mese prima, rappresen-

ta un vantaggio per loro, ma anche per parenti ed amici che si associano per
i regali.

Quindi gli sposi, definito lo stile da realizzare per la propria casa, po-
tranno scegliere nel negozio specializzato ciò che più si addice ai

loro gusti e alle loro esigenze. Affidandosi a negozi specializzati, e
nella città termale ce ne sono molti, è anche possibile ottenere un

grosso aiuto per risolvere il problema della lista
nozze, dove personale qualificato saprà consigliare

la coppia riguardo ai colori, ai materiali e alle ultime
tendenze, aiutandola anche negli accostamenti.

A disposizione della clientela ci sono vasti assor-
timenti di regali, dove gli sposi possono trovare
le mille idee di articoli necessari a chi deve

affrontare la vita in due. Regali di grande
prestigio e doni utilissimi, da usare tutti i
giorni: servizi di piatti, da te e da caffè,

porcellane, cristallerie, accessori, og-
getti d’arredamento, elettrodomestici,

lampadari.
Doni da scegliere tra le marche più im-
portanti e conosciute nel mondo intero,
oggetti intonati all’arredamento della ca-
sa e che potranno accompagnare i giova-
ni nella loro vita coniugale.
Ad Acqui Terme, utile ripeterlo, i negozi

dove è possibile trovare «l’idea giusta» so-
no tanti, spaziano in ogni settore e possono

offrire il meglio di quanto esistente sul merca-
to. A questo punto è obbligo sottolineare che nella

città termale si trova l’idea regalo per ogni necessità e borsa,
senza bisogno di allontanarsi troppo da Acqui per gli acquisti.

Liste Nozze

Acqui Terme
Corso Italia, 32

Tel. 0144/322160

T ra i preparativi della coppia che si appresta ad unirsi in
matrimonio, una delle formalità da adempiere, per legge,
riguarda la preparazione dei documenti.

Quelli civili richiesti sono l’estratto dell’atto di nascita; l’atto in-
tegrale di nascita da richiedere al Comune di nascita se diverso da
quello di residenza; il certificato di stato civile, il certificato di
cittadinanza e il certificato di residenza.
All’albo del Comune avverrà quindi la pubblicazione di matrimo-
nio che resterà affissa per due settimane.
Sarà possibile sposarsi dopo quattro giorni dal ritiro del consenso
che segue le pubblicazioni e nei centottanta giorni successivi do-
po i quali non è più possibile procedere alle nozze.
Le certificazioni religiose richieste sono: certificato di battesimo e
cresima, certificato di stato libero religioso, rilasciato dalla dioce-
si.
Utile a questo punto conoscere anche le leggi che regolano il ma-
trimonio.
L’articolo 159 del codice civile dispone che il regime di rapporti
patrimoniale tra coniugi è quello della comunione dei beni (i beni
sono di proprietà di entrambi).
Queste sono le voci principali costituenti oggetto della comunio-
ne dei beni: (art. 177-178 del codice civile), acquisti compiuti dai
due coniugi insieme o separatamente durante il matrimonio,
esclusi quelli relativi ai beni personali; aziende gestite da entram-
bi i coniugi e costituite dopo il matrimonio.
Qualora si tratti di aziende appartenenti ad uno dei coniugi prima
del matrimonio, ma gestite da entrambi, la comunione concerne
solo gli utili e gli incrementi.
Non costituiscono oggetto della comunione dei beni (art. 179 del
codice civile), cioè restano di proprietà individuale:
• i beni di cui prima del matrimonio il coniuge era titolare o pro-

prietario di un diritto di godimento;
• i beni acquisiti successivamente al matrimonio per effetto di do-

nazioni o successione se non è specificato che sono attribuiti al-
la comunione;

• i beni di uso strettamente personale di ciascun coniuge, tranne
quelli destinati alla conduzione di un’azienda facente parte della
comunione.

Se invece gli sposi intendono scegliere il regime della separazione
dei beni lo devono dichiarare all’Ufficiale dello Stato civile o al
sacerdote prima della celebrazione del matrimonio.

I documenti richiesti
e la comunione dei beni

Doni sicuramente graditi agli sposi
quelli scelti con la lista nozze

speciale sposi…
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T ante le parole legate ad un unico avvenimento, il
matrimonio. È interessante dunque soddisfare al-
cune curiosità etimologiche legate all’idea delle

nozze. Il verbo «sposare» ha molti significati, si può di-
re di un’idea o di due oggetti che coesistono fra loro.
Eppure questo verbo deriva dal latino «spondere», che si-
gnifica «promettere» e a questo punto le cose sono chia-
re.
«Matrimonio» si dice anche «sposalizio».
Il matrimonio è da sempre collegato con l’idea della pro-
creazione che assicura la discendenza.
Anche il termine «nozze» arriva dal latino «nubere»,
significa «coprirsi», «velarsi», ancora oggi si usa il ve-
lo per la cerimonia di nozze.
Nell’antica Roma era d’obbligo indossarlo e la sposa do-
veva recarsi velata verso l’abitazione dello spo-
so.
Sta tramontando il verbo «impal-
mare» per dire sposare.
Derivava, probabilmente dal-
l’immagine di unire le palme in
segno di promessa e fedeltà.
Fede o vera sono parole che
indicano l’anello che si por-
ta nell’anulare della mano
sinistra, quell’anello che di-
venta appunto pegno di fe-
deltà, di «fides».
Per i fiori d’arancio, il lo-
ro significato deriva, se-
condo una tradizione che
si perde nei tempi, dallo
stato di purezza della sposa.
Bomboniera è termine rega-
latoci dai nostri cugini fran-
cesi, derivato da «bon-bon»,
di cui la bomboniera è di-
venuto il contenitore.
Il «sì» pronunciato durante la
cerimonia nuziale, deriva anco-
ra dal latino «sic» che significa
«così».
In caso di matrimonio, dire sì è
proprio tutto.

P er i matrimoni la stagione è ottimale, ma preparare bene un
matrimonio non è cosa semplice, ci sono mille dettagli da ve-
dere, e a volte qualcosa può sfuggire, particolarmente se il

tempo a disposizione della coppia non è moltissimo. Stilare un vero
e proprio galateo matrimoniale non è semplice, ma se si vuole otte-
nere una cerimonia curata nei minimi particolari è utile iniziare ad
organizzarsi qualche mese prima. 
Di norma il matrimonio va celebrato nella parrocchia della sposa, ma
se il parroco da il suo consenso è possibile celebrarlo in altra chiesa.
Anche la chiesa andrà prenotata in tempo, visto che la scelta del gior-
no delle nozze ricade abitualmente sul sabato o sulla domenica e più
raramente negli altri giorni della settimana, quindi gli orari sono ridotti
e spesso la stessa giornata risulta essere scelta da più coppie. Coloro
che optano per il matrimonio civile dovranno essere ancora più previ-
denti, visto che il Comune è uno solo. Per quanto riguarda le parteci-

pazioni, meglio se semplici, stampate su cartoncino doppio con
una scrittura elegante e spedite in busta aperta. 

Le norme tradizionali indicano che sul lato sinistro i genito-
ri dello sposo annuncino le nozze del figlio mentre su

quello destro i genitori della sposa le nozze della figlia.
Al centro si indica il luogo, la data e l’ora della cerimo-
nia. Più in basso i due distinti indirizzi mentre nel mez-
zo, poco più in basso, il nuovo indirizzo. Gli stessi spo-
si, in entrambi i casi, devono scrivere personalmente,
su un cartoncino a parte, l’invito al ricevimento ag-
giungendo in basso a sinistra Rsvp, per regolarsi sul
numero esatto dei partecipanti. L’indirizzo va scritto
sulla destra, sotto il francobollo deve essere compo-
sto da nome e cognome, via e numero civico, codi-
ce di avviamento postale e città. Non è cosa ovvia
specificare sempre chiaramente il destinatario. Se
la partecipazione è indirizzata ad una coppia, scri-

vere prima i nomi e poi i cognomi, nell’ordine lui e
lei. Nel «bon-ton» consiglia di stilare una lista il
più completa possibile di persone a cui inviare la
partecipazione, cioè parenti, conoscenti con cui si
è rimasti in contatto, persone con le quali si han-

no rapporti professionali o semplicemente quoti-
diani, collaboratori.

A queste lista deve seguirne una più ristretta com-
prendente i nomi che si vogliono invitare al dopo ceri-

monia. Comunque, a parte i suggerimenti, sta alle cop-
pie il compito di scegliere la formula per la migliore
riuscita del giorno più bello.

I preparativi per il matrimonio iniziano con il «tormentone»
della scelta dell’abito, sia per «lei» che per «lui». La don-
na seguirà la moda, che nell’ultimo decennio si è fatta più

democratica e meno imperativa lasciando maggiore spazio al-
la libera iniziativa e consentendo maggiore libertà di decisio-
ne.
Parlando dei colori, il bianco fa sempre la parte del leone.
In diversi modelli, semplice o ricco, lungo o corto, con stra-
scico o senza, rappresenta per la donna l’ingresso nella vita
coniugale.
Ma c’è bianco e bianco: dal ghiaccio al panna, dal candido al
perla, e non resta che l’imbarazzo della scelta.
Per chi vuole essere un poco diversa non mancano i negozi
specializzati della città termale e dell’Acquese segnalati da
L’Ancora che possono offrire proposte un poco colorate pur-
ché, sempre in fatto di colori, si rimanga sulle tinte pallide,
come il salmone chiaro, il rosa cipria e le nuances più tenui
dei colori pastello.
Per quanto riguarda le linee, ci sono abiti che diventano af-
fascinanti per ampiezza solo dalla vita in giù, linee vaporose
e molti dettagli.
Poi i tubini accompagnati da una fioritura di giacche-bolero
corte e asciutte spesso arricchite da bordure.
Il lungo rimane sempre abito alla ribalta o, in alternativa po-
trebbe essere indicato il corto con strascico vecchio stile.
È però importante per l’abito da nozze, dopo avere sfogliato
riviste specializzate, farsi consigliare dall’atelier scelto per
l’acquisto.
Sarà interesse dei titolari del negozio stesso valorizzare la
sposa con un abito che accentui la sua eleganza.
L’esperto del settore potrà consigliare un abito corto o lungo,
un tessuto particolare, un qualcosa di congeniale per chi lo
indosserà.
Non meno importante di quello della sposa è l’abito dello
sposo. L’uomo, per la cerimonia nuziale, un tempo non po-
teva permettersi  tanti strappi alla regola in fatto di abbiglia-
mento. Oggi invece c’è più elasticità e, pur conservando una
ineccepibile eleganza, l’uomo può vestire, oltre che con il ti-
ght di giorno o con la marsina di sera, con un bell’abito blu
o grigio, ottimo se di sartoria, al quale abbinare una camicia
bianca, cravatta grigio argento, calze in tono e scarpe lisce ne-
re. Gli sposi, comunque, potranno dare sfogo al proprio estro
con le proposte più attuali degli stilisti.

Bomboniere originali
per farsi ricordare

Mille dettagli per un
matrimonio da sogno

Il vestito del gran giorno
impegna sia lei sia lui

speciale sposi…
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I concetti di funzionalità ed estetica si so-
no spesso scontrati nella storia dell’archi-
tettura, ma nessuno ha vinto definitiva-

mente la sua battaglia ed hanno anzi convis-
suto, miscelati in diverse percentuali a secon-
da dell’epoca e delle scuole, generando gli
oggetti dell’arredo dell’era moderna.
Oggi, nel mondo dell’architettura d’interni, la
gente ha ben chiaro che sono entrambi ele-
menti irrinunciabili.
Tenendo ben presenti le esigenze della produ-
zione industriale, ma senza togliere all’utente
la possibilità di avere un arredamento perso-
nale, originale, diverso da tutti gli altri, ven-
gono quest’anno proposte sul mercato colle-
zioni di mobili caratterizzate da grandi valen-
ze tecniche e da grandi possibilità interpreta-
tive, in forza dell’essenziale considerazione
che uno spazio ben ideato, e quindi ben abita-
to, emana una sensazione di benessere e di si-
curezza.
Le cucine non vengono più presentate per
specifici modelli limitati nella loro gamma,
ma come sistemi interconnessi fra loro in mo-
do che ciascuno possa realizzare il proprio
spazio attingendo alle più svariate forme in-
terpretative.
Le proposte sono essenzializzate nel loro
aspetto esteriore, prive di orpelli, estrema-
mente lineari.
Spesso la fascia di zoccolatura viene elimina-
ta, proponendo contenitori rialzati su piedini

che li rendono più leggeri e funzionali. Le
lunghe e statiche file di pensili lasciano posto
a mensole, spazi vuoti estremamente movi-
mentati, piccoli contenitori sospesi, spesso
con ante in alluminio e cristallo acidato.
Boiserie in essenza o laccate, in caldi colori
pastello, tendono a sostituire le tradizionali
piastrellature. Il contenimento è lasciato alle
basi o alle colonne in più modi proposte, tali
da reinventare attualizzata la vecchia creden-
za di una volta.
Di grande moda il bianco abbinato all’acciaio
od alluminio; nei legni, faggio, ciliegio e
wengè, sapientemente dosato, sono di tenden-
za: grande luminosità dell’ambiente è comun-
que il tema dominante.
Nel soggiorno le grandi librerie a tutta parete
vengono reinterpretate ed alleggerite per libe-
rarsi del superfluo ed andare alle cose essen-
ziali. Compaiono mobili sospesi che svolgo-
no la funzione del contenimento.
Televisore ed i vari apparecchi elettronici
vengono appoggiati su basse e lunghe peda-
ne, variamente attrezzate, anch’esse per con-
tenere: lo sviluppo del concetto dell’orizzon-
talità è sempre alla base della progettazione
di questi ambienti. Wengè e bianco sono i co-
lori di attualità. Sobrie ed eleganti mensole in
alluminio o cristallo, applicate al muro o su
boiserie, supportano i nostri libri o gli oggetti
della nostra vita.
I divani sono ampi e confortevoli, studiati per

un relax assoluto, con penisole e dormeuse,
schienali reclinabili, supporti per il capo o
per le gambe. Sempre sfoderabili, vengono
proposti non solo nelle tinte chiarissime

sempre di moda, ma anche nei caldi toni del
marrone.
Nella camera da letto sempre più il letto è
grande protagonista: sia esso imbottito soffice
e confortevole, foderato con stoffe dai caldi
colori naturali, sia esso in legno con schienali
attrezzati per una maggiore fruizione delle
spazio e per trasformare questo ambiente in
una stanza in cui vivere normalmente, sia es-
so in ferro dalle forme essenziali, che appena
accennano alle linee del passato, comunque
esso sia, sempre deve essere dotato di un sup-
porto rigorosamente a doghe in legno e di un
fantastico ed ecologico materasso in lattice
naturale.
Gli armadi sono caratterizzati da modularità
sempre più raffinata, atta a sfruttare totalmen-
te gli spazi disponibili, adattandosi in qualsia-
si stanza di altezze e larghezze diverse.
Per gli angoli vengono frequentemente pro-
posti comodi spogliatoi nei quali relegare il
nostro disordine quotidiano. Bianco, allumi-
nio e i caldi colori della sabbia sono le tinte
di tendenza, con moderato utilizzo di vetrate
acidate.
Ove possibile si tende a togliere l’armadio
dalla camera da letto, sfruttando una camera
minore attigua che funge da cabina armadio:
per questa soluzione vengono offerte le at-
trezzature più svariate, atte a soddisfare ogni
esigenza di contenimento e di organizzazio-
ne degli spazi.

speciale sposi…
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Luogo della celebrazione
La celebrazione deve avvenire nella parrocchia di uno
dei due sposi, oppure in quella dove i medesimi andran-
no ad abitare: questo perché la celebrazione del matri-
monio è un fatto che interessa l’intera comunità parroc-
chiale e non è soltanto una cosa privata.
È ammessa, in quanto tollerata, la celebrazione in altra
chiesa parrocchiale, oppure in quelle chiese o santuari,
ove, per antica tradizione, vengono celebrati i matrimo-
ni.
Per queste disposizioni variano le norme da diocesi a
diocesi, quindi consigliamo di consultarsi col proprio
parroco.
È ammessa pure la celebrazione in cappelle rurali che
siano officiate.
Questa deve essere concordata con il  parroco e, comun-
que, è riservata ai frazionisti.
In ogni caso, ogni celebrazione fuori dalla propria
parrocchia deve essere autorizzata dalla Curia.

Tempo della celebrazione
La messa per gli sposi può essere celebrata tutti i giorni
dell’anno, eccetto: nella settimana santa, nelle solennità,
nelle domeniche d’Avvento, in Quaresima e nel giorno
della Pasqua, nella commemorazione dei defunti, nel
mercoledì delle Ceneri.

Celebrazione del matrimonio con effetti civili
I cattolici che intendono contrarre matrimonio sono te-
nuti a celebrarlo unicamente secondo la forma religiosa
con l’obbligo di richiedere la trascrizione civile.
Alcuni mesi prima della celebrazione, i fidanzati do-
vranno presentarsi al parroco della parrocchia dove
risiedono, per concordare le modalità.
Il primo adempimento consiste nella partecipazione al
corso prematrimoniale, al fine di avere la sufficiente
preparazione.
Al termine del corso viene rilasciata una dichiarazione

di partecipazione, da allegarsi al fascicolo dei docu-
menti matrimoniali. Il fascicolo dei documenti, che in
termine convenzionale viene detto processicolo, è re-
datto dal parroco dove ha la residenza civile uno dei due
fidanzati.
In questo processicolo, dovranno essere contenuti i se-
guenti documenti:

• 1.
Certificato di battesimo (e cresima)

Deve essere richiesto al parroco della parrocchia ove è
avvenuto il battesimo.
Su di esso è annotata anche la cresima, se avvenuta nella
stessa parrocchia.
Quando la cresima è stata celebrata in altra parrocchia,
naturalmente il certificato va richiesto alla parrocchia
ove si è ricevuto tale sacramento.
In  caso che questi documenti vengano inoltrati in un’al-
tra diocesi, come nel caso che provengano da una dioce-
si diversa rispetto a quella degli sposi, non è più neces-
saria la vidimazione della Curia.

• 2.
Esame dei fidanzati
Questi due esami sono da farsi separatamente.
Quando i fidanzati provengono da parrocchie diverse,
l’esame può essere fatto dal parroco proprio di ciascuno
dei due; diversamente, deve essere fatto dal parroco che
sviluppa il processicolo.
Nel caso che detto esame debba essere inviato in un’al-
tra diocesi, dovrà essere vidimato dalla Curia.

• 3.
Prova di stato libero

È necessaria nei casi in cui uno dei due fidanzati ha
risieduto in altra diocesi, come nel caso in cui vada a
sposarsi in una diocesi diversa dalla sua di residenza at-
tuale.

Questa prova viene fatta mediante l’uso di due testimo-
ni.
Detto esame può essere fatto dal parroco proprio, oppu-
re dovrà essere fatto col parroco che tiene il processico-
lo.
Qualora non fosse possibile, o fosse troppo scomodo,
trovare i testimoni, la prova di stato libero viene fatta dal
fidanzato mediante il giuramento suppletorio, contenuto
nel modulo “Esame del fidanzato/a”.

• 4.
Pubblicazioni

Vengono effettuate per otto giorni dal parroco ove il
fidanzato/a è residente.
Le pubblicazioni civili sono richieste al Comune dal
parroco che procede al processicolo.
I fidanzati dovranno procurarsi certificati di nascita, re-
sidenza, cittadinanza, e stato libero (eventualmente cu-
mulativi).

• 5.
Stato dei documenti

L’intero processicolo rimane nell’Archivio  parrocchia-
le. Nel caso il matrimonio venga celebrato fuori parroc-
chia, il parroco consegnerà agli sposi il Mod. XIV stato
dei documenti, con allegato certificato civile di eseguite
pubblicazioni.
Quando il matrimonio si celebra in altro Comune, lo sta-
to dei documenti dovrà essere vidimato dalla Curia.

Forma della celebrazione
Normalmente, il rito del matrimonio si compie nel corso
della celebrazione della messa nuziale.
Per particolari ragioni, può celebrarsi con rito liturgico
senza la messa, e, in certi altri casi, anche in forma pri-
vata, alla presenza naturalmente del sacerdote delegato e
di due testimoni.

SCONTI FINO AL 40%
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Il matrimonio cattolico

speciale sposi…
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L a torta nuziale ha una storia dolce che si
perde nella notte dei tempi. Viene messa
al posto d’onore, confezionata con sempre

maggiore cura e fantasia dall’esperienza del pa-
sticciere.
Al tempo dei romani gli sposi usavano mangiare
una semplice focaccia di farro. Ciò che avanza-
va, veniva sbriciolato e cosparso sulle loro teste,
come gesto propiziatorio.
I greci offrivano agli dei una focaccia di sesamo
e miele, per chiedere la celeste protezione sulla
futura vita coniugale. In seguito la focaccia di-
venne dolce, confezionata alla moda di un gran-
de biscotto. Quindi, con l’avvento dello zucche-
ro, ecco il pasticciere che confeziona una torta,
un dolce di fine ricevimento, da dividere anche
con gli ospiti e, se gli sposi erano di ricca fami-
glia e nobili, si usava anche distribuirlo al popo-
lo riunito a festeggiare l’avvenimento.

Nelle campagne il dolce veniva quasi sempre
preparato con latte e formaggio. Poi le torte di-
vennero, dei veri e propri monumenti abbelliti
con decorazioni d’effetto.
Altro dolce di carattere nuziale è il confetto, il
ricordo sicuramente più dolce del matrimonio.
Nascono nel Medioevo, quando consistevano in
una mandorla rivestita di miele. Oggi, con mo-
derne tecniche, si producono confetti di pregiata
qualità che vengono racchiusi in preziose e raffi-
nate bomboniere. Le più impegnative sono in ar-
gento, o porcellana, vetro o cristallo, peltro, ma
anche di tessuti preziosi, quali le sete damascate,
i rasi operati, i velluti, ornati di nastri e pizzi.
Più semplici sono i sacchettini: ce ne sono in
commercio di ogni tipo e colore. Le bomboniere
più importanti sono dedicate ai testimoni, ai pa-
renti stretti e agli amici di riguardo, o comunque
a chi ha fatto un regalo importante agli sposi.

La dolce storia della torta nuziale
e dei confetti con la mandorla

I l ricevimento fa parte dei dettagli utili nella
organizzazione del matrimonio. Le idee per
il banchetto di nozze sono tante e tutte vali-

de. Vanno dal ristorante tradizionale, al castello,
alla trattoria rustica e a casa propria.
Il menù può variare secondo i gusti e le tradizio-
ni del luogo: quello tipico piemontese (o di altre
zone), quello rustico, sofisticato, internazionale.
Per chi non volesse muoversi da casa oggi esi-
stono particolari ristoranti che offrono un servi-
zio itinerante, con tanto di buffet, cucina e servi-
zio a domicilio.
Il menù, se si decide per il ristorante, deve esse-
re definito in collaborazione con il titolare del
locale. Di norma, deve essere importante, ma
anche facilmente digeribile poiché non va di-
menticato che ai matrimoni intervengono anche
anziani e bambini oltre a persone che seguono
diete speciali.
Le troppe portate «eccezionali», se da una parte
possono soddisfare chi è di appetito robusto,
dall’altra potrebbero essere in conflitto con i pa-
lati più esigenti. Meglio optare per piatti dal gu-
sto tradizionale, che hanno il vantaggio di piace-
re a tutti.
Il ristoratore spesso mette a disposizione specia-
lità già collaudate che, unite all’esperienza nel
settore, formano il non plus ultra per un pranzo
di nozze.
Attenzione anche ai vini, che per l’occasione de-
vono essere almeno tre o quattro e Doc se non
Docg. Un bianco, un rosso, un secco e un dolce,

questi ultimi da proporre con la torta nuziale.
Gli antipasti, meglio se leggeri, saranno accom-
pagnati da salse e verrà servito vino bianco o
spumante classico. Seguiranno due primi piatti,
che dovranno essere poco più di un assaggio e
che non saranno pesanti e potranno essere serviti
con lo stesso vino dell’antipasto o con un vino
rosso. Sarà poi servito il pesce e successivamen-
te la carne, quest’ultima verrà accompagnata da
un «rosso».
Generalmente si tratta di carne bianca d’estate e
di selvaggina d’inverno. Con la torta nuziale
verrà stappato dello spumante o del brachetto. 
Prima di recarsi al ristorante prescelto per deci-
dere il pranzo è importante stabilire il numero,
quasi esatto, dei presenti. Quindi bisogna asse-
gnare i posti a tavola.
La predisposizione ai tavoli può essere casuale,
la soluzione è semplice, ma troverà scontento tra
gli ultimi invitati. Meglio prestabilire la posizio-
ne di ognuno degli invitati mediante eleganti se-
gnaposto, o con biglietti sui quali si indicano no-
me e cognome di ciascun invitato.
La disposizione dei posti si presta a varianti, per
esempio si possono suddividere gli invitati in
gruppi omogenei quali parenti della sposa, dello
sposo, degli amici, dei colleghi di lavoro.
Invece, il banchetto nuziale con la tradizionale
tavola a ferro di cavallo ha la seguente disposi-
zione: la sposa al centro con alla sua sinistra lo
sposo; alla destra di lei il padre della sposa, alla
sinistra dello sposo la madre della sposa.

Il pranzo di nozze



24 ACQUI TERMEL’ANCORA
5 MARZO 2000

CERCO OFFRO LAVORO

Artigiano edile offre la sua
abilità per lavori di restauro ri-
strutturazioni interni e esterni
massima serietà e competen-
za anche preventivi. Tel. 0144
363897.
Baby-sitter, con esperienza
pluriennale, seria e affidabile,
amante dei bimbi, cerca lavo-
ro anche part-time, anche sa-
bato, domenica e festivi. Tel.
0144 324462 (dalle 12 alle
14,30).
Canelli, cercansi pensionati,
giovani coppie per gestione
albergo modernissimo in otti-
ma posizione per vacanze
estive ed invernali. Tel. 0141
823467 (parrocchia S.Cuore -
Canelli).
Cercasi persone interessate
a realizzare secondo reddito.
No porta a porta. Tel. 0141
727357 (dalle 19,30 alle
20,30).
Cercasi signora o coppia per
compagnia e assistenza per-
sona anziana autosufficiente
possibilità di piccolo alloggio.
Per informazioni telefonare
0144 41872 ore ufficio.
Direttore albergo offresi co-
me aiuto cuoco, cameriere,
barista a ore. Conoscenza lin-
gua: italiano, inglese. Capa-
cità e serietà. Tel. 0347
3041046 (dalle 8 alle 12).
Docente impartisce lezioni
private di greco e di latino. Tel.
0347 3244300.
Giovane coppia (marito-mo-
glie) tutto fare, offresi come
custodi, accompagnator i,
assistenza anziani. Massima
serietà. Pronti a trasferirsi. Tel.
0339 1381095.
Giovane di 32 anni, cerca la-
voro in Ovada e dintorni,
qualsiasi, purché serio. Tel.
0143 80539 - 0328 6499219
(chiedere di Massimo).
Laureata in lettere (110 e lo-
de) con maturità scientifica
60/60 impartisce ripetizioni e
aiuto compiti elementari, me-
die, superiori, (esperienza,
pluriennale) prezzi modici, a
domicilio. Tel. 0143 882062.
Laureata in scienze biologi-
che impartisce lezioni di tutte
le materie scientifiche (biolo-
gia, scienze, chimica, fisica e

matematica). Tel. 0144
329922.
Minitraslochi in tutta la peni-
sola. Tel. 0339 3500060.
Offresi per assistenza anzia-
ni anche saltuariamente zona
Acqui Terme. Tel. 0360
585486.
Ragazza 27enne diplomata in
segretariato d’azienda con
esperienza in studio legale e
ditta import-export, patentata,
conoscenza pc, inglese e
francesi, offresi. Tel. 0143
85120.
Referenziato cercasi per la-
vori giardinaggio-orto, località
Caldasio frazione Ponzone,
condizioni da stabilire. Tel.
019 95916 (ore serali).
Sgombro solai e cantine, ac-
quisto vecchi mobili, quadri e
cose vecchie. Tel. 0143
889323, 0349 6350089, 0338
5929652.
Si eseguono sabbiature su
metalli, pareti ed altri metalli
edili. Rivolgersi a Barbero Re-
nato Tel. 0339 1259638.
Signora 40enne non auto-
munita referenziata cerca la-
voro come collaboratrice do-
mestica, assistenza anziani e
compagnia, zona Acqui, Niz-
za, Monastero e dintorni. Tel.
0339 2197993.
Signora cerca lavoro come
assistenza anziani o pulizia
domestica anche part-time.
Tel. 0144 79870 (ore serali).
Signora cerca lavoro come
operatrice domestica fissa o a
ore, stiratr ice. Tel. 0338
2081011.
Signora cerca lavoro presso
aziende operanti in qualun-
que settore zone Acqui, Ca-
nell i  e dintorni. Tel. 0144
88286.
Signora con esperienza of-
fresi come baby sitter auto-
munita. Massima serietà. Tel.
0144 329880 ore pasti.
Signora referenziata cerca
lavoro assistenza anziani o
collaboratrice domestica fis-
sa. Tel. 0338 9636241

Signora referenziata offresi
part-time ore mattino per puli-
zia uffici, studi medici, ecc.
Tel. 0144 311529 (dalle 13 al-
le 16).
Signora volenterosa cerca la-
voro come assistenza anziani
(autosufficienti) oppure per
pulizie a domicilio. Telefonare
0339 7960218.
Studentessa al IV anno del
corso di laurea in filosofia, im-
par tisce lezioni in materie
letterarie e offresi assistenza
compiti a bambini e ragazzi di
elementari e medie. Tel. 0143
80746.
Studentessa universitaria of-
fresi come baby sitter o aiuto
compiti ai bambini delle ele-
mentari anche nel fine setti-
mana. Prezzi modici. Tel.
0144 99244.
Studio tecnico in Bistagno
cerca geometra per svolgi-
mento biennio praticantato.
Tel. 0144 79900.
Ventitreenne ragioniera,
esperienza vendita al minuto
alimentari, frutta-verdura. Co-
noscenza inglese-francese,
cerca lavoro serio causa tra-
sferimento. Tel. 019 934410.

VENDO AFFITTO CASA

3 Km. da Acqui Terme, vendo
rustico abitabile semindipen-
dente mq. 150 su 2 piani ri-
strutturato, 8.000 mq. di terre-
no. Prezzo interessante. Tel.
0144 356137.
Affittasi a referenziati casetta
a 10 Km. da Acqui Terme
composta da: ingresso, sog-
giorno, cucina, 1 camera letto,
bagno, box, grande terrazzo e
giardino. Tel. 0144 762154 -
57442 (ore serali).
Affittasi alloggio al 3º piano,
in Cassine piazza S.Caterina
n. 6 centro storico 3 camere,
cucina, terrazzo coperto, ser-
vizi. Senza spese condomi-
nio. Tel. 0144 714545.
Affittasi bilocale, arredato,
per soggiorno a Rapallo, 300

mt. dal mare, per settimane o
mensilmente. Tel. 0328
4243075.
Affittasi in Acqui zona tran-
quilla, alloggio arredato, due
camere, soggiorno, servizi.
Tel. 0144 324578 (ore pasti).
Affittasi in Castelletto d’Orba
(AL) alloggio arredato in villet-
ta con giardino nelle vicinan-
ze della piscina e del palaz-
zetto sportivo, solo a persone
referenziate. Tel. 0143 830820
- 0360 675366.
Affittasi piccolo alloggio vici-
nanze Ponzone solo a refe-
renziati. Tel. 0144 312558 (ore
pasti).
Affittasi Rochebrune (Mento-
ne) 50 metri dal mare, mono-
camera (4 posti letto) più po-
sto auto, quindicinale o men-
sile. Tel. 0141 822854 - 03
383813611.
Affittasi sale e parco del ca-
stello di Melazzo per matrimo-
ni, rinfreschi, grande dehor
coperto. Tel. 06 30362039.
Affittasi ufficio totalmente ri-
messo a nuovo, 2 stanze più
servizi, piano terra, 46 metri
quadri, libero subito zona par-
cheggio, via Malacarne. Tel.
0144 322204.
Affitto a Bistagno capannone
zona artigianale, metri 430
con uffici. Tel. 0144 79560.
Affitto appartamento 50 mq.
con giardino, dintorni di Acqui
Terme. Tel. 0338 9001631
Affitto monolocale ad Acqui
Terme. Tel. 0338 9001631.
Bell’appartamento centrale
ammobiliato (mobilio nuovo)
affittasi, inizio maggio. Tel.
0144 323014 (ore pasti).
Bistagno vendesi villa bifami-
liare composta per ogni piano
da 3 camere, soggiorno, cuci-
na abitabile, bagno, riposti-
glio, mansarda, cantina, gara-
ge, giardino, orto, con pozzo,
cortile cintato con cancello.
Tel. 0144 79560.
Cassinelle (AL) vendo casa
indipendente mq. 135 riscal-
damento gas. Bellissima posi-
zione, ristrutturatissima, terre-
no cintato mq. 1800. Dilazioni
no agenzie. Tel. 0143 848303.
Cerco ad Acqui T. casa o ap-
partamento, con cucina, ba-
gno, sala, 2 camere e box,
termoautonomo, requisiti mi-
nimi. Tel. 0144 58071 ore
19,00 - 21,00 .
Cerco in Acqui alloggio da
acquistare composto da: in-
gresso - cucina - soggiorno
(oppure cucinino e tinello op-
pure soggiorno con angolo
cottura) due camere letto, se-
vizi, telefonare ore pasti Tel.
0144 323248.
Cerco in affitto per luglio e
agosto monolocale o apparta-
mento (anche camera) am-
mobiliati in Acqui T. o dintorni
immediati per persona sola.
Tel. 0144 323440 - 0034
952225383.
Ceriale mare affittasi anche
quindicinale periodi estivi e
invernali bilocale zona centra-
le a circa 150 m. mare 5 posti
letto - telefono TV - lavatrice -
posto auto - giardino cond.
terzo piano con ascensore.
Tel. 0144 363556.
Coppia quarantenne referen-
ziata, senza figli, cerca appar-
tamento non ammobiliato con
cucina abitabile, sala, 2 ca-
mere da letto, bagno e box in
Acqui. Tel. 0144 56739 (ore
serali).
Fontanile (AT) vendesi casa
composta da otto vani, solaio
abitabile, cantina, cortile indi-
pendente, con porticato, no
agenzia. Tel. 0144 56047 (ore
serali).
In Acqui T. vendesi alloggio
ingresso, cucinino, soggiorno,
camera letto, bagno, dispen-
sa, cucina, balcone, cantina,
autobox. Tel. 0347 1148474.
Loazzolo. Vendo casa con
terreno adiacente, vigneto a

moscato, pioppeto, strada
asfaltata, soleggiata. Tel. 0141
834991.
Maranzana a 12 km. da Ac-
qui Terme vendesi casa colo-
nica con rustico adiacente
ampio cortile, orto, bosco, in-
dipendente centro paese.
Prezzo interessante. Tel. 0144
55759.
Monastero B.da vendesi al-
loggio, ingresso Living, salon-
cino, 2 camere, grande cuci-
na, bagno, garage 19 mq, ter-
moautonomo, due balconi.
Tel. 0144 83396.
Nizza M.to vendesi villa su 2
piani indipendente su 4 piani -
circa 1000 mq. giardino. Trat-
tativa r iservata Tel. 0141
701780 ore ufficio.
Ovada privato vende apparta-
mento in piccola palazzina
termoautonomo, 6 vani, gran-
de poggiolata L. 125.000.000
trattabili. Tel. 0143 896445
(venerdì, sabato, domenica).
Ricaldone 4 km. da Acqui
vendo casa indipendente 250
mq. su tre piani, ristrutturata,
1000 mq terreno, ininterme-
diari, termoautonomo. Prezzo
interessante, anche permuta-
bile. Tel. 0144 55946.
Strevi (AL) borgo superiore
centro storico, privato vende 2
case. Affare, semindipenden-
te 2 lati, 7 vani, 2 piani, corti-
letto, box. Tel. 0144 372233
(ore 12/15).
Strevi alto vendesi area fab-
bricabile mq. 3000 in ottima
posizione sita tra due strade
facilmente suddivisibile in lot-
ti. Tel. 0335 6952051.
Vendesi a Bistagno azienda
agricola ettari 7,3 coltivati
frutteto, vigneto, noccioleto
doc, casa abitabile, rustico,
stalla, box cavalli. Trattativa ri-
servata. Tel. 0144 79343-
79639.
Vendesi app. ad Ovada 2 ca-
mere - sala - cucina - bagno -
cantina. L. 75.000.000 trat.
Tel. 0144 55721 - 0143
822451.
Vendesi casa in campagna
tra Bosio e Gavi semindipen-
dente da un lato più fabbrica-
to pertinente 2 garage con
fienile, pozzo, pollaio, orto,
box abitazione; p.t.: ingresso,
bagno, 4 camere; 1º p.: 4 ca-
mere più solaio. Tel. 0143
684212.
Vendesi zona Bagni apparta-
mento + monolocale adiacen-
te (possibilità unico lotto 120
Mq) primo piano con ascen-
sore. Posti auto in cortile chiu-
so - due cantine ottimo inve-
stimento ore pasti. Tel. 0144
395679.
Vendo appartamenti in centro
(isola pedonale) possibilità
permuta con casetta indipen-
dente. Tel. 0338 9001631.
Vendo casa e terreno a Ca-
stelletto d’Erro, posizione pa-
noramica. Tel. 0144 321884
(ore pasti).
Vendo casa indipendente
Melazzo cortile garage canti-
na primo piano 2 sale cucina
bagno - secondo piano 3 ca-
mere bagno solaio abitabile.
Tel. 0144 320632.
Vendo in Acqui T. alloggio
quinto e ultimo piano libero
con ascensore ampia entrata
- 3 camere soggiorno - tinello
- cucina - bagno - dispensa -
3 balconi solaio - cantina -
ampio garage termocentraliz-
zato. No intermediar i. Tel.
0144 342047.

ACQUISTO AUTO MOTO

Camper Motorpolo 4 Laika
meccanica Fiat Daily turbo
diesel Km. 35.000 effettivi in-
terno come nuovo revisionato
’98 vendo per inutilizzo L. 18
milioni. Tel. 0328 4269713.
Ciclomotore Si Piaggio grigio
scuro metallizzato con borse,
come nuovo vendo prezzo

interessante. Tel. 0144
395321 (ore pasti).
Ducati Paso 907 I E ’92, ven-
do. Tel. 0144 311274 (ore pa-
sti).
Opel Kadett 1400 s.wagon
del 1991 unico proprietario,
impianto GPL, 450 km. con
30.000 L. Appena collaudata.
L. 3.000.000. Tel. 0144 57612.
Passat SW 1.8 anno ’91 Km.
74.000 collaudata uniproprie-
tario a L. 3.200.000 vendesi.
Tel. 0144 395160.
Piaggio Bravo ’77 vendo, mai
usato, perfettamente funzio-
nante, in regola, 350.000 trat-
tabili. Tel. 0144 356731 (ore
ufficio).
Privato vende Opel Astra Sw
1800 16 valvole del 94 in otti-
me condizioni prezzo interes-
sante Tel. Ufficio 0143 800645
Abitazione 0143 80015.
Vendesi Ford Fiesta SX
1.100 5 porte, rossa anno ’91
Km. 60.000 a L. 2.700.000.
Tel. 0144 329010.
Vendesi Megane Coach
1600 del ’97 super accesso-
riata a 15.000.000. Tel. 010
261666 (ore serali).
Vendesi Mercedes 190 e
2000 anno 1986 scura metal-
lizzata con autoradio 4 gom-
me nuove, prezzo da concor-
dare. Tel. 0144 79600 (dopo
le 19).
Vendesi Opel Kadett 1200 5
porte un ottimo stato tenuta in
box - gommata nuovo km
94000 collaudo fino novem-
bre 2000 L. 1.000.000. Tel.
0144 320651.
Vendesi Porsche anno 1984
vera occasione revisionata
Km. 64.000 or iginali, L.
5.000.000 colore grigio topo,
accessoriata. Tel. 0339
4931952.
Vendo causa inutilizzo Panda
750 anno ‘89, bollo pagato si-
no a dicembre, Km. 30.000
effettivi a L. 1.200.000 tratta-
bili. Tel. 0144 323243 (ore uffi-
cio).
Vendo Fiat 500 L 72 ottimo
stato collaudo novembre
1999. Tel. 0144 363268 (ore
pasti).
Vendo Fiat 616 ribaltabile tri-
laterale, ultima serie, in per-
fette condizioni. Tel. 0144
79157
Vendo Fiat Barchetta, anno
96, grigia, accessoriata, km.
48000. Tel. 0173 87095 (chie-
dere di Anna).
Vendo Fiat Coupé 2000 16 V
1995 rossa, 30.000 km. Per-
fetta, L. 16.000.000 trattabili.
Tel. 0348 2852358.
Vendo Fiat Tipo 1400 Fire,
anno 1988 in buone condizio-
ni, L. 1 mil ione. Tel. 0144
55810.
Vendo Ford Fiesta 1100 cam-
bio automatico anno
immatricolazione 1991, ottimo
stato unico proprietario. Tel.
0143 888523 (ore pasti).
Vendo furgone Fiat Scudo
1.900 D. E L anno 1995 bian-
co. Ottimo stato. Tel. 0141
760104.
Vendo Golf 1800 GL bor-
deaux metallizzato 5 porte
‘92 antifurto, autoradio, revi-
sionato. Buono stato, prezzo
interessante. Tel. Uff. 0144
324512, 0144 312318 pome-
riggio.
Vendo Kawasaky KLR 600
1995 ottimo stato nera/verde
pochi km tel. 0141/834919
ore pasti.
Vendo Lancia Appia 1961 e
Fiat 500 C Belvedere 1954,
visibili a Ponzone. Tel. 010
217536.
Vendo Moto Suzuky Gsx 600
F - Molare - Tel. 0143 889090.
Vendo moto Gas-Gas Jt trial
250 del ’94 come nuovo, tar-
gato usato pochissimo. Vera
occasione 4.300.000 trattabili.
Tel. 0144 40257 - 0338
4759052.
Vendo moto Honda NSR Rai-
den 125 del ’94 ottimo stato.
Prezzo interessante. Tel. 0338
7583784.
Vendo OM 40, cassone fisso,
centinato con aperture laterali
a pistoncini, pochi chilometri.
Tel. 0144 79157

MERCAT’ANCORA

Marmi, pietre e graniti per scale,
cucine, bagni, pavimenti, davanzali,

forniture per cimitero e… molto di più.

Nuova linea di produzione
piani bagno e cucina in marmo anticato,

un tocco di originalità e calore
per la vostra casa.

Consulenza e misurazioni
in casa o in cantiere

sono offerte gratuitamente,
interpellateci.

LAVORAZIONE ACQUESE MARMIs.r.l.

Sconti speciali per il mese di marzo presentando questa pubblicità

Acqui Terme (AL)
Via Romita 87
Tel. 0144 320773
Fax 0144 322911
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Vendo OM 40, patente B, ri-
baltabile trilaterale, collauda-
to. A prezzo interessante. Tel.
0144 79157
Vendo Renault Clio 1.9 D au-
tocarro anno ’94, uso privato,
L. 7.000. Tel. 0144 323755.
Vendo scooter SFX nero
Honda, Km. 4.000, ottimo af-
fare, quasi nuovo. Prezzo da
stabilire. Tel. 0338 2272090.
Vendo trattore cingolato Itma
45 cavalli con carrello 3 solchi
e botte per diserbante con
carrello. Tel. 0144 41345.
Vendo. Ford Fiesta, anno
1992, 5 porte, unico proprie-
tario e varie autovetture a
partire da £. 1.000.000, col-
laudate. Tel. 0144 79157
Vendo. Honda VFR 750 anno
90 bianco perlato ottimo stato
£. 8.000.000. Tel. 0368
3271698.
Vendonsi autocarri cassonati
fissi, ribaltabile e furgoni di
vari tipi e prezzi con revisione
2000. Tel. 79157
Vespa Px con frecce laterali
immatricolata nel 1981 ven-
desi Tel. 0339 3561772.

OCCASIONI VARIE

Abito bianco da sposa, taglia
40, corpino con scollo a cuo-
re, pizzo e seta, maniche cor-
te, modello romantico, ideale
per la primavera-estate, ven-
desi a prezzo da stabilire. Tel.
0144 324462.
Acquisto mobili vecchi e anti-
chi oggetti d’epoca, cerami-
che, quadri, cornici, libri, car-
toline, rame, vetri, soprammo-
bili, giocattoli, radio, materiale
pubblicitario ecc. ecc. Tel.
0131 773195.
Attrezzatura combinata, la-
vorazione legno, Sicar 25,
con 2 motori, 5 lavorazioni,
sega nastro cm. 60 c motore,
tutto in buone condizioni. Ven-
do. Tel. 0144 395160.
Causa inutilizzo vendo botte
carrellata litri 500 con pompa
1.200, accessori barra diser-
bo Cereali e barra per vigneto
con snodi marca Cima. Tel.
0339 4637640.
Causa inutilizzo vendo mulino
a cardano marca L’Invincibile
con serie griglie per macinare
granaglie, seminuovo. Tel.
0339 4637640.
Causa trasloco vendo diversi
arredi tra cui cassettone e

specchiera in noce, scrivania
in noce, due divani come nuo-
vi ed una bella vetrinetta. Tel.
0144 322660 (ore pasti).
Cedo a lire 50.000 sci usati
Rossignol con attacchi Salo-
mon, scarponi n. 42 Lance.
Tutto usato ma in buono stato.
Tel. 0144 55907 (ore serali).
Cerco betoniera e cisterna
1.000 litri per gasolio in buono
stato. Tel. 0144 79531 (ore
pasti).
Cerco botte di resina usata
con porta per contenitore mo-
sto capacità circa 10 hl. Tel.
0144 92257 ore serali.
Due letti in teak con reti, pos-
sibilità installazione a castello
con scaletta, materassi Rede-
flex nuovi, svendo a l ire
400.000. Tel. 0141 739313.
Fumetti vecchi di ogni genere
e quantità acquisto. Tel. 0144
324434.
Gomme antighiaccio per Fiat
Punto - 155 R13 con cerchi L.
250.000. Tel. 0144 79239 (ore
serali).
Macchina per cucine Singer
n. 15, originale 1929. Vendo,
funzionante. Tel. 0144 323534
(ore pasti).
Mountain bike usata pochis-
simo vendesi a metà prezzo.
Tel. 0144 594490.
Pianoforte Hoffman e Kühne
nuovo e bellissimo in noce
marrone, causa inutilizzo ven-
do a metà prezzo, vera occa-
sione. Tel. 0141 726806.
Tappatore e riempitrice d’ac-
ciaio semiautomatica. Tel.
0144 87179.
Televisori d’epoca, mobili
perfetti cm. 70 x 50: Grunding
“Monomat” e Philips “Automa-
tic” vendo a lire 150.000 ca-
dauno. Tel. 0144 739313.
Vendesi a modico prezzo
cuccioloni di barboni medi ne-
ri. Tel. 0141 726969.
Vendesi banco e vetrinetta
frigo come nuovi. Tel. 0144
311438 (ore pasti - chiedere
di Franco).
Vendesi carrello tenda buone
condizioni 4 posti prezzo inte-
ressante. Tel. 0144 324574.
Vendesi lettino bianco con
materassino Foppa Pedretti L.
250.000. Tel. 0144 324803
Vendesi mountain bike donna
L. 1.000.000 Tel. 0144
324803.
Vendesi programma per pc
sulle “Comete”: molti dati im-
magini e video realizzati dal
sottoscritto. Inoltre compreso
nel prezzo è incluso un pro-
gramma per conoscere posi-
zione di stelle e altro! Tel.
0144 56234.
Vendo attaccapanni in legno
bianco. Tel. 0144 57268 -
312090.
Vendo bicicletta seminuova,
colore nero, tipo classico, fre-
ni bacchetta. L. 150.000. Tel.
0144 323248.
Vendo carrozzella trasforma-
bile in passeggino Peg Pere-
go seggiolino Auto Chicco

seggiolone per casa e girello
tutto a L. 350.000. Tel. 0144
320586 ore pasti.
Vendo cucina componibile,
lavabile in ottimo stato, com-
posta da parecchie basi, pen-
sili, un’angoliera utilizzabile.
Tel. 0144 57268 - 312090.
Vendo generatore diesel Kw
5 ponteggio Mefrans largo
cm. 90 ponteggio cm. 100.
Contenitori plastica 1.000 litri.
Tel. 0144 79560.
Vendo gioco Sega Saturn
con lettore cd musicali due
Joy-pad 22 giochi su cd. Otti-
me condizioni a L. 350.000.
Tel. 0141 793597 (ore pasti).
Vendo gommone paiolato Zo-
diac con accessori lungo 3,50
mt., 5 posti 4 compartimenti,
gonfiaggio, pressoché nuovo.
Tel. 0144 745104
Vendo lettino da 0 a 4 anni
con sponde, abbassabili e
cassetto, tinta noce, girello a
L. 200.000, anche separata-
mente. Tel. 0144 329010.
Vendo letto a castello in le-
gno bianco con reti Ondaflex
e scaletta, trasformabile in
due letti divanetto singoli. Tel.
0144 312090 - 57268.
Vendo macchina per maglie-
ria uso familiare Seiko 2000
prezzo modico perfette condi-
zioni completamente acces-
soriata con mobile. Esegue
varie lavorazioni. Tel. 010
925230 (ore pasti).
Vendo obiettivo 135 mm. Ma-
miya Sekor per Mamiya Nc
1000 S. Tel. 0144 58058.
Vendo occhiali da donna, per
lettura, lenti Safilo 0.75, mon-
tatura Cardin mai usati. Cau-
sa errore acquisto. Tel. 0339
2747193 - 0144 311453 (ore
serali).
Vendo orzo sfuso anche in
piccole quantità con trasporto
a domicil io. Tel. 0347
5371754.
Vendo patate biologiche e ot-
timo vino da bottiglia anche
per invecchiamento barbera
dolcetto e freisa. Tel. 0144
92257 ore serali.
Vendo por tone di casa di
campagna a lire 200.000. Tel.
0141 954165.
Vendo salotto in vera pelle
marrone come nuovo. Tel.
0347 4255419.
Vendo tappeto mq. 40 x 160
marrone in lana rasata, tipo
moquette. Tel. 0144 57268 -
312090.
Vendo vino dolcetto e bianco
semidolce. Tel. 0144 8157.
Vendo volante in radica Mo-
mo Super Indy L. 150.000
trattabili. Tel. 0144 311536.
Vendo-affitto bellissimo cap-
pello da sposa a tesa larga
tinta avorio con velo a strasci-
co color avorio, molto elegan-
te e raffinato. Prezzo interes-
sante. Tel. 0339 3590610.
Vuoi una pagina Web con la
tua foto, i tuoi hobby e i tuoi
interessi? Telefona allo 0347
3244300.
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Spigno Monferrato. Da
martedì 22 febbraio, la ditta
Carlo Lavagnino, sita in loca-
lità Molino Abbazia nel comu-
ne di Spigno Monferrato, ha
riaperto la propria attività per
quanto concerne la produzio-
ne e vendita di mangime e
dell’imballaggio delle uova,
acquisto e vendita. L’autoriz-
zazione,  alla nota azienda
avicola (10 occupati più i tito-
lari), la più grande non solo
dell’Acquese ma dell’intera
Provincia di Alessandria, è
giunta dal Distretto multizona-
le di Alessandria (comprende
le province di Asti e Alessan-
dria), diretto dal dr. Gian Car-
lo Bina, nonché responsabile
del Servizio Veterinario dell’A-
sl 22, competente per territo-
rio.

E di conseguenza il sinda-
co, Albino Piovano, ha emes-
so in data 23 febbraio, l’ordi-
nanza di riapertura, che revo-

ca le precedenti (4, 5, 6) di
inizio febbraio.

La chiusura della ditta La-
vagnino, che comprende
mangimificio e allevamento di
galline ovaiole (erano 60.000,
pari a circa 12 mila quintali di
carne, che producevano
50.000 uova al giorno) era
stata disposta, a fine gennaio,
a seguito dell’influenza avia-
re, che aveva colpito le galli-
ne, che erano state abbattute
e smaltite.

Con il provvedimento la dit-
ta potrà nuovamente ripren-
dere l’attività mangimistica,
soddisfacendo così le esigen-
ze della numerosa clientela, e
così per l’imballaggio delle
uova, che attualmente acqui-
sta in altri allevamenti. Mentre
per quanto concerne l’alleva-
mento e la sua ripresa si so-
no concluse le operazioni di
pulizia e disinfezione, ed ora
si è in fase di vuoto sanitario,

che dura tre settimane.
In tanti si sono prodigati in

queste operazioni, necessa-
rie, che di fatto hanno distrut-
to l’allevamento, dai veterinari
e responsabili delle varie Asl
e Distretti, alle Istituzioni loca-
li, provinciale e regionali, e
non per ultimo alle maestran-
ze della ditta; a tutti va il senti-
to ringraziamento del titolare
dell’azienda Carlo Lavagnino
e della sua famiglia.

Ora gli spignesi, vista la
rilevanza che l’azienda riveste
nell’economia locale (rilevan-
te è l’indotto), auspicano che
al necessario vuoto sanitario,
non faccia seguito un vuoto
istituzionale, ma che siano da
subito messe in essere azioni
e risarcimento, al gravissimo
danno prodotto, in modo che
la ditta possa essere messa
in condizioni di riprendere a
pieno la sua attività.

G.S.

Ripresa in parte l’attività

A Spigno Lavagnino
riapre per mangime e uova

Acqui Terme. Un “prosit”
offerto da Asperia all’universo
femminile che festeggia l’8
marzo come auspicio per un
felice futuro. L’azienda Spe-
ciale della Camera di Com-
mercio ha, infatti, deciso di in-
viare una fornitura gratuita di
Moscato d’Asti DOC ai risto-
ranti aderenti all’iniziativa “Ri-
storanti e Vini”, affinché sia
possibile offrire un brindisi a
tutte le signore che saranno
ospiti dei locali della provincia
nella giornata dell’8 marzo.

Iniziativa di promozione
economico-territoriale per la
quale ha lavorato nel corso
del 1999, “Ristoranti e Vini”, si
propone di creare un sodali-
zio duraturo tra la migliore
produzione vinicola e la più ri-
nomata tradizione gastrono-
mica locale.

Sono 63 i ristoranti ales-
sandrini, selezionati sulla ba-
se de “La bussola del buon-
gustaio” e menzionati dalle
più importanti guide gastrono-
miche d’Italia che hanno ade-
rito all’iniziativa e che a parti-
re da metà marzo proporran-
no (a prezzo promozionale)
uno dei loro tipici e prelibati
menù accompagnato dai più
pregiati e conosciuti vini loca-
li.

Circa 130 sono le aziende
che, in quanto vincitrici di al-
meno due edizioni in cinque
anni del “Premio Marengo
D.O.C.” potranno rifornire i ri-

storanti di Dolcetto, Barbera,
Grignolino, Cortese, Moscato
e Brachetto le cui bottiglie sa-
ranno esposte, all’interno dei
locali, in un originale esposi-
tore in legno.

Tra le varie proposte, ogni
ristoratore ha scelto i vini che
ha ritenuto i più idonei per
esaltare i molteplici ed etero-
genei sapori della propria cu-
cina, come si avrà modo di
scoprire sfogliando le pagine
della carta dei vini (realizzata
da Asperia per i ristoranti se-
lezionati) all’interno della qua-
le, oltre alla “lista” dei prodotti
vinicoli scelti dal ristoratore, si
potranno trovare curiosità cir-
ca la loro storia, le caratteri-
stiche organolettiche e gli ab-
binamenti enogastronomici
consigliati.

Per apprezzare pienamente
un vino, per coglierne ogni
aroma, per lasciarsi inebriare
dal suo profumo, infatti, come
sottolineano gli enologi più fa-
mosi, è essenziale conoscer-
ne la “vita”, così come è im-
portante degustarlo assieme
a quei cibi ai quali è stato uni-
to da tradizioni spesso seco-
lari. Al fine, inoltre, di agevola-
re i buongustai nella scelta
della future mete gastronomi-
che che tracciano un “gusto-
so” itinerario attraverso le sei
vie del Monferrato e che pos-
sono, perciò, trasformarsi in
un’occasione per apprezzare
anche le molteplici e poco co-

nosciute bellezze paesaggisti-
che della nostra terra, Asperia
ha pubblicato un opuscolo in
cui é presente l’elenco detta-
gliato dei ristoranti e dei vini
protagonisti.

Nell’attesa di poter percor-
rere un viaggio del gusto alla
scoperta dei più pregiati sa-
pori offerti da questa terra a
“cinque stelle”, comunque, è
possibile sin d’ora concedersi
un primo peccato di gola: do-
menica 5 marzo, giornata di
aper tura di Donne Fuori,
Asperia attende i più golosi
per una degustazione di vini
aromatici accompagnati da
cioccolata e biscotti.

Raffaella T.

Offerto da Asperia per l’8 marzo

Ristoranti e vini: brindisi alle donne

Concorso pubblico
Acqui Terme. È stato indet-

to, dal Comitato esecutivo
dell’A.C.I. un concorso pubbli-
co per esami a complessivi N.
106 posti  (11 in Piemonte)
per personale da assumere
con contratto a tempo parzia-
le.

Informazioni e Bando di
Concorso presso i l  locale
A.C.I. Alessandria corso F.
Cavallotti 19.

Pozzolo Formigaro (AL) - Via Roma, 118 - Tel. 0143 417710

NOLEGGIO
e VENDITA
CAMPER

Obiezione
di coscienza
con p. Cavagna

Acqui Terme. Venerdì 3
marzo alle ore 17,30 presso i
locali della parrocchia di Cri-
sto Redentore si terrà un in-
contro organizzato dal Comi-
tato “Città Aperta” di Acqui
Terme, con Padre Angelo Ca-
vagna, fondatore del gruppo
Autonomo di Volontariato Ci-
vile in Italia.

Padre Cavagna interverrà
sul tema “Pace, Esercito
professionale, Obiezione di
coscienza”.
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Monastero Bormida. La
neoeletta Pro Loco, la parroc-
chia e i vari altri gruppi del vo-
lontariato attivi a Monastero
stanno definendo tutt i  i
particolari per la grande festa
del Polentonissimo 2000, il
principale appuntamento fol-
cloristico di Monastero e ri-
chiama ogni anno, la seconda
domenica di marzo, migliaia
di turisti da ogni parte d’Italia.

La manifestazione - che
quest’anno sarà domenica 12
marzo - rievoca una leggen-
da, secondo la quale, nel
1573, alcuni calderai giunsero
in paese per stagnare pentole
e caldaie. Bloccati da una ne-
vicata eccezionale, furono co-
stretti a fermarsi oltre il tempo
previsto e il cibo incominciò a
scarseggiare. Allora il Mar-
chese del Carretto, signore di
Monastero generosamente
concesse una grande quan-
tità di farina gialla insieme alla
salsiccia, alle uova e alle ci-
polle per la frittata. I calderai
cucinarono il primo polentone
che fu mangiato da tutti gli
abitanti e che ogni anno si
cuoce ancora nella piazza del
Castello.

Come ormai avviene da
sette anni, la Pro Loco,
organizzatrice della manife-
stazione, ha puntato tutto sul-
la ricostruzione storica il più
fedele possibile di questo fat-
to, separando fisicamente l’a-
spetto tradizionale della festa
nel centro antico del borgo,
da quello più moderno e com-
merciale (i banchi della fiera,
nella parte nuova del paese).

La piazza del Castello ospi-
ta il grande palco - recente
acquisto della Pro Loco (a
norma di legge) - dove i cuo-
chi dal mattino presto fanno
friggere le cipolle e preparano
salsiccia e frittata. A partire
dal primo pomeriggio giungo-
no gruppi di musicanti che in-
trattengono il pubblico, men-
tre una sfilata storica con ol-
tre cento figuranti in costume
percorre le vie del paese e
rievoca il gesto di bontà del
Marchese.

Nei vicoli del centro storico
è ambientata la “Rassegna
degli antichi mestieri”, la più
completa del genere in Pie-
monte, dove sono ricreate
con cura filologica le attività di
un tempo, eseguite da anziani
di Monastero e dei paesi vici-
ni, con attrezzi d’epoca. Si
ammirano tra gli altri le fila-
trici, l’impagliatore di sedie, il
lanternaio, lo zoccolaio, il car-
radore, il maniscalco, il va-
saio, l’ombrellaio, l’arrotino, il

ciabattino, il falegname, il for-
naio, le donne che fanno la
pasta e il formaggio, ecc.

Affiancati a questi perso-
naggi sono disposti banchi
che espongono o vendono
oggetti d’epoca e mobili di an-
tiquariato, mentre nei locali
della ex-farmacia sarà ospita-
ta la ricostruzione di un ufficio
postale d’epoca in cui sarà
possibile acquistare cartoline
con l’annullo postale speciale
in occasione del Polentonissi-
mo 2000.

Intanto in piazza, vicino al
banco di beneficenza il cui
ricavato andrà a sostenere
l’asilo, continua la cottura di
10 quintali di polenta, che tutti
potranno gustare dopo aver
acquistato l’artistico piatto di-
pinto a mano e prodotto in se-
rie limitata.

Da una enorme botte, adi-
bita a bar, si spilla vino genui-
no per accompagnare in alle-
gria la polenta. Verso le ore
17 le note di un trombettiere
annunciano l’avvenuto sco-
dellamento, è il momento di
maggiore calca, in cui tutti
cercano di assaggiare le preli-
batezze gastronomiche di
Monastero.

Tutto il paese è decorato
con bandiere realizzate dagli
alunni delle scuole elementari
e medie, mentre, in una piaz-
za separata, fuori dal centro,
giostre e baracconi fanno la
felicità dei bambini.

In caso di maltempo la
manifestazione sarà inviata
alla domenica successiva.
Che cosa aspettate, Monaste-
ro vi attende e vi invita per
domenica 12 marzo.

Programma: il 12, ore 8:
inizio cottura frittata di 1200
uova e salsiccia; ore 10: aper-
tura mostre d’arte nei locali
del castello; ore 11: inizio cot-
tura polentone (q. 10); ore 12:
pranzo rustico nel salone del
castello; ore 14: apertura del
giro delle Arti e dei Mestieri
per le contrade antiche di Mo-
nastero; ore 14,30: esibizione
gruppo folcloristico “I Brianzo-
li”; ore 15,30: sfilata storica
con oltre 100 figuranti, ac-
compagnata dal corpo ban-
distico di Rivalta Bormida; ore
16,45: scodellamento del Po-
lentonissimo 2000. Per tutta la
giornata banco di benefi-
cenza pro-asilo, vendita dei
piatti del polentonissimo di-
pinti a mano, esposizione di
auto e di macchine agricole,
distribuzione di vino e vendita
di prodotti tipici. Lunedì 13,
ore 20,30, polentino a base di
polenta e cinghiale.

La siccità inizia a preoccupare
gli agricoltori

Cortemilia. Dal 16 dicembre solo pochi millimetri d’acqua. Al-
tro che i cento e più della media dei decenni passati! La siccità de-
gli ultimi mesi comincia a preoccupare gli agricoltori. Questo non
già perché ci sia necessità di irrigare, ma per le prospettive futu-
re. Montagne con pochissima neve, assenza di bacini, risorse di
pianura in esaurimento non giustificano certo l’ottimismo.

«Mancano i bacini artificiali - dice il presidente della Coldiretti
Cuneese, Angelo Giordano - e nulla si muove in proposito. Il di-
scorso, avviato già più volte, è ancora bloccato. Dobbiamo far
sentire con decisione le nostre istanze. L’agricoltura non pensa
soltanto a se stessa. Tutti beneficerebbero di una più consi-
stente disponibilità di acqua (attualmente mancano all’appello
200 milioni di metri cubi). Nel Cuneese si potrebbero ottenere
produzioni ben più rilevanti se vaste fasce della provincia non
si trovassero regolarmente a dover fare i conti con difficoltà irri-
gue. La realizzazione di 10-15 piccoli e medi invasi potrebbe ri-
solvere il problema».

Poi e, non va certo trascurato, c’è il discorso della riorganizzazione
dei consorzi, caratterizzati ancor oggi da un frazionamento esaspe-
rato, con oltre 600 realtà nella sola provincia Granda. A parte que-
sta situazione, l’attuale assenza di precipitazioni ed il verificarsi di tem-
perature al di sopra della media stagionale provocherà, se non in-
terverranno fatti nuovi, un anticipo nel risveglio vegetativo.Questo com-
porterà, naturalmente, il pericolo delle gelate e brinate primaverili, con
conseguenze gravi per la totalità delle coltivazioni in atto.

Cortemilia. Ci scrive il coor-
dinatore del gruppo di Forza Ita-
lia della valle Bormida (sede a
Cortemilia, via Cavour), Paolo
Milano: «Lunedì 28 febbraio è
nato a Cortemilia un comitato
per sostenere la candidatura di
Enzo Ghigo alla presidenza del-
la Regione Piemonte. Come di-
ce il nostro presidente Silvio Ber-
lusconi, da questa sera la sede
di Forza Italia di Cortemilia, de-
ve diventare la casa comune di
tutti quei moderati che non si
riconoscono nel centrosinistra e
vogliono una politica seria traspa-
rente che sia vicina ai veri biso-
gni della nostra gente, e che guar-
di ad un vero federalismo per
una concreta rinascita della no-
stra terra. Il nostro obiettivo è
quello di unire, tutte quelle forze
che credono nei valori di libertà,
di federalismo, che credono in
una politica che tuteli la famiglia,
il lavoro e la sicurezza e con lo-
ro costruire un progetto comune
per il nostro futuro e per quello dei
nostri figli, a tutte quelle forze di-
slocate sul territorio, oggi alleate
con il Polo che appoggiano la

candidatura di Enzo Ghigo, per
poter lavorare assieme e costruire
qualcosa di positivo. Il presiden-
te Ghigo, con la giunta di centro-
destra, ha dimostrato in questi an-
ni di governo, pur tra mille difficoltà,
serietà e competenza nel gestire
la cosa pubblica, con particolare
riguardo alle attività produttive e
incentivando il volontariato, uni-
co antidoto contro la desertifica-
zione della nostra valle.Un esem-
pio reale è stata la nuova legge
sul turismo recentemente varata
dalla Regione Piemonte. Credo
quindi, che la rielezione di Enzo
Ghigo alla presidenza della Re-
gione Piemonte sia necessaria
per portare a termine le iniziati-
ve intraprese e portare la nostra
regione ad essere competitiva
sul mercato Europeo. L’ufficio
elettorale sarà aperto al lunedì,
dalle ore 21 alle ore 22,30 e al ve-
nerdì, dalle ore 9,30 alle 12, do-
ve saremo presenti per racco-
gliere i vostri suggerimenti le vo-
stre critiche, per costruire assie-
me un patto con la regione che
vada verso le esigenze dei citta-
dini della valle Bormida».

Ponti. Domenica 27 febbraio è stato il giorno dell’inaugurazione del
bar-ristorante “Nonno Pierino” (tel. 0144 / 596114) di Cimiano Maria
Angela & C. sas, che sorge in via Città di Dipignano nº 1. Alla ceri-
monia del taglio del nastro hanno presenziato le autorità locali, dal
sindaco Giuseppe Adorno a numerosi pontesi. La cucina di questo ri-
storante, segue la tradizione delle antiche e classiche ricette tipiche
piemontesi, in special modo delle Langhe, tramandate di generazione
in generazione. Ricette che permettono la riscoperta degli antichi sa-
pori che la frenesia della vita moderna ci ha fatto dimenticare.

Cortemilia. L’Avac (Asso-
ciazione volontari ambulanze
Cortemilia) svolge il servizio
di traspor to con autoam-
bulanza per Cortemilia e i
paesi del distretto (della valle
Bormida e alcuni dell’astigia-
no) dal 1981; in questi anni
sono molto cambiate le ne-
cessità ed il modo di svolgere
i servizi.

La modifica più importante
riguarda il servizio di emer-
genza fino al 1997 si cercava
di arrivare con il paziente al
Pronto Soccorso del-
l’Ospedale nel più breve tem-
po possibile senza la possibi-
l i tà di prestare cure im-
mediate, mentre dal 1º otto-
bre 1997, con l’istituzione a
Cortemilia di una postazione
di soccorso d’emergenza -
118, l’equipaggio è composto
da due volontari e un infer-
miere professionale e le
autoambulanze dispongono
delle attrezzature per consen-
tire di portare sul posto il soc-
corso necessario e, nei casi
più gravi, si può far intervenire
l’elicottero o effettuare un ren-
dez-vous con l’autoambulan-
za medicalizzata di Alba che
ha a bordo anche un dottore;
in questo modo il soccorso di
emergenza arriva sul posto
dove si presenta la necessità
e subito si possono effettuare
le prime cure.

Con l’avvio del servizio di
emergenza 118, i volontari
sono presenti in sede 24 ore
su 24 per tutto l’anno. Negli
ultimi anni sono anche au-
mentati i servizi di trasporto
ordinario (non d’urgenza) con
l’autoambulanza per visite o
cure presso l’ospedale e i ser-
vizi con l ’autovettura (in
particolare per i dializzati).

Nel 1999, oltre al servizio
118, si sono svolti circa 150
servizi di trasporto ordinario
per un totale di 11.000 km. e
circa 500 servizi con autovet-
tura, per un totale di 32.000
km.

In questo anno l’ASL ha
messo a disposizione della
postazione 118 una nuova
autoambulanza e l’Associa-
zione, con fondi propri, ha ac-
quistato una nuova autovettu-

ra per i servizi dialisi; attual-
mente il parco macchine è co-
stituito da 4 autoambulanze e
2 autovetture.

Questo scr itto, oltre a
presentare in sintesi l’attività
dell’Associazione, vuole an-
che rivolgere un invito ai citta-
dini perché si rendano dispo-
nibili a far volontariato nell’As-
sociazione; le necessità sono
molte ma in particolare c’è
necessità di trovare nuovi vo-
lontari per l’effettuazione dei
servizi di trasporto ordinari e
con le autovetture nelle ore
diurne nei giorni dal lunedì al
sabato; per questa necessità
si era anche provveduto a fa-
re una convenzione per l’uti-
lizzo degli obiettori di coscien-
za: finora hanno prestato ser-
vizio due ragazzi, ma per il fu-
turo ci sono molte incognite e
la speranza di poter avere an-
cora degli obiettori sono mol-
to scarse.

Chi fosse interessato ad
avere maggiori informazioni
sui servizi ed eventualmente
rendersi disponibile, può
presentarsi presso la sede
dell’Associazione al Poliam-
bulatorio o telefonare (0173 /
81681).

Ponzone. Fervono i prepa-
rativi per organizzare il terzo
“Carnevale Ponzonese”, de-
nominato il “Carnevale del
millennio”, che si svolgerà do-
menica 12 marzo. Le Pro Lo-
co del ponzonese e
l’Amministrazione comunale,
visto l’entusiasmo ed il suc-
cesso delle passate edizioni,
stanno lavorando ala-
cremente per il successo del-
la manifestazione, l’unica in
ambito della Comunità monta-
na “Alta Valle Orba Erro Bor-
mida di Spigno”. Quest’anno il
tema dei carri sarà gli eventi
del millennio.

Al momento, sono già
preannunciati più di dodici
carri, allestite dalle varie Pro
Loco delle frazioni e borghi
del Ponzonese: Abasse, i l
carro si ispira alla rivoluzione
francese; Caldasio, sbarco
dei mille; Castelletto d’Erro,
belle epoque; Ciglione, sbar-
co sulla luna; Pro Loco Cima-
ferle, scoperta dell’America;
Cimaferle paese, invenzioni

del millennio; Fogli, conquista
dello spazio; gruppo Scout
Acqui 1, reparto Arkansas,
dall’osteria al Fast Food; Mo-
retti, scoperta del petrolio;
Amici Ovadesi “GAO”, la cir-
ceclonazione; Pianlago, Gari-
baldi; Ponzone, l’inquisizione.

I carri saranno accompa-
gnati da mascherine e figu-
ranti.

L’inizio della sfilata è previ-
sta alle 14,30. Dopo aver per-
corso per due volte le vie del
capoluogo si ritroveranno in
piazza Italia, per i giochi, la
rottura della pentolaccia, il
pozzo di San Patrizio, saltim-
banchi, mangiafuoco, gioco-
lieri,  pagliacci e clown,  e sa-
ranno distribuite “bugie”, dolci
e cioccolata calda.

Verranno consegnate tar-
ghe ai gruppi partecipanti ed
un rimborso spesa. Insomma,
a Ponzone, domenica 12 mar-
zo, vi sono tutte le condizioni
per passare un pomeriggio in
allegria, spensieratezza, e
soprattutto tra amici.

Domenica 12 marzo e il 13 polentino

A Monastero in arrivo
il polentonissimo 2000

A Cortemilia dal 1981 l’ambulanza

L’A.V.A.C. si presenta
e cerca volontari

Organizzato da Forza Italia gruppo Valbormida

Nato a Cortemilia
comitato pro Ghigo

Inaugurato a Ponti domenica 27 febbraio

Bar - ristorante
“Nonno Pierino”

Patti territoriali
e agroalimentare

Con le decisioni del Cipe
del 15 febbraio potranno ora
diventare operativi i Patti terri-
toriali anche per l’agricoltura.
Una decisione positiva da cui
potranno derivare favorevoli
conseguenze per il rafforza-
mento del sistema agroali-
mentare su base territoriale.
Inoltre il Cipe ha messo a di-
sposizione 260 miliardi di lire
per il cofinanziamento delle
misure di accompagnamento
della politica agricola comuni-
taria. In tempi rapidi, quindi,
potranno riprendere i paga-
menti che avrebbero dovuto
essere completati alla fine
dell ’anno passato rela-
tivamente agli interventi per le
colture eco-compatibi l i  e
biologiche nonché per
l’imboschimento.

A Ponzone domenica 12 marzo

Carnevale ponzonese
con più di dodici carri

Il sito Internet Coldiretti Cuneo
Il 1º marzo, la Coldiretti ha presentato il suo sito Internet. Il nuovo

servizio è stato illustrato, in video-conferenza, agli invitati presenti nel-
la sede provinciale di Cuneo e nelle decentrate di Alba, Bra, Ceva,
Fossano, Mondovì, Savigliano e Saluzzo. Obiettivo del nuovo stru-
mento informatico è la diffusione celere di notizie ed informazioni ine-
renti il mondo agricolo, le procedure da seguire, le scadenze, le at-
tività dell’organizzazione, i calendari degli incontri.Parallelamente al-
l’apertura del sito, il periodico “Il coltivatore cuneese” ha pubblicato
un questionario rivolto ai soci, per fotografare la situazione esistente
quanto a dotazione informatica nelle loro aziende. Si richiedono no-
tizie sulla disponibilità o meno del computer, sull’eventuale indirizzo
di posta elettronica, sull’utilizzo di internet.

Contributi dalla Regione
Continuiamo con questo numero un elenco, che non pretende

di essere esaustivo, dei contributi che la Regione Piemonte ero-
ga agli enti locali per quanto riguarda i vari settori di propria com-
petenza e che includono comuni delle nostre zone. In Provincia di
Alessandria: L. 100.000.000, al comune di Melazzo, per adeguare
tratti della fognatura. In Provincia di Asti: L. 680.000.000, alla So-
cietà semplice strada int. Galloni 2 del comune di Sessame, per il
ripristino del ponte e la sistemazione della sede stradale.
L. 180.000.000, al comune di Cortiglione, per consolidare l’abita-
to lungo via Belgarino. L. 50.000.000, al comune di Cassinasco, per
adeguare l’acquedotto alle norme igienico - sanitarie.
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Montaldo Bormida. La
“Residenza Dotto” è stata
ufficialmente inaugurata sa-
bato 19 febbraio.

A dare il benvenuto, alle
numerose autorità civili, re-
ligiose e militari, presenti e ai
montaldesi, il sindaco, dr.
Giuseppe Rinaldi, il parroco,
don Giuseppe Olivieri, i ge-
stori della casa, il dr. Lucia-
no Artana e la moglie, dr.
Anna Campora, titolari di
“Auxillium Assistenza”.

Alla cerimonia hanno pre-
senziato: il vescovo dioce-
sano, mons. Livio Maritano;
le suore; l’on. Lino Carlo Ra-
va; il consigliere regionale
Agostino Gatti; il presidente
della Provincia di Alessan-
dria, Fabrizio Palenzona; gli
assessori provinciali, Caneva
e Icardi; numerosi i sindaci
dei paesi limitrofi, da Ovada
a Carpeneto, a Castelnuovo
Bormida, a Orsara, e altri
amministratori.

La “Residenza Dotto” sor-
ge nel cuore di Montaldo
Bormida, in via Bianchi 3.

La struttura è un antico
palazzo patrizio del 1600,
perfettamente restaurato, for-
tificato su due piani, con cor-
tili di difesa, cantine, locali fa-
legnameria e adiacente par-
co secolare alla ligure.

La residenza è gestita da
“Auxilium Assistenza”, nota
azienda di Alessandria,
specializzata in servizi a
carattere socio-assistenzia-
le, che può vantare collabo-
ratori ad alto contenuto pro-
fessionale.

L’assistenza è continua, 24
ore su 24, con presenza di
personale infermieristico e
medico, anche di tipo spe-
cialistico all’occorrenza.

La struttura dispone di 14
posti letto, in ampie ed acco-
glienti camere singole o dop-
pie, dotate di ogni comfort e
ben arredate, tutte con ser-
vizi interni e splendida vista
panoramica sulle colline ova-
desi.

I pasti, preparati secondo
un programma alimentare
approvato dall’ASL compe-
tente, redatto dai nostri spe-
cialisti in scienze dell’ali-
mentazione per garantire un
giusto apporto calorico ed
un nutrimento bilanciato, per-
sonalizzabile per esigenze
specifiche, vengono serviti
nell’ampio refettorio con dop-
pi servizi comuni, adiacente
alle moderne cucine, organiz-
zate ed attrezzate a norma di
legge.

“Residenza Dotto” dispo-
ne, inoltre, di un ampio sa-
lone comune, con affreschi e
mobili d’epoca, destinato al
ricevimento di ospiti, alle at-
tività ricreative e culturali or-
ganizzate per favorire la so-
cializzazione interna.

La struttura fornisce, inol-
tre, il servizio di lavanderia e
stireria e piccole riparazioni,
la possibilità di servizio in
loco di parrucchiere, barbie-
re, manicure, pedicure, cal-
lista, igienista dentale, con-
trolli periodi di vista, udito e
dentatura, la consulenza per
il disbrigo di eventuali prati-
che burocratiche e l’assi-
stenza per l’effettuazione di
esami clinici o visite in ospe-
dale.

“Residenza Dotto” offre la
possibilità di lunghi e brevi
soggiorni in un ambiente
tranquillo e familiare, con la
garanzia di un’assistenza
continua e professionale, a
prezzi convenienti.

Per maggiori informazioni
telefonare allo 0143 / 85146.

San Giorgio Scarampi. Ha
preso il via venerdì 25 febbraio
il 4ª campionato provinciale di
scopone a squadre, che al ter-
mine di 8 settimane di gara,
assegnerà il “4º trofeo Provin-
cia di Asti”.

Il campionato è organizzato
dal CSI (Centro sportivo italia-
no) di Asti e ha nella banca
Cassa di Risparmio di Asti lo
sponsor ufficiale della manife-
stazione. Alle ore 21 nelle 11
sedi di gara dislocate su tutto il
territorio provinciale si sono
incontrate le 44 squadre parte-
cipanti alla manifestazione per
la disputa della 1ª serata di
gara della 1ª fase del torneo.

Al termine della serata si è
messo particolarmente in evi-
denza nel girone M  la forma-
zione di Castagnole Lanze
che con 54 punti ha ottenuto il
punteggio di squadra più alto.
A livello individuale da rimar-
care la prestazione di Amedeo
Bulgarelli di Montechiaro che
con 202 punti ha stabilito la
performance migliore tra tutti i
giocatori. Falsa partenza dei
team di Berzano San Pietro,
Calliano, Portacomaro Stazio-
ne e Don Bosco che avendo
totalizzato 27 punti dovranno
tentare il recupero nei prossimi
turni di gara.

Per quanto r iguarda la
classifica individuale la situa-
zione è la seguente: Girone A:
Lupo Antonio (Berzano San
Pietro) con 192 punti; girone
B: Lavarini Eraldo (Valfenera-
Cellarengo) con p. 181; girone
C: Brusa Giovanni (San Da-
miano) con p. 197; girone D:
Giovara Gianfranco (Tigliole)
con p. 195; girone E: Bulgarelli
Amedeo (Montechiaro) con p.
202; girone F: Gianni Paleari
(Mombarone) con p. 181; gi-
rone G: Gherlone Nello (Tor-
retta) con p. 183; girone H:
Rossino Elvio (Baldichieri Co-
mitato Palio) con p. 194; girone
I: Borio Piero (Costigliole) con
p. 182; girone L: Alciati Sergio
(Isola) con p. 190; girone M:
Fogliati Giovanni (Castagnole
Lanze) con p. 195.

Delle 44 squadre in lizza,
per un totale di 352 giocatori,
6 sono le squadre della nostra
zona, per un totale di 48
giocatori,  in rappresentanza di
5 paesi, e precisamente: Ca-
stel Boglione, Incisa Scapacci-
no, Mombaruzzo, San Giorgio
Scarampi, Vesime.

Le 6 squadre della nostra
zona, il sorteggio le ha asse-
gnate nei seguenti 3 gironi
(formati da 4 squadre) e que-
sta è la classifica della 1ª gior-
nata, riportiamo anche le date
e le sedi di gara della 1ª fase:
Girone I: Costigliole, punti 45;
Don Bosco (3/3), p. 27; Monte-
grosso (10/3), p. 33; Incisa
Scapaccino 2  (17 marzo), p.
39. Girone M (Sud): San
Giorgio Scarampi, p. 30; Ca-
stagnole Lanze (3/3), p. 54;
Castel Boglione (10/3), p. 30;
Vesime (17/3), p. 30. Girone
L: Isola d’Asti, p. 33; Boglietto
di Costigliole (3/3), p. 33; Inci-
sa Scapaccino 1 (10/3), p. 39;
Mombaruzzo (17/3), p. 39.

L’elenco delle 6 squadre del-
la nostra zona, composte da 8
giocatori, questa la classifica
individuale: Castel Boglione:
Giancarlo Bensi, punti 90; Va-
lerio Manera, 88; Vittorio Ci-
cogna, 91; Giovanni Capra,
86; Roberto Fornaro, 126; Giu-
seppe Berta, 130; Paolo As-
sandri, 44; Giuseppe Vico,
135. Incisa Scapaccino 1:
Natale Sala, 135; Aldo Cervel-
lione, 132; Giuseppe Iguera,
123; Giuseppe Simonelli, 98;
Franco Conta, 145; Giuseppe
Terzolo, 143; Giovanni Terzolo,
50; Bartolo Bezzato, 133. Inci-
sa Scapaccino 2: Giuseppe
Angiolini, 46; Gino Croce, 127;

Giuseppe Novelli, 174; Renato
Fornaro, 125; Pierino Batta-
glia, 179; Pierluigi Borgatta,
138; Mario Porta, 44; Giovanni
Cossetta, 86. Mombaruzzo:
Severino Agliardi, 133; Dome-
nico Moccagatta, 48; Mario
Leone, 135; Giuseppe Orsini,
78; Giovanni Boidi, 137; Pietro
Corsi, 129; Franco Bertalero,
120; Giuseppe Garello, 139.
San Giorgio Scarampi: Gio-
vanni Villani, 88; Giuseppe
Bernengo, 88; Giuseppe Ser-
ra, 79; Giacomo Clara, 92;

Giuseppe Duffel, 132; Carlo
Ciriotti, 132; Piero Cartosio,
140; Dante Rizzolo, 45. Vesi-
me: Alessandro Abbate, 100;
Roberto Negro, 94; Giancarlo
Proglio, 85; Ettore Cirio, 92;
Francesco Gallo, 50; Gianfran-
co Murialdi, 138; Ferruccio Pa-
roldo, 138; Giuseppe Bodrito,
143.

Il campionato proseguirà ve-
nerdì  3 marzo con la disputa
della 2ª serata, nel rione Don
Bosco, Boglietto di Costigliole
e Castagnole Lanze.

A Montaldo Bormida soggiorno per anziani

Inaugurata“ResidenzaDotto”
Castelboglione, Incisa, Mombaruzzo, S.Giorgio, Vesime

4ºTrofeo di scopone a squadre

Bloccopremicomunitariallazootecnia
Le organizzazioni di categoria degli allevatori e dei macella-

tori (Confagricoltura, Coldiretti, Cia, Anca-Legacoop, Federa-
groalimentare, Assocarni e Cim) hanno scritto ai ministri della
Sanità e delle Politiche agricole per esprimere il forte disagio e
le preoccupazioni degli addetti al settore sulla questione del re-
gime dei premi comunitari e della banca dati informatizzata.
Quest’ultima, infatti, è condizione essenziale per l’erogazione
dei premi previsti dall’ocm carne bovina ed il suo mancato fun-
zionamento potrebbe vanificare i risultati ottenuti con Agenda
2000 dal nostro Paese, con perdita di competitività delle nostre
imprese, sia sul mercato interno, sia su quello comunitario.

La mancanza di un quadro normativo compiuto - attualmente
il decreto della Sanità sull’anagrafe bovina è all’esame del
Consiglio di Stato - rischia di compromettere le legittime aspet-
tative degli allevatori da carne italiani. Allevatori e macellatori
lamentano anche l’assenza di procedure e modulistica certe e
definitive che consentono agli aventi diritto di richiedere i premi
comunitari. In merito alla banca dati informatizzata rimarcano,
inoltre, che la sperimentazione avviata con la validazione auto-
matizzata delle domande inoltrate nel periodo dal 1º settembre
al 15 ottobre ’99 ha dato risultati largamente insufficienti rispet-
to agli obiettivi fissati. La scarsa adesione delle Asl a questa
iniziativa, che nelle aspettative di tutti voleva essere prope-
deutica all’attivazione dell’anagrafe bovina, rafforza le preoc-
cupazioni.

Per questi motivi i rappresentanti del mondo zootecnico han-
no rivolto ai due ministri la sollecitazione a trovare una rapida
soluzione ai problemi ancora pendenti.

Uova all’antibiotico” nessun allarme 
La Confagricoltura è intervenuta sulla questione delle “uova

all’antibiotico”, ribadendo la necessità che la diffusione di no-
tizie pericolosamente allarmistiche, come quelle apparse nei
giorni scorsi sulla stampa, siano supportate da comprovati ri-
sultati e metodologie di analisi e campionature, preventiva-
mente ufficializzate dall’Istituto superiore di sanità. La Confagri-
coltura ricorda che le uova provenienti dagli allevamenti italiani
sono sottoposte a controlli meticolosi effettuati dal Servizio sa-
nitario nazionale, dalla Repressione frodi e dai Nuclei antisofi-
sticazione dei Carabinieri, sia nella fase di produzione, sia in
quella di commercializzazione.

La squadra di Castel Boglione - Montabone.

La squadra d San Giorgio Scarampi.

La squadra di Vesime.

La squadra di Castagnole Lanze.



28 DALL’ACQUESEL’ANCORA
5 MARZO 2000

Arriva il “Carnevalone Bista-
gnese” del 2000. Dal 5 al 7
marzo a Bistagno ci saranno
tre giorni di festa (organizzati
dalla Soms, comune e comita-
to festeggiamenti), la più sfre-
nata che ci possa essere. È
attesa dai bambini che voglio-
no vestirsi con i costumi dei
personaggi più famosi, è atte-
sa dai giovani che vogliono
darsi alle feste più trasgressi-
ve, è atteso dagli adulti che
vogliono tornare un po’ bambi-
ni dimenticandosi dei problemi
e delle fatiche quotidiane. Il
carnevale rovescia il mondo: i
servi comandano i padroni, gli
uomini si vestono da donne, le
donne si fanno brutte e tutti in-
sieme si fa baldoria prima che
arrivi la Quaresima e con es-
sa l’austerità, la meditazione,
la preparazione alla Pasqua.

Da sempre si fa carnevale,
ma viene consacrato con la
commedia dell’ar te, il noto
teatrino umano dei servi, dei
padroni, dove Arlecchino che
porta un vestito mosaico è il
diavolo buono; poi ci sono Bri-
ghella, Pulcinella, il dott. Ba-
lanzone, Uanen e tanti altri,
simbolo del contrasto tra umili
e potenti.

Quest’anno la maschera di
Bistagno, Uanen Carvé, sarà
riportata alla seconda metà
del Seicento, indosserà un
nuovo e bellissimo costume
con i colori che si rifanno a
quel periodo storico, sarà ac-
compagnato da una prima da-
migella (la socia) e da altre tre
damigelle popolane, da un
compagno di baldoria e be-
vute, tutti con costumi storici.
Uanen non tradisce il suo es-
sere, ma accentuerà le
caratteristiche originali della
maschera. Sarà il contadino
un po’ bullo, un po’ tonto che
nei giorni di carnevale scende
in paese e facendo il giro delle
osterie, accompagnato dalle
persone più fedeli, gli si scio-
glie la lingua e si auto investe

Signore del paese, anzi Re del
paese. Da tutti si fa chiamare
sua maestà, e sputa sentenze,
scopre tresche, racconta
aneddoti anche piccanti sul
paese, sulle persone, sui po-
tenti, sui vanitosi, sugli adulte-
ri, ecc. Sono questi gli “stranot”
che nel corso dei secoli lo
hanno reso famoso e perso-
naggio unico in provincia di
Alessandria. Ad impersonare
la maschera, quest’anno sarà
Domenico Gallo, attore dialet-
tale, la socia sarà Donatella
Nervi, il compagno di baldorie
Mario Crosio (Maien) e belle
ragazze saranno le popolane.

Altra novità del carnevale di
Bistagno, sarà la presenza tra
la gente di artisti di strada,
mangiafuoco, trampolier i,
clown ecc. e sulla torretta del
pallone, un’attore intratterrà la
gente. È tutto da vedere il car-
nevale che quest’anno è ge-
mellato con quello di Acqui
Terme e quindi ci sarà lo
scambio di visite con S.M.
Sgaièntò e tante altre cose in-
teressanti. Lunedì 28 febbraio
la manifestazione bistagnese
è stata presentata a Torino a
Telestudio, dove Uanen Carvè
e la sua band, hanno deliziato
con i loro “stranot” il pubblico
televisivo. Il periodo carneva-
lesco a Bistagno è tuttora mol-
to sentito, e non è dominato
soltanto dall’esigenza di diver-
tirsi, ma soprattutto dalla vo-
lontà di consolidare i rapporti
sociali tra parenti, amici, com-
paesani, non solo attraverso
cene o pranzi succulenti, pre-
parati secondo la tradizione
locale, ma anche attraverso
una enorme mole di lavoro,
per organizzare fin nei minimi
dettagli la festa.

Una fatica volontaria e non
retr ibuita che rappresenta
senza dubbio la parte migliore
della festa: l’occasione del
Carnevalone riscopre il giusto
valore del lavoro comunitario
per un fine che è di tutti.

COMUNE DI BISTAGNO - SOMS - COMITATO FESTEGGIAMENTI

CARNEVALONE BISTAGNESE
5 • 6 • 7 marzo 2000

®

NUOVA

IDROTERMOSANITARI

SOCIOBISTAGNO (AL)
Strada Statale, 30 n. 5/B - Tel. 0144/79492-79163

SAVONA (SV)
Magazzino e vendita: Via Arrigo Boito, 2/5/7R
Show Room: Corso Vittorio Veneto, 9/11R - Tel. 019/824793

RIVENDITORE AUTORIZZATO

Trofei - Coppe - Medaglie

Bistagno - Via Carlo Testa
Tel. 0144/79253

Domenica 5
• Ore 10,00 - apertura del Carnevale, con passeggiata in

maschera per le vie di Bistagno e degu-
stazione dei friciò.

• Ore 14,00 - dal piazzale della stazione: sfilata mascherata
accompagnata da sua maestà “Uanen Carvé”,
dai cavalieri in costume d’epoca e dalla Ban-
da musicale e folcloristica Bargese;

- piazza Monteverde: esibizione di clown
mangiafuoco, giocolieri, ecc.;

- torretta in piazza del Pallone: animazione
dell’attore e presentatore Gianfranco Violato;

- prosegue la distribuzione dei friciò e la ven-
dita del piatto del bel ricordo;

- apertura del banco di beneficenza.
• Ore 16,50 - saluto conclusivo di S.M. “Uanen carvé”.
• Ore 17,00 - sua maestà “Uanen carvé” rende omaggio

a sua maestà Sgaientò presso il carnevale
di Acqui Terme.

• Ore 21,00 - sala soms: “Grande Bingo” di Carnevale con
spettacolo di Cabaret.

Lunedì 6
• Ore 15,00 - sala Soms: “Festa in maschera” dei bambini,

con spettacolare animazione a sorpresa.
• Ore 21,00 - sala Soms, i ragazzi della scuola media pre-

sentano “Il processo alle maschere”.
Martedì 7
• Ore 14,00 - dal piazzale della stazione: sfilata dei carri

allegorici accompagnata da sua maestà “Ua-
nen Carvé”, dai cavalieri in costume d’e-
poca e dalla banda musicale di Mongardi-
no. Direttamente dal carnevale di Acqui Ter-
me sfila sua maestà Sgaientò con carro al-
legorico fuori concorso e gruppi mascherati;

- piazza Monteverde: inizio esibizione di clown,
mangiafuoco, giocolieri ecc.;

- torretta in piazza del Pallone: animazione
dell’attore Gianfranco Violato;

- distribuzione dei friciò e vendita del piatto del
bel ricordo;

- apertura banco di beneficenza.
• Ore 17,00 - premiazione dei carri allegorici in concorso.
• Ore 17,30 - saluto conclusivo di “Uanen Carvé”.

Arrivederci al Carnevalone 2001

Il programma



DALL’ACQUESE 29L’ANCORA
5 MARZO 2000

Cremolino. Con la tradizio-
nale “Festa degli sposati”, di sa-
bato 4 marzo, riprende la sta-
gione delle manifestazioni del-
la intraprendente e dinamica
Associazione Turistica Pro Loco
di Cremolino, presieduta da Pie-
ro Vignolo, che a tutt’oggi con-
ta già, a tesseramento appena
iniziato, oltre 250 soci. Un’ap-
pendice era stata in gennaio, la
tombola della Befana.

Una Pro Loco che è sempre
stata capace di lanciare ed in-
ventare manifestazioni nuove e
di grande richiamo e successo
e, tutto ciò è possibile, grazie al-
la dinamicità dell’ente, alla stret-
ta collaborazione con l’Ammi-
nistrazione comunale e con le
altre associazioni presenti in
paesi.

Praticamente quando c’è una
manifestazione è l’intera comu-
nità che si attiva, lavora e par-
tecipa, e diventa un tutt’uno tra
comunità civile e religiosa.

E la Pro Loco oltre ad esse-
re parte attiva del paese, ha
contribuito per il 50% all’illumina-
zione natalizia, predisposta dal
Comune, si prefigge anche sco-
pi e traguardi, alti e di grande va-

lore. Da più di sei anni, la Pro
Loco, attua l’adozione a distan-
za. Quest’anno a beneficiarne,
saranno tre bambini: un colom-
biano e due indiani. A Cremoli-
no, ci si diverte, si fa divertire,
ma mai si dimentica chi è nel bi-
sogno, nella sofferenza, di chi
manca anche e solo, di un toz-
zo di pane che gli consenta di
campare un giorno di più.

Dopo la “Festa degli sposati”,
che è più una festa locale, per i
cremolinesi, il calendario del
2000, si annuncia come sem-
pre, ricco ed interessante, con
manifestazioni che saranno al-
lestite sino all’autunno.

Questo il calendario del 2000:
sabato 4 marzo, Festa degli spo-
sati; lunedì 1º maggio, Festa
delle frittelle; sabato 6 maggio,
Festa della mamma, ore 21; do-
menica 21 maggio, Percorso
gastronomico; domenica 11 giu-
gno, Festa degli anziani; da ve-
nerdì 14 a domenica 16 luglio,
Sagra delle tagliatelle; giovedì
20 luglio, Discoteca all’aperto;
sabato 22 e domenica 23 lu-
glio, 3ª Sagra del tamburello;
domenica 15 ottobre, casta-
gnata.

Cortemilia. Venerdì 18 feb-
braio, il sen. Luigi Manfredi
(Forza Italia), nativo di Came-
rana in valle Bormida, militare
prestato alla politica, infatti è
stato generale degli Alpini, ri-
coprendo il prestigio incarico
di comandante del 4º Corpo
d’Armata, e da sempre atten-
to, vigile e presente, sulla vi-
cenda Acna, ha presentato,
un’interrogazione parlamenta-
re inerente alla questione del-
la tutela delle maestranza Ac-
na.

«Ai Ministri dell’industria,
del commercio e del-
l’artigianato e del lavoro e del-
la previdenza sociale - pre-
messo: che nel corso dell’an-
no 1999 l’Organic Chemical
srl e l’Acna srl in liquidazione
hanno sospeso le attività pro-
duttive nel sito industriale di
Cengio;

che la procedura di messa
in liquidazione dell’Organic
Chemical srl ha generato un
perdurante stato di agitazione
da parte delle maestranze,
manifestatosi anche mediante
l’occupazione degli stabili-
menti produttivi;

che in un incontro svoltosi
il 29 gennaio 1999 presso la
Presidenza del Consiglio dei
ministr i, i l  sottosegretar io
Minni t i  assicurava al le
rappresentanze sindacali in-
teressate l’impegno del Go-
verno ai fini della tutela del
salario delle maestranze, del
mantenimento dei livelli oc-
cupazionali dell’area, della
boni f ica e del la rein-
dustrializzazione del sito, an-
che attraverso l’eventuale in-
tervento dell’Italinvest;

che al fine di fronteggiare la
situazione di emergenza
venutasi a creare nel territorio
dei comuni di Cengio e Sali-
ceto è stato nominato il com-
missario delegato dott. Leoni;

che il commissario delega-
to è autorizzato alla spesa
per il funzionamento dei corsi
di formazione e di specia-
lizzazione del personale Acna
e Organic Chemical ai fini del

loro reimpiego nelle attività di
bonifica;

considerato: che il commis-
sario non ha competenza in
merito a quelli che sono com-
plessivamente i temi della tu-
tela del salario delle mae-
stranze il cui numero ammon-
ta all’incirca a 290 unità;

che attualmente una parte
delle maestranze continua a
prestare la sua opera, soprat-
tutto con funzioni di presidio
ambientale dello stabilimento,
mentre una buona parte dei
dipendenti sono stati messi in
cassa integrazione e frequen-
tano i corsi di formazione e
specializzazione di cui sopra,
ad eccezione di 48 persone
che usufruiscono dell’istituto
della indennità di mobilità;

che altri 36 dipendenti Ac-
na Co in liquidazione, attual-
mente in cassa integrazione,
avendone i requisiti, potreb-
bero usufruire dell’istituto del-
la indennità di mobilità “lunga”
- 20 persone fino al 2001 e al-
tre 16 fino al 2002 - con suc-
cessivo pensionamento al ter-
mine del periodo di mobilità;

che sarebbe quanto mai uti-
le attivare per queste persone,
tutte di età superiore ai 50 an-
ni, le procedure di mobilità da-
to che esse, ai fini del reimpie-
go del mondo del lavoro,
rappresentano i soggetti più
deboli e il loro avvio al pen-
sionamento lascerebbe alle
maestranze più giovani anche
maggiori spazi per il reinseri-
mento lavorativo, nell’ambito
delle attività di bonifica e
dell’eventuale reindu-
strializzazione del sito, l’inter-
rogante chiede di sapere, a
causa di quali motivi fino ad
oggi non sia stata concessa la
mobilità ai 36 dipendenti sud-
detti; come il Governo intenda
agire complessivamente ai fini
della tutela del salario delle
maestranze e del manteni-
mento dei livelli occupazionali
dell’area anche in relazione
alle attività di bonifica e
dell’eventuale reindustrializza-
zione del sito».

Cimaferle di Ponzone. Ci
scrive il nipote di Dulfein: «Ci
eravamo letti nel ’99, lascian-
doci ancora prima dell’estate,
ma da allora sono successe
molte cose a Cimaferle.

Proverò a r icordare con
l’aiuto del nonno. Le elezioni
comunali che hanno riconfer-
mato a sindaco di Ponzone il
prof. Andrea Mignone, mentre
Cimaferle per colpa delle soli-
te beghe di paese, non ha più
espresso un consigliere
comunale. Passano i mesi
caldi (luglio, agosto, settem-
bre), non succede nulla che
valga la pena di essere ricor-
dato, mentre ricordo con un
po’ di nostalgia le feste che
raccoglievano gente da tutto il
Piemonte, la Liguria, la Lom-
bardia come la festa della fra-
gola, il ballo a palchetto, il ra-
duno dei bersaglieri, il ritiro
delle squadre di calcio, la mu-
sica in piazza, i falò, le pro-
cessioni eucaristiche ecc.

Compito forse delle pro lo-
co che hanno un mandato
preciso dal comune di pro-
muovere la valorizzazione del
luogo? Alla domanda non so
dare una risposta, non spetta
a me dare delle colpe, o dei
meriti, ma mi associo a Lu-
brano e dico “non lo so”?

Così a settembre i votanti
del luogo mi invitano da “cui
ed Brescia” a mangiare la piz-
za, ci vado por tandomi lo
sputa sentenze di “Nonno
Dulfein” e li incontriamo: u si-
lo, Giuse ed Brescia, Tuma
del Brichet, Biascin ed la Col,
Franco ed la Versela, le indi-
gene intente a fare cuocere le
pizze, Gianni di Ratein (ex
consigliere).

Il prossimo appuntamento:
dopo avere ricordato i morti,
tagliato colletti di vivi, rivendi-

cato idee politiche, stappato
vecchie bottiglie polverose,
sentenze del nonno tipo “L’era
mei, quando ch’landava pes”
è fissato per Natale. Si arriva-
va a dicembre, Manuela di
Ratein parla con don Franco
e si accorda per fare il prese-
pe dentro e fuori la chiesa, le
luminarie, la cioccolata calda
finita la messa di mezzanotte,
il panettone per lo scambio
degli auguri, distribuiti dalle
infaticabili Cidby, Manuela,
Angela, Neta.

Siamo tutti invitati per finire
il ‘99, a “cà dla Fila” che era la
moglie del “Galein”, oggi la
tradizione è mantenuta viva
dai proverbi di Marta, e dai ni-
poti che hanno la catapecchia
ai “rattini”, sulla strada che
porta a Fondo Ferle, nell’Erro,
e che durante il Natale è stata
interrotta dal Comune di Pon-
zone causa ghiaccio, ma per
fortuna tutti i residenti votanti,
in quel periodo godevano otti-
ma salute, tra un brindisi ed
un augurio ci siamo dati un
arrivederci al carnevale 2000.

Domenica 12 marzo Ponzo-
ne ci aspetta i paesani ci sa-
ranno con il carro allegorico
“Le invenzioni del millennio”,
come c’erano nel ‘99 con “Ce-
nerentola”, nel ’98 con “L’oste-
ria di Suor Cesarina” e faran-
no sorridere qualche infermo
del paese la domenica 19
marzo (S.Giuseppe) andando
a trasformare le aie di alcune
case in un grande teatro all’a-
perto tra i gatti randagi la-
sciati dai cittadini dopo le ferie
estive, cani persi da esperti
cacciatori, e dimenticavo di
dire che quest’anno ci sarà
anche il nonno che ha già
sentenziato “speruma che
tanc, au de ed Carvé, is levo
la spisa da suta au nos”».

A Vesime teatro piemontese 
Vesime. Sabato 4 marzo, alle ore 21, nel salone parroc-

chiale la compagnia teatrale “La Brenta” di Arzello presenta la
commedia piemontese brillante in tre atti “Ome, done e matri-
mone”, per la regia di Aldo Oddone, tratta da “Che furteina cula
gran-na” di A. Rossini. Personaggi e interpreti: Umberto: el mari
ed Giulia (Bruno Balocco); Giulia: casalinga, giuvna e urdinoia
(Daniela Pronzato); Rusina: servetta malisiusa (Teresa Ferra-
ris); Edvige: cmè tute el suocere (Francesca Pettinati); Lurens:
amis ed Umberto (Franco Abrile); Baquela: avucat ed famia
(Enzo Roffredo); Renata: segretaria ed Baquela (Teresa Ivaldi);
Antonio : amis ed Umberto (Giuseppe Pettinati); Beppino: fiò
d’Antonio: (Roberto Soave).

“Castel Rocchero in maschera”
Castel Rocchero. Lunedì 6 marzo, a partire dalle ore 17, il

Comune e la Pro Loco di Castel Rocchero invitano tutti, grandi
e piccini, a partecipare numerosi alla prima edizione di “Castel
Rocchero in maschera”, grande festa del paese in occasione
del Carnevale 2000. La divertente manifestazione, rigorosa-
mente in maschera, si terrà presso i locali del Circolo in piazza
Castello e si svolgerà all’insegna della musica, dell’allegria e
...di qualche piccola “bugia”. Durante i festeggiamenti verranno
premiate le maschere più spiritose e le “bugie” più buone
(mamme e nonne datevi da fare!).

Firmato: El Mascherò (famosa maschera locale).

Regione anticipa il Piano 
di sviluppo rurale

La Giunta regionale ha deciso, con propria deliberazione, di
anticipare l’attuazione di alcuni interventi previsti dal Piano di
sviluppo rurale 2000-2006, adottato il 30/12/99 ed attualmente
al vaglio della Commissione UE per la definitiva approvazione.
Quanto prima dovrebbero essere emanate le istruzioni valevoli
per questa fase di attuazione anticipata ed i relativi bandi, che
riguarderanno le seguenti misure: - investimenti nelle aziende
agricole, limitatamente a quelle condotte da titolari giovani, di
età compresa tra 18 e 40 anni, ovvero a programmi mirati che
interessano il comparto zootecnico in attuazione di indirizzi
programmatici già adottati dalla Regione; - insediamento dei
giovani agricoltori, con limitazione in ragione dell’età e
dell’ubicazione dell’azienda; - indennità compensativa per le
zone montane; - misure agroambientali per la prosecuzione e
la conclusione dei premi in corso in base al reg. CEE 2078/92
(per questa misura le domande dovranno essere presentate
entro il 28 febbraio), per domande di impegno per premi all’er-
ba (domande entro il 30 aprile) e per domande di impegno per
razze ovine e bovine in via di estinzione; - avviamento di servizi
di sostituzione e di assistenza delle aziende agricole.

L’Asprocor a Vesime sulle nocciole
Vesime. Per fare il punto sull’attività svolta negli ultimi tre an-

ni, l’Asprocor (associazione produttori corilicoli) organizza una
serie di riunioni nei maggiori centri di produzione della noccio-
la.

Sarà l ’occasione per esaminare la situazione com-
merciale che ha visto un lieve ma significativo aumento dei
prezzi delle nocciole e per analizzare le problematiche di
mercato con l’influenza delle produzioni estere, in primo
luogo la Turchia.

Saranno esposte le nuove strategie per migliorare la qualità
e l’immagine del prodotto e soprattutto per programmare al
meglio i conferimenti alle industrie di trasformazione al fine di
difendersi dalla caduta dei prezzi.

In provincia di Asti l’unico incontro programmato si terrà ve-
nerdì 3 marzo, alle ore 20,30, a Vesime presso la bella e ca-
piente sala consiliare.

Convegno a Terzo: “Quale futuro
per la Valle Bormida?” 

Terzo. “Quale futuro per la Valle Bormida?” è il tema del con-
vegno promosso da “i Democratici” dell’Acquese , che si terrà
venerdì 3 marzo, alle ore 21, presso la sala Benzi a Terzo. Il
programma del convegno prevede: il saluto di Vittorio Grillo,
sindaco di Terzo, coordinatore de “i Democratici” dell’Acquese;
seguirà una introduzione di Fabrizio Palenzona, presidente del-
la provincia di Alessandria; quindi le relazioni di: Tomaso Peraz-
zi, sindaco del comune di Strevi, su “Prospettive della viabilità
in Valle Bormida”; Pietro Stefanini, vice sindaco di Terzo, su
“Scuola e occupazione. Quale ruolo per gli Enti locali”; Ubaldo
Cervetti, coordinamento acquese de “i Democratici”, su “Le Ter-
me. Quale futuro?”; Corrado Calvo Consigliere provinciale, su
“Stazioni ferroviarie in Valle Bormida. Bisogna rassegnarsi ad
un inevitabile degrado?”. Al termine delle relazioni seguirà un
dibattito. Quindi le conclusioni dell’on. Lino Carlo Rava, mem-
bro della Commissione agricoltura della Camera, e del sen.
Giovanni Saracco, membro della Commissione agricoltura del
Senato, che parleranno su “L’agricoltura nell’Acquese: problemi
e prospettive”. Moderatore del convegno, Domenico Borgatta,
del coordinamento acquese de “i Democratici”.

I 30 anni della Coldiretti regionale
Si preparano i festeggiamenti per i 30 anni di fondazione del-

la federazione regionale piemontese della Coltivatori Diretti. Il
programma della manifestazione: venerdì 3 marzo, al Centro
congressi Torino - Incontra, in via Nino Costa 8 (sala Giolitti):
ore 15, Barbara Ronchi della Rocca, giornalista della Rai, spie-
ga le ragioni dell’incontro e la sua articolazione in due momen-
ti:

“Celebriamo i trent’anni”: relazione del presidente regionale
Bartolomeo Masino, proiezione del filmato, il momento del ri-
cordo e del grazie; e alle ore 16, il vicepresidente Angelo Gior-
dano presenta il tema “Decentramento e piano di sviluppo rura-
le 2000-2006”. Intervista a: Paolo De Castro, ministro delle Po-
litiche Agricole e Forestali; Enzo Ghigo, presidente della Giunta
regionale del Piemonte; Paolo Bedoni, presidente della con-
federazione Coldiretti; Giovanni Bodo, assessore all’Agricoltura
della regione Piemonte; Emilio Lombardi, assessore all’agri-
coltura della Provincia di Cuneo; Lido Riba, capo gruppo dei
D.S. in Consiglio regionale; da parte di Vanni Cornero de “La
Stampa”.

Alla manifestazione sono invitati i consigli direttivi di tutte le
federazioni provinciali della Coldiretti subalpina, il consiglio di-
rettivo della federazione regionale, nonché numerose autorità e
rappresentanze delle organizzazioni agricole professionali, del
movimento cooperativo e delle associazioni dei produttori.

Nella circostanza saranno premiati con una targa di be-
nemerenza i tre padri cofondatori della federazione regionale
tuttora viventi: Carlo Stella, Renzo Franzo e Carlo Baldi. Un sa-
luto e un ringraziamento al dr. Gianfranco Tamietto, direttore
della federazione regionale della Coldiretti subalpina. Verrà pu-
re assegnato un omaggio al giornalista Piero Onida, da 20 anni
direttore responsabile di “Piemonte Rurale”.

Sabato 4 marzo festa degli sposati

Pro Loco Cremolino
il calendario 2000

Interrogazione del senatore di Forza Italia

Manfredi chiede tutela
per le maestranze Acna

In attesa del carnevale di Ponzone

Cimaferle, un’oasi
tra le colline
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Mioglia. Venerdì 25 feb-
braio, alle ore 21, presso le
scuole elementari si è riuni-
to il Consiglio comunale di
Mioglia.

Erano presenti gli otto con-
siglieri della maggioranza e
tre della minoranza, soltanto
uno era assente.

All’ordine del giorno c’era
l’aliquota ICI per l’anno 2000,
si è deciso un aumento di
un punto, vivace la discus-
sione tra maggioranza e op-
posizione.

Al 2º punto dell’odg, l’e-
same ed approvazione del
Bilancio di Previsione per l’e-
sercizio 2000 e la Relazione
Previsionale e Programmati-
ca e del Bilancio Plurienna-
le 2000-2002. Il Bilancio è
stato approvato per circa due
miliardi.

Interessante il programma
che esponiamo in maniera
dettagliata: Realizzazione di
una pesa pubblica in via Ac-
qui nel piazzale adiacente
alla chiesa, adeguato al mer-
cato di oggi, a sostegno del-
l’attività agricola del paese
(legname, fieno).

Realizzazione di interven-
ti di adeguamento degli im-
pianti sportivi adiacenti l’e-
dificio scolastico (campo da
tennis, bocciofila). Ultima-
zione degli interventi a favo-
re del campo di calcio in par-
ticolare la revisione dell’im-
pianto idrico e l’installazione
di un impianto di r iscal-
damento negli spogliatoi, al
fine dell’utilizzo dell’impianto
che a tutt’oggi è inservibile.

Ristrutturazione dell’edifi-
cio scolastico consistente
nella sostituzione integrale
dei serramenti esterni, tra-
sformazione della centrale
termica da alimentazione a
gasolio a alimentazione a
metano.

Interventi di manutenzione
al civico acquedotto, esten-
sione della rete di distribu-
zione del metano alle fra-
zioni ed ai gruppi di case
(Carpenaro, la parte alta del
paese verso i Siriti), prolun-
gamento dello scarico fo-
gnar io Mar tello, ade-
guamento dell’impianto elet-
trico dei locali dell’ambula-
torio medico.

Interventi di ristrutturazio-
ne e sistemazione di piazza
Generale Rolandi con la
realizzazione di aiuole,
illuminazione. Risanamento
del centro storico (via Anle-
ra), pavimentazione di porfi-
do, illuminazione, a tutela di
una politica di conservazio-
ne dei centri storici.

Un altro punto toccato è
stato il contributo per le na-
scite entro parametri di red-
dito, affidato al Coordina-
mento Unitario CAAF- Savo-
na per una questione di pri-
vacy. L’ultimo punto che non
è stato esaminato ma che
verrà r ipreso successiva-
mente è la raccolta differen-
ziata dei rifiuti affidata alla
Val Bormida Servizi di Mille-
simo. Ultimamente si è con-
statato la presenza nei bo-
schi e nei campi di materia-
le ferroso (lavatrici, frigorife-
ri, macchine) che sono stati
rimossi. Ricordiamo a tutti
che non è soltanto un pro-
blema visivo ed ecologico ma
anche per i proprietari dei
terreni che rischiano una
multa che può arrivare fino
alle quattrocentomila lire. La
raccolta differenziata affida-
ta ad una società compe-
tente permetterebbe di risol-
vere questo problema, un be-
neficio per tutta la comunità
anche da un punto di vista
turistico.

Mauro Bramardi

Melazzo. Riprenderà, dopo
la pausa invernale, lunedì 6
marzo, il 7º campionato di cal-
cio, per amatori, valido per il
5º trofeo “Eugenio geom. Ba-
gon”, organizzato dal CSI
(Centro sportivo italiano) di
Acqui Terme.

Il campionato era stato so-
speso, al termine della 1ª fase
(che aveva visto la partecipa-
zione di 24 squadre, formate
da 7 giocatori, suddivise in 4
gironi, da 6 squadre).

Alla 2ª fase del torneo si
sono qualificate e sono sta-
te così suddivise le seguenti
formazioni:

Trofeo Bagon: Girone
rosso (A): 1º A, impresa edi-
le Novello Melazzo; 1º B,
Gold Line Acqui Terme; 2º
C, Pro Loco Spigno; 2º D,
Castelnuovo Belbo; 3º A, Li-
bertas Acqui; 3º B, Cassi-
nelle. Girone bianco (B): 1º
C, S.L. impianti elettrici Ac-
qui Terme; 1º D, Polisportiva
De Negri Castelferro; 2º A,
assicurazioni Sara Cartosio;
2º B, panificio Valle Bormida
Monastero Bormida; 3º C,
Morbello; 3º D, Castelspina.

Trofeo Notti: Girone viola
(C): 4º A, impresa edile Bovio
Acqui Terme; 4º B, Avis Spi-
gno Monferrato; 5º C, impresa
edile Pistone Montechiaro
d’Acqui; 6º A, impresa edile
Bruzzese Morsasco; 6º B, Ri-
caldonese Ricaldone. Girone
nero (D): 4º C, surgelati Vi-
sgel Acqui Terme; 4º D, Mon-
tanaro Incisa Scapaccino; 5º
A, Pareto; 5º B, impresa edile
Rosano Melazzo; 6º D, bar
Roma - Marcon Incisa Sca-
paccino.

Al termine per il trofeo Ba-
gon, la 1ª e 2ª classificate
dei due gironi accederanno
ai quarti di finale con la se-
guente formula: girone: 1º
class. rosso - spareggio; 4º

class. gir. bianco - 1º gir. vio-
la; 2º class. bianco - spa-
reggio 3º class. gir. rosso -
2º gir. viola; 1º class. gir.
bianco - spareggio 4º class.
gir. rosso - 1º gir. nero; 2º
class. rosso - spareggio 4º
class. gir. bianco - 2º gir. ne-
ro. La 3ª e 4ª classificata di-
sputeranno uno spareggio,
con le squadre trofeo Notti
1ª e 2ª classificata (campo
neutro). La 5ª e 6ª classifica-
te trofeo Bagon disputeranno
il trofeo Notti con le perdenti
degli spareggi.

Questo il calendario della
1ª giornata (da lunedì 6 a ve-
nerdì 10 marzo): lunedì 6
marzo: campo Cartosio: ore
21, assicurazione Sara - Valle
Bormida (girone bianco, tro-
feo Bagon); ore 22, Pareto -
Ricaldonese (gir. nero, trofeo
Notti). Campo Melazzo: ore
21, Avis Spigno - impresa
Bovio Acqui (gir. viola, Notti);
ore 22, impresa Novello -
Cassinelle, (gir. rosso, Ba-
gon). Giovedì 9: campo Me-
lazzo: ore 21, Gold Line - Li-
bertas (gir. rosso, Bagon); ore
22, impresa Rosano - bar Ro-
ma Incisa (gir. nero, Notti).
Venerdì 10: campo Castel-
nuovo Belbo: ore 21,30, Ca-
stelnuovo Belbo - Pro Loco
Spigno (gir. rosso, Bagon).
Campo Melazzo: ore 21, im-
presa Pistone - impresa
Bruzzese (gir. viola, Notti);
ore 22, S.L. impianti - De Ne-
gri (gir. bianco, Bagon). Cam-
po Ricaldone: ore 21, Castel-
spina - Morbello (gir. bianco,
Bagon); ore 22, Visgel - Mon-
tanaro Incisa (gir. nero, Notti).

Per informazioni rivolgersi
al C.S.I, piazza Duomo n. 12,
Acqui Terme (tel. 0144 /
322949), martedì e giovedì,
ore 16-18 e sabato, ore 10-
12; oppure a Enzo Bolla (tel.
0144 / 41681, ore pasti).

Vesime. Salone comunale
di Vesime gremito lunedì se-
ra, 28 febbraio, per la riunione
organizzata dalla Coldiretti di
Asti. Oltre 200 i coltivatori pre-
senti, convenuti all’incontro
per informarsi sulle novità che
interessano il settore agricolo.
Nell’era della comunicazione
e delle moderne tecnologie di
divulgazione delle notizie, de-
sta una certa impressione il
“forte potere aggregativo” del-
la gente dei campi, evidente-
mente ancora abituata al con-
fronto diretto e al dibattito: in
effetti gli argomenti esposti lu-
nedì dai funzionari Coldiretti
erano complessi e molto im-
portanti per il futuro della ca-
tegoria.

Sono intervenuti Claudio
Bruno, responsabile del setto-
re fiscale e tributario, Rosan-
na Porcellana, responsabile
Epaca, Secondo Rabbione,
responsabile organizzativo,
Mario Sacco, responsabile
Economico e Oldrago Poggio,
direttore provinciale.

Tra le problematiche di
maggior rilievo emerse dalla
riunione segnaliamo: le re-
centi modifiche al regime fi-
scale agricolo, la registrazio-
ne dei contratti di affitto, i pre-
mi alla zootecnica previsti dal
programma europeo “Agenda
2000”, l’abolizione della fa-
scetta Iva dalle bottiglie di vi-

no, la compilazione e l’invio
dell’Inps dei modelli reddittuali
e O.bis.M., l’innovativa legge
di orientamento per l’agricol-
tura che contiene molte
rivendicazioni avanzate dalla
Coldiretti.

Su due argomenti il dibatti-
to è stato particolarmente vi-
vace e ha visto una platea
molto attenta ed interessata:
l’imminente apertura dei piani
di miglioramento aziendali e
la situazione del comparto
moscato.

Nel pr imo argomento si
aprono nuove prospettive di
investimenti nel settore agri-
colo, con i contributi fino al
55% per chi appronta un pia-
no di sviluppo della propria
azienda e un contributo “una
tantum” di circa 50 milioni di
lire per i giovani di età com-
presa fra i 18 e i 40 anni che
decidono di intraprendere l’at-
tività insediandosi in una nuo-
va azienda agr icola. Per
quanto riguarda il moscato, le
opinioni emerse dal dibattito
sono state talvolta contrastan-
ti e divergenti sulla strategia
da adottare nei confronti della
parte industriale che, di fatto,
detiene interamente la com-
mercializzazione dell ’Asti
Spumante.

La Coldiretti ha esposto og-
gettivamente la situazione di
mercato e i dati delle vendite
divulgati dagli industriali ed
ha ribadito la necessità che i
produttori di uve aderiscano
massicciamente all’Associa-
zione Moscato. «Una presen-
za quest’ultima - ha sottoli-
neato Mario Sacco - che
spetta ai veri viticoltori e che
non può essere delegata ad
altri, come ha da sempre so-
stenuto la Coldiretti».

Morsasco. Venerdì 18 feb-
braio a Morsasco è stato
eletto il nuovo direttivo della
locale Pro Loco.

Nuovo presidente è Ezio
Bruzzese, vice presidente
Ennio Rapetti, segretario
Piergiacomo Pesce; sono
stati eletti consiglieri: Gianna
Bovio, Tiziana Cerruti, Rosa
Giachero, Antonietta Grasso,
Bruno Grillo, Flavio Rapetti,
Francesco Rapetti, Giovanni

Rapetti, Nuccia Rapetti, Fi-
lippo Repetto, Marita Scian-
ca.

I soci della Pro Loco
desiderano ringraziare il pre-
sidente uscente Piero Bruno
che in questi anni si è pro-
digato al massimo per qua-
lificare il nome di Morsasco
nell’ambito provinciale.

A lui sono dovute le belle
serate gastronomiche, cultu-
rali e musicali in occasione
della festa patronale; a lui è
dovuta la partecipazione al-
la “Festa delle Feste” che ha
fatto conoscere le specialità
e la cordialità morsaschesi
anche al di fuori dei confini
del nostro paesello.

Piero Bruno ha lasciato la
presidenza, ma non la pro
loco, infatti continuerà a da-
re il suo prezioso apporto al
nuovo presidente e a tutti i
soci.

La prima manifestazione
del neo-direttivo è fissata per
domenica 5 marzo, dalle ore
14,30 in poi, presso i giardi-
ni comunali, dove si terrà il
“Carnevale Morsaschese
2000” durante il quale sarà
bruciato “carvé” e verrà rot-
ta la pentolaccia. Inoltre in
occasione della “Festa delle
donne” mercoledì 8 marzo si
terrà presso l’agriturismo “La
Rossa” una cena per tutte le
socie della Pro Loco.

L’Enoteca Regionale le
“Colline del Moscato” di Man-
go, domenica 5 marzo, alle
ore 15, ha in programma
presso il salone d’onore la fe-
ste delle donne del Moscato e
non solo. Una giornata da vi-
versi intensamente tra con-
trappunti musicali, versi strug-
genti e brindisi augurali al fu-
turo donna. Con questa inizia-
tiva si vuole evidenziare l’im-
pegno delle donne nel pubbli-
co e nell’azienda. La manife-
stazione si vuole porre al di
fuori degli schemi conven-
zionali del consumismo e del
semplice omaggio della mi-
mosa.

Quest’anno che speriamo
ben augurale, dopo le note
difficoltà, si è pensato di rin-
novare un antico rito propizia-
tore: omaggiare alle donne ri-
maste ad operare su queste
colline (sia nel pubblico che
nel pr ivato) un simpatico
portafortuna, ideato e realiz-
zato dall’artista svizzera The-
rese Uhlmann.

Le donne imprenditrici e
titolari di aziende aderenti alla
nostra Enoteca sono oltre 25,
alcune a capo di aziende di
grandi e medie dimensioni già
note, altre meno conosciute,
ma altrettanto impegnate a far
emergere il proprio marchio.

Contemporaneamente ab-
biamo pensato di onorare

l’impegno nel pubblico dei
quattro sindaci donna che
stanno lodevolmente ammini-
strando altrettanti comuni nel-
l’ambito del disciplinare del
Moscato: Calosso, Castagno-
le Lanze, Castel Rocchero e
Sessame.

Un r iconoscimento poi
verrà anche assegnato ad al-
cune donne che si sono
particolarmente impegnate
“nell’affermazione culturale di
base” delle terre del Moscato.

La giornata prevede un
omaggio alla donna con musi-
ca e parole cantate e recitate
dal sintomatico titolo “Lirica e
liriche per un brindisi al fem-
minile” con brani celebri di
musica classica e moderna e
poesie da Saffo a Emily
Dickinson, da Katherine Man-
sfield a Emily Bronte. Ad in-
terpretarle saranno tre donne,
artiste affermate, la soprano
Margherita Mauro, l’attrice
Angela Brusa e al pianoforte
Cristina Leone.

Decreto
sui fabbricati
rurali
da accatastare

Il ministero delle Finanze
ha emanato un decreto per
chiarire le procedure da se-
guire al fine dell’accatasta-
mento dei fabbricati rurali.

Sino al 31 dicembre 2000
è concessa una deroga per
gli immobili non ancora cen-
siti o che abbiano subito mo-
difiche entro l’11 marzo ’98.

In tal caso è possibile pre-
sentare il modello 26. Per
tutte le altre situazioni, inve-
ce, ci si deve comportare in
base alle stesse regole vali-
de per i fabbricati urbani.

Consorzio di tutela del Gavi
E’ Gian Piero Broglia, titolare dell’azienda agricola “Tenuta

Meirana” di Gavi, il nuovo presidente del Consorzio di tutela del
Gavi. Broglia, che è anche stato parlamentare di Forza Italia
nella dodicesima legislatura, conduce un’azienda di 36 ettari vi-
tati in località Lomellina nel comune di Gavi e produce an-
nualmente 150.000 bottiglie di vino e di spumante, commer-
cializzate soprattutto all’estero.

Venerdì 18 febbraio

Morsasco: eletto
il direttivo Pro Loco

Premio ai sindaci di Sessame e Castel Rocchero

A Mango la festa
“Donne del moscato”

Consiglio comunale del 25 febbraio

A Mioglia il bilancio
pareggia sui 2 miliardi

Campionato zonale amatori di calcio

Trofeo “E. Bagon”
riprende la 2ª fase

Con l’organizzazione della Coldiretti di Asti

Riuniti a Vesime
agricoltori della Langa
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Gli appuntamenti con sagre,
feste patronali, sportive, con-
vegni, nei 12 comuni della co-
munità montana “Langa Asti-
giana-Val Bormida”, nei 13 co-
muni della comunità montana
“Alta Valle Orba Erro Bormida
di Spigno”, nelle valli Bormi-
da, nell’Acquese e nel-
l’Ovadese. L’elenco delle mani-
festazioni è preso dal “Calen-
dario manifestazioni 2000”,
della Città di Acqui Terme, as-
sessorati Cultura, Turismo e
Sport; da “Ovada in estate” del-
la Città di Ovada, assessorati
Cultura e Turismo; da “Feste
e Manifestazioni 2000”, a cura
della comunità montana “Lan-
ga Astigiana-Val Bormida”; da
“La Comunità in Festa 2000”,
fiere, sagre e manifestazioni
in comunità montana “Alta Val-
le Orba, Erro e Bormida di Spi-
gno” o dai programmi che al-
cune associazioni turistiche
Pro Loco, si curano di farci
pervenire.

MESE DI MARZO

Acqui Terme, fino al 19 aprile
2000, “Sipario d’inverno”, ci-
nema teatro Ariston - stagione
teatrale 1999/2000. Program-
ma: mercoledì 15 marzo, “Toc-
cata e Fuga” di Derek Ben-
field, con: Gigi Sammarchi,
Franco Oppini, Vera Castagna,
Barbara Corradini, Cinzia Spa-
no; regia di Marco Vaccari. Gio-
vedì 6 aprile, “La vita che ti
diedi” di Luigi Pirandello, con:
Ileana Ghione, Nico Cundari,
Bianca Galvan, Cristina Bor-
gogni, Monica Ferri, Alessan-
dra Arlotti, Carmine Balducci,
Giovanna Avena, Roberto At-
tias; regia di Mario Ferrero.
Mercoledì 19, “Il malato imma-
ginario”, Liberamente tratto da
Moliére, Compagnia Teatrale
La Soffitta; regia di Marco Ga-
staldo. Prevendita dei biglietti e
degli abbonamenti presso: Ci-
nema Ariston (tel. 0144 /
322885) di Acqui Terme, Mul-
tisala Verdi (tel. 0141 / 701459)
di Nizza Monferrato. Prezzi in-
gresso: platea: 1º settore: L.
35.000 - ridotti (oltre 65 anni e
sino ai 18 anni) L. 30.000, 2º
settore: L. 27.000, ridotti L.
22.000; galleria: L. 18.000, ri-
dotti L. 14.000; abbonamenti
1º settore: L. 200.000, ridotti L.
160.000; 2º settore: L. 160.000,
ridotti L. 120.000. Organizzata
da Arte e Spettacolo, in colla-
borazione con Amministrazio-
ne comunale di Acqui Terme
assessorato alla Cultura, Re-
gione Piemonte, Consorzio
Brachetto d’Acqui.
Cortemilia, “Profumo di note”
(musica, cultura, gastronomia
e grandi vini piemontesi), al
Sequoia hotel - ristorante San
Carlo, corso Divisone Alpine
41 (per informazioni e prenota-
zioni, tel. 0173 / 81546, fax
0144 / 81235). Sono 4 gli ap-
puntamenti, al sabato, alle ore
20,30, di questa 6ª edizione:
sabato 18 marzo, “Mina e din-
torni”, con Massimo Celsi al
pianoforte. Celsi, giovane mu-
sicista piemontese di talento,
frequenta la classe di musica
corale al Conservatorio di To-
rino. Compositore ed arran-
giatore, collabora con diversi
gruppi, anche internazionali,
quali i Fusica da Magueira.
Menù: variegata all’orto e pro-
fumi di primavera, sulle note di:
“Tintarella di Luna”; fagottino di
sfoglia alla Castellana, sulle
note di: “Il cielo in una stanza”;
fetuccine di ortiche al Castel-
magno e nocciole, sulle note
di: “Neve”; filetto di coniglio con
olive taggiasche e pinoli, sulle
note di: “Questione di feeling”;
cigno meringato alla moda di
Langa, sulle note di “Grande...

grande... grande...”; vini: dei
Marchesi di Barolo: Gavi di Ga-
vi ’98 docg, barbera “Ruvei”
doc ’97, barolo “Cannubi” docg
’95, moscato d’Asti docg ’99.
Costo serata per persona L.
70.000, vini inclusi. Il 25, “Im-
magini Romantiche”, con il duo
Gianmaria Bonino (pianofor-
te) e Maurizio Davico (flauto);
il 1º aprile, “Sentimentalissi-
me”, con il duo Roberto De-
mo (voce solista) e Remo Ra-
mondetti (pianoforte); l’8, “Re-
vival Americano”, con il duo
Marco Parodi (chitarra) e Ro-
berto Andreoli (trombone). Si
tratta di nobili incontri d’arte
musicale e antiche tradizioni
gastronomiche, con il consue-
to abbinamento di un brano,
un piatto ed un vino di grande
pregio di annate secolari, pro-
fumi e sensazioni di bottiglie da
collezione.
Fontanile, fino al 4 marzo del
2000, “U nost teatro” seconda
rassegna di teatro dialettale
che il Comune organizza in
collaborazione con Aldo Od-
done, nel teatro comunale “San
Giuseppe”; sei serate, di cui
una, l’ultima, in lingua italiana;
l’ingresso, sarà come al solito,
ad offerte e l’intero ricavato
sarà devoluto al restauro del-
la chiesa parrocchiale di «S.
Giovanni Battista»; questo il
programma della rassegna: do-
po “La Brenta” di Arzello di Me-
lazzo, “I Tuturu” (“zuffoli di can-
na” nella traduzione letterale) di
Migliandolo di Portacomaro,
“La Bertavela” di La Loggia
(Torino), gruppo teatro “San-
marzanese” di San Marzano
Oliveto, la “Cumpania ’d la
Baudetta” di Villafranca d’Asti,
è la volta, sabato 4 marzo, del-
la Compagnia “Spasso Carra-
bile” di Nizza Monferrato, che
presenta “Un mandarino per
Teo” di Garinei e Giovannini,
per la regia di Angela Cagnin.
Liberamente tratta dall’opera
dello scrittore portoghese Eca
de Queiroz, fu lanciata nel
1960 da Walter Chiari e suc-
cessivamente da Gino Bra-
mieri. Ultimamente è la com-
pagnia di Maurizio Micheli a
portarla in turnèe. Uccideresti
un uomo, in questo caso un
mandarino in Cina, per diven-
tarne l’erede? Questo il dilem-
ma dell’uomo civile e co-
sciente, ieri come oggi e do-
mani. “Spasso Carrabile” suc-
cede nel nome a “Gli Amici
dell’Oratorio”, ma non negli uo-
mini e nello spirito. Dieci anni
di attività nel campo del teatro
classico in lingua italiana, sen-
za escludere i testi più im-
pegnativi, testimoniano da so-
li la validità e la vitalità di que-
sto gruppo, vero e proprio van-
to della cittadina astigiana. Or-
ganizzata dal Comune.
Lerma, manifestazioni del “Co-
mitato Lerma 2000”; pro-
gramma: sabato 11 marzo, ore
17,30, incontro con Franco Loi.
Sabato 25, ore 17,30, incontro
con Pier Paolo Poggio. Orga-
nizzata da “Comitato Lerma
2000” (per informazioni: tel.
0143 / 877337, 877680,
877615), in stretta collabora-
zione con Amministrazione co-
munale, Pro Loco e Società
Filarmonica.
Ovada, “Stagione concertisti-
ca 2000”, programma:dome-
nica 12 marzo, ore 17,30, Lau-
ra Biondo, flauto; Federica Sai-
naghi, arpa; musiche di: Bizet,
Krumpholtz, Nadermann, Dop-
pler. Venerdì 17, ore 21, Vinci-
tore del concorso Internazio-
nale “Michele Pittaluga” 1999;
Marco Tamayo, chitarra; musi-
che di: Scarlatti, Giuliani, Pa-
ganini, Turina, Brouwer, Gina-
stera. Domenica 26, ore 17,30,
Elia Modenese, Elisabetta Ge-

suato, pianoforte a quattro ma-
ni; musiche di: Mozart, Rossi-
ni, Liszt. Domenica 2 aprile,
ore 21, Fabrizio Mattiuzzo, fa-
gotto; Giovanni Valle, pia-
noforte; musiche di: Mozart,
Massenet, Rossini. Martedì 25,
ore 21, Flavio Cappello, flauto;
Franco Ermanno, violoncello;
Mario Consolo, clavicembalo;
musiche di: Bach, Handel,
Haydn, Mozart. Per informa-
zioni sui concerti rivolgersi al-
la professoressa Sarah Fer-
rando (presidente e direttore
artistico di A.GI.MUS.), tel. e
fax, 0143 / 841560. Organiz-
zata da A.GI.MUS. (Associa-
zione giovanile musicale) se-
zione di Silvano d’Orba, sotto
il patrocinio di Consiglio dei
Ministri, e dei Ministeri della
Pubblica Istruzione e dei Beni
Culturali; Città di Ovada as-
sessorato alla Cultura, Civica
scuola di musica “Antonio Re-
bora”.
Ovada, stagione di “Teatro ra-
gazzi”, programma: venerdì 17
marzo, ore 10, la Compagnia
“Nonsoloteatro” metterà in sce-
na “Il nido dell’orso”, spetta-
colo consigliato alla scuola
media. Giovedì 13 aprile, la
Compagnia “Il Dottor Bostik”
presenterà “I Signori Poncim-
boldi”, consigliato alla scuola
elementare , replica alle ore
14,30 e venerdì 14 alle ore 10.
Organizzato dal Comune per le
scuole cittadine e della zona;
gli spettacoli sono messi in
scena al teatro comunale di
corso Libertà, e fanno parte
del progetto regionale TE.S.PI,
per la fruizione del teatro da
parte dei ragazzi del Piemon-
te.
Ricaldone, Teatro Umberto I,
programma commedie 1º se-
mestre 2000: sabato 18 marzo,
“I Nuovi di San Paolo” di Asti,
in “Pautasso Antonio, esperto
in matrimonio”, misto; sabato 8
aprile, La Brenta di Arzello, in
“Omi, Doni e Matrimoni”, dialet-
tale; sabato 29, L’Erca di Niz-
za Monferrato, in “Miliord e Bu-
sord”, dialettale; sabato 20
maggio, Teatro Insieme di Ales-
sandria, in “La piccola città”,
italiano; sabato 10 giugno, I
Tuturu di Migliandolo (AT), in
“La vita è bella”, dialettale; sa-
bato 24, Quelli di Molare di
Molare, in “L’indimenticabile
Agosto 1925”, misto. Prenota-
zioni e prevendita biglietti,
presso Simonetta, tel. 0144 /
745184 (ore pasti); ab-
bonamento a n. 5 spettacoli
su 8 programmati L. 60.000;
ingresso singolo spettacolo L.
15.000.
Acqui Terme, dal 4 al 7 marzo,
“Carnevale Acquese” gemella-
to con il carnevale di Bistagno;
programma: sabato 4, ore 21,
presso la Soms Olimpia, gran
ballo in maschera delle famiglie
“adulti accompagnati dai bam-
bini”; durante la serata nume-
rose sorprese e squisite ghiot-
tonerie a volontà. Domenica 5,
ore 14,30, sfilata dei carri alle-
gorici per le vie della città, con
la partecipazione del corpo
bandistico Città di Acqui Terme
(ritrovo piazza Cesare Battisti);
ore 16, presso la Soms Olimpia
gran ballo in maschera per tut-
ti i bambini; ore 17, ricevimen-
to di sua maestà Uanen Cervè,
maschera ufficiale del carne-
vale di Bistagno; padroni di ca-
sa saranno Re e Regina
Sgaièntò. Martedì 7, ore 14,
appuntamento di tutte le ma-
schere al carnevale di Bista-
gno, ove avverrà il gemellaggio
tra Re e Regina Sgaièntò e Ua-
nen Carvè; ore 21, presso la
Soms Olimpia serata di addio al
carnevale. Organizzato da Città
di Acqui Terme e Comitato Ami-
ci del Carnevale.

Bistagno, domenica 5, lunedì
6 e martedì 7 marzo, “Carne-
valone Bistagnese 2000”, sfi-
late “Carnevale dei bambini”
accompagnate da Uanen
Carvè, su carri trainati da buoi,
cavalieri bistagnesi in costumi
storici, distribuzione frittelle e
sproloqui di Uanen Carvè. Or-
ganizzato dalla Soms, di con-
certo con Comune, Pro Loco e
altre associazioni locali.
Castelletto d’Orba, dall’11 al
14 marzo, “Rassegna dei Vini
dell’Alto Monferrato”, edizione
2000, presso il palazzetto del-
lo sport, in località Castelvero;
sabato 11, ore 10,30, inaugu-
razione da parte del presiden-
te della Regione, Enzo Ghigo,
madrina sarà miss Italia nel
mondo, Mara Meis. Organiz-
zata dal Comune.
Acqui Terme, per “Conferenze
in circolo” (promosse dall’as-
sessorato alla Cultura) ritor-
nano “I Venerdì del mistero”,
popolari conferenze - dibattito
organizzate dalla Consulta co-
munale giovanile acquese con
il patrocinio dell’assessorato
alle Politiche Giovanili, a Pa-
lazzo Robellini, il 3, 17 e 31
marzo, alle ore 21,30. Venerdì
3, “Angeli: esseri di luce” con
Wilma Subacchi e Fulvio Ri-
berti; venerdì 17, “La Magia di
Mago Merlino: I tre livelli della
Conoscenza druidica” con Fla-
vio Ranisi; venerdì 31, serata
speciale mistero, “Il Messaggio
delle pietre incise di Ica” di Lu-
ciana Petruccelli. Per infor-
mazioni rivolgersi all’ufficio Cul-
tura del comune di Acqui Ter-
me, telefonando in orario d’uf-
ficio allo 0144 / 770272.

SABATO 4 MARZO

Acqui Terme, mercatino bio-
logico, in piazza Orto San Pie-
tro, dalle ore 8,30 alle 13,30.
Ovada, sala concerti della
Scuola di Musica (v. S.Paolo
89), ore 21, concerto dell’En-
semble di musica moderna e
degli allievi della Scuola di Mu-
sica “A.Rebora”; un pro-
gramma nutrito ed interessan-
te per l’esecuzione degli allie-
vi; arrangiamenti musicali a cu-
ra dei docenti Giampaolo Ca-
sati, Rodolfo Matulich, Ales-
sandra Pieroni. Organizzato
dall’assessorato alla Cultura
di Ovada e civica scuola di mu-
sica “A.Rebora”.
Vesime, alle ore 21, nel salo-
ne parrocchiale, la Compagnia
teatrale “La Brenta” di Arzello
presenta, la commedia
piemontese brillante, in tre at-
ti, “Ome, done e matrimone”,
tratta da “Che furteina cula
gran-na” di A. Rossini, per la
regia di Aldo Oddone; perso-
naggi e interpreti: Umberto: el
mari ed Giulia, Bruno Balocco;
Giulia: casalinga, giuvna e ur-
dinoia, Daniela Pronzato; Ru-
sina: servetta malisiusa, Tere-
sa Ferraris; Edvige: cmè tute el
suocere, Francesca Pettinati;
Lurens: amis ed Umber to,
Franco Abrile; Baquela: avu-
cat ed famia, Enzo Roffredo;
Renata: segretaria ed Baque-
la, Teresa Ivaldi; Antonio: amis
ed Umberto, Giuseppe Petti-
nati; Beppino: fiò d’Antonio,
Roberto Soave.

DOMENICA 5 MARZO

Cortemilia, “Carnevale Corte-
miliese”, programma: ore
14,30, ritrovo carri e gruppi
mascherati in piazza Savona;
ore 15, partenza sfilata, aper-
ta dalle maschere cortemiliesi
Michelina e Pantalin, per le vie
del paese; ore 16, in piazza
Oscar Molinari, distribuzione
di bugie e galupperie e pre-
miazione dei carri. Organizza-

to da ETM Pro Loco e Comu-
ne.
Mioglia, “Carnavale 2000 di
Mioglia” con grandiosa sfilata di
carri allegorici, maschere, figu-
ranti e cottillons. Organizzato
dalla Pro Loco.
Morsasco, “Carnevale Mor-
saschese 2000”, dalle ore
14,30, presso i giardini comu-
nali, verrà poi bruciato il
“carvè”, rottura della pentolac-
cia, giochi e divertimenti; orga-
nizzato dalla Pro Loco.
Ovada, “Carnevale Ovadese”,
20ª edizione; ore 14,30, par-
tenza da piazza Martiri della
Benedicta, della sfilata dei car-
ri allegorici (locali e dei paesi
limitrofi, tra cui Costa d’Ovada,
Silvano D’Orba, Tagliolo Mon-
ferrato e altri), per le vie della
città; presenzierà la banda mu-
sicale “A. Rebora” di retta dal
maestro G.B. Olivieri. Orga-
nizzato dalla Pro Loco e as-
sessorato al Turismo della città
di Ovada.

SABATO 11 MARZO

Ovada, salone dell’istituto S.
Caterina - Madri Pie (v. Buffa
6), ore 16,30, concerto della
Piccola orchestra e coro e de-
gli allievi della scuola di musi-
ca “A.Rebora”, diretta dal mae-
stro Ivano Ponte; un program-
ma nutrito ed interessante. Or-
ganizzato dall’assessorato al-
la Cultura di Ovada e civica
scuola di musica “A.Rebora”.
Sassello, “Bandiera Arancione
entroterra: immagine & sedu-
zione - i percorsi di un nuovo
turismo” è il riconoscimento uf-
ficiale per le località dell’entro-
terra, proposta dal Comune di
Sassello e accolto dalla Re-
gione Liguria, che rappre-
sentino esempi di territorio uni-
co per la ricchezza di attrat-
tive naturali, paesaggistiche e
culturali, unite alla qualità del-
l’accoglienza turistica. Le Ban-
diere Arancioni richiamavano i
vessilli che nel Medioevo sven-
tolavano sui castelli, dandone
una riconoscibilità ed una iden-
tità ben precise. Programma,
presso teatro parrocchiale: ore
9,45, arrivo e registrazione;
ore 10, saluto del sindaco,
Paolo Badano; ore 10,15, sa-
luto del vescovo diocesano,
mons. Livio Maritano, e del par-
roco, don Albino Bazzano; be-
nedizione della bandiera, coro
della parrocchia; ore 10,45, in-
tervento degli assessori regio-
nali, Nicolò Alonso, ambiente e
Fulvio Vassallo, bilancio; ore
11, testimonianze significative
di esempi di percorsi culturali:
l’arte sacra, la scultura, la sto-
ria, la narrativa; ore 12, il tea-
tro e la scuola: ritmi e canzoni...
arancioni, dei ragazzi delle
scuole medie; ore 12,30, inter-
vento dell’assessore regiona-
le Maria Paola Profumo, turi-
smo cultura e sport; ore 12,45,
interventi e opinioni a con-
fronto; ore 13,30, colazione di
lavoro, buffet: esercitazione
pratica del Centro di formazio-
ne Professionale Turistico
alberghiero “Elio Miretti” di Cel-
le Ligure. Organizzato da Co-
mune di Sassello, segreteria
organizzativa: Giovanna Zuni-
no, Michela Rossi, tel. 019 /
724103, fax 019 / 724664.

DOMENICA 12 MARZO

Monastero Bormida, “Sagra
del Polentonissimo 2000” e 7ª
rassegna degli antichi mestie-
ri di una volta; programma fit-
to, dalle ore 10 a sera, con sfi-
lata storica dopo le ore 15 e
scodellamento del polentonis-
simo (q. 10) verso le ore 16,30.
Organizzata dalla Pro Loco e
dal Comune di concerto con

le altre associazioni del paese.
Montaldo Bormida, “La via dei
tre Castelli” (Montaldo Bormida,
Trisobbio, Carpeneto) “corsa
podistica”, giro unico, tra pia-
cevoli sterrati e vie di antichi
paesi, di circa 11 chilometri. Il
ritrovo è fissato per le ore 9, in
piazza “Nuova Europa”; par-
tenza ore 9,30. Categorie: A
(1984/1970), B (1969/1960), C
(1959/1950), D (1949/1940), E
(1939/...), femminile unica; ric-
chi premi & omaggio a tutti gli
iscritti. Al termine sfizioso ape-
ritivo per tutti i partecipanti e
non... Organizzato da Comune
e Pro Loco.
Ponzone, 3ª edizione del
“Carnevale del Ponzonese”, vi
partecipano alcuni paesi: del-
la Comunità montana “Alta Val-
le Orba Erro Bormida di Spi-
gno” e dell’Ovadese e da Acqui
Terme. Organizzato dall’Am-
ministrazione comunale in col-
laborazione con le Pro Loco
del Ponzonese. Le Pro Loco e
Associazioni che non parteci-
pano con carri, possono inter-
venire alla manifestazione e
sfilata con gruppi di figuranti
mascherati.

VENERDÌ 24 MARZO

Acqui Terme, Palladium Stu-
dios, ore 21,30, concerto dei
Nomadi, per gli ammalati del-
l’Acquese di Sclerosi Multipla;
la finalità è per acquistare un
mezzo di trasporto per gli am-
malati. Organizzato dall’A.S.M.
(Ammalati sclerosi multipla) di
Acqui Terme; per informazioni:
Alberto De Micheli (tel. 0144 /
322503).
Acqui Terme, per la rassegna
concertistica 2000 “Musica per
un anno” al salone albergo
Nuove Terme, alle ore 21,15,
concerto vocale Coro Voci
Bianche e Coro per Caso. Or-
ganizzato dall’assessorato al-
la Cultura di Acqui Terme.

MARTEDÌ 28 MARZO

Genova, ore 21,30, presso la
sala Estoril (corso Italia 7D),
una serata di solidarietà, per gli
amici ammalati di Sclerosi a
placche Multiple di Acqui Ter-
me, gli Agenti di Polizia Muni-
cipale di Genova; programma:
esibizione canora: Nico Di Pa-
lo dei New Trolls, Daniela, I
Parola, Gabriele & Linda; sfi-
lata di moda e ballerini di lati-
no - americano.

MOSTRE E RASSEGNE

Loazzolo, dal 16 gennaio
2000, al Punto Arte (tel. 0144
/ 87177), in vicolo Cavour 2,
mostra personale di Sergio
Scanu. Scanu è nato a Torino
nel 1931, dove risiede e lavo-
ra, è stato allievo di Filippo
Scroppo, dal ’62 espone in mo-
stre personali e collettive in
gallerie italiane ed europee;
fin dai tempi delle mostre al
P.A.C. ed alla Promotrice, fra i
giovani artisti emergenti della
“scapigliatura torinese” degli
anni ’60, suscitava interesse il
lavoro e la produzione di im-
magini di Scanu con le sue
“forme visibili”. Orari 10-12; 15-
19 (sabato e festivi compresi).
San Giorgio Scarampi, fino
al 12 marzo del 2000, mostra
fotografica “Ombre di fine mil-
lennio” di Paolo Smariotto di
Asti. Orario visita: venerdì, sa-
bato e domenica: ore 15-18.
Organizzata dalla “Scarampi
Foundation”, che è arte, cultu-
ra e musica in terra di Langa,
con il patrocinio di comune,
parrocchia, Comunità Montana
“Langa Astigiana-Val Bormi-
da”, banca Cassa di Rispar-
mio di Asti.

Feste e sagre nei paesi dell’Acquese e dell’Ovadese
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Suno. È Neiretti la bestia nera dell’Ac-
qui; due gol all’andata, uno decisivo in
questa sfida di ritorno, protagonista del
gioco offensivo in una partita dove la dif-
ferenza l’ha fatta la maggior precisione
dei padroni di casa.

Una bella disfida, disputata in condi-
zioni ambientali ottimali: ad iniziare dal
perfetto fondo del civettuolo campo della
Sunese per proseguire con la correttez-
za dei contendenti. Apprezzabile l’ele-
ganza del gioco e dei fraseggi che, gra-
zie a giocatori del calibro di Baldi e Troia-
no da una parte, Neiretti e l’ex cannobie-
se Rubini dall’altra, hanno reso godibile
questa partita del campionato d’eccellen-
za. I neri della Sunese hanno ribadito
quanto di buono avevano già dimostrato
nella gara giocata all’andata, quando finì
2 a 2 e si vide una partita piacevole e
corretta. Si sono ripetuti i concetti di quel
match, con la sola differenza che ai bian-
chi è mancata quella determinazione, e
fortuna, che aveva consentito a Petrini e
Baldi di andare in gol per due volte.

Per questa trasferta Mario Benzi ha
potuto contare su quella che è la forma-
zione ideale del momento, con due sole
assenze, quelle di Ricci, infortunato, ed
Ardoino, squalificato, con Cuman in pan-
china con acciacchi muscolari e con Bal-
di in campo grazie alle cure del dottor
Boveri. Baldi che ha fatto il libero con
Bobbio e Robiglio in marcatura, il solito
centrocampo con Lanati a destra, Mirone
a sinistra, Troiano in cabina di regia con
Bordini e Bonaldi a supporto, Barletto e
Petrini le punte. Sunese a trazione ante-
riore forte di un attacco stellare ed Acqui
che non ha mai lasciato che fossero i pa-
droni di casa a gestire l’iniziativa.

Si è visto così un gran bel calcio, fatto
non solo di corsa ed agonismo, ma di
azioni manovrata e triangolazioni, di gio-

co in profondità. Non sono mancate le
occasioni da gol e la bravura dei neri è
stata quella di essere riusciti con Neiretti,
goleador per vocazione, a mettere den-
tro la palla per due volte, nella prima con
la complicità clamorosa del guardialinee
che non segnalava un solare fuorigioco
del bomber novarese. Gol a parte, il pri-
mo tempo evidenziava la determinazione
dei padroni di casa che giustificavano il
vantaggio con un paio di azioni molto
ben congegnate, che comunque non
creavano problemi a Merlone.

La partita diventava avvincente nella
ripresa. L’Acqui trasformava l’onesto e di-
screto giocare del primo tempo in un for-
cing serrato che sorprendeva i padroni di
casa. Il baricentro del gioco traslocava
nella metà campo dei neri della Sunese
che davano l’impressione d’essere in
netto calo fisico.

A sorreggere la manovra acquese le
intuizioni di Troiano e poi l’ingresso di
Agoglio che dava al centrocampo un ter-
zo riferimento offensivo. Partita a senso
unico con la difesa dei sunesi, il reparto
meno attrezzato dei locali che per il resto
sono da considerare, con il Dufur Varallo,
l’undici meglio costruito del girone, che
applicava la celebre tattica “alla viva il
parroco” per sbrogliare diverse situazioni
pericolose. L’occasionissima capitava a
Petrini e Baldi, con palla a passeggiare
sulla linea di porta senza che ci fosse il
famoso piedino pronto a sfiorare il pallo-
ne. In questa ripresa si vedeva il miglior
Acqui della stagione formato trasferta, si-
curo e preciso, ordinato e veloce, solo
impreciso in fase conclusiva. Diverse le
conclusioni, parate dal portiere o a sfila-
re a poche spanne dai pali.

La forza della Sunese, che non per
nulla è la terza squadra del campionato,
alle spalle di Gravellona ed Asti, ma delle

due che la precedono in classifica la ca-
ratura tecnica è decisamente superiore,
si manifestava con un po’ di fortuna e
con altrettanta capacità di replicare. Al
35º tra Rubini e Zumaglini nasceva l’a-
zione del secondo gol, classico da ma-
nuale del contropiede, e per Merlone non
c’era nulla da fare.

Per quanto visto sul campo il 2 a 0 ha
il sapore della beffa, ma la Sunese ha
vinto con la capacità e le qualità della
squadra che sa gestire il risultato e che
ha i numeri per risolvere la partita in ogni
momento.

HANNO DETTO
Alla fine i bianchi si beccano i compli-

menti del mister locale Boldini e persin
gli applausi dello scarso pubblico sulla
tribunetta, un centinaio di presenti ad es-
sere generosi nella conta, ed i neri i tre
punti in palio. C’è un po’ di rammarico,
ma nessuno in casa acquese nega i me-
riti alla Sunese che, rispetto all’Acqui, ha
saputo essere più cinica. “Anche aiutata
dall’arbitro - afferma il d.s. Roman Save-
rio - visto che il primo gol è stato realiz-
zato in netto fuorigioco”.

Per Pinuccio Botto nel secondo tempo
si è visto il miglior Acqui della stagione:
“è difficile spiegare uno 0 a 2 del genere.
Loro un tiro in porta nel primo tempo, per
altro in fuorigioco, noi padroni del campo
nella ripresa. È stata una gran bella par-
tita, la Sunese è una squadra di qualità,
ben organizzata, con un giocatore come
Rubini che potrebbe tranquillamente gio-
care tra i professionisti ed un paio di altri
elementi di categoria superiore. Noi non
solo abbiamo giocato alla pari, nella ri-
presa li abbiamo dominati. Si sono salva-
ti come potevano e poi ci hanno sorpre-
so in contropiede, anche questa è bravu-
ra”.

Acqui Terme. Tempo di derby, non da riflessi storici im-
portanti, comunque derby e quindi legato a tutte quelle
“controindicazioni” che possono offrire partite di questo ge-
nere.

Contro i “bianchi” il Monferrato di San Salvatore, squadra
di un piccolo centro che ha saputo mantenersi sempre a di-
gnitosi livelli, sfornando buoni giocatori da un fertile vivaio,
affidandosi ad osservatori esperti come il grande Tinazzi,
ex mediano di Inter e Alessandria negli anni cinquanta.

I gialloblù non hanno, sulla carta, lo spessore tecnico
che può vantare l’Acqui, hanno però un trainer, Renzo
Guazzotti, ex giocatore e poi allenatore dei bianchi, che la
piazza acquese la conosce benissimo e sicuramente saprà
come caricare la sua truppa. In piena zona play out, redu-
ci dalla sconfitta casalinga con la Rivarolese, i monferrini
sono all’ultima spiaggia.

Squadra che fa della grinta il prodotto più positivo, ha co-
munque elementi di ottime qualità tecniche come Dellator-
re, ex Valenzana, Monti e Lasalvia.

Per l’Acqui una partita da vincere per cercare di tenere
sotto controllo la linea dei play out in vista di una serie di
sfide più impegnative. Mancherà, fatte salve defezioni del-
l’ultima ora, solo capitan Ricci, operato in settimana in quel
di Genova alla spalla martoriata, che proprio nella gara
d’andata con il Monferrato si infortunò e fu costretto ad un
forfait che durerà sino a fine campionato.

Pinuccio Botto ed il d.s. Roman Saverio non sottovalu-
tano l’avversario, anzi “è un derby quindi con tutti i risvolti
che può assumere una sfida del genere e poi in panchina
c’è quel Guazzotti che da allenatore ha portato l’Acqui in
interregionale. Loro sono una squadra generosa e combat-
tiva, noi dobbiamo cercare d’essere attenti e determinati”.

Formazione dei bianchi con Merlone tra i pali, Baldi libero,
Bobbio e Robiglio in marcatura. In dubbio Mirone, a sinistra
potrebbe giocare Lanati e Cuman a destra, poi Troiano in
cabina di regia con Bonaldi e Bordini, Barletto e Petrini le
punte.

W.G.

Merlone. Due gol ed una
sola parata. Una domenica
che un por tiere non vor-
rebbe mai raccontare, visto
che non ha colpe sui gol e
non ha potuto far nulla per
salvare la sua squadra che
avrebbe meritato ben altra
fortuna. Più che sufficien-
te.

Robiglio. Piazza il guin-
zaglio al suo diretto avver-
sario, lo fa girare al largo
dell’area di rigore, ne lima
le velleità. Compito classico
per un marcatore puro che
non sbaglia mai quando ha
riferimenti ben definiti. Suffi-
ciente.

Mirone. Non è così vispo
come lo avevamo visto nel-
le domeniche precedenti. La
Sunese sulla sinistra fa viag-
giare un ragazzino che non
è niente male e il buon Mi-
rone deve preoccuparsi di te-
nergli gli occhi addosso e
spesso lo perde di vista. In-
sufficiente.

Bordini. Al cospetto di un
Rubini che è giocatore d’al-
tra caratura tecnica appaio-
no ancor più evidenti i suoi
limiti. Per fortuna sopperisce
con la gran mole di lavoro e
con la corsa. Però non sem-
pre basta saper correre. Ap-
pena sufficiente Agoglio (dal
70º). Fa venir il mal di testa
ad una difesa non proprio
impeccabile.

Bobbio. Neiretti lo infila
con un gol in fuorigioco che
solo arbitro e segnalinee non
vedono, per il resto non ha
grosse difficoltà nel tener a
bada il temuto avversario.
Sufficiente.

Lanati. Non incide sulla
partita come potrebbe fa-
re. Spesso sembra capita-
to da quelle parti per caso
e forse è così visto che ha
sempre giocato dall ’altra

par te del campo. Insuffi-
ciente.

Baldi. Chiude con estre-
ma semplicità tutti i varchi, fa
ripartire la squadra e sa ge-
stire la palla. È sorpreso nel-
l’azione del primo gol, quan-
do concede troppa fiducia
nell’arbitro, ed è sorpreso
quando il gol lo sbaglia con
la palla che accarezza la li-
nea della porta avversaria e
lui non la tocca in tempo.
Sufficiente.

Bonaldi. Corre con gran-
de volontà e con una certa
continuità. Peccato che il tut-
to sia fine a se stesso e
spesso non coincida con il
gioco di squadra. Insuffi-
ciente.

Petrini. Sfiora il gol del
pareggio, si concede qual-
che pausa, però finisce per
arrendersi prima degli altri.
Sufficiente.

Troiano. Ottimo ed ab-
bondante com’è d’abitudine

da qualche partita a questa
parte. Considerando che gio-
ca in un centrocampo di one-
sti manovali del pallone la
sua classe emerge ancor di
più. Buono.

Barletto. Una volta espri-
meva continuità, ovvero l’av-
versario lo saltava almeno
una dozzina di volte a parti-
ta. Oggi ci dobbiamo accon-
tentare, speriamo ancora per
poco, di un Barletto a scar-
tamento ridotto. Appena suf-
ficiente.

Mario Benzi. I suoi per-
dono senza far brutte figure,
anzi si concedono sprazzi di
superiorità territoriale che
son frutto di una buona or-
ganizzazione di gioco.

Purtroppo a questa squa-
dra sa benissimo che non
può chiedere molto di più,
quindi cerca di far fare cose
semplici e concrete, che pur-
troppo non sempre riesco-
no.

Valenza. Pari per i grigioblù di
mister Gianni Caligaris che in-
terrompono la serie di vittorie,
ma mantengono quella positiva
con il quarto risultato utile. Dieci
punti nelle ultime quattro partite,
ed a fare il poker c’è mancato
pochissimo. Il Cassine è stato
raggiunto all’85º da una Fulvius
che aveva gettato nella mischia
le ultime energie mentre il Cas-
sine dava l’impressione di poter
portare a casa la preziosa vitto-
ria.

Al campo “Fulvius”, Caligaris
ha presentato una squadra orfa-
na di Goretta, infortunato, con
Capocchiano alle prese con un
malanno muscolare e quindi a
far presenza solo in panchina.
Davanti a Graci il confermato
Marchetto nel ruolo di libero,
Dragone e Pretta in marcatura,
quest’ultimo alle costole di quel
Daino che è cresciuto nelle gio-
vanili del Milan insieme al fratel-
lo più bravo, poi capitan Porrati a
gestire il centrocampo con il
supporto di Pronzato, Gentile,
Antico e Zucca con Petralia e
Gerace in attacco.

Un Cassine ordinato e attento
in difesa, subito in grado di ge-
stire la manovra a centrocampo
grazie al solito inesauribile Por-
rati ed alla buona vena di Antico,
ha preso in mano le redini della
par tita. La Fulvius, ultima in
classifica, si è rivelata squadra
di un certo livello in fase offensi-
va, ma piuttosto pasticciona in
difesa.

Nel primo tempo ai grigioblù
è mancata un pizzico di preci-
sione al momento di conclude-
re; un gol lo ha pure segnato
con Pretta, ottimo stacco ae-
reo, ma è stato annullato per un

presunto fuorigioco. in altre oc-
casioni è stato bravo il portie-
re valenzano.

Gol che è comunque arrivato
nella ripresa, al 29º, con Gerace
che ha trasformato il rigore con-
cesso per un netto fallo su Anti-
co. Sull’1 a 0 il Cassine ha am-
ministrato la partita e, quando
sembrava ormai sul punto di
chiuderla, l’inatteso pari dei pa-
droni di casa giunto al termine di
una azione confusa, conclusa
con un cross che ha sorpreso la
difesa ed ha permesso a Berga-
mini di realizzare il pari. Negli ul-
timi cinque minuti il Cassine ha
tentato di riportarsi in vantaggio,
ma è mancata la zampata finale
nonostante due ottime opportu-
nità.

Alla fine un mezzo sorriso sul
volto dei cassinesi. Da mister
Caligaris la conferma che il pun-
to va bene: “faccio come la volpe
che non riesce a prender l’uva e
dice che è acerba. Non abbiamo
preso i tre punti e dico che uno
va bene per muovere la classifi-
ca. A parte tutto, son soddisfatto
per come ha giocato la squadra,
ho visto un buon gruppo, un am-
biente sereno e vedo ragazzi
che hanno voglia di lavorare.
Ora abbiamo sfide difficili, dove
rischiamo. Ebbene, andremo in
campo per rischiare, non ci tiria-
mo certo indietro”.

Formazione e pagelle Cassi-
ne: Graci 6.5, Dragone 6, Pretta
6.5, Porrati 6.5, Marchetto 6,
Pronzato 5.5, Gentile 6, Antico
6.5, Petralia 6, Gerace 5.5 (88º
Ripari s.v.), Zucca 6. A disposi-
zione: Ercole, Capocchiano,
Leonti, Kolev, Bruno. Allenatore
Gianni Caligaris.

W.G.

La sfida più impegna-
tiva è quella che atten-
de, nel campionato di
prima categoria, i grigio-
blù del Cassine sul
campo della Viguzzole-
se. I ragazzi di Gianni
Caligaris, reduci da una
serie di tre vittorie ed un
pari, cercheranno di al-
lungare la striscia positi-
va. Impegno non facile
visto che tra i granata di
Ferrari giocano elementi
del calibro di Omar Do-
menghini, ex Derthona
ed Acqui, Colondri e Si-
moniello.

In seconda, lo Strevi
viaggia alla volta di Sil-
vano d’Orba, per un
derby che sulla carta ve-
de favoriti i gialloazzurri,
ma che non nasconde
insidie. All’andata, nella
notturna di Cassine, lo
Strevi vinse con tre gol
di Gagliardone che do-
menica potrebbe nuova-
mente essere l’ago della
bilancia.

In terza categoria im-
pegna casalingo della
Sorgente sul campo
della “Polveriera” contro
l’Europa Alessandria,
formazione sesta in
classifica, ma che non
dovrebbe impensierire
l’undici di Enrico Tanga-
nelli, reduce da due vit-
torie consecutive. Per i
granata del Bistagno
impegno abbordabile in
quel di Castelletto Mon-
ferrato contro i terzultimi
della classe.

Per l’Airone incontro
casalingo con il Don
Bosco Medio Casa, re-
duce da una pesante
sconfitta interna con la
Boschese.

Le nostre pagelle

CALCIO • ECCELLENZA - girone A
RISULTATI: Sunese - Acqui 2-0; Biella V.L. - Cannobiese 3-0;
Asti - Castellettese 2-0; D.Varallo - Crevolamasera 3-1; Cossate-
se - Gravellona 0-1; Libarna - Oleggio 2-1; Varalpombiese -
Omegna 1-0; Monferrato - Rivarolese 0-2.
CLASSIFICA: Gravellona 47; Asti 45; Sunese 41; Oleggio, D.Va-
rallo, Biella V.L. 38; Cossatese, Rivarolese 32; Varalpombiese 31;
Acqui 30; Libarna 29; Castellettese 24; Monferrato 19; Omegna
16; Crevolamasera 14; Cannobiese 2.
PROSSIMO TURNO (5 marzo): Rivarolese - Asti; Oleggio - Biel-
la V.L.; Cannobiese - Cossatese; Crevolamasera - Gravellona;
Omegna - Libarna; Acqui - Monferrato; D.Varallo - Sunese; Ca-
stellettese - Varalpombiese.

Sunese - Acqui U.S. 2-0

I bianchi giocano con orgoglio
ma la Sunese li trafigge

Domenica all’Ottolenghi

C’è Acqui-Monferrato
derby della provincia

Calcio 1ª categoria

Cassine raggiunto al 85º
poteva esser la vittoria

Domenica
si gioca a...
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PROMOZIONE - gir. D
RISULTATI: Castellazzo -
Crescentinese 2-1; Sarezza-
no - Don Bosco Nichelino 1-0;
San Carlo - Lucento 0-0; Trino
- Pino 73 5-0; Trofarello - Pio-
vera 0-2; Canelli - Pontecuro-
ne 1-1; Nuova Villanova - San
Mauro 0-2; Moncalvese -
Sandamianferrere 1-2.
CLASSIFICA: Castellazzo
43; Trino 40; Piovera, Sanda-
mianferrere 34; Lucento 32;
Crescentinese 30; Canelli 27;
Moncalvese 26; Pontecurone
24; Don Bosco Nichelino, San
Mauro, Pino 73 23; San Carlo
21; Trofarello 17; Sarezzano
16; Nuova Villanova 11.
PROSSIMO TURNO (5 mar-
zo): Pino 73 - Canelli; Piove-
ra - Castellazzo; Pontecurone
- Crescentinese; Sandamian-
ferrere - Nuova Villanova; Don
Bosco Nichelino - San Carlo;
Moncalvese - Sarezzano; Lu-
cento - Trino; San Mauro -
Trofarello.

1ª CATEGORIA - gir. H
RISULTATI: Felizzano - Ar-
quatese 0-2; Vignolese - Car-
rosio 2-1; Fulvius Samp -
Cassine 1-1; Sporting Fubine
- Castelnovese 1-1; Sale -
Gaviese 0-4; Fresonara - L.
Eco Don Stornini 1-0; Frassi-
neto Occimiano - Ovada 0-1;
Bassignana - Viguzzolese 1-
6.
CLASSIFICA: Ovada 50; Ga-
viese 45; Sale 42; Frassineto
Occimiano, Viguzzolese 38;
Castelnovese 30; Sporting
Fubine 29; Cassine 25; Ar-
quatese 24; Felizzano 21;
Fresonara 20; Bassignana 19;
L. Eco Don Stornini, Vignole-
se 16; Fulvius Samp 12; Car-
rosio 11.
PROSSIMO TURNO (5 mar-
zo): Gaviese - Bassignana;
Viguzzolese - Cassine; Sale -
Felizzano; Castelnovese -
Frassineto Occimiano; Ovada
- Fresonara; Carrosio - Ful-
vius Samp; Arquatese - Spor-
ting Fubine; L. Eco Don Stor-
nini - Vignolese.

2ª CATEGORIA - gir. R
RISULTATI: Vil lalvernia -
Cassano Calcio 1-2; Comollo
Novi - Garbagna 0-0; Morne-
se - Capriatese 3-1; Rocca
97 - Silvanese 2-0; Strevi -
Cabella 0-1; Basaluzzo -
Orione Audax 1-1; Casalcer-
melli - Fabbrica 5-3.
CLASSIFICA: Garbagna 30;
Cabella 29; Mornese 28; Vil-
lalvernia 27; Comollo Novi,
Basaluzzo 26; Strevi 24; Ca-
salcermelli 20; Rocca 97 19;
Cassano, Orione Audax 18;
Fabbrica 14; Silvanese 12;
Capriatese 10.
PROSSIMO TURNO (5 mar-
zo): Fabbrica - Villalvernia;
Cassano Calcio - Comollo
Novi; Garbagna - Mornese;
Capriatese - Rocca 97; Silva-
nese - Strevi; Cabella - Basa-
luzzo; Orione Audax; Casal-
cermelli.

3ª CATEGORIA - gir. A
RISULTATI: Belforte - Fulgor
Galimberti 2-0; Castellettese -
Airone 2-1; D.Bosco Medio-
casa - Audace Club Bosche-
se 1-3; Ovadese 98 - Savoia
FBC 1-1; Frugarolese - Ca-
stelletto M.to 4-0; Bistagno -
La Sorgente 1-3; Europa -
Gamalero.
CLASSIFICA: Frugarolese
42; La Sorgente 32; Castel-
lettese 31; D. B. Mediocasa,
Savoia FBC 28; Europa 26;
Audace Club 20; Ovadese
98, Gamalero 18; Fulgor Ga-
limberti 16; Bistagno 15; Ca-
stelletto M.to 14;Belforte 10;
Airone 8.
PROSSIMO TURNO (5 mar-
zo): Gamalero - Belforte;
Fulgor Galimberti - Castellet-
tese; Airone - D.Bosco Me-
diocasa; Audace Club Bo-
schese - Ovadese 98; Savoia
FBC - Frugarolese; Castellet-
to M.to - Bistagno; La Sor-
gente - Europa.

CALCIO

Strevi. Non brinda lo Strevi,
il Moscato rimane al fresco
per colpa di un Cabella che ri-
scatta la sconfitta dell’andata
ed espugna il comunale di via
Alessandria. Era forse questa
la sfida più delicata per i gial-
loazzurri, in netto crescendo
in questo girone di ritorno, re-
duci da una convincente serie
positiva, ed in piena corsa per
i play out. Sul fronte opposto il
titolato Cabella, in un momen-
to non proprio felice comun-
que ad un passo dal primo
posto in classifica.

C’erano tutti i presupposti
per assistere da un buona ga-
ra ed a tratti si è visto un
buon calcio, con rapidi capo-
volgimenti di fronte e con le
difese che hanno quasi sem-
pre avuto la meglio. Antonello
Paderi ha dovuto rinunciare a
Zunino, infor tunato, ed ha
schierato Sciutto libero, Pigol-
lo e Mirabelli in marcatura con
Marchelli a sinistra e Raimon-
do a destra. Satta a centro-
campo supportato da Faraci e
De Paoli con Cavanna e Ga-
gliardone in proiezione offen-
siva. Si è assistito ad un pri-
mo tempo molto tattico con le
due squadre ben attente a
non scoprirsi: più rapida la
manovra dello Strevi più ra-

gionata quella degli ospiti. Po-
che le conclusioni a rete, in
una di queste Marchelli ha
colpito la traversa con una
conclusione dalla distanza,
per Spitaleri lavoro d’ordinaria
amministrazione.

I blu del Cabella hanno co-
struito la vittoria nella ripresa
sfruttando al meglio le giocate
di Pautrè e dell’ex derthonino
Gogna, abile nel servire un
delizioso assist al giovane
Querin che ha battuto l’incol-
pevole Spitaleri. La reazione
dello Strevi non è stata così
determinata da portar scom-
pensi alla retroguardia ospite
che pur non è apparsa insu-
perabile. Troppa imprecisione
in fase d’impostazione e sen-
za De Paoli, infortunatosi al
61º e sostituito dall’inconclu-
dente Ponti, gli unici pericoli
per il portiere ospite sono nati
da un paio di mischie in area,
sbrogliate senza troppi pate-
mi.

Uno Strevi cui è mancata
un pizzico di qualità a centro-
campo, dove in troppi hanno
portato palla e quasi nessuno
ha giocato di prima. Sottotono
Cavanna, troppo solo Gagliar-
done, le note positive vengo-
no da una difesa che conte-
nuto un Cabella che ha nel

reparto offensivo il suo punto
di forza. Alla fine un po’ di
rammarico, il pari sarebbe
stato il risultato più equo, il
Cabella ha vinto con un tiro in
porta in novanta minuti, ha
però legittimato la vittoria di-
mostrando d’aver una buona
caratura tecnica, con indivi-
dualità di categoria superiore
come l’esperto Gogna ed il
bravo Pautrè.

Nello spogliatoio strevese si
pensa al futuro anche se è
forse appena sfumata l’ultima
possibilità di aggancio ai play
off. “Abbiamo perso una parti-
ta importante - afferma il pre-
sidente Montorro - spero che
questa sconfitta non sia deci-
siva anche se la consideravo
il primo scalino da superare
per agganciare le prime della
classe. Loro sono stati bravi,
hanno sfruttato l’unica occa-
sione che è capitata, noi ab-
biamo commesso qualche er-
rore di troppo”.

Formazione e pagelle
Strevi: Spitaleri 6.5, Pigollo 6,
Marchelli 6.5, Sciutto 6.5, Mi-
rabelli 6, Faraci 5.5 (dal 77º
Montorro 6), Raimondo 6, De
Paoli 6 (dal 61º Ponti 5), Ga-
gliardone 6, Satta 5, Cavanna
5. Allenatore Antonello Pade-
ri. W.G.

Bistagno 1
Sorgente Acqui 3

Bistagno. È una vittoria si-
curamente meritata quella ot-
tenuta sul campo del Bista-
gno nel primo derby di ritorno
per i sorgentini di mister Tan-
ganelli, nonostante una parti-
ta tutt’altro che bella, e la cau-
sa va sicuramente ricercata
nelle numerose assenze nelle
file termali con la complicità
della tensione che caratteriz-
za sempre questo tipo di par-
tite. Nonostante ciò però gli
ospiti partono subito con il
piede giusto e dopo appena
2’ trovano il primo gol con Vet-
tor molto abile ad insaccare
sul palo lungo il primo angolo
della giornata calciato da un
Lavinia in stato di grazia, ma
il “dieci” termale chiuderà poi
purtroppo li la sua partita a
causa di un brutto infortunio
al ginocchio capitatogli subito
dopo. E non succede più nulla
sino al 35’ allorché Lavinia va
al raddoppio con la prima del-
le sue due punizioni gol che
lasciano Viazzi letteralmente
di stucco, palla a rientrare a fil
di palo, una magia molto rara
per la categoria che da sola è
valsa il prezzo del biglietto, e
la frazione si chiude con l’e-
spulsione di Morfino che la-
scia i suoi in dieci per tutta
una ripresa giocata a denti

stretti, ma che scivola via
senza patemi grazie ad un
Rabino molto attento e ad un
Garello semplicemente mae-
stoso su tutte le chiusure di-
fensive. E si arriva all’85’ a
giochi ormai quasi fatti quan-
do Zola stretto in area va giù,
ed è calcio di rigore sacro-
santo che Zanatta trasforma
per il momentaneo 1-2, ma
proprio allo scadere Lavinia
trasforma l’ultima punizione
dalla distanza infilando un
missile sotto la traversa di
Viazzi a sancire la fine delle
ostilità. Vittoria meritata dun-
que ma onore ad un buon Bi-
stagno che non ha mai molla-
to e che, visto in questa occa-
sione merita sicuramente una
classifica migliore di quella at-
tuale. Viazzi, Mastropietro,
Barosio, i migliori tra i locali,
Garello, Lavinia, il giovane

Riillo e Brugioni tra gli ospiti.
Impeccabile il sig. Mutti di To-
rino (ma lo si conosceva già),
fischia tutto e sicuramente al-
la fine ha avuto ragione lui.
Formazione e pagelle La
Sorgente: Rabino 6, Morfino
4, Garello 7,5, Lavinia 8, Tas-
sisto 5,5, Leone 6, Riillo 7
(90’ Gatti s.v.), Brugioni 6,5,
Guarrera 5 (34º s.t. Cervetti
s.v.), Vettor s.v. (7º p.t. Ciar-
diello 6, 29º s.t. Paradiso 6)
Posca 5 (1º s.t. Roggero 6). A
disp. Lanzavecchia. All. Enrico
Tanganelli.
Formazione e pagelle Bista-
gno Molino Cagnolo: Viazzi
6, Santamaria 6.5, Salfa 6;
Barosio 7, S.Bertolotti 6, (55º
A.Bertlotti 6), Levo 6; Zanatta
6.5, Mastropietro 6, Picari 5
(46º Vilardo 5.5), Carosio 5
(46º Diamante 4), Pegorin 5
(70º Zola 6). All. Abbate.

Bubbio. Il Bubbio domeni-
ca 27 febbraio sul campo di
casa non è riuscito a frena-
re la corsa della capolista Ca-
stelnovese incassando una
sconfitta per 1-3.

Un risultato troppo pesan-
te per ciò che si è visto sul
terreno di gioco in quanto il
divario tra le due squadre si
è notato solo nella capacità
degli ospiti a sfruttare un paio
di decisioni arbitrali discutibi-
li a loro favore.

Infatti per tutto il primo tem-
po il Bubbio ha contrastato
bene gli avversari e si regi-
strava solo una parata di
Manca al 20º seguita da una
punizione di Scarsi che non
impensieriva il loro portiere.

Al 45º sull’unica giocata in
profondità la Castelnovese
riusciva a scardinare la nostra
difesa passando in vantag-
gio.

Nella ripresa il gioco si fa-
ceva più intenso per entram-
be e come accade spesso
nel calcio il Bubbio sbagliava
il gol del pareggio mentre sul
ponte opposto l’arbitro con-
cedeva agli ospiti un dubbio
rigore prontamente realizzato.
Mister Icardi cambiava quin-
di atteggiamento tattico inse-
rendo Migliora sulla fascia de-

stra e portando a tre gli at-
taccanti ma a chiudere defi-
nitivamente l’incontro era un
contropiede avversario, vizia-
to da un netto fuorigioco,
sfruttato a dovere dal loro at-
taccante per lo 0-3.

Prima dello scadere l’arbi-
tro ci concedeva un calcio di
rigore (quasi per scusarsi),
per la soddisfazione perso-
nale di Scarsi che segnava
e ringraziava per il “regalo”
ricevuto.

Come dicevamo in apertu-
ra il Bubbio ha giocato con-
centrato buona parte del mat-
ch e solo la bravura avver-
saria a sfruttare gli episodi
ha fatto la differenza.

Una sconfitta con qualche
rammarico ma senza troppe
colpe che certamente servirà
ai kaimani come stimolo per
reagire subito perché i punti
che contano devono arrivare
già domenica prossima a Vin-
chio in uno scontro diretto
dove è vietato sbagliare.

Formazione: Manca, Cor-
dara, Bertonasco (Migliora),
L. Cirio, Capra, Forno, Scar-
si, Pesce, Argiolas, Vola, M.
Cirio; a disposizione: Nico-
demo, Venticinque, Abrile,
Bruno; allenatore mister Icar-
di. M.L.T.

ESORDIENTI
G.S. Orti 2
Acqui U.S. 2

Gli esordienti acquesi alle-
nati da Scovazzi sabato han-
no affrontato i pari età del
G.S. Orti di Alessandria con
una prova maiuscola pareg-
giando 2-2. È stata una bella
partita giocata da entrambe le
squadre con molta volontà e
caparbietà riscuotendo alla fi-
ne gli applausi dei presenti.
Un piccolo passo è stato fatto
che premia tutti i ragazzi per
l’entusiasmo e la felicità con
la quale partecipano agli alle-
namenti pur in condizioni di
difficoltà in mancanza di un
campo con le dovute strutture
per allenarsi.

Per la cronaca le reti sono
state segnate da Fundoni e
Chiavetta.

Formazione: Adnam, Bri-
cola, Laborai, Cossu, Morielli,
De Maio, Fundoni, Chiavetta,
Rizzola, Fancellu, Cignacco,
Diaz, Reduan, Olivieri.

GIOVANISSIMI
GS Orti 0
Acqui U.S. 6

Ottima prestazione domeni-
ca mattina dei giovanissimi
bianchi termali sul campo
alessandrino contro i pari età
del G.S. Orti disputata su un
bellissimo campo. I bianchi al-
lenati da Fucile sono scesi in
campo ben preparati e con
grande entusiasmo dopo la
lunga sosta del campionato
facendo intravvedere delle
belle azioni esaltando il gioco
di squadra con una difesa at-
tenta un centrocampo interdi-
tore e costruttore di belle
azioni per le punte Frino e
Carta O. sempre pericolosi
nel concludere.

Tutti bravi i giovanissimi
scesi in campo con una men-
zione particolare per Chiola
convocato nella rappresentati-
va di categoria e Totino ottimo
rifinitore e autore di una rete
strepitosa.

Il risultato è il coronamento
dell’impegno che tutti i ragaz-
zi mettono negli allenamenti
dovendosi sobbarcare a con-
tinui spostamenti per allenarsi
che grazie alla collaborazione

dei genitori è possibile, aspet-
tando sempre di trovare una
sistemazione in qualche cam-
po acquese.

Formazione: Rapetti, Ra-
soira, Mulas, Chiola, Ivaldi,
Gandolfo, O. Carta, Totino,
Frino, Chenna, Camerucci, S.
Carta, Lovesio, Saille, Paoluc-
ci, Piana.

REGIONALE JUNIORES
Acqui 0
Chieri 3

Acqui Terme. Sconfitta net-
ta dei giovani bianchi contro
la capolista Chieri, “corazza-
ta” del campionato. Netto il di-
vario tra gli uomini di Sattolo,
ex portiere di Torino e Samp-
doria, trainer di un Chieri che
può vantare uno staff tecnico
nel quale figurano anche Co-
mi e Benedetti, ex calciatori di
serie A nella Roma e nel Tori-
no.

Gli azzurri viaggiano con
una media impressionante:
quattordici vittorie, due pareg-
gi ed una sconfitta Una media
di quasi quattro gol a partita
che è stata mantenuta anche
sul campo dei bianchi che so-
no la quarta forza del campio-
nato. Ed i bianchi hanno fatto
in pieno il loro dovere, hanno
subito la superiorità tecnica
degli avversari, è stato bravo
Masini a sbrogliare diverse si-
tuazioni complicate, ma non
hanno mai mollato. Per ottan-
ta minuti la partita, seguita da
un buon pubblico, è stata av-
vincente con l’Acqui che ha ri-
sposto in contropiede alle of-
fensive ospiti.

L’occasionissima per pas-
sare in vantaggio è capitata
sui piedi di Montorro, al 78º,
che ha calciato a lato quando
era solo davanti al portiere
avversario. Persa quell’oppor-
tunità, l’Acqui ha subito il gol
ed ha finito per perdere la
concentrazione. Tre gol negli
ultimi dieci minuti hanno con-
segnato una meritata vittoria
agli ospiti.

Formazione Acqui. Masi-
ni; Rizzo, Orlandi; Orlando,
Sanna (80º Tripiedi), Cresta;
Bellomo (46º Bellomo), Car-
rai, Montorro, Cuttica, Roveta.
Allenatore Roberto Traversa.

Assemblea annuale soci Cai
Acqui Terme. Venerdì 25 febbraio si è svolta al Cai di Acqui

Terme l’assemblea annuale dei soci. Alla carica di presidente
della sezione è stato riconfermato Aurelio Repetto. Sono stati
eletti quattro consiglieri: Andrea Caneva (confermato), Beppe
Ricci (nuovo consigliere), Paolo Garbarino (nuovo consigliere),
Elisa Veneri (ritorna in consiglio dopo una pausa di un anno).

***
Sono intanto iniziate le prenotazioni per il week end a Bordi-

ghera dal 17 al 19 marzo presso sede Cai il venerdì sera, foto
Minasso (salita Schiavia), La Bottega d’Arte (corso Roma);
l’acconto da versare è di L. 50.000 a persona.

Calcio seconda categoria

Lo Strevi ko con il Cabella
addio sogni di promozione?

Calcio terza categoria

Alla Sorgente il derby
contro il Bistagno

Calcio seconda categoria

Bubbio: è sconfitta
con qualche rammarico

La formazione del Bistagno. A sinistra Giuseppe Lavinia
della Sorgente Acqui.

Calcio Giovanile Acqui U.S.
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PULCINI 91
La Sorgente 0
Don Bosco AL 0

Ennesima sfida tra i “91”
delle due società due compa-
gini che si equivalgono in tut-
to.

Questa volta però i piccoli
sorgentini hanno giocato al di
sotto delle proprie possibilità,
giocando bene solo in fase di-
fensiva. Comunque è sempre
un piacere vedere questi pic-
coli giocatori sgambettare sul
campo, con la “voglia” di cal-
cio in una categoria in cui
prevale il divertimento puro
senza malizie.

Formazione: Bodrito, Ghio-
ne, Gallisai, A. Zunino, D’An-
dria, Pironello, Cominotto,
Galliano, Dogliero, Cipolla,
Erba, Ivaldi, Viotti.
PULCINI 89/90
La Sorgente 2
Don Bosco 2

Gara divertente tra i piccoli
gialloblu acquesi e la compa-
gine del Don Bosco. I piccoli
atleti acquesi di mister Cirelli
hanno soddisfatto in pieno gli
insegnamenti a loro impartiti,
giocando con grinta e deter-
minazione e andando a se-
gno con Goglione e Zunino.
Un ottimo test, in attesa della
ripresa dei campionati.

Formazione: Riccardi, Se-
rio, Goglione, Zanardi, Cazzo-
la, Giusio, Trevisiol, Foglino,
Gottardo, Raineri, Moiraghi,
R. Scanu, Barisone, Condello,
Piovano, Gallo, Zunino, Filip-
po.
ESORDIENTI B1
Arquatese 4
S.e.a. Solai 0

Naufragio quasi generali
per i ragazzi del duo Posca e
Bruno, nel quale possiamo
salvare solo Ghiazza, senza il
quale avrebbero subito un
passivo molto più pesante, e
Souza, Mignone e Concilio
per l’impegno profuso in cam-
po. La speranza è che la ba-
tosta subita, serva di lezione
in futuro per non commettere
più errori grossolani come è
accaduto sabato scorso, ad
iniziare dagli allenamenti che
vanno affrontati con più impe-
gno.

Formazione: Ghiazza, Del-
la Volpe, Barbero, De Lorenzi,
Vincelli, Canepa, Moiraghi, S.
Scanu, Montorro, Concilio,
Souza; a disp. Mignone.
ESORDIENTI A
Europa 1
S.e.a. Solai 4

È stata molto soddisfacente
la prestazione dei ragazzi di
mister G.Luca Oliva, in quel di
Alessandria contro i locali del-
l’Europa passati in vantaggio
con una rete di Puppo, i ter-
mali subivano quasi subito il
pareggio dei locali nella unica
sfuriata offensiva a loro con-
cessa nel primo tempo. Dopo
una rete ingiustamente annul-
lata i gialloblu pervenivano al
raddoppio con Corbellino e
triplicavano quasi allo scade-
re del tempo ancora con Pup-
po. Nella ripresa i termali con-
trollavano agevolmente e se-
gnavano la quarta rete con
Ottonelli.

Formazione: Baretto, Pog-
gio, Paradiso, Corbellino, Ival-
di, Vaiano, Leveratto, Gotta,
Puppo, Gallizzi, Maggio; a di-
sposizione e tutti utilizzati:
Ferrari, Malvicino, Faraci, Va-
lentini, Ottonelli.
GIOVANISSIMI C
Jonathan Sport 8
Vignolese 1

Non poteva iniziare meglio
l’avventura dei giovanissimi di
mister Tanganelli alla ripresa
del campionato, anche se i
gialloblu termali hanno incon-
trato ben poca resistenza ne-
gli ospiti, basti pensare che le
segnature avrebbero potuto

essere molte di più se gli
avanti acquesi avessero sfrut-
tato meglio le molte occasioni
avute. Per la cronaca le mar-
cature sorgentine portano la
firma di Pirrone autore di 3 re-
ti, Attanà 2 reti, e una rete
ciascuno Bogliolo, Cavanna e
Montrucchio.

Formazione: Baldizzone,
Piovano, Cipolla, P. Gozzi,
Montrucchio, Rivella, Bogliolo,
Cavanna, Pirrone, Attanà, Ita-
liano, Ivaldi.
GIOVANISSIMI A
Monferrato 0
Jonathan Sport 5

È stata la sorpresa più pia-
cevole della giornata, infatti
mister Lavinia si è compli-
mentato con tutti i suoi gioca-
tori per l’impegno profuso.
Contro un avversario ostico
(all’andata si era imposto per
0-5) ha dominato in largo e in
lungo l’avversario concluden-
do la prima frazione in van-
taggio di una rete (Dardano).
Nella ripresa ci si aspettava la
reazione dei locali, ed invece
erano i termali a dilagare an-
cora con Dardano 2 reti, Bolla
e Carlo Botto.

Formazione: Savastano,
Ciceri, Trevisiol, A. Gozzi, Ga-
ravatti, C. Botto, Diotto, Levo,
Di Leo, Dardano, Bolla; a di-
sposizione M. Botto.
ALLIEVI
Edil Bovio 3
Aurora (AL) 1

Gli allievi termali affrontano
la seconda forza del girone
dominandola con giocate a
tratti accademiche sbagliando
poco o nulla e segnando 3 re-
ti con Maccario e con la dop-
pietta di Pelizzari, colpendo
due traverse con il primo ed
un palo con il secondo. Bravo
mister Scianca a quadrare
l’assetto in maniera impecca-
bile e bravo tutto l’undici con
particolare menzione per Ma-
riscotti e Celestino sulle fa-
sce, sempre strepitoso il per-
no difensivo Garavatti e molto
attento e reattivo Gazzana tra
i pali.

Formazione: Gazzana,
Celestino, Moretti, Borgatti,
Rapetti, Garavatti, Mariscotti
(Annecchino), Torchietto, Pe-
lizzari (Simiele), Bruno (Bi-
stolfi), Maccario; allenatore
Alessandro Scianca.
JUNIORES
Carrosio 1
Edil Service 6

Mister Nano affronta la tra-
sferta con la squadra dimez-
zata da infortuni e qualifiche e
con alcuni elementi acciacca-
ti, ma i sostituti si dimostrano
all’altezza e sono messi in
campo a regola d’arte, tanto
che sono sempre i termali a
fare la partita, e alla fine le re-
ti firmate da Ciardiello, Pron-
zato con le doppiette di Para-
diso e Maccario (quest’ultimo
allievo al debutto) sono para-
dossalmente un magro botti-
no a fronte del lavoro svolto.

Formazione: Morbelli (35º
s.t. Ravera), Flore (38º s.t.
Moretti), Buffa, Paradiso, Gat-
ti, Alcaro (17º s.t. Rapetti),
Riillo, Ciardiello, Cervetti (1º
s.t. Traversa), Pronzato (30º
s.t. Borgatti), Maccario; alle-
natore Sergio Nano.

Prossimi incontri
Juniores, Edil Service-Gavie-
se, sabato 4 marzo ore 15,
campo Ottolenghi; Allievi, Or-
ti-Edil Bovio, domenica 5 ore
10, comunale Frugarolo; Gio-
vanissimi A, Jonathan Sport-
L. Eco, sabato 4 marzo ore
15, campo Sorgente; Giova-
nissimi C, Gaviese-Jonathan
Sport, sabato 4 marzo ore 15,
comunale Gavi Ligure; Esor-
dienti A, turno di r iposo;
Esordienti B, Dehon-S.e.a.
Solai, sabato 4 ore 15, campo
Spinetta Marengo.

Acqui Terme. Acquesi vit-
toriosi nella seconda trasferta
consecutiva, quella che li ve-
deva opposti all’Aurora Casa-
le: delle due era questa quella
più temuta ed ancora una vol-
ta il pronostico è stato ribalta-
to.

Una condotta di gara che
non ha risentito degli avversa-
ri (troppe volte al contrario i
ragazzi del CNI si sono la-
sciati condizionare dal gioco
dell’altra squadra), una buona
difesa, un attacco spesso
spumeggiante sono stati i fat-
tori che hanno contribuito al
risultato positivo: dopo un pri-
mo tempo chiuso con un van-
taggio di 8 punti (35 a 27), il
CNI-San Paolo Invest riusciva
finalmente ad imprimere il
giusto ritmo anche ai primi
minuti del secondo accumu-
lando un vantaggio di 11 pun-
ti. A questo punto subentrava
un certo rilassamento: si era
intorno alla metà della ripresa
e i casalesi riuscivano, grazie
ad alcune bombe, a riportarsi
sotto, fino a -3.

Sarebbe forse bastato un
altro canestro per rimettere in
gioco la partita, ma proprio la
voglia di vincere e la determi-
nazione messa in campo dai
ragazzi hanno evitato il peri-
colo e così anche il tentativo
dei padroni di casa di ribalta-
re il risultato ricorrendo al fat-
to sistematico è stato reso va-
no da una prestazione ai tiri
liberi finalmente di buon livel-
lo.

E così dopo la terza gara
del girone di ritorno la classifi-
ca presenta un gruppone di
quattro squadre con quattro
sconfitte, tutte al secondo po-

sto e tutte in grado di battersi
per raggiungere al termine
del campionato la posizione
utile per accedere ai play off.

Certo al CNI-San Paolo In-
vest ci si morde le dite - non
solo quelle delle mani - per
aver gettato al vento due pos-
sibili vittorie, quella di Vercelli
di inizio campionato, quando
forse nessuno si era reso
conto delle reali possibilità e
quella recentissima con il
Derthona dovuta ad una con-
dotta di gara da dimenticare e
gettarsi dietro le spalle.

Ora la prossima partita ve-
drà sul campo di Mombarone
proprio il Vercelli: la vittoria è
d’obbligo per mantenere la
posizione in classifica ma so-
prattutto per staccare una av-
versaria altrimenti pericolosa.

A questo punto c’è da au-
gurarsi che la squadra ripeta
la bella gara di Casale, dove
in effetti la vittoria è merito di
tutti i ragazzi che sono scesi
in campo, chi per 40 minuti
chi anche per soli pochi se-
condi: tutti hanno dato il mas-
simo a cominciare da Ivan
Dealessandri, al quale manca
solo un po’ di concentrazione
in difesa per essere perfetto,
per passare a Orsi, a Tarta-
glia, a Barisone senza dimen-
ticare Izzo e Coppola, que-
st’ultimo finalmente capace di
ritrovare la via del canestro.

L’appuntamento è quindi
per domenica 5 marzo alle
ore 20.30 in quel di Mombaro-
ne.

Tabellino: Barisone 11,
Dealessandri I. 10, Deales-
sandri D., Izzo 6, Orsi 14, Co-
sta E. 2, Costa A., Coppola 4,
Tartaglia 15.

Acqui Terme. Dopo l’ottima
partita disputata con il Recco,
squadra che data la concomi-
tanza della pausa nel campio-
nato di Serie B schierava ben
sette elementi provenienti dal-
la serie superiore, l ’Acqui
Rugby offre un’altra grande
prestazione con il CFFS Co-
goleto.

I termali in netta crescita
hanno affrontato i liguri in una
partita estremamente equili-
brata e fin troppo maschia in
cui il risultato finale di 0-12
non rende giustizia all’impe-
gno dimostrato dai nostri ra-
gazzi. L’incontro sembra subi-
to impari, dopo neanche venti
secondi di gioco per una gra-
ve ingenuità del quindici ac-
quese gli ospiti vanno in van-
taggio con una meta poi tra-
sformata.

È allora, quando ormai tutti
si attendono una disfatta che
l’Acqui mette in campo tutta la
grinta ed il cuore di cui è ca-
pace, dando vita alla migliore
partita disputata fino ad oggi.
I liguri continuamente pressati
non riuscendo a perforare lo
schieramento termale cerca-
no di portare, inutilmente, l’in-
contro sul piano della rissa.

La par tita prosegue con
grande equilibrio, agli Acquesi
manca solo la segnatura che
invece, nel secondo tempo,
arride al Cogoleto che realiz-
za la seconda meta con una
pregevole azione dei trequar-
ti. “Sono estremamente soddi-
sfatto dal comportamento dei
ragazzi,” dice l’allenatore Ti-
ziano Meroni, “hanno applica-
to nel modo migliore le dispo-
sizioni tecnico-tattiche che
avevo loro impartito.

Ci sono mancate solo un
po’ più di fortuna e di precisio-
ne in fase finale. I ragazzi so-
no stati eccezionali soprattut-
to per l’impegno e la grinta di-
mostrati. Abbiamo trovato lo
spirito giusto ed il gruppo è
unito, se proseguiamo su
questa strada i risultati arrive-
ranno.

Ora abbiamo un paio di set-
timane di riposo che ci servi-
ranno a preparare al meglio la
seconda fase”.

Risultato: Acqui Rugby –
CFFS Cogoleto 0-12 (0-7).

Formazione: Curzio, Secci
C., Satragno, Alaimo, Falchi,
Ponzio, Dolermo Re., Pugni,
Armati, Caiafa, Prati, Viotti,
Capra (cap.), Campagna, Pa-
nariello. A disposizione: Secci
P., Cornelli, Turello, Totaro.

EmmeGi

Rugby
serie C2

Risultati: DLF Alessandria
- Pro Recco 60-0; ACQUI
RUGBY-CFFS Cogoleto 0-
12; Amatori Imperia - Delta
Imperia (rinviata al 5/3).

Classifica: DLF Alessan-
dria 20, CFFS Cogoleto 14,
Delta Imperia 12, Pro Rec-
co 8, ACQUI RUGBY 2,
Amatori Imperia 1.

Domenica 27 febbraio (ore
15.00) Campo di Mombaro-
ne: Acqui Rugby - CFFS
Cogoleto.

Acqui Terme. È al 14º an-
no ma non si direbbe, il Trofeo
Mio Benazzo sembra fresco
come al vernissage, tanto è
intensa l’attività agonistica ap-
passionata la partecipazione
del pubblico, addirittura affet-
tuoso l’abbraccio della gente
per una manifestazione ed un
revival che vanno oltre un in-
contro sportivo.

Siamo ormai al termine del
terzo dei quattro gironi previ-
sti e si possono già fare alcu-
ni conti e bilanci: hanno pas-
sato il turno le coppie Robba-
Barberis, Astegiano-Marchelli,
G. Giardini e R. Giardini,

Spingardi-Armino, che si van-
no ad aggiungere a Minetti-
Caligaris ed Oggero-Bovio già
qualificate.

Ma, oltre al valore sportivo
della manifestazione, c’è da
aggiungere il successo di rap-
presentanza del Mio Benaz-
zo: molti in fatti gli appassio-
nati e dirigenti di altre società
presenti in via Cassarogna, i
quali non la finivano più di
tessere gli elogi alla Boccia di
Acqui Terme e di come sa fa-
re sport, incontri, gare, in pa-
role povere l’attività della so-
cietà presieduta da tempo or-
mai immemorabile dall’inossi-

dabile Franco Brugnone: “E ci
fanno naturalmente piacere
questi riconoscimenti, - dice il
presidente - tanto più che
vengono da esponenti qualifi-
cati. Se poi aggiungiamo che
ogni sera riceviamo e abbia-

mo le sale piene della nostra
gente che evidentemente si
accontentano di quanto offria-
mo, allora possiamo stare
tranquilli e ben dire che La
Boccia ha fatto, fa e conti-
nuerà a far bene”.

Pullman per Torino-Fiorentina
Acqui Terme. Il Toro Club Acqui Terme organizza per dome-

nica 12 marzo in occasione della partita Torino - Fiorentina un
pullman a prezzi popolari.

La partenza è fissata alle ore 12 da corso Cavour in Acqui
Terme.

Per prenotazioni telefonare al n. 0144 311780 entro venerdì
10 marzo.

È giunto alla quattordicesima edizione

Trofeo “Mio Benazzo” di bocce verso le finali

Acqui Basket

Il CNI San Paolo Invest
ritrova la vittoria

Per l’Acqui Rugby

Una grande prestazione
con il Cogoleto

A.S. La Sorgente

Alcuni protagonisti de La Boccia Acqui: G. Zaccone, Bar-
beris, Moiragno, A. Zaccone.

Alcuni protagonisti de La Boccia Acqui: da sinistra: Petro-
nio, Mangiarotti, Giardini, Marchelli.
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Acqui Terme . Si  sono
conclusi in maniera sicura-
mente positiva per la Rari
Nantes Acqui T. i campio-
nati italiani primaverili di sal-
vamento riservati alle cate-
gorie esordienti e ragazzi,
svoltisi lo scorso week end
nella piscina comunale di
Grosseto.

Infatti la squadra acquese
è riuscita ad essere prota-
gonista in una manifesta-
zione che vedeva al via ben
75 società e 700 atleti, clas-
sificandosi al 14º posto as-
soluto e sfiorando il podio
nella cat. esordiente fem-
mine con Letizia Annecchi-
no vera e propria punta di
diamante di una formazione
che si è dimostrata solida e
compatta.

La Annecchino è infatti
giunta quarta nella prova
del percorso misto ad un
solo decimo di secondo dal-
la medaglia di bronzo ed ha
poi consolidato quest’ottimo
risultato entrando nelle pri-
me dieci in tutte le altre pro-
ve e posizionandosi 6ª nel-
la classifica finale.

Oltre alla Annecchino si
sono anche distinti Lydia
Pansecco, ritornata ad un
buon livello dopo guai fisi-
ci, che è entrata nelle prime
dieci nella prova con pinne,
la squadra Esordienti fem-
mine composta da Annec-
chino, Giulia Oddone, Chia-
ra Poret t i  e Lucia Arata
classificatasi 8ª e la staf-
fetta maschile formata da
Claudio Racchi, Mattia Bru-
na, Rober to Sugl iano e
Alessandro Gastaldo an-
ch’essa nelle prime dieci.

Menzione particolare me-
ritano anche Sara Marche-
se, Morena Olivieri, Alice
Zunino, Francesca Pedrazzi,
Federico Bruzzone e Ales-
sandro Paderi che erano al-
l’esordio in una manifesta-
zione così importante e che
si sono ottimamente com-
portati contribuendo al buon
risultato di squadra insieme
ad una r i t rovata Giul ia
Guanà che dopo alcuni pro-
blemi di salute ha ritrovato
se stessa ottenendo ottime
prestazioni.

Per concludere una così
buona prova è arrivata an-
che la qual i f icazione di
Claudio Racchi e Letizia An-
necchino per i campionati
assoluti di aprile e così il
numero dei qualificati per
l’importante prova è salito
a sette, cosa che ha reso
molto felici l’allenatore Luca
Chiarlo e i dirigenti della
società.

Il nuoto acquese sta quin-
di regalando grandi soddi-
sfazioni ed è atteso da al-

tre importanti prove, prima
fra tutte la partecipazione
ai campionati italiani per la
cat. junior e senior che si
svolgeranno la prossima
settimana a Viareggio e do-
ve la Rari Nantes spera di
essere ancora protagonista.

S.F.

Acqui Terme. Scivoliamo
via dalla storia del tennis che
ci ha raccontato il dottor Piola
e ci accomodiamo sulla tribu-
na dell’“Ottolenghi” per veder
scorrere, con il ricordo di chi
siede al nostro fianco, la lun-
ga storia del calcio acquese.

All’inizio del secolo scorso,
il football che il dottor Spen-
sley aveva trasbordato dalla
Gran Bretagna al porto di Ge-
nova quando sfumava l’“800”,
approda nella nostra città e,
come nel resto d’Italia, diven-
ta subito lo sport di gran lun-
ga più popolare, più visto, se-
guito e praticato. Tracce di
storia fissano nel 1911 l’anno
ufficiale di nascita dell’U.S.
Acqui. Ed è attorno alle glo-
riose maglie dei “bianchi” del-
l’Acqui che ruota la maggior
parte del nostro racconto.

Tanti protagonisti, una spa-
zio infinito, un’impresa impro-
ba riassumere in poche righe
quasi cento anni di storia cal-
cistica. Per questo abbiamo
chiesto a “Gigi” Depetris, ex
dirigente e suiveur del football
acquese d’antan, di sedersi al
nostro fianco e di raccontarci
un po’ di storia. Ci ha pazien-
temente “sopportato”.

A te “Gigi”:
“I bianchi, perché ai gioca-

tori che componevano la pri-

ma squadra serviva una divi-
sa ed il problema venne risol-
to chiedendo in prestito le ca-
micie dei camerieri delle Anti-
che Terme, che naturalmente
erano bianche”.

E con quella maglia inco-
minciarono a giocare…

“Prima di tutto par to dal
presupposto che, inevitabil-
mente, quando si parla di ot-
tanta anni di storia, qualcuno
lo si dimentica sempre. Chie-
do scusa in anticipo. Ed ora vi
dico quel che so. I primi cal-
ciatori che rappresentarono il
nostro calcio oltre le mura fu-
rono: Quinto Depetris, classe
1897, che alternava balôn e
calcio e giocò in quel di Ge-
nova, poi Mario Caratti, clas-
se 1905 che indossò la ma-
glia del Pavia. Il più popolare
di quella generazione fu sicu-
ramente Alfredo Barisone, ala
sinistra che vestì per diversi
anni il bianconero della Ju-
ventus, il suo posto lo prese
nientemeno che il leggenda-
rio “Mumo” Orsi, e poi il ne-
roazzurro dell’Atalanta. Giu-
seppe Zilizi, ungherese che
nel “25” vestì la maglia della
nazionale del suo paese,
giocò nel Milan e nell’Acqui
poi divenne allenatore, allenò
anche la Bollente, ed ad Ac-
qui rimase per sempre, quindi

permettetemi di considerarlo
dei nostri. Pensate che “Pi-
stim” Giacobbe, passò dai
bianchi al Bari per giocare in
serie A e B, poi Dadda, poi
chissà quanti altri. Venne la
guerra, e nel 1941 ricordo
una squadra che, a mio giudi-
zio, è rimasta una delle più
forti della storia del calcio di
casa nostra: Bersano, Lottero,
Vitali; Mondani, Gallino, Be-
nedetto; Allegr i, Colombi,
Cornetto, Bussi e Cremonesi;
c’era anche Bottero il “Ciom-
bo”.

Dopo la guerra la voglia di
rinascere, e noi acquesi am-
miriamo fior di giocatori. C’è
ancora Ferruccio Benedetto,
classe 1914, e con lui, in ma-
glia bianca, giocano Albertelli,
che passerà ai “grigi” di Ales-
sandria; Pinuccio Rolando
che giocherà nell’Inter e nel
Monza, e quell’aletta impren-
dibile, Renzo Gottardo che fi-
nirà al Pavia prima in serie C
poi in B. La formazione del
“48”: Giorgi, Belleno, Giovanni
Gottardo; Mollero, Benedetto,
Cibrario; Parisio, Albertelli,
Molinar i, Rolando, Renzo
Gottardo. Ed era la terza se-
rie, la serie C di oggi.

Sono avvincenti anche gli
anni “cinquanta”. Di quel de-
cennio ricordo due grandi gio-
catori, acquesi della più anti-
ca stirpe. Gigi “Uifa” Giacob-
be, splendido mediano, ha
giocato anche nello Spezia e
nel Rapallo, poi Ginetto Pog-
gio, capitano e bandiera del-
l’Acqui per una vita. Un cen-
travanti immenso, che farebbe
sfracelli anche nel calcio mo-
derno? Eccovi serviti: Sergio
Bistolfi. Quegli anni si chiudo-
no con la beffa d’Aosta. Gio-
cammo l’ultima par tita del
campionato 58/59 ad Aosta,
vincemmo partita e torneo ma
la legge Zauli premiò le squa-
dre capoluogo di provincia,
ovvero proprio l’Aosta che era
arrivata dietro noi, Chieri, Cin-
zano e altri. Bella squadra. Di
Acqui c’erano Ginetto Poggio,
Benzi, Gigi Giacobbe, Fucile
che acquese lo diverrà, Bal-
dovino, Cravino, che ha poi
giocato nella Viterbese, nel
Lecco in serie A, che segnò
al Chieri un gol memorabile.
Con loro Bocchiotti, De Ange-
lis, il portiere Magnani, Cia-
netti, Parodi. Non ho parlato
di presidenti, mi avete chiesto
di aiutarvi a scoprire il cam-
pione non il dirigente del se-
colo però concedetemi un
amarcord: partiamo dal notaio
Baccalario a Collino al profes-
sor Sommovigo, a Enrico Vol-
ta, all’avv. Brignano all’avv.
Garnarino e quel grande se-
gretario che è stato Carosio,
personaggi che hanno segna-
to la storia del nostro calcio.

Siamo agli anni sessanta,
quelli di Giraud, Caratti, Ca-
pello, Rolando, Colla, Baldovi-
no, della “Bollente”, l’altra
squadra di calcio della città,
nata proprio sul finire degli
anni sessanta.

Nel decennio successivo
l’Acqui vince il campionato
71/72, allora ero tra i dirigenti.
Si giocava a Cassine e gli ac-
quesi in maglia bianca erano
Mignosi, Moretti, Perazzi, Fa-
celli e Capello. Un grande an-
no, l’Acqui approdò tra i semi-
professionisti. Adesso siete
capaci anche voi ad andare
avanti da soli, vi ho accompa-
gnato sino agli anni ottanta”.

Gli anni ottanta sono legati
all’arrivo di Enrico Rizzo co-
me dirigente ed alla qualità
dei ragazzi cresciuti negli anni
settanta nel vivaio acquese:
approdano in maglia bianca
Tassio Parodi, Franco Gottar-
do, figlio d’arte, che passerà
all’Asti in serie D e C, Paolo
Aime, Petrangelo, Paolo De-
petris, Arturo Merlo che se-
gnerà la storia del calcio ac-
quese negli anni ottanta, di
Mario Benzi, attuale trainer
dei bianchi, professionista in
quel di Aosta e Cuneo e poi di
nuovo beniamino dell’Ottolen-
ghi, sino agli anni novanta di
Enzo Biato, portiere, che sarà
protagonista nel mondo del
calcio professionistico per di-
versi anni, ed ancor oggi è
apprezzato “dodicesimo” nelle
file dell’Alessandria. Biato,
classe 1961, figlio di un gran-
de pugile, Dino, cresce nel vi-
vaio dei bianchi, esordisce in
prima squadra all’inizio degli
anni ottanta e poi spicca il vo-
lo. Prima al Casale, campio-
nato di serie D, poi Entella di
Chiavari in C2, Centese in
C1, Triestina, quindi al Bari
nei campionati di serie B ed
A. Da Bari a Cesena in serie
B e poi al Torino nella massi-
ma divisione. Dal Torino al Li-
vorno e quindi Alessandria.

A parte Biato, nessun ac-
quese pratica oggi il calcio
professionistico: tra le realtà
Andrea Ricci, ultimo “capita-
no, tra le promesse il giovane
Matteo Guazzo, classe 1982,
cresciuto nel vivaio della “Sor-
gente” poi nelle giovanili della
Juventus, oggi in campo con
la Vogherese in “interregiona-
le” e i giovani Agoglio e Terro-
ni che fanno parte della rap-
presentativa regionale dilet-
tanti. Novant’anni di calcio, da
Depetris, al leggendario Bari-
sone, attraverso tanti protago-
nisti, per arrivare al calcio di
Merlo, Benzi e Biato, eredi
della scuola calcistica bollen-
tina.

Siamo sicuri, non saranno
gli ultimi.

S.Ivaldi - W. Guala

Acqui Terme. Un altro
buon risultato per le atlete ac-
quesi che in occasione della
gara interprovinciale - coppa
Italia - svoltasi nella nostra
città i l  giorno 27 febbraio
presso il complesso polispor-
tivo di Mombarone hanno ot-
tenuto i seguenti piazzamenti:
3º posto per la categoria “Al-
lieve”; 2º posto per la catego-
ria “Ragazze”.

A nome delle ragazze im-
pegnate e della loro inse-
gnante, Raffaella Di Marco,
un grazie sentito all’assesso-
rato allo sport di Acqui Terme
ed in particolare nella perso-
na del consigliere Franco No-
vello per l’appoggio e la di-
sponibilità dimostrati.

Infine un ringraziamento
particolarmente sentito ai ge-
nitori delle atlete che con en-
tusiasmo, passione e una
gran quantità di consigli utili
ed apprezzati hanno aiutato
Raffaella nell’organizzazione

della manifestazione sportiva.
La gara interprovinciale -

Trofeo Topolino - svoltasi a
Tortona il giorno 6 febbraio ha
permesso di ottenere alle gin-

naste acquesi il 1º ed il 4º
piazzamento consentendo lo-
ro l’ammissione diretta alla fa-
se regionale che si svolgerà il
giorno 19 marzo a Biella.

Nuoto salvamento nazionale

Letizia Annecchino
4ª agli italiani

Alla ricerca del campione del secolo

Viaggio nel calcio di casa nostra
accompagnati da Gigi Depetris

La squadra al completo con l’allenatore Luca Chiarlo. L’Acqui del 1940.

Letizia Annecchino.

Enzo Biato. Arturo Merlo.

A.S. Virtus Ginnastica

Passione e volontà
premiano le acquesi
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Acqui Terme. Conferma i
pronostici la formazione di
Marenco nella gara casalin-
ga di sabato scorso contro
il Parella, pronostici che la
volevano vincitrice come in-
fatti è stata.

In una partita certo non
difficile le ragazze della Ta-
vernetta hanno saputo im-
porsi alla grande senza mai
perdere il controllo della si-
tuazione neppure per un at-
timo, mostrando così che il
divario in classifica con le
avversarie è più che dovu-
to.

Decisamente superiori in
tutti i fondamentali, infatti le
acquesi non hanno avuto dif-
ficoltà a piegare le torinesi,
mettendo in luce i propri
punti di forza cioè l’attacco
ed il buon servizio; assenti
Federici e Laura Cazzola, il
mister ha schierato Marenco
in regia, Zaccone Opposta,
Gentini e Ferraris al centro,
autrice quest’ultima di una
grande prova a muro e in
attacco, Linda Cazzola e
Abergo all’ala e Trevellin li-
bero, è poi entrata Gaglione
al centro.

Il campionato che vede
ora le termali al quinto po-
sto a soli cinque punti però
dalla seconda a due dalle
terze e ad uno dalla quarta,
prosegue con due gare dif-
ficile e decisive per il grup-
po: sabato prossimo la tra-
sferta di Alpignano offre al-
le acquesi la possibilità di
cercare il “colpaccio” non
previsto, mentre fra due sa-
bati sarà il GS Europa a do-
ver scendere in campo alla
Battisti.

Parziali - score: La Ta-
vernetta-Sporting Parella (3-
0, 25/19, 25/20, 25/14) Ma-
renco (6), Abergo (6), Zac-
cone (6), Gaglione (2), Fer-
raris (11), Cazzola Li. (15),
Trevellin (L), Gentini (5), Ba-
radel.

Altra bella impresa del
week-end è stata la vittoria
per tre a zero delle cuccio-
le under 16 di Tardibuono in
casa del PGS Vela in con-
dizioni di emergenza a cau-
sa di diverse defezioni per
influenze ed infortuni.

Assenti De Luigi e Poggio
infortunate, Zaccone e Pe-
sce a letto con l’influenza e
con Montani a mezzo servi-
zio sempre per un leggero
infortunio, il coach ha dovu-
to inventarsi formazione e
schemi, giocando con il pal-
leggio al centro, con Baradel
e Armiento nell’inedito ruo-
lo di martello e con alla re-
gia Barosio e Trombelli; uni-
che a mantenere il loro ruo-
lo sono state Pintore, Spi-
nello e Gotta impiegate al-
l’ala.

Ma nonostante questo le

pur valide avversarie non
hanno mai impensierito le
acquesi trainate da una
splendida Trombelli, con Ar-
miento, Pintore e Baradel
molto incisive e con Spinel-
lo brava al servizio.

Un tre a zero secco che
mette in luce per l’ennesi-
ma volta la grande capacità
di gioco ed i grossi miglio-
ramenti che il gruppo ac-
quese ha trovato particolar-
mente in questo ultimo pe-
riodo.

Formazione: Baradel,
Zaccone, Gotta, Pintore, Spi-
nello, Armiento, Barosio,
Montani, Trombelli.

ANCORA SINGHIOZZO
PER LA PLURIDEA

Non passa il singhiozzo
alla Pluridea di Gastaldi che
a Cuneo contro l’Olmo 84 è
incappata in una giornata
nera che niente aveva a che
vedere con la splendida pro-
va di sabato scorso.

Assenti Negrini e Martini,
la formazione è stata per
l’ennesima volta rimaneg-
giata, scesi in campo con
Varano R. in regia, Buratto
opposto, Siri e Barberis cen-
trali e Barosio e Varano F. di
banda sono poi entrati Vi-
gnolo e Zola; da segnalare
la convocazione dell’under
16 Frasconà che però non è
ancora stato impiegato.

La sconfitta, comunque,
non influisce molto sulla si-
tuazione classifica dei ter-
mali, che ormai come obiet-
tivo cercano il lasciarsi due
formazioni alle spalle per
cercare così la salvezza nei
play-off; il tutto per tutto se
lo giocheranno infatti negli
scontri diretti con Racconigi
e con il Corio.

Sabato prossimo gli ac-
quesi se la vedranno ap-
punto con il Faito Massa Co-
rio in casa a Mombarone al-
le ore 20.30.

Formazione e score: Zo-
la (0), Siri (1), Barberis (11),
Varano F. (3), Reggio, Bu-
ratto (0), Vignolo (1), Vara-
no R. (1), Barosio (4).

BISER-SCAD RIPOSA
Week-end di riposo per la

Biser-Scad, che sempre in
vetta al campionato di prima
divisione ha saltato la gara
contro il Casale di domeni-
ca scorsa, gara che è stata
rinviata di qualche settima-
na.

I ragazzi scenderanno in
campo invece in quel di No-
vi mercoledì prossimo alle
20.30 contro la giovane
squadra locale.

QUINTO SET BEFFARDO
PER LE ALLIEVE
PROXIMA 

Ancora una sconfitta di mi-

sura per il gruppo Allieve
che sta però sorprendendo
per i miglioramenti repentini
delle ultime settimane, que-
sta volta per mano del Mo-
lare nella gara di sabato
scorso ad Acqui.

Anche se a dire il vero il
risultato però non è stato
tanto merito delle avversarie,
pur brave, quanto causa del-
la troppa emotività delle gio-
vanissime acquesi, che do-
po avere condotto e vinto i
primi due set decisamente
alla grande, hanno “mollato”
al terzo rimettendo in parti-
ta le avversarie che sono
poi andate in crescendo fi-
no alla fine.

Benché si sia sentita in
attacco l’assenza dell’infor-
tunata De Luigi, le acquesi
hanno però mostrato una
grande compattezza di squa-
dra trovando nelle giovanis-
sime Lovisi e Mannoni
(1988) due punti di forza per
tecnica e grinta; positive an-
che Sperini e Pintore A.,
brave soprattutto in ricezio-
ne, mentre Armiento A. si è
messa in luce per l’agilità in
difesa.

Il campionato è comunque
ancora aperto e le cucciole
possono ancora cercare la
qualificazione alla final four
cercando il secondo posto
dietro il Casale che ha già
dimostrato di avere una mar-
cia in più rispetto a tutti, do-
vranno però non sciupare
più nel girone di ritorno.

ALLIEVI
TORO ASSICURAZIONE
VINCENTI ANCHE AD ASTI

Arriva l’ennesima confer-
ma della validità del gruppo
Allievi che domenica scorsa
è andato a vincere in casa
del Grande Volley Asti, man-
tenendo così saldo il prima-
to assoluto in classifica.

Grazie alla ottima gara di-
sputata dal team ed in par-
ticolare da Moizo e Canepa
e dal jolly Pagliazzo, i ter-
mali si sono imposti per tre
a due in una partita tutt’al-
tro che facile, meritando gli
elogi del Mister della so-
cietà.

Dice il dir igente Moizo
“…questi risultati sono im-
portanti perché mostrano co-
me le parole spese durante
la scorsa stagione e duran-
te l’ultimo campionato under
16 non erano fumo negli oc-
chi… quando cioè si diceva
che il gruppo doveva per-
dere per acquisire espe-
rienza non era soltanto per
motivare delle sconfitte ma
era la realtà… ed ecco dun-
que arrivare i risultati”.

Formazione: Moizo, Pa-
gano, Canepa, Garbino, Ber-
tolani, Baldissone, Pagliaz-
zo, Armiento.

Acqui Terme. La dodicesi-
ma giornata di campionato ha
salutato i trentasei punti della
formazione femminile che or-
mai prosegue spedita la sua
marcia verso la promozione.
L’impegno di Castellazzo alla
vigilia non appariva ostico; la
differenza di classifica poteva
lasciare presagire una tran-
quilla vittoria. Un certo rilas-
samento nelle file termali e
soprattutto la buona presta-
zione delle padrone di casa
hanno invece reso l’impegno
di estrema difficoltà per il se-
stetto di Cazzulo che è riusci-
to a prevalere per 3-1 solo do-
po novanta minuti di gioco.
Senza la Berta e la Roglia
con Vercellino e Pattarino a
mezzo servizio, l’allenatore
acquese schierava Gollo in
palleggio, Guanà opposto,
Brondolo e Oddone di banda
Barberis e Tudino al centro.
Le difficoltà iniziali in fase di
ricezione portavano le padro-
ne di casa sul 7-0. Punto su
punto la formazione capolista
cercava di rientrare in partita
ma il divario era troppo eleva-
to e pur avvicinandosi non riu-
sciva a riprendere le avversa-
rie che si portavano in van-
taggio e per la prima volta nel
corso dell’anno lo Sporting si
trovava a dover rimontare da
un set di svantaggio. La pan-
china chiedeva alle ragazze in
campo di fare quadrato. La ri-
sposta era eloquente e anche
se il livello di gioco non decol-
lava permetteva loro di rego-
lare il secondo ed il terzo set
con un doppio 25-17. Il quarto
parziale viaggiava ancora sul
filo dell’equilibrio; lo Sporting
sempre avanti di un paio di
punti con qualche patema riu-
sciva a concludere il parziale
sul 25-21.

Archiviata la vittoria sabato
si torna fra le mura amiche per
affrontare il fanalino di coda Va-
lenza, formazione che fino ad
ora ha raccolto solo un punto
ma che nel girone di andata
seppe mettere in difficoltà le ac-
quesi. Appuntamento per le ore
17 a Mombarone.

Formazione: Gollo, Tudino,
Oddone, Guanà, Barberis,
Brondolo, Cannito, Levo, Bior-
ci, Pattarino, Vercellino.
MAKHYMO / BROTHER

Il 3-0 finale a favore del Lu-
serna San Giovanni potrebbe
testimoniare di un incontro sen-
za storia, a senso unico. Ebbe-
ne così non è stato, è stata una
partita tesa, vibrante, giocata
non tanto sul piano tecnico
quanto su quello agonistico. I

parziali a favore degli ospiti 25-
19, 26-24, 25-23 sono eloquenti
nell’evidenziare l’equilibrio sul
terreno di gioco. Il livello di gio-
co pur non raggiungendo livelli
eccelsi è salito nel corso del-
l’incontro e ad un primo set non
eccelso sono seguiti due parziali
vibranti. È mancata la vittoria
ma veramente solo per un sof-
fio. Sabato pronostico chiuso in
casa della capolista Biella for-
mazione che quando fece visi-
ta impressionò per la forza e la
compattezza.

Formazione: Limberti, Bar-
beris, Ravera, Badino, Rocca,
Bordin, Calcagno, Bellati,
Poggio, Foglino.
VISGEL / CARTOSIO BIKE

Le due formazioni giovanili
sono state impegnate nel fine
settimana negli incontri del
secondo turno. Le più giovani
del Cartosio Bike giocavano
contro l’Arquatese contro una
formazione nettamente supe-
riore e sono state sconfitte
con il punteggio di 0-3.

Combattuto ed acceso in-
vece l’incontro che ha op-
posto la formazione del Vi-
sgel al Quattrovalli di Vigno-
le Borbera, una vera mara-
tona durata per cinque set
e terminata con la vittoria
degli ospiti con il punteggio
di 3-2 solo dopo oltre un’o-
ra e mezza di gioco.

SCI DI FONDO
Marzo
5 - Col Sampeyre (CN), sci-
escursionismo; 12 - Vallone di
Dondena (AO), sci-escursio-
nismo; 19 - Colle dell’Agnello
(CN), sci-escursionismo

Il programma potrà subire
delle variazioni per scarso in-
nevamento o condizioni mete-
reologiche sfavorevoli. Per le
uscite collettive in pullman è
necessaria la prenotazione
entro le ore 17 del mercoledì
precedente.
ESCURSIONISMO
Marzo
17-19 - Bordighera: la costa e
l’entroterra di Ponente; 26 -
Campoligure - Genova Voltri.
Aprile
7-9 Nel Canyon del Verdon;
30/04-1/05 - Da Acqui Terme
alla Madonna della Guardia.
Maggio
14 - Punta Martin; 28 - Inter-
sezionale alla chiesetta di S.
Bernardo (Val Borbera).

Giugno
4 - La Val Grande; 18 - Monte
Barbeston.
Luglio
1-2 - Rifugio Pagari e ghiac-
ciai del Gelas; 15-16 - Rifugio
Deffeyes e ghiacciaio del Ru-
tor.
ALPINISMO
Giugno
27 Aiguille Dibona (Francia -
Delfinato).
Luglio 
11 - Pizzo Badile: parete sud-
est; 24-25 - Monte Bianco -
tour Ronde: parete nord, via
normale.
Agosto
30/07-06/08 - Arrampicate
nelle Dolomiti; 20 - Ciarforon
(Gran Paradiso): parete nord,
via normale.
SPELEOLOGIA
Marzo
12 - Caverna di Quaratica
(Sp).
Maggio
7 - Crissolo-Rio Martino.

Acqui Terme. In due giorni due vittorie con-
vincenti che proiettano la PGS Sagitta Em-
medpue nelle zone alte della classifica.

Sabato 26 nel recupero a Pozzolo Fornigaro
le ragazze allenate da Valerio Cirelli hanno re-
golato in poco più di un’ora la Pozzolese la-
sciando alle avversarie solo il secondo set pe-
raltro condotto fino al 21-14 e poi perso per
eccesso di sicurezza in quanto persa la palla,
la squadra di casa prendeva il largo portando-
si sotto fino a vincere il set 25-23.

Nei restanti set supremazia delle acquesi
che con la Coletti in regia amministravano il
gioco grazie alle schiacciate e ai punti ottenuti
su battuta delle compagne in particolare Giu-
sio E., Gallo S., Ivaldi E., Laperchia D., e Ra-
petti E. che nel quarto set rifiutava lasciando il
posto alla gemella Giusio L. portando la squa-
dra alla vittoria per 3-1 (25-14; 23-25; 25-18;
25-11).

Domenica invece sul campo amico La Sor-
gente proponeva Piroddi C. al posto della Co-
letti R. in regia e il rientro di Gallo F. per Giusio

F. peraltro poi utilizzata nel secondo e terzo
set col Ivaldi e La Perchia centrali coadiuvati
dai pilastri Gallo S. e Rapetti E. e il risultato
era una vittoria senza ombre contro il Team
Volley Alessandria squadra di bassa classifica
ma comunque dotata di buona ricezione. Vitto-
ria in meno di un’ora con divari abbastanza
eloquenti 25-14; 25-7; 25-22.

Nel terzo set il mister Valerio Cirelli dava
spazio ai ricambi Parodi V. e Giusio L. permet-
tendo alle più esperte Ivaldi e Rapetti in quan-
to avevano già fatto la loro parte di rifiatare.
Terzo set dove le alessandrine si dimostrava-
no combattive ma comunque inferiori alle più
concentrate biancoblù dell’Emmedue Cucine.

Ora la classifica vede la Sagitta al quarto
posto appaiata all’ANSPI Don Orione subito
dietro al trio di testa: Ovada - Quattrovalli -
Fortitudo. Prossime avversarie Cairo Scoglio il
Quattro Valli di Vignole Borbera già sabato per
vendicare la sconfitta 3-2 immeritata dell’anda-
ta in modo da poter proseguire l’avvicinamen-
to della vetta della classifica.

G.S. Acqui Volley

Grandi Tavernetta e Jonathan Sport
gli allievi primi in classifica

G.S. Sporting Volley Club

Yokohama by Valnegri
vola verso la serie D

P.G.S. Sagitta Volley

In due giornate due belle vittorie

Calendario Cai

Formazione Biser - Scad prima divisione.
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Ovada. In apertura di Consi-
glio c’è stata la dichiarazione
del consigliere Maurizio Tam-
maro dei Democratici, con la
quale ha annunciato la decisio-
ne di costituire un gruppo auto-
nomo; confermando però la sua
collaborazione politica nel cen-
tro sinistra e l’impegno a conti-
nuare a lavorare a sostenere la
Giunta, ma pretendendo una
maggiore visibilità.

Tale decisione, secondo quan-
to ha esposto Tammaro, sarebbe
motivata dal fatto che in questi ot-
to mesi di attività dopo le elezio-
ni, nella maggioranza non c’è
stato lavoro di gruppo, e nei suoi
confronti c’è stata carenza di in-
formazione, di dialogo, di coin-
volgimento nelle decisioni. Nella
introduzione il sindaco Robbiano
ha sottolineato l’importanza del Bi-
lancio 2000, che da un lato è ca-
ratterizzato dalla continuità dei
programmi e degli obiettivi che
l’Amministrazione comunale ha
impostato negli anni scorsi, e
dall’altro si inserisce in un conte-
sto di novità e di potenzialità.Ha
fatto poi riferimento agli strumenti
che ora l’Amministrazione ha a di-
sposizione per portare avanti una
programmazione seria e non ba-
sata sulla improvvisazione, che
sono il Piano Regolatore, il Pia-
no delle Aie ed il Piano Urbano
del Traffico. Un quadro di pro-
grammazione che permetterà
anche di beneficiare dei finan-
ziamenti europei in quanto, come
è noto, anche Ovada è stata in-
serita nell’Obiettivo 2. Robbiano
ha poi sottolineato l’importanza
dell’azione che si intende porta-
re avanti, coinvolgendo concre-
tamente gli operatori privati at-
traverso un tavolo di concerta-
zione per discutere i problemi di
sviluppo della zona.Per realizzare
opere importanti è oggi indi-
spensabile il contributo dei privati
ed ha citato a proposito il discor-
so relativo alla Piscina Comuna-

le ed al parcheggio interrato di
piazza XX Settembre.Robbiano
ha anche ricordato i tentativi del-
l’Amministrazione per stabilire in-
centivi relativi all’iniziativa di re-
cupero del centro storico, preci-
sando che se questi non avran-
no successo, si troveranno altre
soluzioni, con la disponibilità del-
l’Amministrazione ad accettare
proposte, nel quadro di un con-
fronto costruttivo.Ha fatto poi se-
guito la relazione tecnica dell’as-
sessore Giorgio Rizzo che ha ri-
badito le motivazioni che hanno
costretto l’Amministrazione ad
incrementare la tassa Rifiuti e ad
applicare la addizionale IRPEF.
Dopo le relazioni degli assesso-
ri sono intervenuti anche i Revi-
sori dei Conti, che hanno dato sul
bilancio e sulla impostazione del-
l’Amministrazione comunale un
giudizio positivo.

Approvazione incondiziona-
ta da parte della maggioranza,
critiche serrate di Ovada Aper-
ta, a cui si sono aggiunte anche
osservazioni di Viano della Le-
ga Nord. R.B.

Ovada. “Sono due anni a
maggio che il mercato ci è
stato di fatto espropriato e la
situazione è certamente peg-
giore di quella precedente”.

Questo è lo sfogo della
maggioranza dei commer-
cianti di piazza Mazzini, irritati
dal fatto che le bancarelle del
mercato si stanno progressi-
vamente spostando verso
Piazza Cappuccini.

“Quando è iniziata la ristrut-
turazione di Piazza Assunta,
ci era stato assicurato il ritor-
no in breve tempo alla situa-
zione iniziale. Una situazione
che aveva sempre agevolato
anche gli ambulanti - continua
una commerciante - alla fine
dei lavori però avendo la pos-
sibilità di spostarsi in Piazza
Cappuccini, tutto il mercato
ha cominciato a spostare il
proprio baricentro.

Qui non ci sono che tre
bancarelle al massimo, di cui
una sola è fissa.”

Ma quali sono stati i
peggioramenti più evidenti?

“Primo, il traffico delle auto
non conosce sosta neppure
nei giorni di mercato: non si
vedono neppure i vigili.

La sporcizia di questa zona
è poi almeno preoccupante,
non ci sono nella piazza dei
cassonetti per le cartacce; ci
ritroviamo i vasi pieni di spaz-
zatura.

Abbiamo più volte richiesto
l’intervento dell’Amministra-
zione, che ci ha sempre assi-
curato la massima disponibi-
lità ed impegno: ho paura, in-
vece, che i commercianti di
questa zona siano i “dimenti-
cati” della città.”

L’opinione di questi com-
mercianti è che progressiva-
mente il baricentro commer-
ciale si stia trasferendo verso
zone distanti dal centro; quasi
un controsenso, dicono, se ci
si impegna invece per miglio-
rare il centro storico.

Comunque, sono già due
anni che il problema si sta tra-
scinando...

G.P. P.

Lions Club e Protezione Civile
per le strategie di difesa

Ovada. Il Lions Club organizza per venerdì 3 marzo un
Service per la Protezione Civile con tema “Strategia di di-
fesa dagli eventi alluvionati”.

La serata si svolgerà, con inizio alle ore 21, presso il Sa-
lone Conferenze dell’Istituto Madri Pie, in via Buffa 6.

I relatori saranno i responsabili della Protezione Civile del-
la Regione Piemonte, dott.ssa Gatti e della Regione Ligu-
ria, dott. De Luigi. Concluderà l’iniziativa lionistica il Prefetto
di Alessandria dott. Quinto; moderatore il Lions Borsalino,
delegato dal Governatore per la Protezione Civile.

Questo Service è finalizzato ad ottimizzare i rapporti tra
le Protezioni Civili delle due Regioni, di cui il territorio di
Ovada è confine.

La considerazione del Lions è che la maggior parte dei
corsi d’acqua più importanti della zona nasce in territorio
ligure.
La manifestazione è aperta a tutti i cittadini interessati al
tema.

Ovada. Gianmarco “Chic-
co” Bisio è in dirittura d’arrivo
per la sua entrata in Consiglio
Provinciale.

Infatti sembra proprio che
ce l’abbia ormai fatta ad en-
trare, dopo che G.C. Scotti,
assessore provinciale al Per-
sonale, Trasporti e Turismo si
è dimesso per problemi di sa-
lute, sostituito così in Giunta
da G.C. Caldone.

La situazione dunque si è
evoluta in modo tale da aprire
ben più di uno spiraglio con-
creto per il socialista Bisio,
primo dei non eletti del suo
par tito all ’ult ima tornata
elettorale.

Entro la settimana prossi-
ma il Presidente Palenzona
assegnerà l’incarico di asses-
sore al socialista Caldone,
che libererà di conseguenza il
proprio posto di consigliere.

Entro breve tempo avremo
quindi molto probabilmente
un nostro consigliere in più ad
Alessandria, a rappresentare
i bisogni ed i problemi di Ova-

da e della zona a Palazzo
Ghilini.

Bisio dopo Caneva e
Comaschi, sarà dunque il ter-
zo rappresentante della zona
in Provincia? Sembra a que-
sto punto di sì.

Aumenta del 15% la tassa sulla spazzatura

Il bilancio del 2000
in Consiglio comunale

Per lo spostamento del mercato

Protestanoicommercianti
di piazza Mazzini

Subentrerà al socialista G.C. Caldone

Gianmarco Bisio entra
in Consiglio provinciale?

Gianmarco Bisio

Pista ciclabile presto realizzata
in corso Martiri della Libertà

Ovada. Non sarà granché ma le famose “piste ciclabili” co-
minciano forse a dare segni tangibili... di prossima attuazione!

È un segno concreto comunque che sono imminenti i lavori
per realizzare 270 metri di “pista ciclo - pedonabile urbana” da
Piazza XX Settembre in Corso Martiri della Libertà, sino all’in-
crocio con Corso Italia. Non si tratta comunque della prima par-
te del progetto delle piste ciclabili, di cui è stato deciso un con-
gruo finanziamento dalla Regione lo scorso anno, ma della ri-
chiesta finalmente esaudita fatta nel ‘93 dal Comune a Torino,
che peraltro prevedeva il completamento dell’anello “ciclabile”
passando dalla Stazione e proseguendo in Corso Saracco, con
il ritorno finale in piazza.

Ora è stato approvato in sede regionale il mini - finanziamen-
to di 47 milioni per l’area succitata, in cui si dovrà operare, tra
l’altro, con l’eliminazione di diverse barriere architettoniche. E
con la speranza che anche i ciclisti si abituino presto ad usare
la nuova pista, soprattutto per togliersi dai pericoli ricorrenti nel
Corso, intensamente trafficato sino a tarda sera.

Edicole: Corso Saracco,
Corso Libertà, Piazza As-
sunta. Farmacia: Moderna,
Via Cairoli, 165, tel. 0143
80348. Autopompe: AGIP -
Via Novi.Sante Messe -  Par-
rocchia: festivi, ore 8 - 11 - 12
- 17; feriali 8.30 - 17. P. Sco-
lopi: festivi, ore 7.30 - 9 - 10;
feriali 7.30 - 16.30. S. Paolo:
festivi  9.30 - 11; feriali 20.30.
Padri Cappuccini: festivi, ore
8.30 - 10.30; feriali 8. S. Gau-
denzio: festivi 8.30. Conven-
to Passioniste: festivi ore 10.
S.Venanzio: festivi 9.30. Co-
sta e Grillano: festivi ore 10.
S. Lorenzo: festivi ore 11.

Taccuino Ovada
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Ovada. Il 25 febbraio è stato inaugurato in via Cairoli il Club
culturale “Europa”, che rappresenterà la sezione cittadina di
“Forza Italia”. Il coordinatore locale è Alfio Mazzarello - in piedi
nella foto - cui abbiamo chiesto quali sono le aspettative dei
“forzisti” per le prossime elezioni, in riferimento agli effetti che
esse avranno sulla zona. “Dopo molti sforzi, siamo riusciti ad
emergere ed a costruire qualcosa che speriamo la gente per-
cepisca davvero come nuovo. Siamo fiduciosi, il prossimo turno
elettorale potrebbe rivelarsi la svolta decisiva. Così anche Ova-
da potrebbe beneficiare del cambiamento che molti cittadini
auspicano.” Erano presenti alla serata esponenti politici locali e
regionali, ed ha presenziato all’inaugurazione anche Guido Po-
destà - nella foto, seduto, alla destra di Mazzarello - vicepresi-
dente del Parlamento europeo.

Assemblea Aido
Ovada. L’Aido invita i pro-

pri associati alla riunione ple-
naria annuale che si terrà
giovedì 9 marzo, ore 21,
presso la Croce Verde.

All’ordine del giorno l’ap-
provazione del bilancio con-
suntivo 1999 e di previsione
2000; rendiconto manifesta-
zioni del 1999 e iniziative di
quest’anno; discussione rela-
tiva all’aumento delle quote
sociali da definire nell’assem-
blea provinciale prevista per
il 12 aprile; varie ed even-
tuali.

L’invito comprende altresì
l’adesione all’iniziativa “Mil-
le lire per la vita” che l’as-
sociazione ovadese porta
avanti da anni. Versando mil-
le lire per ogni componente
della propria famiglia si po-
trà aiutare l’Aido a continuare
nel suo scopo di salvare
sempre più vite umane gra-
zie al trapianto di organi.

Solo in Italia, ogni anno,
delle oltre 10.000 persone in
attesa di trapianto poco più
di 500 riescono a sfuggire
alla morte.

Con la nuova legge 91, del
1º aprile 1999, a ciascun cit-
tadino viene riconosciuta la
facoltà di decidere libera-
mente se essere o meno do-
natore, contrariamente al
passato cui l’ultima decisio-
ne in merito era demandata
ai parenti.

Ovada. Sta per partire un
progetto, elaborato dall’ “As-
sociazione Vela” e finanziato
dall’Univol di Alessandria, de-
nominato “Nella tempesta im-
pariamo a navigare”, che è
volto a offrire un supporto psi-
cologico e una consulenza
psico-sociale, ai familiari dei
pazienti oncologici e al perso-
nale medico e paramedico e
ai volontar i  che operano
presso il DH oncologico.

L’importo complessivo lordo
concesso è di 26 milioni annui
corrispondenti a circa 10 ore
settimanali di uno psicologo a
50mila lire l’ora, secondo la
tariffa  suggerita dall’Ordine
degli psicologi. “È essenziale
che anche chi vive accanto al
paziente affetto da patologia
tumorale sia aiutato ad affron-
tare in modo adeguato la si-
tuazione, per accettarla in
modo positivo ed essere di
supporto al malato; anche il
personale si trova in condizio-
ni di stress non solo per il
gran lavoro, ma anche per il
coinvolgimento che la cura
dei pazienti comporta” ci dico-
no all’Associazione Vela. “Ab-
biamo già cercato di portare
un aiuto a quanti sono coin-
volti in questo problema con
l’organizzazione, lo scorso
anno del “1° Corso: vivere

con il tumore”, ma ci siamo
resi conto che,  dopo l’attiva-
zione di una consulenza psi-
coterapica per i pazienti già
strutturata all’interno del ser-
vizio psichiatrico del DH, era
necessario estendere questa
assistenza anche a quanti vi-
vono intorno al malato, cosa
che non era possibile attuare
con le risorse attuali dell’ASL.
Da qui è nato questo proget-
to.” L’assunzione dello psicolo-
go avverrà in base ai titoli for-
mativi e professionali, con
particolare considerazione
delle esperienze svolte in
campo oncologico e dopo un
colloquio con una commis-
sione nominata dal comitato
direttivo di Vela. Tale esame si
svolgerà mercoledì 8 marzo
presso la sede di Vela nel DH
oncologico di Ovada.

Appena avvenuta la nomi-
na, lo psicologo prenderà ser-
vizio entro otto giorni dalla
comunicazione dell’incarico.
Verranno poi mensilmente ve-
rificati i risultati di questa at-
tività psicoterapica,  sottopo-
nendo a questionari sia i fami-
liari dei pazienti che il perso-
nale e i volontari che ne usu-
fruiscono. L’attività si svolgerà
nei locali già messi a disposi-
zione dall’ASL per le Associa-
zioni di Volontariato. MTS

Proposte
dell’Ulivo

Ovada. “Il Circolo Politico
dell’Ulivo, consapevole del-
l’esigenza di costituire in Ova-
da un organismo politico che
corrisponda alla maggioranza
che governa, esigenza pe-
raltro già emersa all’indomani
del responso elettorale, ritiene
utile aderire in tempi rapidi alle
istanze provenienti dal Sinda-
co stesso e da più parti. All’or-
dine del giorno per il prossimo
Consiglio Direttivo c’è una pro-
posta specifica in tal senso, te-
sa a coinvolgere ovviamente
anche le forze che con l’Ulivo
hanno sostenuto e sostengo-
no la maggioranza di “Insieme
per Ovada”. In maniera analo-
ga, anche su livelli diversi,
verrà chiesto al Consiglio Di-
rettivo di esprimersi circa la
formazione di un Comitato po-
litico a sostegno della candida-
tura dell’on. Livia Turco alla ca-
rica di Presidente della Regio-
ne Piemonte. Anche in questo
caso sarà indispensabile il
massimo coinvolgimento di
tutti i soggetti politici che si ri-
conoscono nel centrosinistra.
Comune denominatore delle
due proposte è il fermo propo-
sito di lavorare insieme, con-
vinti che a tutti i livelli: locale,
regionale, nazionale, mai co-
me oggi sia necessario unire
le forze in un progetto comune,
mantenendo in primo piano i
programmi (ricchi del contribu-
to di tutto il centrosinistra) e
coinvolgendo tutti i soggetti
che li hanno condivisi”

Nuova sede
della Camera
del Lavoro
Cgil

Ovada. La sede della Ca-
mera del Lavoro (Cgil) si è
trasferita da via Piave nei lo-
cali in via Monsignor Fiorel-
lo Cavanna (Edificio Scorza).

Si tratta di locali ricavati
nel nuovo edificio, particolar-
mente funzionali e  dove
naturalmente, hanno avuto
ampio spazio anche gli uffi-
ci dell Patronato INCA  e del
Sindacato Pensionati, a di-
sposizione dei cittadini per
le varie pratiche burocrati-
che.

Ovada. “Analizzando nel
dettaglio il “Bilancio di previ-
sione” trovo interessante la li-
nea politica che l’Amministra-
zione ha scelto per il centro
storico.

Finalmente si inizia a pun-
tualizzare che “un elemento
strategico di valorizzazione
turistica è il centro storico...” e
al di là del programma di in-
terventi, sia per gli edifici pub-
blici che per le pavimentazio-
ni, sono interessato al discor-
so “incentivi”.

Leggo testualmente “per at-
tivare un recupero sistematico
del centro storico, sia dal pun-
to di vista abitativo che com-
merciale, occorre innescare
una spirale positiva di siner-
gie multiple, che sono patri-
monio dell’intera collettività,
dal Comune ai proprietari de-
gli immobili, dai commercianti
alle Imprese di costruzione.
Per questo proponiamo, con-
testualmente al Bilancio 2000,
un organico programma di in-
centivi per il centro storico,
che vanno dall’abbattimento
dei vari oneri di urbanizzazio-
ne all’esenzione per tre mesi
della Tosap sugli interventi
edilizi, dai contributi per l’ade-
guamento di tutte le insegne
alla possibilità di ampliare an-
che in verticale gli spazi com-
merciali.”

Ritengo tuttora che per far
decollare il progetto del recu-
pero del centro storico, l’Am-
ministrazione si dovesse do-
tare di quegli strumenti atti ad
incentivare il privato ad inve-
stire nella zona più caratteri-
stica della città, ma oggi noto
che c’è l’inversione di tenden-
za rispetto agli anni prece-
denti, che porta a considerare
i privati non solo come utenti
per tasse e vessazioni ma an-
che come possibili soggetti
produttivi.

Questo è già qualcosa, ma
ancora troppo poco.

Partendo dal concetto che
per raggiungere questo ambi-
zioso progetto bisogna innan-
zitutto f issare un termine

massimo di scadenza degli
incentivi messi a disposizione
dal Comune, aggiungerei per
i meno abbienti: la possibilità
di accedere a mutui a tassi
agevolati; pagamento del Co-
mune del tasso di interesse
passivo dell’1% per chi acce-
de ai mutui agevolati; abbatti-
mento dell’ICI al 4% per 2 an-
ni, a chi si attiverà per il recu-
pero e la ristrutturazione delle
case del centro storico.” (...)

8 marzo:
ha un senso?

Ovada. L’8 marzo è la  “fe-
sta della donna” ma da un bel
numero d’anni ha smesso di
essere la festa delle
rivendicazioni e delle lotte. È
diventata, come la “Festa del-
la mamma” e “San Valentino”,
un anniversario prettamente
commerciale. A fare festa so-
no soprattutto i ristoranti, le
pizzerie e i fiorai con l’im-
mancabile e tradizionale mi-
mosa “dorata”. Dispiace e non
poco in quanto, con mangiate
e brindisi, non si risolvono  le
problematiche del mondo
femminile, che ancora oggi
permangono pure nelle nazio-
ni più civili ed avanzate.

Ovada. “Tutti i componenti
di “Ovada Aperta” hanno con-
fermato nei loro interventi il
“nostro” voto contrario al Bi-
lancio di previsione.

È un fatto nuovo senza pre-
cedenti che l’intera minoranza
prenda la parola e dimostri di
voler partecipare alla vita am-
ministrativa. Per il Comune di
Ovada il duemila non sarà
l’anno dei cambiamenti per-
ché il bilancio è vecchio e da-
tato. Ripropone la politica del-
le favole, che del resto gli
ovadesi hanno dimostrato di
gradire riconfermando Sinda-
co e Giunta: piscina, Aie, cen-
tro stor ico, frantoio, piste
ciclabili, uniti alla “parola ma-
gica” della concertazione che
il Sindaco deve aver aggiunto,
di ritorno dai copiosi viaggi,
rendendosi conto di non poter
più usare partecipazione do-
po la presenza di due cittadini
alla assemblea pubblica sul
bilancio.

E poi c’è la politica dell’an-
nuncio: tangenziali, piano del
traffico, parcheggi sotterranei,
arredo urbano, turismo e cul-
tura.

La nostra cittadina  - lungi
dall’avere i connotati di una

metropoli - sta perdendo abi-
tanti e occupazione e deve
imparare a difendere la pro-
pria fisionomia. Per questo
siamo contrari al tunnel di Co-
sta, al traffico incontrollato dei
treni merci, preoccupati per
un possibile sventramento di
piazza XX Settembre. Il turi-
smo deve accompagnarsi ad
una città più pulita ed illumi-
nata, ma non ci sono tracce di
intervento in tal senso. Siamo
d’accordo con la necessità di
centrare l’Obiettivo 2 dei Piani
Europei, pronti a prenderci re-
sponsabilità di collaborazione.
Ma ci viene rifiutato l’accesso
agli att i , venendo meno a
specifiche norme regolamen-
tari.

Alle nostre richieste viene
risposto con la consegna di
una chiave di un armadietto
metallico: non fa onore al Sin-
daco e alla Giunta. Anche per
questo parliamo di gestione
arrogante.

E fa veramente piacere che
gli stessi concetti emergano
anche nella maggioranza, e
obbligano chi è dotato di
maggior sensibilità e autono-
mia a distinguere posizioni e
responsabilità.”

Finanziato progetto di “Vela”

Uno psicologo per
familiari e personale

In via Cairoli

Forza Italia inaugura
il club “Europa”

Intervento di Viano in Consiglio comunale

La posizione della Lega
sul bilancio di previsione

Per Genocchio capogruppo di Ovada Aperta

Il bilancio ripropone
la politica delle favoleDitta specializzata

in sacchetti
riciclati
per la raccolta
dei rifiuti

Silvano d’Orba
Via Lerma, 49
Tel. 0143 882025 - 882028

Società immobiliare
in Ovada
ricerca

responsabile
per gestione agenzia

con avviamento decennale.
Per appuntamento
tel. 010 6041987

1999 2000
Abitazioni civili  in genere 1.309 1.505
Autorimesse private  e box 1.269 1.309
Studi professionali, uffici commerciali, agenzie assicurative, autoscuola,
banche e istituti di credito 3.702 4.257
Locali dei caffè, dei bar, delle gelaterie, dalle osterie, birrerie, paninoteche,
pizzerie al taglio e simili 5.288 6.081
Ristoranti, trattorie, pizzerie, tavole calde, rosticcerie, mense 5.288 6.081
Alberghi, locande e pensioni con servizio di ristorazione 2.760 3.162
Idem senza servizio di ristorazione 2.327 2.676
Esercizi di vendita di frutta e verdura, fiori, pollame, uova, pesce,
supermercati di alimentari 4.230 4.865
Imprese industriali, laboratori artigiani 2.327 2.676
Locali dei magazzini e dei depositi separati da quelli
dove le attività commerciali sono esercitate 1.269 1.459
Teatri e cinematografi 1.269 1.459
Collegi, convitti, istituti, case di riposo, ospedali 2.644 3.041
Aree adibite a mercati all’aperto 4.230 4.865
Aree adibite a distributori di carburante 2.750 3.162
Aree adibite a parcheggi e posteggio 1.269 1.459

Il contribuente, oltre al risultato ottenuto con la moltiplicazione dei metri quadrati per le rispettive tariffe
deve pagare il 15 per cento per le addizionali di legge (Provincia ed ex ECA).

Tariffa tassa rifiuti per tipi di immobili
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Ovada. E’ stato presentato
ufficialmente il 25 febbraio, a
Palazzo Delf ino, con la
partecipazione del Sindaco,
Robbiano, dell’Assessore alle
Politiche sociali, Porata, del
Presidente del Consorzio So-
cio assistenziale Bricola e del
Direttore, De Lucchi, del
Responsabile del Distretto
Sanitario, dr. Faragli, il Pro-
getto “Jov@net”, che ha ini-
ziato la sua attività il 1° marzo
in Piazza Cereseto 6, sosti-
tuendo “l’Informagiovani”, che
è stato un punto di riferimento
in questi anni. Il nuovo spor-
tello avrà ancora come obiet-
tivo prevalente quello di infor-
mare i giovani sulle attività
possibili, fornendo un aiuto
anche per la ricerca del posto
di lavoro, ma con la collabora-
zione dell’ASL 22 e del Con-
sorzio, potrà offrire molti più
servizi: da come impegnare il
tempo libero a come ottenere
aiuto in situazioni di disagio
psicologico e personale.

“E’ legato al piano di inter-
venti varato dall’Assessorato
della Regione Piemonte, per
offrire ai ragazzi la possibilità

di trovare in un unico punto ri-
sposte e informazioni che si
dirigono in tutti i campi di inte-
resse, dal lavoro al tempo li-
bero alla salute” - ha afferma-
to il dr. De Lucchi, che ha se-
guito l’iniziativa. “Offrendo ai
giovani anche la possibilità di
rivolgersi direttamente ai me-
dici di cui avvertono la neces-
sità di consultazione - ha
affermato il dr. Faragli - senza
bisogno di richieste preventi-
ve del proprio medico, il gio-
vane può trovare qui la possi-
bilità di consultare psicologi,
psichiatri, ginecologi e così
via. L’adolescenza è un tempo
di grandi problemi e travagli
interiori: è importante essere
attenti a questa fase della loro
vita con tutti i supporti possi-
bili.” E’ prevista anche l’attiva-
zione di corsi e un’attiva colla-
borazione con le scuole e la
promozione di dibattiti su temi
di particolare interesse per i
giovani.

L’apertura di questo spor-
tello avverrà dal martedì al
sabato, con lo stesso orario
tenuto da Informagiovani.

MTS

Ovada. Dal 1958 l’ADOS
(Associazione Ovadese Do-
natori Sangue) svolge il pro-
prio compito istituzionale a fa-
vore della comunità ovadese
rispondendo alle esigenze del
locale Ospedale Civile.

Il gruppo promotore che 42
anni fa costituì tale Associa-
zione andò oltre i confini com-
prensorial i  par tecipando
attivamente alla formazione
della FIDAS come socio fon-
datore. Per tale motivo l’A-
DOS è stata recentemente
premiata dal Comune di Ova-
da che risulta tra le quattro
città che hanno dato vita a
questa importante Federazio-
ne nazionale.

Attualmente l’attività sociale
è regolata da un calendario di
prelievi definito dal Centro
Raccolta Sangue dell’ASL 22
di Novi Ligure che è la strut-
tura sanitaria di riferimento.
All’interno dell’Associazione
la responsabilità dei prelievi è
affidata al Dott. Mauro Rasore
il quale cura anche la parte
relativa alle visite periodiche
ed alle indagini strumentali di
laboratorio dei donatori.

L’accertamento dell’idoneità
sanitaria è infatti fondamenta-
le per la tutela della salute del
donatore e del ricevente ed è
l’aspetto più curato dai re-
sponsabili del sodalizio.

Nel corso del 99 sono sta-
te effettuate 357 donazioni
di sangue e questo dato evi-
denzia un leggero incre-
mento rispetto all’anno pre-
cedente. Attualmente sono
322 i donatori in servizio at-
tivo di cui 88 femmine e 234
maschi, ma tale numero de-
ve necessariamente aumen-
tare per rispondere a tutte
le richieste.

Dal gennaio 99 l’ADOS ha
registrato 24 nuove adesioni
che sono andate ad integra-
re solo parzialmente gli iscrit-
ti che per ragioni di salute o
per raggiunti limiti di età so-
no stati costretti ad abban-
donare.

È quindi auspicabile che
nuove persone e soprattutto
i giovani entrino nell’ADOS
per continuare quel percorso
di solidarietà che prevede un
solo gesto: il dono.

G.C. M.

Rocca Grimalda. Nel Con-
siglio Comunale del 23 feb-
braio importante per l’appro-
vazione del bilancio di previ-
sione dell’esercizio 2000, c’è
stata la commemorazione del
duecentesimo anniversario
della morte di Carlo Barletti,
fisico e scienziato del ‘700,
nativo del paese di cui costi-
tuisce una delle glorie.

È toccato al prof. Laguzzi,
tracciarne le linee della vita e
dell’attività di scienziato e di pa-
triota, la cui figura ebbe riso-
nanza non solo a livello nazio-
nale ma anche nel consesso
internazionale. Fu un precurso-
re dell’unità italiana e uno dei
fondatori della società italica
delle Scienze. La sua attività di
studioso lo portò lontano dal
proprio paese, cui però fu sem-
pre legato, tant’è che in un vo-
lume del 1786 racconta di un
suo soggiorno a Rocca, dove
fuori della porta di S.Sebastia-
no vide cadere tutta una serie di
stelle. Trovò una morte tragica
nelle carceri del Convento di S.
Salvatore a Pavia, vittima illustre
della repressione austriaca con-

tro i patrioti della Repubblica
Cisalpina. Alla sua figura ed al-
la sua opera verrà dedicato un
Convegno, organizzato dall’Uni-
versità di Pavia, l’Istituto di Sto-
ria moderna e contemporanea,
il Comune di Rocca Grimalda,
l’Istituto per la storia del Risor-
gimento di Pavia, l’Accademia
Urbense di Ovada, l’ITIS “Car-
lo Barletti” di Ovada, l’Univer-
sità del Piemonte Sud “A.
Avogadro”.

Il Convegno si svolgerà in
due giornate, la prima a Roc-
ca Grimalda il 28 maggio, ve-
drà la posa di una lapide
commemorativa e la rappre-
sentazione della figura di Bar-
letti nel rapporto con la sua
terra; la seconda all’Università
di Pavia, si accentrerà sull’o-
pera scientifica e sulla figura
storica. Parteciperà al Conve-
gno anche il fisico Livio Scar-
si, un altro eminente scienzia-
to rocchese, che duecento
anni dopo Barletti, ha nuova-
mente por tato il nome del
paese agli onori della cele-
brità e della stima scientifica
mondiale. MTS & FP

Ovada. La città si appresta
a festeggiare il Carnevale,
l’appuntamento più trasgres-
sivo e allegro dell’anno.

Domenica 5 marzo è in pro-
gramma la “20° Sfilata di carri
allegorici”.

Par tenza ore 14,30 da
piazza Martiri della Bene-
dicta con il seguente per-
corso: via Fiume, via Torino,
p.zza XX Settembre, C.so
Martiri Libertà, C.so Italia,
via Vittorio Veneto, C.so Sa-
racco, p.zza XX Settembre,
via Torino e ritorno.

La manifestazione, organiz-
zata dalla Pro Loco, con il pa-
trocinio del Comune, sarà
presentata dal simpatico Giu-
seppe Ferrari “Puddu”.

In testa alla sfilata la ban-
da musicale “A. Rebora” di-
retta dal M. Olivieri e poi i
seguenti carri: SAOMS Costa
d’Ovada con “Saoms Costa’s
Circus”; Giovani di Rocca
con “2000 gran casino”; Via
S. Paolo con “A stro’ ciu ba-
la che ai seia”; Amici Ova-
desi con “Circe clonazione”;
Borgallegro presenta “La pi-

scina che non c’è”; Enea
Marchelli - Lerma col carro
“Vespe 2000”; Soms Silvano
d’Orba “Musica in movimen-
to”; Oratorio Parrocchiale di
Silvano “Il circo”. Quasi si-
curamente ci sarà un carro
proveniente da Masone e al-
tri sono attesi da alcuni pae-
si dei dintorni.

I gruppi sono: l’Agesci -
Scout con “La corsa più paz-
za del mondo” oltre alle Scuo-
le materne e alcune classi
delle Elementari di via Dania
e via Fiume.

Al termine della sfilata la
giuria, costituita dalla banda
“A. Rebora”, stilerà la gra-
duator ia dei carr i miglior
classificati.

All’arrivo frittelle e buon vi-
no distribuite dai componen-
ti del gruppo la Lachera di
Roccagrimalda.

È vietato l’uso di bombolet-
te schiumogene, vaporizzatori
e spray di ogni genere e natu-
ra, fiale puzzolenti, polveri
pruriginose, petardi e manga-
nelli vari.

G. D.

Da una parte ma non di parte
Ovada. Come ha giustamente rilevato Pippo Carruba su

“L’Ancora” del 27 febbraio non è stato dato spazio ai pochi in-
terventi che ci sono stati durante l’incontro ad Ovada il 4 feb-
braio scorso con il ministro Turco.

Anch’io ho ricordato al ministro alcune cose che i governo
può e deve fare nel campo della solidarietà sociale. Infatti qual-
cosa è stato fatto (fra le cose positive che ho notato: assegno
di maternità, aumento detrazioni per i figli, contributo per i libri
scolastici, aumento detrazioni per le spese cani guida ai non
vedenti) ma occorre fare di più in questo campo.

Sono ancora tanti, troppi i casi di suicidi di disoccupati ed
omicidi legati a casi di disperazione dovuti alla difficoltà di vive-
re con persone invalide o gravemente ammalate o morti per
malasanità. Anche i recenti casi di “barboni” morti a causa del
freddo devono far riflettere se non sulla latitanza, ma certo sul-
l’insufficienza dell’impegno dello Stato e delle istituzioni, ed an-
che su molta indifferenza dei cittadini.

Occorre che lo stato e le istituzioni facciano di più per il la-
voro e l’occupazione, per i bambini, i giovani e la famiglia, per
gli orari di lavoro, per la solidarietà internazionale, per l’e-
ducazione e la scuola.

Credo anche che sulle questioni sociali occorre mettere da
parte le ideologie e gli schieramenti. Come diceva Rosanna
Benzi (la compianta “ragazza del polmone d’acciaio” nata a
Morbello, che tanto ha lottato per i problemi sociali) “se si vuole
si può essere, si può stare da una parte senza essere di una
parte”. G. S.

“Alto Monferrato”
Tagliolo M.to. I tre giorni della manifestazioni del BIT (Borsa

Internazionale del Turismo) di Milano, che si é svolta dal 23 al
27 febbraio, ha visto la presenza dell’Associazione Alto Monfer-
rato, che ha allestito un’efficente stand.

L’On. Rava, Presidente dell’Associazione, si è dichiarato
molto soddisfatto dei risultati conseguiti dai vari contatti che si
sono avuti con giornalisti, ristoratori, agenzie turistiche. “L’Alto
Monferrato essendo una zona del tutto nuova, almeno per i
percorsi delle grandi Agenzie Turistiche Internazionali, sta atti-
rando l’attenzione da parte di un settore che ha bisogno di ave-
re sempre delle novità di qualità”.

Nella giornata di sabato si é svolta una degustazione guidata
dei prodotti del territorio, nei quali Rava ha colto l’occasione
per illustrare la Strada del Vino e le bellezze ambientali e per
invitare i giornalisti ad un breve soggiorno nell’Alto Monferrato.

Il materiale informativo promozionale sulla nostra zona è an-
dato a ruba, molte pure le richieste di informazioni che gli ad-
detti al nostro stand hanno dovuto fornire ad un pubblico quali-
ficato ed internazionale.

Un’altra importante tappa per la divulgazione promozionale é
stata fatta, mentre l’Associazione “Alto Monferrato” presenterà
prossimamente in Provincia il calendario delle Manifestazione
dei Comuni ed Enti Associati. F. P.

Il bollettino del Santuario 
Madonna delle Rocche di Molare. La Diocesi di Acqui ha

vari Santuari mariani sparsi sul suo territorio: tra questi, il più
celebre e conosciuto, il Santuario di N.S. delle Rocche, con il ti-
tolo di Maria Ausiliatrice.

Dal 1500 fino ai nostri giorni si sono sempre susseguiti i
pellegrinaggi dai paesi vicini, perché la Madonna aveva mante-
nuto la promessa fatta a Clarice, la fortunata veggente di Mola-
re: “Qui voglio fare un trono di grazie”.

Nel 1880 arrivano come custodi del Santuario i Passionisti,
con il primo Superiore Venerabile p. Norberto Cassinelli, diret-
tore spirituale di S. Gabriele dell’Addolorata che, annotano le
cronache del convento, si diede con fervore al confessionale e
alle prediche e che, bontà dei tempi, duravano anche a lungo,
sempre ascoltate dai pellegrini.

L’affluenza al Santuario è sempre aumentata nel corso degli
anni, fino alle grandi manifestazioni dell’8 settembre ed alle
adunate dell’Azione Cattolica. Merita un ricordo l’apostolato del
Bollettino “Il Santuario di N.S. delle Rocche”, che dal marzo
1920 entra in tante case e porta nelle famiglie la devozione alla
Madonna delle Rocche.

80 anni ininterrotti di scritti sono un traguardo notevole di aiu-
to spirituale, e per onorare la Madonna il Bollettino proseguirà
nel registrare le grazie che la Vergine elargisce perché Lei è fe-
dele alla promessa fatta di essere vicino a chi soffre.

A. P.

Costa d’Ovada. In paese si è festeggiato il Carnevale do-
menica scorsa, 27 febbraio, con la sfilata del pupazzo raffi-
gurante “Re Carnevale” seguito dalle maschere.

Partenza ore 15 dal rione S. Rocco, attraversamento del
paese, e ritrovo al bar della Saoms dove si è svolta la ceri-
monia di saluto al Carnevale seguita dalla premiazione di tutte
le maschere presenti. Ha riscosso simpatia il “carrettino” della
Milano - Costa - Sanremo con al seguito dei corridori un po' al
di fuori della norma. La Saoms ha poi offerto, al pubblico pre-
sente, bugie e torte casalinghe. Il prossimo impegno, per il
gruppo d Costa, è la partecipazione al Carnevale Ovadese in
programma domenica 5 marzo, con il carro “Saoms Costa’s
Circus”.

Presentato da Comune, A.S.L. e Consorzio

Progetto Jov@net
ha iniziato l’attività

Con la “Milano-Sanremo” mascherata

Costa ha festeggiato
il carnevale 2000

Con 322 donatori in servizio

Bilancio dell’attività
dell’A.D.O.S.

Rocca Grimalda: a 200 anni dalla morte

In Consiglio comunale
commemorato Barletti

Domenica 5 marzo alle ore 14.30

Ecco il carnevale
per le vie della città

L’intervento di Alessandro Laguzzi in mezzo alla giunta co-
munale.

“Tessere blu” a Roma
Ovada. Giovedì 24 febbraio a Roma, al Teatro Furio Camillo,

nel pomeriggio si è tenuto un incontro con gli attori della Com-
pagnia teatrale. Durante l’incontro è stato presentato l’ultimo li-
bro di Alessandro Pola, “Tessere blu”, di cui sono stati letti dagli
attori alcuni brani, alla presenza dell’autore.
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Mornese. L’insediamento
del Libarna Outlet (Praga
2000) è stato al centro di un
incontro tenutosi nella scorsa
settimana presso la Sala
Consil iare del Comune di
Mornese.

Promotore dell’iniziativa è
stato i l  Sindaco Angelini,
preoccupato di questa struttu-
ra economica che graviterà
sicuramente sull’hinterland
dell’ovadese, che sarà chia-
mato a rivalutare le proprie ri-
sorse, che potenzialmente so-
no molte.

Infatti l’invito è stato rivolto
ai Sindaci dei Comuni di
Belforte, Tagliolo, Lerma, Ca-
saleggio Boiro, Montaldeo e
ai Comuni di Parodi Ligure,
San Cristoforo, Bosio, Carro-
sio, Voltaggio, Fraconalto.

Come ha sottolineato nella
relazione il Sindaco Angelini,
secondo stime previsionali,
sarà possibile l’arrivo di cin-
que o sei milioni di clienti - vi-
sitatori provenienti dalla no-
stra Regione e da quelle limi-
trofe.

Un’occasione da non trala-
sciare per il rilancio turistico
delle nostre zone e da ricon-
durre entro un piano strategi-
co di riconversione commer-
ciale, artigianale, agricolo,
alberghiero, in modo da pre-
pararsi a questa “fiumana di
gente” con serietà e attiva
collaborazione.

Bisogna, infatti, ben consi-

derare questo fenomeno che,
oltre all’aspetto economico,
potrebbe rivalutare le aree
fabbricabili, con conseguente
sviluppo dell’edilizia abitativa,
incrementando così l’anda-
mento demografico e difen-
dendoci anche dal progressi-
vo spopolamento.

Ogni comune, quindi, é
chiamato ad analizzare le
proprie risorse e potenzialità
in modo da individuare zone
atte allo sviluppo, per offrire
un’immagine univoca pur nel-
la propria differenzialità.

Non dimentichiamo, infatti,
che nella zona citata vi è un
ambiente naturale ricco e par-
ticolare, come pure un pa-
trimonio storico - culturale di
sicuro interesse che va dalle
antiche fortezze alle nobili
residenze.

Il “ censimento” ha lo scopo
di individuare luoghi, tempi,
azioni, spazi entro cui agire,
in stretto collegamento con le
forze economiche del territo-
rio, e predisporre così un pia-
no di “accoglienza” consono
all’Outlet.

Entro la metà di Marzo, vi
sarà un’altra riunione operati-
va in cui i diversi Sindaci sa-
ranno in grado di proporre
qualcosa di concreto per arri-
vare ad una proposta di svi-
luppo socio - economico che
non isoli, ma sia di visibilità
dei nostri paesi.

L. R.

Lerma. Leggendo il titolo si
penserà alle scaglie dell’oro
che si trovano nel torrente
Piota e nell’Orba.

Ritrovamenti segnalati dal
geologo dott. Pipino di cui,
stando alle dichiarazioni del
vicesindaco Repetto, il paese
sarebbe intenzionato ad ospi-
tare nel Museo dell’Oro, che
Pipino ha creato in anni di ri-
cerche.

Il vero “oro” della zona è il
suo vino, il Castello, con le
sue leggende, la qualità della
vita, l’aria e l’acqua dalla pro-
verbiale purezza, i prodotti
della terra, la cucina con i
suoi “lermini”, specie di ravioli
composti principalmente di
ortiche e ricotta e di cui la ve-
ra ricetta, come per la “Per-
buieira” di Rocca Grimalda, è
segreta.

Le qualità di Lerma non le
scopriamo noi oggi, da anni
genovesi e milanesi ne hanno
fatto la loro dimora estiva, al
riparo dalle insidie dell’inqui-
namento cittadino, ma per la
Giunta comunale, e anche
per l’attivo Comitato “Lerma
2000”, il turismo “tutto l’anno”
dovrà essere la maggiore ri-
sorsa economica del paese e
della zona.

È in questa ottica che il pa-
ese si muove, ed eccolo pre-
sente dunque alla “Interga-
stra” di Stoccarda, una delle
maggiori Fiere della Germa-
nia e anche d’Europa per la

gastronomia turistica, ove
Lerma porterà i suoi vini e
produrrà direttamente i “lermi-
ni”.

Per Stoccarda ci si è prepa-
rati con cura: si è realizzato
un ricco depliant illustrato, sa-
ranno poi a disposizione nello
stand il produttore Odicini del-
la Tenuta “La Casanella” per i
vini, e il titolare del ristorante
“Italia” Baiocco, per cucinare i
“lermini.”

Ma le idee per far brillare
l’”oro di Lerma” non si esauri-
scono qui: vi sono per esem-
pio altri progetti rilevanti, che
riguardano il Castello degli
Spinola; il ripristino degli anti-
chi sentieri del vino e del sale,
con un loro recupero storico e
tur istico; i l  r i trovamento
nell’agricoltura di un lavoro
sano e indipendente, anche
con possibilità renumerative e
la creazione di occupazione
per i giovani attraverso il turi-
smo.

Sarà dunque presto attuata
l’iniziativa approvata dalla Re-
gione Piemonte “Bed and
Breakfast”, ovvero “letto con
prima colazione” a prezzi van-
taggiosi.

Tra chi collabora, oltre ai
già citati, vi sono il produttore
vitivinicolo Pistone, l’agritu-
rismo “Il Burlino” di G. C.
Frullini e tutto il paese, riu-
nito nel Comitato “Lerma
2000”.

F. P.

Cremolino. La sera di giovedì 24 febbraio si è conclusa,
presso l’Antica Società, la gara di Scala 40.

A quattro mesi dall’inizio si sono svolte le finali che hanno vi-
sto la vittoria di Enrico e Mauro che si sono aggiudicati una
Fiat “Panda” e uno “Scooter Gilera”.

Gli organizzatori soddisfatti della riuscita manifestazione,
danno appuntamento al prossimo autunno.

Rocca Grimalda.
Grande successo del
Carnevale, che ha vi-
sto una presenza di
un folto pubblico, con
tantissimi bambini.

Originali le “Strie d’-
Triuns”, che hanno por-
tato una nota di anti-
ca tradizione, sempre
applauditissima la “La-
chera”, diver tenti i
trampolieri coi loro gio-
chi, l’asinello e infine
la pentolaccia: un po-
meriggio all’insegna del
folklore più genuino e
del divertimento sem-
plice, con spuntino di
polenta e crostini, in-
naffiati dal vino locale.

Un’iniziativa che ha
visto un grande impe-
gno corale di giovani
e gruppi del paese,
che hanno lavorato per
far diventare il Carne-

Accordo Saiwa: 
nove giorni di chiusura

Capriata d’Orba. Fumata bianca alla Saiwa per la vertenza
che vedeva contrapposti azienda e maestranze, anche a causa
di una crisi dei prodotti dolciari e del conseguente calo delle
vendite.

In un primo tempo la richiesta aziendale era quella di una ri-
duzione dei turni sulle linee di lavorazione, per evitare così un
eccesso di produzione, con l’avviamento della Cassa inte-
grazione per due mesi, (febbraio e marzo) che avrebbe interes-
sato una trentina di operai.

Dopo una trattativa sindacale la svolta tra le parti, con il ri-
corso alla flessibilità dell’orario, interrompendo tutta l’attività
della fabbrica dolciaria per 8 ore alla settimana, da febbraio si-
no all’estate, per complessive nove giornate di fermata globale
dello stabilimento.

Da parte sua la titolarità dell’azienda ha promesso di non
ricorrere alla mobilità per l’anno in corso; se subentrasse-
ro difficoltà e problemi legati alle vendite, essa farà uso del-
la “flessibilità negativa” prima di ricorrere alla Cassa integra-
zione.

Ma tutto questo potrebbe essere di là da venire in quanto
l‘azienda è intenzionata ad investire in modo considerevole nel-
la pubblicità, allo scopo di rilanciare le vendite dei propri pro-
dotti.

Assemblea
di Rifondazione

Lerma. Venerdì 3 marzo al-
le ore 21, presso la Sala
Comunale, il Partito di Rifon-
dazione Comunista, Circolo di
Silvano d’Orba, incontrerà i
cittadini nel corso di un’as-
semblea dal tema: “La politica
del P.R.C. è adeguata ai biso-
gni della gente?”

I punti di cui si discuterà so-
no:

1) - La Regione Piemonte
si impegna sul problema
dell’occupazione?

2) - L’ambiente come risor-
sa.

3) - Il Partito Comunista
Italiano è stato veramente un
partito non democratico? Le
sue origini sono incompatibili
con la democrazia, come af-
fermato da Walter Veltroni?

Relatori saranno Franco
Moro, consigliere regionale
del Partito, Claudio Bruzzone,
docente ed ambientalista e
Pippo Carruba, segretario del
Circolo silvanese. Concluderà
la serata il consigliere Moro.

“Truffa del vino”
Castelletto d’Orba. Sono

state definite “truffe del dol-
cetto” a spese di produttori di
vino della zona.

Alcuni li hanno confidate,
altri hanno preferito non par-
larne e non si sa se qualcuno
si sia rivolto ai carabinieri.

Un personaggio distinto,
ben vestito, gironzolando per
il paese, chiede che gli sia in-
dicato un produttore di Dol-
cetto del luogo, per fare degli
acquisti.

“Il tale incontrato in paese
mi ha mandato da lei che pro-
duce un buon vino”, è il primo
approccio, segue la degusta-
zione ed immancabili compli-
menti per l’eccellente qualità
del prodotto, fatto che eviden-
temente inorgoglisce il pro-
duttore.

Riempita poi l’auto il distin-
to signore, di fronte alla pre-
giata qualità di prodotto, assi-
cura il ritorno il giorno dopo
per ripetere il carico ed a sal-
dare il conto, ma non si fa più
vivo.

Iniziativa del Sindaco di Mornese

I Comuni si preparano
a fronteggiare l’outlet

A Rocca Grimalda

Carnevale con “strie”
Lachera e tanta gente

Prodotti della zona di Stoccarda sino al 3 marzo

“L’oro di Lerma”
in mostra in Germania

A Cremolino vincono Enrico e Mauro

Una Panda e una Gilera
a “scala quaranta”

Iniziative a Tagliolo
Tagliolo M.to. L’Associazione sportiva C.C.R.T. organizza

per martedì 7 marzo, alle ore 15, nel salone comunale la
“Festa della Pentolaccia” con spettacolo di magia per i bam-
bini.

In occasione della “Festa della donna” di mercoledì 8 marzo,
l’Unione Donne Tagliolesi ha preso l’iniziativa di distribuire la
mimosa alle donne tagliolesi, e per sabato 11 marzo dalle ore
21 ballo liscio presso il salone comunale con l’orchestra “Her-
mosita”.

Calcio nei paesi
Belforte. Nel campionato di 3° categoria di calcio continua la

marcia nelle zone alte della Castellettese vittoriosa sull’Airone
per 2-1 con doppietta di Parodi. Formaz: Pasquale, Sciutto,
Carrea, Aloisio, Tacchino, Bricola, Pestarino, Lazzarini, Fonta-
na, Paolillo, Parodi. A disp: Traverso, Giacchero, Massone, Mar-
chelli.

Seconda vittoria in campionato per il Belforte che superava
la Fulgor per 2-0 grazie ad un autorete e raddoppio di Arbitrio.
Formaz: Repetto, Arbitrio, Minetti, Alloisio, Ravera, Arecco, Ca-
viggia, Oliveri, De Luca, Noris. A disp: Grosso, Russo, Baretto.

Pareggiano per 1-1 USO e Savoia con rete ovadese di Piz-
zorni. Formaz: Arecco, Baratti, Alpino A., Pesce, Dotto, Repet-
to, Alpino S. Sciutto, Pizzorno, Pellegrini, Rutigliano. A disp: Ga-
staldi, Rosso, Parodi.

Domenica 5 marzo in trasferta l’USO a Boscomarengo, la
Castelettese con la Fulgor e il Belforte con il Gamalero.

In 2° categoria la Rocca si aggiudica il derby sulla Sil-
vanese per 2-0 con reti di Ottonello e Camarota; Formaz:
Rocca: Porciello, Sciutto, Vingolo, Ottonello (D’Angelo), Ba-
risione, Orsi, Darin, Cadenelli, Cammarota, Tumminia (Ta-
rantola) Moiso. A disp: Olivieri. Silvanese: Assetta, Gorrino,
Macciò, Ottonello, Arrighini, Merlano, Calli (Picasso) Seri-
cano Ant, Munafò, Lavorano (Lanza) Bavaresco. A disp:
Bardi, Luciani, Burato, Rapetti.

Vince anche il Mornese per 3-1 sul Capriata con doppietta di
Bonafè e terzo goal di Ivaldi; Formaz: Pastore, Zerbo, Ferran-
do, Siri, Danielli, Gastaldi, Ozzano, Cassulo, Bonafè, Ivaldi, Ol-
tracqua. A disp: Benasso, Maazarello, Guido, Zunino, Puppo,
Bisio, Sciutto.

Domenica al Moccagatta la Silvanese gioca con lo Stre-
vi; Rocca a Capriata e Mornese in casa della capolista
Garbagna.

Tennis tavolo
Costa d’Ovada. Pongisti costesi ancora protagonisti nei

campionati a squadre.
In serie D/1 continua la marcia trionfale della Saoms Poli-

coop vittoriosa in trasferta contro il Derthona per 5-1; autori del
successo Enrico Canneva, Paolo Zanchetta, (2 punti a testa) e
Fabio Babboni, (1 punto).

In serie D/2 la Saoms Pavimenti Dinaro si avvicina alla vetta,
3ª dopo la vittoria sul T.T. Resicar Nissan: protagonisti del 5-0
capitan Enrico Lombardo (2), Giampietro Milan (2), e Guido
Gaggero (1). La capolista Saoms Spazio Casa ha osservato un
turno di riposo.

Anche i giovani della Saoms Centro Sport continuano a farsi
onore. Dal “Palablu” di Moncalieri, per la 4ª prova del Gran Prix
Regionale, sono arrivati, un 5° posto per Enrico Bonifacino,
due 9° per Luca Campostrini, e Raffaele Valpondi e due 17°
con Marco Lerma e Francesco Vigo mentre Marco Cazzulo,
Arianna Ravera e Claudia Ravera si sono arresi nei rispettivi
gironi eliminatori.

Nel trofeo Saoms ‘97 disputatosi con la formula Doppia Da-
vis alla “Pertini” di Ovada, vittoria della Saoms Policoop per 10-
8 sulla A.S. Boschese. I meriti di questo successo vanno divisi
tra Mario Dinaro (4) Enrico Canneva (3), Paolo Zanchetta (2)
Franco Caneva (1), Fabio Babboni.

Il mese di Marzo vedrà la società costese impegnata in
scontri decisivi per la promozione alle serie superiori. Infatti,
sabato 4 alle 16 presso la palestra “Pertini”, la Saoms Policoop
riceverà la diretta antagonista per la promozione in C/2: la
Saoms Bistagno che segue i costesi a soli 2 punti.
In serie D/2 il 2° derby stagionale tra la Saoms Spazio casa e
la Saoms Pavimenti Dinaro, attualmente 1ª e 3ª.

Il programma
di tutti i cinema
è in penultima

pagina
del giornale

Acqui Terme, centro storico

vendo splendido
appartamento

140 mq + terrazzo 40 mq,
a 50 m dalla Bollente,

corso Italia 9.
300 milioni. Inintermediari.

Tel. 02 7610310
vale rocchese un altro appun-
tamento annuale da non per-
dere!
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Ovada. Ora è uff iciale:
Ovada ospiterà una tappa del
250° Giro Ciclistico delle Re-
gioni, riservato a corridori Un-
der 23, che si disputa in sei
tappe.

È stato, infatti, reso noto in
una conferenza stampa a Pa-
lazzo Delfino alla quale sono
intervenuti, il vice sindaco,
Repetto, e il presidente della
Pro Loco, Antonio Rasore,
presenti anche alcuni dirigenti
delle associazioni sportive lo-
cali che si interessano di cicli-
smo a l ivello amator iale.
La tappa che si concluderà in
città è quella in programma
domenica 30 aprile ed è la
penultima del “Giro” la cui
conclusione è prevista a San
Giuliano Milanese.

Prima che i corridori con-
cludano la loro fatica in corso
della Libertà dove sarà posi-
zionato il traguardo di tappa,
effettueranno un giro nelle
strade della zona, toccando
varie località confinanti con
Ovada.

Sono stati a proposito, ipo-
tizzati più tratti di percorso,
uno che interessa alcuni pae-
si della sponda destra dell’Or-
ba, da Belforte, a Lerma, Ca-
stelletto d’Orba Silvano, l’altro
la sponda sinistra da Rocca,
Carpeneto, Trisobbio, mentre
non è stata neppure scartata
l’ipotesi di interessare anche il
santuario della Madonna del-
la Guardia di Grillano, che,

come è noto è divenuto un
punto di riferimento per gli
sportivi delle varie discipline
sportive della zona.

Gli organizzatori,  rappre-
sentati alla conferenza stam-
pa, da Edoardo Bomboni, so-
no disponibili ad accogliere le
indicazioni che coincidono
con gli interessi locali,
compatibilmente alle esigen-
ze tecniche della competizio-
ne, che verranno verificate nei
prossimi giorni con un sopral-
luogo da parte dei responsa-
bili della gara sportiva.

Nel corso della conferenza
è stato soprattutto sottolinea-
to dal rappresentante dell’or-
ganizzazione, l’importanza
della manifestazione che por-
terà in città atleti di diversi
paesi del mondo e quindi, a di
là dell’avvenimento sportivo,
sarà un momento di incontro
particolarmente significativo.
Intanto a livello locale sarà
valutata anche la possibilità
che in concomitanza della ga-
ra siano organizzate iniziative
collaterali da interessare il
pubblico che interverrà certa-
mente numeroso ad assistere
all’arrivo della gara ed alla
premiazione.

Il “Giro” sarà presentato
ufficialmente in una conferen-
za stampa che si svolgerà a
Roma a fine marzo ed alla
quale parteciperà anche una
delegazione da Ovada.

R. B.

Ovada. Saranno quasi si-
curamente Ovada Calcio e
Gaviese le protagoniste delle
ultime 10 giornate del cam-
pionato di 1ª Categoria.

La squadra di Merlo dopo
il turno favorevole di domeni-
ca scorsa capeggia sempre la
classifica con cinque lunghez-
ze di vantaggio sulla Gaviese
vittoriosa nel match clou di
Sale.

L’Ovada Calcio nella difficile
gara esterna di Frassineto /
Occimiano doveva assoluta-
mente ottenere il punteggio
pieno per tener lontano le in-
seguitrici. Il team biancostel-
lato senza Coco squalificato,
presentava anche un Briata a
mezzo servizio, mentre De
Mattei veniva lasciato in pan-
china. Le scelte tattiche dava-
no comunque ragione a Merlo
che presentava Rovito, Pisi-
coli, Conta, Lazzarin, Maren-
go, Bruno, Giraud, Carozzi,
Antonaccio, Briata, Guglielmi.

Tra le annotazioni Antonac-
cio non sapeva approfittare di
uno scontro dei difensori ca-
salesi e sprecava una ghiotta
occasione; Rovito tra i pali e
fuori dimostrava di essere un
portiere di C; Marengo pren-
deva le misure sull’ex Bardel-
li, mentre andavano bene in
marcatura Pisicoli e Conta.

La rete del successo na-
sceva dal calcio d’angolo gra-
zie ad una battuta tagliata di
Bruno sulla quale Menabò ve-

niva sorpreso e deviava in re-
te.

Domenica 5 marzo alle ore
15 arriva al Geirino il Freso-
nara e l’Ovada dovrà nuova-
mente presentare uno schie-
ramento diverso. Rientra Co-
co, ma saranno assenti per
squalifica Lazzarin, Carozzi e
Ponti, quest’ultimo espulso
domenica scorsa direttamen-
te dalla panchina. Il Fresonara
degli ex Torre e Calderone,
già superato nella gara di an-
data, non dovrebbe rappre-
sentare un grande ostacolo.

Risultati: Bassignana - Vi-
guzzolese 1-6; Felizzano - Ar-
quatese 0 - 2; Frassineto /
Occ. - Ovada C. 0 - 2; Freso-
nara - L. Eco D. Stornini 1 -0;
Fulvius / Samp - Cassine 1-1;
Sale - Gaviese 0-4; S. Fubine
- Castelnovese 1-1; Vignolese
- Carrosio 2-1.

Classifica: Ovada C. p. 50;
Gaviese 45; Sale 42; Frassi-
neto / Occ., Viguzzolese 38;
Castelnovese 30; S.Fubine
29; Cassine 25; Arquatese
24; Felizzano 21; Fresonara
20; Bassignana 19; L.Eco
D.Stornini, Vignolese 16; Ful-
vius / Samp 12; Carrosio 11.

Prossimo turno: Gaviese -
Bassignana; Viguzzolese -
Cassine; Sale - Felizzano;
Castelnovese - Frassineto /
Occ; Ovada C. - Fresonara;
Carrosio - Fulvius / Samp; Ar-
quatese - S. Fubine; L.Eco
D.Stornini - Vignolese.

Ovada. Torna a sorridere la
Plastipol nel campionato na-
zionale di serie B/2. E’ tornata
alla vittoria dopo tre turni ne-
gativi e due tie- break persi
(l’ultimo successo l’8/1) e si è
rivista una squadra vivace
che ha ottenuto quel succes-
so che mancava dalla gara
con il Caluso.

Allora finì 3 a 1, sabato 26
al Geirino i Biancorossi si so-
no imposti per 3 a 0. Un risul-
tato che non otteneva dal giu-
gno scorso, quando al Geirino
la Plastipol battè proprio il Ca-
luso nella gara di spareggio
per la promozione. Recuperati
gli infortunati, compreso Pia-
cenza, tranne Repetto, tornato
ma in panchina. Con la squa-
dra quasi al completo é tutta
un’altra Plastipol e lo si é visto
sin dall’inizio quando, nono-
stante la grande determina-
zione degli avversari, erano i
biancorossi a tenere quasi
sempre l’iniziativa chiudendo
in vantaggio i primi due sets
per 25/23. Un vantaggio mini-
mo come quasi sempre acca-
de con le nuove regole in cui
le partite e i sets si vincono
per poco e per degli episodi.
Vince chi mentalmente é più
completo e qui si fa la diffe-
renza tra le squadre in classi-
fica assai più delle differenze
tecniche. Ora occorre ripetersi
il 4/3 a Pinerolo. Se la condi-
zione atletica e quella mentale
saranno come quelle di saba-

to anche in questa trasferta
non si parte battuti.

Formazione: Piacenza,
Roserba, Sciutto, Cancelli,
Quaglieri, Torrielli. Libero:
Zannoni. Utilizz.: Barisone A.
Crocco, Repetto. A disp.: Bari-
sone M. All.: Capello.

Risultati : Plastipol - Erba-
luce Caluso 3 - 0 ( 25/23 -
25/23 - 25/13); San Paolo -
Monza 1 - 3; Gongorzola No-
vara - Voluntas Asti 3 - 0; Vo-
ghera - Merate 3 - 0; Mondovì
- Bellusco 1 - 3; Parabiago -
Biella 3 - 0; Cocorezzo - Pine-
rolo 2 -3.

Classifica: Gongorzola p.
43; Voluntas Asti 37; Conco-
rezzo 33 ; Monza e Biella 32;
Pinerolo 28; Bellusco 26 ; Pa-
rabiago, Voghera Merate,
Mondovì 24, Ovada 19; Calu-
so 7; San Paolo 4.

Il 30 aprile i corridori under 23

In città una tappa
del “Giro delle Regioni”

Calcio 1ª categoria

Ovada e Gaviese
sono le protagoniste

Volley B/2: 3-0 al Caluso

Ritorno alla vittoria
per una buona Plastipol

Ovada. Partita sconsigliata
ai cardiopatici quella di saba-
to 26 al Geirino tra la Plasti-
pol femminile e la capolista
Security Rivarolo. Sono state
due ore abbondanti di lotta ad
altissimo livello al termine del-
le quali le Plastigirls sono riu-
scite ad imporre lo stop alla
capolista.

Una prestazione quella di
Tacchino e C. che assume i
contorni della grande impresa
soprattutto se si considerano
le condizioni in cui la squadra
ha affrontato questo impegno.
Per le biancorosse è stata
una maratona senza la possi-
bilità di un attimo di pausa per
l’assenza di Bado, infortuna-
tosi ad una caviglia.

Niente cambi dietro quindi
e necessità di restare sempre
concentrate contro le avver-
sarie più forti del campionato.
In campo e sugli spalti emo-
zioni a non finire per un testa
a testa interminabile, come si
può vedere dagli score. Nono-
stante qualche difficoltà inizia-
le a chiudere gli attacchi, an-
che per la bravura in difesa
delle ospiti, le ragazze di Mo-
nica Cresta dopo una lunga
altalena chiudevano il primo
punto a loro favore ( 31/29).
Grande reazione delle avver-
sarie nel secondo set e risul-
tato in parità.

Altre emozioni nel terzo set
e nuovo vantaggio per le Ova-
desi che nel quarto parziale
avevano addirittura la possibi-
lità di chiudere sul 3 a 1. Un
guizzo finale del Rivarolo ri-
stabiliva invece nuovamente
le distanze, ma il tir-break,
era tutto per le Plastigirls che
concretizzavano il loro trionfo.
Un risultato quello di sabato
che rilancia le quotazioni del-
la Plastipol che ha ancora la

possibilità di affrontare i play-
off specie se saprà imporsi
negli scontri diretti. Sabato
prossimo, 4 marzo, a Venaria
turno piuttosto agevole contro
il Venascavi.

Formazione: Esposito,
Tacchino, Valenti, Odone, Ra-
pallo, Olivieri, Ut.: Matina. A
disp.: Ferrari, Puppo. Allen.:
Cresta; Acc.: Esposito.

Risultati: Plastipol - Secu-
r ity 3 - 2 (31/29 - 21/25 -
29/27 - 29/31 - 15/8); Arreda-
menti Coretta - Borgomanero
3 - 0; Villar Perosa - Volley
2000 3 - 0; Europa Metalli -
Pavic 0 - 3; Galliate - Bruine-
se 2 - 3; Caraglio - San-
martinese 3 - 2; L’Etaibl - Ve-
nascavi 3 -1.

Classifica: Security 41;
Coretta 40; Pavic 38; Sanmar-
tinese 36; Plastipol 31; Gallia-
te 28; Borgomanero 27; Brui-
nese 26; Villar Perosa 26; Eu-
ropa 24; L’Eitabl 17; Caraglio
15; Venascavi 8; Volley 2000
0.

Bocce: 
ancora Saoms
a Cantalupo
Ligure

Costa d’Ovada. Il 27 feb-
braio si è svolta, a Cantalupo
Ligure, una gara a bocce a
terne cat. D. In finale, per la
seconda domenica consecuti-
va, una terna della Saoms
che ha diviso i premi in palio
con l‘altra finalista, una com-
pagine della Val Borbera. La
Saoms era composta dal gio-
vane promettente Luca Pic-
cardo, da Aldo Vignolo e da
Elio Lantero.

Ovada. Per l’Atletica Ormig
trasferta a Novi, per la terza
prova del campionato di
Cross provinciale.

Fra gli Esordienti 3° posto
per Michele Lottero, e bella
gara di Serena Piccardo e di
Giada Crassa giunte a ridos-
so del podio.

Marta Priano fra le Ragaz-
ze si aggiudicava il bronzo
precedendo le compagne
Eleonora Agosto e Valentina
Paravidino. Nella categoria
Ragazzi, Simone Piccardo, 2°
posto in una gara combattuta
che lo ha visto precedere sul
filo di lana il compagno An-
drea Allemanni.

Nei Cadette/i, Barbara Bru-
no, protagonista in una gara
che l’ha vista aggiudicarsi l’ar-
gento; Daniele Giacobbe, con
il 2° posto si assicurava una
posizione di rilievo nel podio
finale.

Nella categoria Allieve/i an-
cora un argento per Elisa Pa-
ravidino e un 5° posto finale
per Marco Pomella.

Il 26 febbraio agli Indoor di
Bra, nella categoria Esordien-
ti, Andrea Scarso ha vinto i 50
metri piani, mentre Martina
Vignolo ha ottenuto il 1° posto
nel lancio della palla. Nella
classifica finale Andrea si è
posizionato al 4° posto, men-
tre Martina all’11°. I compagni
di squadra Alessandro Ottria,
Daniele Priano, Matteo Pria-
no, Andrea Dotto e Alessio
Minetto si piazzavano a ridos-
so dei primi in una gara che
ha visto la partecipazione di
oltre 40 atleti di tutto il Pie-
monte. Nella gara riservata ai
Ragazzi, 60 metri ostacoli,
sfortunata la prova di Simone
Minetto che vittima di una ca-
duta nelle batterie eliminato-
rie si rialzava e riusciva a vin-
cere a scapito di un tempo
non all’altezza delle aspettati-
ve. La finale B lo ha visto pri-
mo con un tempo che è risul-
tato il migliore in assoluto.
Con un po’ meno sfortuna il
podio regionale è alla sua
portata.

Tre Rossi in lizza per i play-out
Ovada. Sabato sera scatta la seconda fase della stagione

con le partite che determineranno la griglia dei playout.
Nove le squadre in lizza per restare in serie C/2: oltre alla Tre

Rossi ed alle altre compagini del girone A (Assobasket Savo-
na, Maremola, e Cogoleto saranno in lizza anche il Granarolo
Genova, il Landini Lerici, lo, Spezia 93, il Basket Follo la Pago-
da e il la Spezia Orthosanit.

La Tre Rossi dovrà affrontare proprio queste squadre in par-
tite di andata e ritorno (10 complessive). L’ultima classificata re-
trocede direttamente in serie D. Spareggi fra la penultima e
quintultima e fra terz'ultima e quart’ultima. Proprio sabato, alle
ore 21, al Geirino, sarà di scena l’Orthosanit La Spezia, che,
con due punti, appaia la formazione ovadese la retrocessione
e puntare quanto meno, agli spareggi successivi.

Questa la classifica della seconda fase (valgono i risultati ac-
quisiti negli scontri diretti tra le squadre dello stesso girone):
Basket Follo 10; Granarolo a Asso Savona 8; Maremola, Landi-
ni Lerici e Spezia 93, 6; Cogoleto 4; Tre Rossi e Orthosanit La
Spezia 2.

Volley giovanili
Ovada. Vittoria dell’under 18 della Plastipol nella finale di an-

data per il titolo provinciale femminile. Le ovadesi avevano la
meglio sullo Spendibene Casale per 3-0 (26/24 - 25/23 -
25/15). Formazione: Martina, Bottero, Bovio, Olivieri, Puppo,
Scarso. A disp: Stocco, Pignatelli, C. Giacobbe, Pernigotti. All:
Cresta.

Nella 1ª divisione maschile gli ovadesi superavano il Green
Volley per 3-1 (14/25 - 25/23 - 25/23 - 25/17). L’assenza di Zer-
bo si faceva sentire, ma l’ingresso di Dogliero dava la svolta al-
l’incontro. Formazione: Traversa, Pesce, Belzer, Puppo, Pastori-
no, Quaglieri. Ut: Dogliero, Asinari, Vignolo; A disp: Boccaccio.
All: Barisone.

Le ragazze della 2ª Divisione vincevano il derby di Molare
uscendo alla distanza e imponendo il proprio gioco. Senelli Mo-
lare - Plastipol 1-3 (25/13 - 18/25 - 18/25 - 13/25). Formaz. Bot-
tero, Bovio, Olivieri, Stocco, Puppo, Scarso. Ut: Masini, Pigna-
telli. A disp: C. Giacobbe, Pernigotti. All: Cresta.

Facile vittoria per l’under 14 femminile sul Derthona per 3-0
(25/10 - 25/10 - 25/11).Le ragazze di Bonfiglio si avvicinano co-
si alle finali per il titolo provinciale. Formazione: Puppo, Pigna-
telli, Scarso, C. Giacobbe, Pernigotti, Alpa. Ut: Martini, A. Gia-
cobbe. A disp: Zunino. All: Bonfiglio/Cresta.

Sconfitte le Allieve di Bado a Vignole Borbera contro il Quat-
trovalli per 3-1 (25/11 - 25/14 - 22/25 - 25/2). Formaz: Barboro,
Bono, Falino, Sara Hoa Le, Simona Hoa Le, Minetto. Ut: Scar-
cella, Barisione, Manis, Olivieri, Marchelli, Gallo. All: Bado.

Tamburello
Tagliolo M.to. Domenica scorsa ultima riunione dei rap-

presentanti delle squadre partecipanti ai campionati C e D, pri-
ma della partenza dei vari tornei, che per la D avverrà il 18
marzo e per la C il 26.

Approvati i calendari, sia per la fase diurna con il girone all’i-
taliana, sia per le notturne a Tagliolo. Il 10° Memorial “Angelo
Traverso - 7° Torneo delle Vigne” inizierà il 18 marzo.

Ovada. Nell’Ovada Calcio
vince solo la Juniores con la
Comollo per 4-0 con tutte le
reti di Pantisano. Formaz: Bel-
trami,(Tropella) Di Cristo, Pa-
storino, Lanza, Camera (Va-
lente), Gaggero, (Delfino)
Sciutto (Ferrando) Salis, Pan-
tisano (Danielli) Lucchesi,
Contini. Sconfitta per gli Allie-
vi per 2-1 dall’Arquatese con
rete di Sanfilippo. Formaz:
Tropella, Ferrari, Rapetti, Mar-
chelli R, Giacobbe, Cepollina,
Cavanna, Marchelli G, Grillo,
Sanfilippo, Parodi A. A disp:
Amariguccia, Cresta, Parodi
M, Canepa, Lanzoni.

I giovanissimi venivano bat-
tuti dalla Pozzolese per 3-2
con reti di Repetto e Scozza-
ri. Formaz: Bobbio, Caddeo,
Valente, Scozzari, Agodi,
Sciutto, Oddone P.P. Repetto,
Scontrino, Cavanna, Conte. A
disp: Oddone D, Massone,
Bianchi, Caneva.

Anche gli Esordienti dove-
vano inchinarsi al Mornese. I
mornesini avevano la meglio
per 4-1 con reti di Vandoni,
Albertelli, Noli, Pestarino; per
l’Ovada segnava Celestri.

In casa dell’USO gli Esor-
dienti perdevano per 4-0 dal
Monferrato. Formaz: Zunino
A, Caminante, Ajjur, Varone,
Fucillo, Sciutto, Bruzzese,
Pronestì, Zunino L. Pantisano,
Zunino A. Gli Allievi pareggia-
vano per 1-1 con l’Airone con
goal di Pantisano. Formaz:
Barisione, Domino, Accetto-
ne, Fusilli, Stocco, Odone,
Dalipay, Canepa, Pantisano,
Bovone, Caminante. A disp:
Sgroi, Borghero.

Sabato 4 al Geirino B alle
15 gli Allievi dell’USO affron-
tano la Castellettese, mentre
domenica gli Esordienti gioca-
no con l’Europa.

In casa Ovada C. sabato al
Moccagatta i Giovanissimi af-
frontano dalle ore 15 D.Bosco
e Castellazzo; la Juniores si
reca a Frugarolo e gli Esor-
dienti a Castelletto. Domenica
trasferta degli Allievi ad Ales-
sandria con l’Agape.

Volley C/1: emozioni al Geirino

Plastigirls in forma
stoppano la capolista

Fulvio Piacenza.

Atletica Ormig Calcio giovanili
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Masone. Seguitiamo ad illu-
strare gli interventi contenuti
nella relazione sullo “Stato del-
le opere pubbliche” realizzate
nel 1999, sia quelle in fase di
realizzazione che quelle pro-
gettate ed avviate a realizza-
zione durante il corrente anno.

Costruzione nuovi loculi
È stata ultimata la costruzio-

ne della prima metà della quin-
ta galleria con la realizzazione
di 174 loculi e la predisposizio-
ne di n. 8 tombe di famiglia. Pro-
getto e D.L. ing. G. Boccaccio -
Ditta appaltatrice CESA, im-
porto lire 260.000.000.
Consolidamento delle fonda-
zioni della C.R.I.

È stato realizzato il previsto in-
tervento di consolidamento del-
le fondazioni dell’edificio sede
della C.R.I., per un importo di L.
40.000.000, progettista e D.L.
ing. Boccaccio, ditta appaltatri-
ce MA.CO. di Masone.
Lavori al tetto e facciata del-
l’edificio del museo civico

Questo intervento è stato ri-
volto alla riqualificazione fun-
zionale e figurativa degli spazi
pubblici compresi nel nucleo
storico ed alla progettazione
esecutiva delle opere urgenti di
consolidamento strutturale in
particolare nella copertura del
corpo di fabbrica dell’ex con-
vento nonché nella sistemazio-
ne del cortile annesso, costi-
tuente in passato il giardino con-
ventuale. Progetto e D.L. arch.

Bruno Repetto, importo lavori
L. 250.000.000 finanziato con
il contributo della Provincia di
Genova per L. 100.000.000 e
con L. 150.000.000 previo mu-
tuo a carico del Comune. La-
vori appaltati ed ultimati dalla
ditta Immobiliare Ronco di Ma-
sone.

Villa Bagnara: riadatta-
mento di locali al piano rial-
zato con intervento di manu-
tenzione esterna da destinar-
si a centro visite per il parco
regionale del Monte Beigua

Con fondi dell’obiettivo 5B è
stato incaricato l’arch. Bruno
Repetto della redazione del pro-
getto di ristrutturazione dell’e-
dificio di Villa Bagnara per una
spesa di L. 211.000.000. Il pro-
getto prevedeva la sistemazio-
ne del tetto, il rifacimento della
facciata e la sistemazione di
due aule con costruzione di ser-
vizio igienico, per l’affidamento
all’Ente Parco Beigua. Appalto
ditta CESA di Ovada, lavori ul-
timati.
Vecchio orologio torre cam-
panaria chiesa parrocchiale

È stato recuperato, restaura-
to, ricomposto e reso funzio-
nante questo esemplare unico
di rilevante valore storico ed ar-
tistico, risalente a circa un se-
colo fa. Attualmente il meccani-
smo campanario è esposto nel
Salone del Consiglio Comuna-
le. Spesa L. 5.000.000.
Progetto piani di assesta-

mento e di utilizzazione bo-
schi e pascoli

È stata realizzata la sistema-
zione di alcuni tramiti viari rura-
li all’interno delle proprietà del-
l’ASL 3 e precisamente loc.Bo-
nicca-Colle di Cima Masca;Pas-
so della Sisa-Prato Rondanino;
Nascio-Laiasso; strada Loc. Ba-
racca; strada Forte Geremia
nonché la conversione del bosco
secondo i dettami del P.T.C.P..
Importo lavori L. 230.000.000 fi-
nanziati integralmente dalla Re-
gione Liguria (obiettivo 5B). La
progettazione è stata dell’agro-
nomo dr. Paolo Derchi, il Co-
mune era l’ente delegato all’at-
tuazione. Lavori ultimati.

Campo Ligure. Il bilancio
di previsione per l’anno 2000
e quello pluriennale 2000 /
2002 sono stati approvati nel-
la seduta Consigliare di ve-
nerdì 25 Febbraio con il voto
favorevole della maggioranza
e quello contrario dei Consi-
glieri di minoranza.

Il Consiglio aveva in prece-
denza approvato l’adesione,
all’unanimità, alla Società
AMTER S.p.A. che gestirà il
servizio idrico integrato di ac-
quedotti e fognature. Se que-
sta Società verrà riconosciuta
dalla Provincia e dai Comuni
che partecipano all’“Ambito”
gestirà per 30 anni gli acque-

dotti della vallata oltre a quel-
lo di Cogoleto e dal prossimo
Agosto anche il collettore fo-
gnario. La Società è al 51%
pubblica (Comuni di Cogoleto,
Campo Ligure, Masone e
Rossiglione) ed al 49% del-
l’AMGA. Anche all’unanimità
è stato approvato il punto
successivo che prevedeva
“Disposizioni in materia di
servizio idrico integrato” legge
5/1/94 n.36 dove in pratica si
dà incarico alla Provincia di
proseguire sulla strada della
creazione dell’“Ambito Provin-
ciale” sempre per la gestione
dei servizi di acquedotto e fo-
gnatura; se non verrà accetta-
ta da questo organismo la So-
cietà AMTER il nostro Comu-
ne, come tutti quelli della pro-
vincia ed il Comune di Geno-
va, daranno vita a questo
nuovo organismo che deci-
derà sulla gestione di tutti gli
acquedotti del territorio pro-
vinciale. È stata quindi rinno-
vata, all’unanimità, la conven-
zione con la Provincia di Ge-
nova per la manutenzione
della strada di Mongrosso.

Con il voto contrario del
gruppo di minoranza è stata
quindi approvata la variante al
nuovo P.R.G. per la realizza-
zione di parcheggi privati in
sottosuolo concomitanti alla
realizzazione di un eliporto
pubblico in via Pietro Figari
(località Costiolo), dove in

pratica si prende atto della ri-
nuncia del Comune ad ese-
guire parcheggi pubblici che
la nuova Amministrazione ha
deciso da subito di spostare
sull’ampliamento della coper-
tura sul torrente Ponzema,
previa messa in sicurezza di
quella esistente.

Il Consiglio ha quindi preso
atto della delibera in cui la
Giunta ha confermato i costi
relativi ai servizi pubblici a do-
manda individuale, quindi non
subiranno aumenti le rette
della Casa di Riposo, l’acque-
dotto, la spazzatura, il tra-
sporto alunni ed il servizio di
mensa delle scuole.

(continua)

Campo Ligure. Continua la serie positiva per la categoria
Propaganda della Pallavolo Voparc, infatti sabato 26 Febbraio
scorso, ad Alessandria, presso la palestra Madre Mazzarello,
le nostre ragazze hanno battuto per 3 a 0 (25-17, 25-16, 25-15)
la compagine del Vela in una partita piuttosto facile per le atlete
di Daniela Piombo.

Formazione: Cervellino Giada, Gnech Giorgia, Merlo Nicolet-
ta, Oliveri Michela, Pastorino Fosca, Pastorino Martina, Pinna
Simona.

Il giorno successivo, invece, battuta d’arresto per la catego-
ria Under 17 che ha subito un 3 a 0 (25-23, 25-16, 25-23) ad
opera del Vela di Alessandria.

Formazione: Bonelli Irene, Grillo Aurora, Oliveri Lucrezia, Oli-
veri Michela, Oliveri Monica, Oliveri Valeria, Piombo Alessia.

Prossimi impegni: per la categoria Under 15, domenica 5
Marzo presso il nostro Palazzetto contro lo Skyppi di Alessan-
dria; per la categoria Under 17, a seguire, l’incontro con la cor-
rispettiva squadra dello Skyppi.

Lavori pubblici a Masone

Altre realizzazioni del 1999
Consiglio comunale di Campo Ligure

Acquedotto e bilancio 2000

Masone. La Giunta comu-
nale ha deciso di assumere
un mutuo con la Cassa Depo-
sito e Prestiti di un miliardo e
167 milioni per il completa-
mento dei lavori inclusi nel
progetto per la costruzione
della nuova scuola media in
località Ronco.

L’ammortamento è previsto
in venti annualità e l’onere
sarà a carico dello stato.

Le opere programmate so-
no la realizzazione,nell’area
esterna all’edificio scolastico,
di parcheggi, di un campetto
sportivo polivalente e di un
anfiteatro, mentre nella strut-
tura esistente verranno attrez-
zate diverse aule speciali,
verranno rifatti i terrazzi di co-
pertura e predisposto il tratta-
mento antisolare del manto
impermeabile di coper tura
mediante spalmatura di emul-
sione di resine aeriliche.

il campetto polivalente, del-
le dimensioni di 47 per 27
metri, potrà essere utilizzato
per le discipline del calcetto,
pallacanestro, pattinaggio su
rotelle, pallavolo e tennis.

Avrà una pavimentazione in
resina speciale ed una illumi-
nazione con alti riflettori da
400 Kw nonché una tribunetta
di 35 metri all’aperto con tre
gradinate. L’anfiteatro, invece,
avrà una lunghezza di 38 me-
tri e quattro gradoni mentre
l’area destinata a parcheggio
verrà realizzata mediante la

sistemazione di masselli auto-
bloccanti del tifo aperto con
saturazione del terreno.

All’interno della struttura
scolastica è poi in programma
l’acquisto di arredi e attrezza-
ture necessarie per i laborato-
ri di educazione artistica, di
educazione scientif ica, di
educazione musicale, di infor-
matica e di educazione tecni-
ca, per la saletta medica, per
la palestra, per la mensa e
per i vari locali a disposizione
del personale.

L’intera area scolastica in
località Ronco verrà quindi re-
cintata, per complessivi 440
metri, mediante la costruzio-
ne di un muretto di 50 - 60
centimetri sul quale andrà si-
stemata una struttura in ac-
ciaio zincato.

Naturalmente prima di pro-
cedere alla realizzazione del-
le opere previste a progetto,
l’area verrà preparata attra-
verso i necessari scavi e la
canalizzazione delle acque
meteoriche con relativi poz-
zetti di raccolta.

G.M.

Campo Ligure. Il Presidente
della Comunità Montana Valli
Stura ed Orba, Antonio Oliveri, in
occasione della sua elezione al
Consiglio Nazionale UNCEM, ci
fa pervenire quanto segue.

“Si è svolta a Torino, dal 17/2
al 19/2, l’Assemblea Generale
ed il XIII Congresso Nazionale
dell’UNCEM (Unione Nazionale
Comuni Enti Montani).

Da tali eventi congressuali so-
no scaturiti elementi nuovi da co-
gliere che rilanciano sostanzial-
mente il ruolo delle Comunità
Montane le quali, si è detto, de-
vono oggi considerarsi a pieno ti-
tolo sul tavolo istituzionale alla
pari dei Comuni e delle Province.

Con Torino le Comunità Mon-
tane cessano di avere un ruolo
marginale ed escono dalla logi-
ca della mera gestione derivata,
recuperando il loro vero ruolo per
cui erano state a suo tempo crea-
te.

Sono state individuate in que-
sto senso problematiche di rile-
vante interesse che le Comunità
Montane dovranno nei prossimi
mesi sviluppare:

- rappresentare gli interessi dei

cittadini delle montagne;
- promuovere identità territo-

riale;
- programmare lo sviluppo eco-

nomico e sociale dialogando con
Regione e Provincia;

- governare il territorio, con-
servando suolo ed ambiente;

- organizzare servizi e funzio-
ni amministrative;

- proporre e guidare gli inter-
venti coofinanziati dall’Europa,
stabilendo rapporti con le impre-
se, le organizzazioni e gli Enti;

- dar vita e partecipare a società
di gestione dei servizi o finalizzate
allo sviluppo ed all’assistenza al-
le imprese;

- promuovere ed intervenire
nei patti territoriali (da rapporta-
re ai vari piani di sviluppo) e nel-
le altre iniziative di concertazio-
ne;

- sostenere lo sviluppo della
cooperazione e della pluriattività
delle imprese agricole e foresta-
li;

- porsi come motore del cam-
biamento:

La montagna non si svecchia
da sola!

Le Comunità Montane devo-
no lavorare per questa indi-
spensabile ed urgente trasfor-
mazione. Le nostre montagne
debbono funzionare non come
luoghi di degrado e di abban-
dono ma come sistemi integra-
ti e moderni lanciati verso il fu-
turo.L’azione dell’UNCEM, i rap-
porti con Ministeri, sedi parla-
mentari, altre istituzioni hanno
portato la montagna ad un più
alto livello di visibilità: esiste il
SIM, il Comitato Tecnico Inter-
ministeriale Montano, l’Osser-
vatorio per la Montagna, l’Istituto
Nazionale per la Ricerca Scien-
tifica e Tecnologica Montana ed
inoltre l’UNCEM ha oggi pari di-
gnità ed autonomia rispetto al-
l’ANCI ed all’UPI ed è convocata
stabilmente nella Conferenza
Nazionale Stato - Regioni - Au-
tonomie Locali”.

Campo Ligure. Anche do-
menica 27 febbraio la Vo-
parc, settore pattinaggio, nel-
la gara provinciale svoltasi
nel Palazzetto Comunale di
Pozzolo Formigaro, ha otte-
nuto ottimi risultati con le sue
brave pattinatrici partendo da
Marta Novelli (1994), allena-
ta da Alice Baschiera, che,
nel la categor ia baby si  è
piazzata al secondo posto
(difficoltà 1,2 - 1,2 -1,2; stile
1,0 - 1,0 - 1,0).

Passando ai cuccioli, Mar-
lene Coppola (1993), allenata
da Angela Varini, è arrivata
quarta (difficoltà 1,6 - 1,6 -
1,4; stile 1,5 - 1,4 - 1,3). Bel
secondo posto per Martina
Minetti (1992), categoria gio-
vanissimi, che con uno splen-
dido 2,5 - 2,4 -2,4; 2,3 - 2,2 -

2,2, ha lasciato dietro di sé
ben 13 atlete (allenatrice An-
gela Varini). Elisa Timossi
(1991) si è cimentata nella
categoria esordienti A arrivan-
do quinta col punteggio di 1,8
- 1,7 - 1,7; 1,5 - 1,4 - 1,5. Per
la stessa categoria Chiara
Oliveri (1991) si è piazzata al
terzo posto col punteggio di
2,0 - 1,9 - 1,9; 1,7 - 1,6 -1,6.
La loro allenatrice Elisabetta
Baschiera ha potuto inoltre
gioire per gli ottimi risultati
delle altre sue allieve che nel-
la categoria esordienti B han-
no ottenuto la seguente clas-
sifica: Valentina Rizzo (1990)
1º posto col punteggio di 2,0 -
1,9 -1,9; 1,7 - 1,6 - 1,7, Sara
Pastorino (1990) 2º posto col
punteggio di 1,9 - 1,8 - 1,8;
1,7 - 1,6 - 1,6.

Infrastrutture in località Ronco

Mutuo di oltre 1 miliardo
per la scuola media

Comunità montana

Il sistema montagna
per un nuovo sviluppo

Pattinaggio Voparc

Buoni piazzamenti
a Pozzolo Formigaro

Masone. Sconfitta di misura del Masone contro il Bragno,
quarto in classifica dopo due vittorie consecutive in trasferta.

La gara è stata nel complesso equilibrata. La squadra ospite
ha motivato di essere una formazione ordinata e valida che
merita il quarto posto. I biancocelesti hanno tenuto bene il cam-
po nonostante la sconfitta, considerando anche che nel corso
del primo tempo, dopo appena dieci minuti, sono passati in in-
feriorità numerica per l’espulsione di Marchelli reo di un fallo su
un avversario. Sul finire del tempo il Bragno è passato in van-
taggio ed il gol ha pesato come un macigno nella ripresa insie-
me all’espulsione, anche se il Masone ha cercato con volontà e
determinazione il pari senza tuttavia creare grosse occasioni.
Da annotare l’espulsione anche del mister Esposito. Il Masone
avrebbe meritato il pareggio per la generosità e la volontà dei
suoi giocatori; ed ora deve cercare la vittoria domenica sfida di
spareggio contro la Dianese terz’ultima in classifica.

G.S. Masone: Esposito 6; Chericoni 6; Marchelli 5,5; Cappai
M. 6,5; Rastazzi 6; Grillo 6; Leoncini 6,5 (De Meglio s.v.) ; Ra-
vera A. 6 (Cappai S. s.v.); Macrì 6; Meazzi 6,5; Martino 6.

L’assessore Giacomo Parodi.

L’allenatrice Angela Varini con le atlete Martina Minetti e
Marlene Coppola.

Calcio: Masone 0 - Bragno 1

Pallavolo Voparc

PUBLISPES
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Cairo Montenotte. Lunedì
28 febbraio si è riunito il Con-
siglio Comunale di Cairo
Montenotte. Gli argomenti al-
l’ordine del giorno erano as-
sai importanti, si trattava infat-
ti di discutere del bilancio di
previsione dell’anno 2000 e di
alcuni aumenti di tasse e tri-
buti.

Unico assente, per malat-
tia, il consigliere Donatella
Botta.

Il consiglio ha iniziato i la-
vori decidendo all’unanimità
di non applicare sanzioni di
alcun genere nei confronti di
chi avendo calcolato l’ICI in
base alla rendita presunta si è
trovato poi un classificazione
della casa più onerosa da
parte dell’Ufficio Tecnico Era-
riale (catasto).

In tal caso, grazie a questa
delibera consiliare, dovrà pa-
gare solo la differenza fra la

tassa pagata e quella dovuta,
senza interessi e senza mag-
giorazioni.

Al punto successivo i consi-
glieri comunali si sono trovati
di fronte ad una proposta di
aumento di imposta. Si tratta-
va dell’Imposta sulla Pubbli-
cità e sulle Affissioni.

L’assessore Garra ha rela-
zionato sull’argomento soste-
nendo la proposta della Giun-
ta di aumentare l’imposta del
25 per cento rispetto alla pos-
sibilità concessa dalla legge
di effettuare aumenti fino al
50 per cento.

Garra ha sottolineato che
già due anni fa era stata data
la possibilità di aumentare
questa imposta e che è dal
parecchi anni che le tariffe in
questione non venivano ritoc-
cate.

L’aumento dell’imposta si
concretizzerà in 30 milioni di
maggiori entrate per il bilancio
comunale.

Il consigliere Belfiore, capo-
gruppo DS-PPI, ha dichiarato
il voto contrario del proprio
gruppo ritenendo immotivati
questi aumenti anche a fronte
di un programma di opere
pubbliche che viene ritenuto
piuttosto discutibile con prio-
rità confuse.

L’aumento dell’imposta è
stato approvato con  6 voti
contrari (Belfiore, Milintenda,
Infelise, Vieri, Refrigerato, Ro-
mero) ed una astensione
(Strocchio).

Al terzo punto i consiglieri
hanno discusso nuovamente
di tasse ed imposte. Si tratta-
va infatti di decidere se appli-
care l’addizionale IRPEF e se
applicarla nella misura dello
0,2%.

L’assessore Garra nella sua
relazione ha sostenuto questa
necessità anche per far fronte
a minori entrate di pari misura
e prevedibili aumenti dei costi
per i trasporti, per lo sportello
unico per le imprese e per il
personale (sono previste al-
cune assunzioni).

La Belfiore si è dichiarata
nettamente contraria all’appli-
cazione dell’addizionale IR-
PEF.

“Questa amministrazione
ha previsto una sfilza di au-

menti, tutti sulle spalle dei cit-
tadini” ha detto la Belfiore “La
tassa rifiuti aumenta del 20
per cento, quella della pubbli-
cità del 25, adesso si applica
anche l’addizionale. Ho fatto
un calcolo. Tutto questo co-
sterà a ciascun cairese, neo-
nati compresi, 80 mila lire in
più all ’anno. Ciò signif ica
160/240 mila lire in più per le
famiglie meno numerose”

L’addizionale IRPEF, che
dovrebbe procurare al Comu-
ne un introito di 650 milioni di
lire, è stata approvata con 6
voti contrari (Belfiore, Milin-
tenda, Infelise, Vieri, Refrige-
rato, Romero) ed una asten-
sione (Strocchio).

L’assessore Robba ha quin-
di i l lustrato i l  programma
triennale delle opere pubbli-
che, che vede fra le opere più
ingenti, già a partire dal 2000,
il parcheggio sotterraneo di
piazza della Vittoria (4 miliar-
di), la sistemazione del ca-
stello di Cairo (2 miliardi), la
prima tranche delle strade
complanari per risolvere il
problema della viabilità sulla
tangenziale (2 miliardi), la
realizzazione di piste ciclabili
(2 miliardi). La relazione pre-
vede anche molte altre opere
(fra cui la sistemazione della
Bocciofila e quella del Ten-
nis).

La Belfiore ha espresso di-
verse critiche sulla mancata
distinzione fra elenco trienna-
le ed elenco annuale (quello
riferito al 2000) delle opere da
realizzare e sulla mancanza
di molti progetti preliminari
previsti dalla legge Merloni
per le opere indicate nel pia-
no annuale.

Robba ha risposto che so-
stanzialmente la procedura
adottata dalla Giunta Chebel-
lo per la redazione del piano
triennale non è diversa da
quella adottata dalla Giunta
Belfiore.

Secondo Robba infatti gli
appunti sollevati dalla Belfiore
a questo piano tr iennale
avrebbero potuto essere sol-
levati a quello presentato dal-
la stessa Belfiore lo scorso
anno. Robba ha assicurato
che comunque, per le opere
prive di progetto preliminare

(quasi tutte), si provvederà a
portare in Consiglio le singole
approvazioni, così come pe-
raltro è consentito dalla legge.

Il consigliere Strocchio ha
chiesto informazioni dettaglia-
te sulle intenzioni della Giunta
in relazione ai parcheggi di
piazza della Vittoria ed ad un
sistema di parcheggi interrati
privati esposto nella relazione
preliminare.

L’assessore Robba ha detto
che con i parcheggi interrati si
intendono eliminare le mac-
chine dalla superficie e che ri-
correndo ai privati si vorreb-
bero realizzare parcheggi sot-
terranei con sistemazione del-
l’area pubblica soprastante,
come è stato fatto a Carcare
anni addietro.

Il consigliere Strocchio ha
annunciato la sua astensione
ritenendo che le motivazioni
esposte siano buone, così co-
me apprezza il programma di
piste ciclabili ed altre opere
volte a migliorare la vivibilità
della città ed a valorizzarne
gli edifici pubblici.

Il consigliere ha detto che
con l’astensione si riserva di
verificare in sede di approva-
zione delle opere il persegui-
mento effettivo di quegli obiet-
tivi di maggior vivibilità della
città dichiarati in sede di rela-
zione programmatica.

Il piano triennale delle ope-
re pubbliche, di cui daremo
più ampio resoconto sul pros-
simo numero, è stato appro-
vato con il voto contrario del
gruppo della Belfiore e l’a-
stensione di Strocchio.

Analoga la votazione per il
bilancio di previsione dell’an-
no 2000. Anche in questo ca-
so daremo conto nel prossi-
mo numero delle intenzioni
programmatiche dei singoli
assessorati.

Infine è stata stralciata la
discussione sul piano di lot-
tizzazione del Buglio, che è
stato rinviato a data da de-
stinarsi, ed approvata defi-
nitivamente all’unanimità la
ristrutturazione degli impian-
ti sportivi delle OPES (con
realizzazione di parcheggi
sotterranei) contro la quale
non sono state presentate
osservazioni.

Cairo Montenotte. A sor-
presa è comparsa anche una
discarica nella relazione pre-
visionale e programmatica
della Giunta, che accompa-
gna il bilancio di previsione
dell’anno 2000 del Comune di
Cairo.

L’ipotesi è scritta nelle pagi-
ne del settore territorio ed
ambiente (assessore Emilio
Robba).

“Visto l’incremento dei costi
di conferimento in discarica
dei rifiuti” dice Robba nella
sua relazione “è diventato im-
prorogabile attivare un pro-
gramma che, guardando a
tempi medio brevi (un anno),
ipotizzi di realizzare, con gli
altri comuni della Valle Bormi-
da, uno studio di fattibilità per
attrezzare il comprensorio di
una discarica consortile per
rifiuti urbani ed assimilabili”.

Questa frase è stato oggetto
di una richiesta di chiarimenti
da parte del consigliere Franca
Belfiore, capogruppo PPI-DS.

Robba ha risposto che è
apparso opportuno all’ammi-
nistrazione cercare di indivi-
duare un sito per una discari-
ca in territorio valbormidese
sia per slegarsi dai prezzi vin-
colati e sempre crescenti del-
le discariche oggi esistenti,
sia per avere un introito che
consenta di dare respiro ai bi-
lanci dei nostri comuni.

Comunque, ha precisato,
per ora si tratta solo di vedere
se con gli altri comuni si può
avviare questo studio di fatti-
bilità.

Il consigliere Strocchio ha
ricordato alla giunta che l’ipo-
tesi di creare una discarica di
rifiuti solidi urbani in Val Bor-
mida, delineata nella relazio-
ne previsionale e programma-
tica, è anacronistica ed in
contrasto con le politica sia
nazionale, sia europea sulla
produzione e sulla gestione
dei rifiuti, che ha bandito le di-
scar iche come sistema di
smaltimento.

“Oggi” ha detto Strocchio “gli
obiettivi sono la riduzione del
numero di rifiuti prodotti con una
diversa gestione del sistema
degli imballaggi da parte delle
imprese e con il potenziamento
della raccolta e del riutilizzo dei

rifiuti riciclabili. In tutta Europa si
sta puntando a ridurre i rifiuti
del 50% ed in alcuni paesi, co-
me l’Olanda, si è già oltre que-
sti risultati. I materiali non rici-
clabili non verranno più inviati a
discarica, ma il sistema di smal-
timento previsto è quello dei
moderni termodistruttori”

Insomma la politica dei ri-
fiuti nazionale ed europea
esclude le discarica e punta
alla termodistruzione definiti-
va dei rifiuti dopo averne dra-
sticamente ridotto la quantità.

“La Valle Bormida fra l’altro
ha scarsi livelli di raccolta dif-
ferenziata, inferiori all’8 per
cento e non può certo pensa-
re di candidarsi per un im-
pianto di smaltimento di alcun
genere. E’ assai improbabile”
ha detto Strocchio “che sulla
base della normativa e degli
orientamenti vigenti possa es-
sere accolto favorevolmente
un progetto del genere”.

Il consigliere ha concluso
invitando la Giunta a non
spendere inutilmente dei soldi
in uno studio di fattibilità che
non ha speranza di successo.

La Giunta però sembra
orientata a proseguire in que-
sto tentativo.

“Mi preoccupa” ha detto suc-
cessivamente Strocchio “anche
il fatto che questa sostanziale di-
sponibilità ad ospitare un im-
pianto di smaltimento, sia pure
obsoleto come la discarica, pos-
sa costituire un elemento di in-
debolimento del fronte che po-
chi anni fa riuscì a respingere l’i-
potesi regionale di costruire una
piattaforma per lo smaltimento
dei rifiuti in Val Bormida. La
Giunta ha espresso questo suo
desiderio di discarica proprio
nel momento in cui la Regione
Liguria respinge l’ipotesi del-
l’inceneritore regionale a Ge-
nova e quando esistono tuttora
ipotesi di impianti termodistrut-
tori (magari misti legna e rifiuti)
la cui realizzazione a Cairo Mon-
tenotte era stata sostenuta so-
lo pochi mesi fa perfino dal pia-
no di sviluppo della Comunità
Montana. Aver formulato questa
ipotesi di discarica in questo
momento mi sembra proprio pe-
ricoloso ed inopportuno, anche
se l’ipotesi è stata espressa in
una  forma che ritengo anacro-
nistica e superata”

La relazione previsionale di
Robba però non contiene solo
la questione discarica, che
ovviamente attira particolar-
mente l’attenzione.

Essa contiene anche un im-
portante programma di poten-
ziamento della raccolta diffe-
renziata, se possibile an-
ch’essa a livello comprenso-
riale. Per questo si stanno
studiando le iniziative dei co-
muni dove la raccolta differen-
ziata si sta effettuando con
successo.

La relazione ha anche pre-
visto una soluzione al proble-
ma degli inerti.

“Da maggio del 2000” ha
detto Robba “verrà messa a
disposizione della cittadinan-
za un’area di stoccaggio prov-
visorio per i rifiuti inerti. Sarà
poi cura del Comune conferi-
re questi rifiuti alla discarica
autorizzato di iner ti in loc.
Ferrere della ditta Ligure Pie-
montese Laterizi con cui il
Comune sta trattando la sti-
pula di una apposita conven-
zione”.

Prossimamente daremo
informazioni più dettagliate su
questa importante novità che
potrebbe risolvere il problema
di dove smaltire di calcinacci
delle piccole demolizioni ca-
salinghe.

La disoccupazione nel nostro
paese continua ad aumentare.
Nel Sud un giovane su due è di-
soccupato. A fine ‘99  l’industria
ha avuto un saldo negativo di al-
tre 26.000 unità.

L’industria nella nostra Val-
bormida, che in passato con le
aziende della Ferrania, Acna,
Montecatini, Cokitalia, Funivie,
vetrerie ed altre minori dava la-
voro ad oltre 10.000 addetti ol-
tre al 10/15% di indotto, rap-
presentava il fiore all’occhiello
della provincia di Savona, oggi,
purtroppo, è allo stremo. A ciò
aggiungiamo il “trasloco” in altre
località dei principali servizi pub-
blici e privati. In compenso, se
tale è da considerarsi, hanno
aperto i loro sportelli sette ban-
che e una decina, tra piccoli e
grandi, di centri commerciali di
distribuzione (supermercati,
ecc.).

In un simile quadro negativo
un esponente del governo re-

gionale in un recente convegno
locale, prendendo spunto da
uno studio realizzato da un as-
sessore provinciale che aveva
incentrato il medesimo su un
gruppo di piccole aziende non-
ché sul settore del terziario, ha
avuto modo di “complimentarsi”
con la Val Bormida che in cinque
anni è passata da 4700 a 4800
lavoratori.Tutto ciò tenendo con-
to che in questo periodo ha chiu-
so la fabbrica dell’Acna di Cen-
gio.

Di fronte a simili conclusio-
ni,, il cittadino sprovveduto
potrebbe essere por tato a
pensare che la chiusura delle
fabbriche significa aumento
degli occupati. Siccome pur-
troppo così non è, c’è da
prendere atto che ancora una
volta - in prossimità di compe-
tizioni elettorali - la matemati-
ca, per certi politici, è un opi-
nione personale.

A.G.

Cairo Montenotte. Dalle raviolate di carnevale all’au-
sterità della Quaresima.

Domenica 5 marzo, alle 12,30, presso il locali delle
Opes, la Raviolata 3 , dedicata agli adulti, concluderà i
festeggiamenti carnevaleschi.

Chi volesse partecipare è invitato a prenotarsi.
Il lunedì e il martedì successivi carnevale dei bambi-

ni. Ancora alle Opes nel pomeriggio. Martedì alle ore 17
avrà luogo il sorteggio dei premi della sottoscrizione a
favore delle Opes.

E poi è Quaresima. Il Mercoledì delle Ceneri (8 Mar-
zo) celebrazione, senza Messa, del rito dell’imposizione
delle ceneri. Alle ore 16,30 sono invitati i ragazzi delle
elementari e di 1ª media, alle 20,45 i ragazzi della se-
conda e terza media, i giovani e gli adulti. Contempora-
neamente  sarà celebrata la Purificazione della memo-
ria per il Giubileo.

Nella settimana che va dal 5 al 12 marzo la Cateche-
si è sostituita per tutti i gruppi da queste celebrazioni qua-
resimali.

Chi volesse approfondire le sue conoscenze sulla Bib-
bia ha un’ottima occasione.

Ogni martedì di Quaresima, il prof. don Claudio Doglio
spiegherà L’Apocalisse di San Giovanni. Gli incontri avran-
no luogo alle ore 20,45 presso il teatro Della Rosa.
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Cairo Montenotte. La se-
ra del 28 febbraio la Giunta
Chebello ha presentato il suo
primo bilancio in Consiglio
Comunale.

Infatti il precedente bilan-
cio Comunale era stato ap-
provato quando era ancora in
carica la Giunta Belfiore.

Un bilancio che pareggia a
33 miliardi e 886 milioni di li-
re. Le spese correnti, ovve-
ro quelle per l’ordinaria ge-
stione dell’amministrazione
comunale, ammontano a 15
miliardi e 735 milioni di lire,
mentre quelle per investi-
menti sono previste in 14 mi-
lioni e 940 mila lire.

Il sostegno della spese di
gestione è assicurato dalle
entrate correnti dei primi tre
titoli del bilancio, che sono
previste in 16 miliardi e 166
milioni di lire.

Di questi sedici miliardi,
ben 10 miliardi e 188 milio-
ni sono dati dalle entrate tri-
butarie, 2 miliardi e 287 mi-
lioni dalle entrate extratribu-
tarie e 3 miliardi e 356 mi-
lioni di lire sono frutto dei
contributi e trasferimenti di
stato e regione.

In pratica solo il 20 per
cento delle entrate ha pro-
venienza statale o regionale
e quasi il 66 per cento del-
le spese di gestione comu-
nali viene sostenuto con en-
trate proprie.

Rispetto allo scorso anno
si prevede un aumento del
13 per cento delle entrate
dovute ad imposte e tasse
comunali.

L’ICI, con una previsione
di 6 miliardi ed alcune deci-
ne di milioni, costituisce la
fetta più forte delle entrate
tributarie. Una fetta pari a
più del 60 per cento del to-
tale.

Quest’anno sarà applicata
per il primo anno l’addizione
IRPEF nella misura pari al-
lo 0,2% con una previsione
di entrata di 650 milioni di
lire.

Anche la tassa sui rifiuti
solidi urbani ha subito un for-
te aumento pari al 20 per
cento della tariffa preceden-
te.

Le erogazioni di denaro

statale diminuiscono del 25
per cento rispetto allo scor-
so anno.

In questa forte erosione di
risorse incide anche il tra-
sferimento del personale sco-
lastico (bidelli, ecc.) allo Sta-
to, che per tale operazione si
tratterà 666 milioni di lire,
che non saranno più versa-
te al Comune.

Per quanto riguarda gli in-
vestimenti il finanziamento è
previsto attraverso 5 miliardi
di entrate per alienazione di
beni patrimoniali (costituiti
soprattutto da concessioni ci-
miteriali), 3 miliardi e mezzo
con trasferimenti di capitale
dalla Regione Liguria e dal-
l’Unione Europea, 131 milio-
ni provenienti da contributi
di altri enti pubblici, 200 mi-
lioni di oneri di urbanizza-
zione.

Queste entrate possono fi-
nanziare una spesa di qua-
si nove miliardi lire.

Con questi soldi il Comu-
ne vorrebbe realizzare: piste
ciclabili per 2 miliardi di lire;
la costruzione di nuovi locu-
li cimiteriali per 1 miliardo e
100 milioni; le strade com-
planari alla tangenziale cai-
rese per 1 miliardo e 100 mi-
lioni di lire; la bonifica della
discarica lungo la Bormida
presso il cimiteri per 1 mi-
liardo e mezzo; la sistema-
zione del castello di Cairo
per 2 miliardi di lire; la sede
della nuova Bocciofila per
660 milioni; il parcheggio del-
la stazione di San Giuseppe
per 131 milioni di lire; il par-
co verde di Cairo Due per
200 milioni di lire e altre ope-
re minori.

Altri finanziamenti in con-
to capitale sono previsti at-
traverso i proventi degli one-
ri di urbanizzazione che do-
vrebbero ammontare que-
st’anno a 200 milioni di lire
con una diminuzione del 46
per cento rispetto allo scor-
so anno.

Con gli oneri si pensa di fi-
nanziare i lavori per la re-
cinzione dei giardini pubbli-
ci (50 milioni) e per la ma-
nutenzione straordinaria del
monumento ai caduti (20 mi-
lioni).

Altri sei miliardi e 111 mi-
lioni per le spese in conto
capitale si pensa di racimo-
larli con l’accensione di pre-
stiti nel corso del 2000.

In pratica, se così fosse, si
ricorrerebbe al debito pub-
blico in misura doppia ri-
spetto allo scorso anno.

Con questi mutui si vor-
rebbero finanziare diverse
opere, fra cui in particolare:
un parcheggio sotterraneo in
piazza della Vittoria (4 mi-
liardi di lire); il parcheggio
della stazione di San Giu-
seppe nella misura di 200
milioni; il completamento del-
la bonifica della discarica del
lungobormida per lire 500 mi-
lioni; la nuova sede del ten-
nis in loc. Vesima con lire
400 milioni; modifica ai lo-
cali della sede comunale per
300 milioni di lire.

Oltre queste, sono previ-
ste altre opere per minori
importi: marciapiede e par-
cheggio luminoso in corso
Dante, punti luminosi su al-
cuni passaggi pedonali,
ascensore dell’asilo nido, am-
pliamento scuole elementari
di Rocchetta, insonorizza-
zione sala mensa delle ele-
mentari, adeguamento alla
normativa sulla sicurezza sul
lavoro, rifacimento del tetto
delle elementari di Ferrania,
manutenzione tappeto erbo-

so della Vesima, copertura
campo da baseball, manu-
tenzione di fognature, com-
pletamento sala protezione
civile, manutenzione straor-
dinaria edifici pubblici, mon-
taferetri per il cimitero del
Carretto, attrezzature infor-
matiche e manutenzione di
impianti sportivi.

Le spese degli interessi su
questi mutui andranno a pe-
sare, negli anni a venire, sul-
le spese di gestione nella
misura di 283 milioni di lire
per ogni anno.

Tale somma andrà ad ag-
giungersi a quanto già pa-
gato annualmente dal Co-
mune di Cairo Montenotte
per interessi su mutui, che
ammonta a 1 miliardo e 58
milioni di lire.

r.d.c.

Il 24 Febbraio 2000, decen-
nale della morte di Sandro
Pertini, i partigiani della Valle
Bormida si sono recati a Stel-
la San Giovanni a rendergli gli
onori che merita e hanno de-
posto sulla sua tomba un
mazzo di fiori rossi con la
scritta “I partigiani della Valle
Bormida”. Molinaro, amico di
Sandro,  l’unico vivente attivo
in provincia di Savona dei
perseguitati politici, così lo ri-
corda. Sandro ha sempre di-
feso la Costituzione e la Re-
pubblica, in Parlamento e co-
me Presidente della Repub-
blica, perché la Costituzione
porta la firma dei perseguitati
politici e dei partigiani e la
Repubblica è emanazione

della Resistenza. La nostra
costituzione era considerata
una delle migliori in Europa e
quindi va applicata e rispetta-
ta. Il revisionismo storico ali-
menta coloro che vorrebbero
una nuova repubblica, noi
perseguitati politici e partigia-
ni critichiamo tali atteggia-
menti, tesi a dimenticare il
passato. I partiti storici si so-
no frantumati, volevano fare
due schieramenti, invece si
sono formati una miriade di
partitini i quali vogliono posti
di potere; sono avvenuti dei
passaggi da un partito all’al-
tro, prendendo in giro gli stes-
si elettori. La frattura politica
ha portato anche la frattura
sindacale, creando nei lavora-
tori malcontento e sfiducia; la
globalizzazione in atto non è
a vantaggio dei lavoratori. Gli
unici che sono rimasti uniti
sono i partigiani e i persegui-
tati politici antifascisti. Que-
st’ultimi sono uniti, ma nella
tomba. Per loro chiediamo ri-
spetto e chiediamo rispetto
altresì per coloro che sono
morti durante la guerra parti-
giana, nei campi di sterminio
e sui vari fronti per ridare all’I-
talia libertà e democrazia.

Davanti alla tomba di Perti-
ni questo è il nostro messag-
gio: politici riportate la politica
al rispetto del passato, dando
ai cittadini ideali ai quali pos-
sano credere. Certo, bisogna
anche dare il buon esempio,
che oggi purtroppo non esi-
ste.

Per non dimenticare
Isidoro Molinaro

Ceramica. Fino al 5 marzo ad Albissola Marina presso il Cir-
colo Artisti di Pozzo Garitta mostra personale di Eugenio
Lanfranco “Arcana Verba”. Orario: 17.30-19.00 da martedì a
sabato; 11.00-12.30 domenica.
Pittura. Fino al 6 marzo a Savona in Villa Cambiaso mostra
personale di Carlo Giusto “Dipinti degli anni Novanta”. Ora-
rio: 17.00-19.30.
Volontari ospedalieri. Martedì 7 marzo a Cairo M.tte, alle ore
20.45, presso la Sala Congressi Ca.Ri.Sa. in via Colla, nell’ambito
del 5° Corso di Formazione dell’Associazione Volontari Ospe-
dalieri Val Bormida, il dott.Vincenzo Furfaro, direttore sanitario,
relazionerà su “Norme di comportamento in ospedale - Igiene”.
Calendari. E’ aperta a Garlenda, solo nei giorni festivi, pres-
so il Castello Costa la “Mostra dei Calendari”. Orario: 14.30-
18.30 solo festivi.
Immagini d’epoca. Nel centro storico di Laigueglia si può
ammirare la mostra permanente costituita da trenta pannelli
con immagini della vita cittadina di inizio secolo riguardanti
caffè, vie, spiagge, attività balneari.

SPETTACOLI E CULTURA

Comune di Bormida (SV). Concorso per n° 1 posto di Ope-
raio-Autista Scuolabus, cat. B3. Titolo di Studio: Scuola del-
l’Obbligo, patente cat. D+K e certificato di abilitazione . Sca-
denza: 15 marzo. Telefono per informazioni: 01954718..
Comune di Arenzano (GE). Concorso per n° 1 posto di
Agente di Polizia Municipale. Titolo di Studio: Diploma di
Scuola Media Superiore. Scadenza: 9 marzo. Telefono per
informazioni: 01091381.
Ministero della Difesa. Concorso per n° 254 posti nel 181°
Corso Allievi Ufficiali di Complemento Carabinieri. Titoli di
Studio: Diploma di Scuola Media Superiore – Età: min. 18
max 37 anni. Scadenza: 31 marzo. Informazioni presso le se-
di dell’Arma dei Carabinieri.
Ministero della Difesa. Concorso per n° 177 posti nel 13°
Corso Allievi Ufficiali di Complemento per Guardiamarina
nella Marina Militare. Titoli di Studio: Diplomi e Lauree varie
– Età 17 anni al 01.08.2000. Scadenza: 15 marzo. Informa-
zioni presso le Capitanerie di porto.

CONCORSI PUBBLICI

Nel consiglio comunale del 28 febbraio

Un bilancio di 33 miliardi
con mutui ed aumenti di tasse

Riceviamo e pubblichiamo

Partigiani valbormidesi
sulla tomba di Pertini

Carnevale
a Bragno

Cairo Montenotte. Saba-
to 26 Febbraio, nel salone
del Centro Ricreativo Socia-
le di Bragno ha avuto luogo
la “Festa di Carnevale” a cui
hanno partecipato grandi e
piccini.

Sabato 11 marzo avrà luo-
go il “Tombolone” con tanti
premi.

Cairo M.tte - Talvolta capita che nella nostra valle sostino per brevi periodi perso-
naggi che, pur essendo noti, non lasciano traccia del loro passaggio oppure ricercano
qui un po’ di tranquillità: Salvatore Loporto non rientra in nessuna di queste categorie.
Giunto a Cairo già da qualche mese alle dipendenze di un’impresa di costruzioni im-
pegnata nei lavori di raddoppio dell’autostrada TO-SV è stato “scoperto” per caso gra-
zie alla soffiata all’Ancora da parte di un collega di lavoro: tra le sue opere più famo-
se ricordiamo la raccolta di poesie “Dalla Lucania, terra di povertà, un messaggio per
l’umanità”; poesie che l’autore definisce semplici, a volte ironiche, a volte profonde; ric-
co il palmares di riconoscimenti a livello internazionale: - Premio Letterario internazio-
nale. Oscar del mare, Roma, 1989; - Premio Letterario Internazionale. Unicorno d’oro,
Roma, 1989; - Premio Letterario Internazionale. Omaggio a Dante Alighieri, Roma,
1989; - Premio Letterario  Internazionale., La rosa d’oro della popolarità con superpremio.
Oscar dello spazio Roma 1989; Premio letterario europeo Sibilla premio “Selezione ca-
sa della stampa” Tivoli, 1989.

Il poeta lucano Loporto 
è in valle Bormida

Cairo Montenotte. Ermias Tekola Kelkai, 24 anni di origine
etiope, residente a Cairo, dipendente della ditta Lombardini,
è morto a Camerana il 24 febbraio scorso folgorato da una
scarica elettrica a causa di un infortunio di lavoro.
Cengio. Un giovane cengese di 25 anni è stato denunciato
per furto d’auto. Il 22 febbraio aveva rubato una Renault Clio
di fronte alla concessionaria di Cairo Montenotte, ma i cara-
binieri lo hanno preso poche ore dopo.
Cairo Montenotte. Un imprenditore cairese ed uno di Cen-
gio sono sotto inchiesta per evasione fiscale. L’indagine è
condotta dalla Guardia di Finanza di Cairo e riguarda la
compravendita di immobili.
Bormida. Il Comune ha deciso di applicare l’aliquota ICI al 7
per mille. La minoranza consigliare ha duramente contestato
il provvedimento.
Cairo Montenotte. Alberto Marinelli di 56 anni è stato con-
dannato a un anno e quattro mesi di reclusione per ricetta-
zione di assegni rubati.

COLPO D’OCCHIO
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Cairo Montenotte. Una
Cairese abulica si fa fermare
in casa da un modesto ma
combattivo Golfodianese, get-
tando alle ortiche la possibi-
lità di scavalcare la capolista
Arenzano, battuta nell’antici-
po di sabato dalla Praese.
Così, in testa alla classifica,
regna una coppia formata da
Arenzano e Finale, con la
Cairese che insegue staccata
di una lunghezza. Occhio
però al più sorprendente Bra-
gno che, espugnando il cam-
po di Masone, si porta a tre
soli punti dalla Cairese.

La vittoria dei biancoverdi
di Massimo Caracciolo è ma-
turata nei primi quarantacin-
que minuti, quando Gonella e
soci, forti della superiorità nu-
merica (causata dall’espulsio-
ne di un giocatore di casa)
hanno fatto vedere le cose
migliori, pervenendo al van-
taggio grazie ad un gran goal
di Odella: «Davvero una bella
rete - ci dice il trainer valbor-
midese - un gesto atletico che
difficilmente si può osservare
in questa categoria».

Nella ripresa il Bragno ha
subito il ritorno dei padroni di
casa che erano reduci da due
vittorie esterne e che anche
in questa occasione hanno di-
mostrato di attraversare un
buon periodo di forma: «Una
bella squadra, for te fisica-
mente e ben schierata in
campo - dice Caracciolo - che
ci ha messo in difficoltà e che
forse avrebbe meritato il pa-
reggio, anche se noi, sia chia-
ro, non abbiamo rubato
nulla». Una vittoria importante
per il Bragno che ora si ritrova
nel suo mirino le prime della
classe e può sperare in un fi-
nale di campionato davvero
positivo.

Se a Bragno si ride, a Cairo
l’atmosfera non è altrettanto
allegra, i l pareggio con il
Golfodianese, ma soprattutto il
gioco (o forse sarebbe meglio
dire il non gioco) espresso
aprono allarmanti interrogativi
sul futuro dei gialloblù, alla vi-
gilia delle due trasfer te di
Arenzano e Finale, che molto
probabilmente dovranno dire
una parola determinante sul-
l’economia del torneo. Che la
squadra gialloblù non stia at-
traversando un buon periodo
di forma è purtroppo assoda-
to. Dall’inizio del nuovo anno il
gioco ha subito una significati-
va involuzione ed anche lo
stato fisico ed il morale non
sono a livelli eccelsi: «Non ci
siamo - ci dice a fine gara il
Direttore Sportivo Carlo Piz-
zorno - davvero non ci siamo.
La squadra non gira, non riu-
sciamo a fare tre passaggi di
fila ed anche sotto il profilo
atletico subiamo la maggior
freschezza di avversari maga-
ri meno tecnici ma più motiva-
ti; così facendo si va poco lon-
tano».

In effetti la disamina di Piz-
zorno ha colto nel segno, la
squadra gialloblù sembra ave-
re smarrito oltre che il gioco
anche la serenità, visto che in
campo i battibecchi tra i gio-
catori si sprecano ed il nervo-
sismo la fa da padrone.

Che cosa sia successo ad
una squadra che prima della
sosta natalizia pareva assolu-
ta padrona del torneo non è
facile da diagnosticare, anche
se nel mirino degli imbufaliti
tifosi cairesi è finito l’operato
del trainer Michelini, ed in
particolar modo le sue scelte
relative alla formazione ed
anche le sostituzioni operate
durante la gara. La mancata

utilizzazione di Formoso, fini-
to da alcune domeniche in
panchina, e la decisione di in-
sistere nello schierare la dife-
sa in linea sono state mal di-
gerite dai supporter gialloblù
che a fine gara stazionavano
malinconici nell’antistadio.

Campionato compromesso
dunque? No, anche se questi
r isultati altalenanti hanno
dannatamente complicato le
cose alla luce anche di un ca-
lendario tutt’altro che agevole
per i gialloblù, che proprio do-
podomani si giocheranno
molto del loro futuro sul cam-
po dell’Arenzano. Sarà una
partita tutt’altro che facile alla
luce anche delle condizioni
ambientali, campo piccolo e
dal fondo in terra battuta, pro-
prio quelle che ai valbormide-
si paiono essere indigeste.
Ma a spezzare una lancia in
favore della Cairese arriva un
suo avversario, quel Massimo
Caracciolo allenatore del Bra-
gno, che dopodomani ospi-
terà il Squilliamo: «Tutti defini-
scono proibitiva o quasi la tra-
sferta della Cairese, personal-
mente sono invece convinto
che i gialloblù giocheranno
una buona gara, con molte
possibilità di fare risultato, an-
che perché l’Arenzano in ca-
sa tende a sbilanciarsi parec-
chio ed il contropiede condot-
to da elementi veloci come
Chiarlone e Formoso potreb-
be risultare letale».

Speriamo che Massimo ab-
bia vestito per l’occasione i
panni di indovino e che la pro-
verbiale ramanzina del presi-
dente Pensiero ai suoi ragazzi
scaturisca gli effetti desidera-
ti: ad una Cairese motivata
come ad inizio stagione nes-
sun r isultato è precluso a
priori. Daniele Siri

Mi è capitato di leggere
nelle pagine sportive di al-
cuni giornali dedicate ai cam-
pionati dilettantistici di cal-
cio che la Società Sestri Le-
vante, partecipante al Cam-
pionato regionale di Eccel-
lenza, rischia la penalizza-
zione di diversi punti in clas-
sifica per aver fatto giocare
un calciatore in posizione ir-
regolare di tesseramento.

Se così fosse sarebbe una
tegola per la squadra del le-
vante ligure da anni prota-
gonista dell’Eccellenza.

Io che seguo le vicende
del calcio della Provincia di
Savona ho sentito dire che
una situazione simile si è ve-
rificata nel Campionato di
Promozione girone A alcuni
mesi fa.

Sembra che un giocatore
di una società savonese
avesse disputato alcune ga-
re di campionato senza es-
sere in regola col tessera-
mento. Infatti la Cairese, se
ben ricordo, fece regolare ri-
chiamo alla FIGC e ottenne
la vittoria a tavolino ed i re-
lativi tre punti.

Ma come mai gli organi fe-
derali della FIGC ligure non
sono intervenuti per verifi-
care se altre gare erano sta-
te regolari?

Se si verificassero delle ir-
regolarità, anche solo di tes-
seramento, non dovrebbero
essere gli organi federali a
segnalare le irregolarità e a
prendere le dovute decisioni?

Devono sempre essere le
società ad intervenire, che o
in ritardo con i tempi tecnici
o per libera scelta o per eti-
ca sportiva non intendo ap-
pellarsi?

Cirio Renzo

Cairo Montenotte. I “Ragazzi” del baseball club Cairese si
sono classificati secondi nella quarta edizione: “Torneo indoor
ristorante Le Alpi” cedendo il trofeo, del quale erano detentori,
alla Juve 48.
Grande successo per la manifestazione che ha visto ben 8
squadre partecipanti, un folto pubblico e belle partite dal punto
di vista agonistico. Certamente le compagini migliori sono state
la Cairese e la Juventus, che hanno disputato la finale per il
primo e secondo posto.
Le squadre si sono divise in due gironi, A e B, nel girone A la
Cairese è partita incerta contro il Genova baseball, vincendo
solo per tre a due, ma si è rifatta nei due incontri successivi,
battendo i Greezzly per 7 a 3 e il Mondovì B per 11 a 3.
Nel girone B la Juventus compiva un percorso simile, vincendo
tutte le partite disputate: battendo il Mondovì A per 6 a 5, i Sur-
fers per 11 a 4, e l’Avigliana per 5 a 2.
Nelle finali i Surfers sono arrivati ultimi cedendo al Genova ba-
seball, mentre l’Avigliana batteva il Mondovì B per 11 a 4. Si è
aggiudicato il terzo posto il Mondovì A, sbaragliando i Grezzly
per 9 a 3. Nella partita tra Cairese e Juventus le due squadre
sono rimaste equilibrate fino alla terza ripresa ferme sul 6 a 6,
ma a causa di alcune incertezze difensive i piemontesi hanno
preso il largo all’ultima ripresa vincendo per 10 a 6.
Comunque una Cairese al di sopra di ogni aspettativa, con un
ottimo Formica trascinatore della squadra, che si è presentata
in buona forma agonistica, molto compatta, dimostrando grinta
in attacco. Da non dimenticare alcuni ragazzi al loro esordio
agonistico: Cavallo A., Barricella M., Caruso E., tutti molto bra-
vi. Il coach Pascoli comunque tiene a sottolineare la bravura e
l’impegno che hanno dimostrato tutti i giocatori.
Alla premiazione hanno partecipato, oltre a tutti i vertici socie-
tari, anche Giordano, Presidente provinciale della FIBS e Lan-
di, Presidente Regionale della stessa.
Domenica 5 marzo a Genova ci sarà un incontro con il mana-
ger della nazionale ragazzi Primo Allegri, al quale partecipe-
ranno anche alcuni atleti cairesi.

Millesimo. Una nutrita pat-
tuglia di nuotatori del Centro
Sportivo Valbormida ha parte-
cipato il 26 e 27 scorsi ai
Campionati Italiani di nuoto di
salvamento riservati alle cate-
gorie Esordienti e Ragazzi,
svoltisi a Grosseto.

La punta di diamante della
spedizione era Elena Machet-
ti che non ha deluso le attese
piazzandosi al secondo posto

nella classifica finale della ca-
tegoria Ragazze. Un risultato
ottenuto su un lotto di ben
170 partecipanti, che gratifica
la forte atleta valbormidese.
Elena ha dimostrato di poter
seguire le orme della sua
compagna Marcella Prandi,
che rimane il punto di riferi-
mento per tutti i suoi compa-
gni di squadra.

Ottimo è da considerare
anche il decimo posto finale
tra gli Esordienti conquistato
da Sara Giglio, anche in que-
sto caso ottenuto su oltre
cento partecipanti, 140 per la
precisione.

Ed è da apprezzare anche
il piazzamento ottenuto da
Maria Elena Ugolini nella ca-
tegoria Ragazze, un 20° po-
sto che è stato nobilitato dal
raggiungimento del punteggio
utile per poter partecipare ai
Campionati Italiani Assoluti.

Oltre a queste tre atlete,

che per qualità di r isultati
hanno meritato uno spazio
privilegiato, hanno partecipa-
to alla spedizione in terra to-
scana anche Matteo Olimpo,
Niccolò Novaro, Alessio Con-
tadini, Andrea Barlocco, Ales-
sio Pucciano e le più “piccole”
(classe 1989) Jessika Meira-
no, Elisabetta Rebuffo, Alice
Rebuffo, Margherita Balestra
e Alice Chiola, tutte alla loro
prima esperienza in una ma-
nifestazione di questo livello.

Complessivamente il risul-
tato della società valbormide-
se è da considerarsi buono: il
17° posto ottenuto, su 67 so-
cietà partecipanti, conferma
un buon grado di assieme
della compagine.

Ora la stagione agonistica
entra in un periodo intenso
con appuntamenti molto rav-
vicinati. Il primo è già alle por-
te.

F.B.

Il pareggio interno frena la rincorsa gialloblù

Bragno corsaro a Masone
Cairese bloccata al Vesima

Nel torneo “Ristorante le Alpi”

Secondi classificati
i ragazzi del baseball

Ric. & pubb.

Irregolarità
nel calcio

a chi spetta
intervenire?

Dal Centro sportivo V.B. di Millesimo

I nuotatori valbormidesi
a Grosseto con onore

Il progetto
bocciofila

Cairo Montenotte. Il Co-
mune di Cairo Montenotte ha
liquidato 5 milioni 105 mila lire
ciascuno agli arch. Carlo Ralli
e Fabio De Dominicis per il
progetto preliminare di ristrut-
turazione del bocciodromo
comunale e della nuova sede
sociale della bocciofila.

s.n.c

di Bellino, Gallesio e Taretto

SERRAMENTI IN LEGNO
ALLUMINIO ANODIZZATO

MOBILI SU MISURA

Via Brigate Partigiane, 32b
Tel. 019/503116

17010 CAIRO MONTENOTTE (SV)
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Savona. Con un sontuoso
calendario la Diocesi ed il
Comune di Savona hanno ini-
ziato, giovedì 2 marzo, le so-
lenni celebrazioni del bicente-
nario dell’elezione di Pio VII,
il papa “Prigioniero itinerante”
- di Napoleone che fu ospite,
suo malgrado, di Savona dal
1809 al 1810.

Il Convegno, organizzato
da un comitato diocesano di-
retto dal vescovo Mons. Dan-
te Lafranconi, ha visto il suo
esordio giovedì 2 marzo nel
Palazzo della Sibilla con l’ac-
coglienza ed il saluto dei par-
tecipanti ed il discorso d’a-
pertura tenuto da Giovanni
Assareto.

L’intera giornata di venerdì
3 marzo, presso la Cappella
delle Fortezza, è stata dedi-
cata alle relazioni ed al dibat-
tito sulla figura e sulle vicen-
de di papa Pio VII in Savona
e nel Savonese durante il suo
periodo di esilio forzato.

Il convegno è stato solo l’e-
sordio del ricco programma di
iniziative che vede la Diocesi
ed il Comune savonese impe-
gnati nelle celebrazioni per
tutto il mese di marzo.

Una r icca mostra docu-
mentaria e di testimonianze
del tempo è stata allestita nel
Palazzo Vescovile dal 2 mar-
zo al 2 aprile.

L’ingresso alla mostra è
gratuito ed è consentito tutti i
giorni dalle 9 alle 12 e dalle
15,30 alle 19,00.

E’ possibile effettuare pre-
notazioni per le scolaresche
o gruppi organizzati  al lo
019.850892 dal lunedì al ve-
nerdì, dalle 9,00 alle 12,00.

L’ingresso alla mostra com-
prende anche la visita agli
appartamenti di Pio VII.

Nella sala d’attesa, per tut-

to il periodo di apertura della
mostra, sarà proiettato un do-
cumentario video che ha rac-
colto, per la regia di France-
sco Rossello, tutte le vicende
di Pio VII.

Da non perdere, inoltre, i
momenti liturgici, musicali e
teatrali programmati in onore
di Pio VII.

Il primo momento di cele-
brazione liturgico e musicale
è previsto per Sabato 3 mar-
zo, al Santuario di N. S. di Mi-
sericordia alle ore 20,30.

Il 4 marzo alle ore 21 è
prevista, presso la chiesa
cattedrale, la rappresentazio-
ne teatrale “Pio VII in Savo-
na” con testo e regia di Gio-
vanni Margara e musiche
composte ed eseguite dal-
l’autore Sergio Militello: l’in-
gresso è gratuito.

Il 14 marzo l’anniversario
dell’elezione di Pio VII sarà
solennemente celebrato con
una messa per la Madonna
della Colonna celebrata alle
ore 18 nella cattedrale di N.S.
Assunta in Savona.

Alle ore 7 del 18 marzo,
con partenza dalla cattedrale
di Savona, si snoderà per le
vie del capoluogo una solen-
ne processione sino al san-
tuario di N.S. di Misericordia.

Il ricordo della celebrazione
bicentenaria savonese dell’e-
lezione di papa Pio VII è as-
segnato al volume illustrato
“Pio VII: un uomo libero” di
Maurizio Grosso, edito dall’E-
ditoriale Darsena di Savona
per i tipi della Cooptipograf.

La manifestazione savone-
se riveste un particolare inte-
resse anche per la Valle Bor-
mida che in alcune occasioni
ospitò l’illustre prigioniero sa-
vonese: il video realizzato per
la mostra è stato, in parte, gi-

rato nel Palazzo del Carretto
in Millesimo. La permanenza
di Pio VII in Valle Bormida è
stata illustrata, nel corso del
convegno del 3 marzo, dalla
relazione del valbormidese
Carmelo Prestipino.

Sono, infine, cairesi anche
le sorelle Lorenza e Michela
Bortot: la prima, architetto, ha
curato l’allestimento delle sa-
le espositive ed il progetto al-
lestitivo della mostra in colla-
borazione con Marco Ricche-
buono; la seconda, Michela,
ha provveduto al coordina-
mento per la mostra ed il ca-
talogo edito dalle Arti Grafi-
che di Cairo Montenotte per
la C.G. Pubblicità.

SDV

Altare - Nel momento più
triste della vita di Saturno
Mirenghi (durante il suo fu-
nerale), i suoi più cari e
vecchi amici, ancora rimasti,
si passarono la parola:
«Dobbiamo organizzare
qualcosa per ricordarlo de-
gnamente».

Così è nata un’iniziativa
che, nata per fare una co-
sa tra amici, è diventata
un’importante manifestazione
musicale che coinvolgerà i
nomi più noti della musica
jazz savonese ed in parti-
colare, valbormidese.

Sono stati coinvolti: l’Am-
ministrazione Comunale, la
Pro-Loco, la Banda musica-
le S.Cecilia di Altare.

Per rendersi conto dello
sforzo e della vastità del
consenso venuto all’iniziati-
va, diamo nel dettaglio i
programmi e le formazioni
musicali partecipanti.

4 Marzo ore 21
(Prima Serata)

Ricordi, aneddoti, musiche
degli anni ‘40, ‘50, dal re-
per torio del M° Saturno.
Eseguite dalla : New bata-
clan band, composta da: Al-
do Rolando Sax contralto
(Leader), Bruno Giordano
Sax contralto, Paolo Piccar-
do Sax tenore, Armando
Olivieri Tromba, Mauro San-
galli Trombone, Carlo Spe-
ranza Pianoforte, Federico
Perrone Chitarra, Franco
Cavallo Contrabbasso, Mar-
co Canavese Batteria.

La manifestazione avrà un
seguito d’altissimo livello
che vedrà susseguirsi, sul
palcoscenico, una serie di
complessi, tra i quali spic-
cano nomi assai conosciuti
nel mondo del jazz savo-

nese e ligure.

18 marzo ore 21
(Seconda Serata)

Flavio Crivelli Quintet: Fla-
vio Crivelli pianoforte, Mau-
rizio Burdese tromba, Ce-
sare Marchini saxofono, Da-
nilo De Martini contrabbas-
so, Giorgio Donato batteria.

Duo Zegna: Riccardo Ze-
gna pianoforte, Danila Sa-
tragno vocalist.

Amici del jazz: Foffo Pe-
lizzari batteria, Leo Lagorio
saxofono, Mauro Barabino
pianoforte, Aldo Zunino con-
trabbasso.

Bob jazz quartet: Renzo
Monnanni saxofono, Lello
Poggi pianoforte, Gino Boc-
chino batteria, Simone Mon-
nanni contrabbasso.

Scorrendo i nomi dei
componenti i vari comples-
si si scopre l’alto livello dei
componenti e nomi cono-
sciuti in Liguria ma anche a
livello nazionale.

Il caro Saturno non avreb-
be certo immaginato, in mo-
do particolare, negli ultimi
anni della sua vita, una co-
sì sentita partecipazione.
Tutti hanno aderito gratuita-
mente.

La manifestazione si svol-
gerà nel teatrino dell’Asilo
Monsignor Bertolotti messo
gentilmente a disposizione
dal Parroco Don Paolo,
sempre disponibile a soste-
nere tutte le iniziative che
valorizzino Altare ed i suoi
più brillanti abitanti.

Encomiabile anche la pre-
ziosa collaborazione di Fe-
derico Perrone della Pro Lo-
co e del maestro Aldo Ro-
lando, direttore della Banda
Musicale S. Cecilia.

effebi

Il cimitero di
Cosseria
diventerà più
grande

Cosseria. La Giunta Co-
munale ha approvato il pro-
getto definitivo di ampliamen-
to del cimitero predisposto
dall’ing. Aurelio Persico e dal-
l’arch. Marco Ciarlo. Un primo
progetto preliminare era già
stato approvato nell’aprile del-
lo scorso anno. L’approvazio-
ne del progetto definitivo con-
sente l’accesso ai finanzia-
menti ed il successivo appalto
dei lavori. “L’ampliamento è
stato pensato” dicono i pro-
gettisti nella loro relazione
tecnica “in modo da offrire la
possibilità di realizzare nel
tempo, se necessario, almeno
368 nuovi loculi e 48 cellette
ossario oltre ad avere a di-
sposizione un’area di circa
cento metri quadrati da utiliz-
zare come area verde o cam-
po di inumazione”. L’amplia-
mento avverrà nell’unica dire-
zione resa possibile dall’oro-
grafia del terreno, cioè verso il
palazzo comunale. E’ previsto
anche un nuovo accesso dal-
la piazza di fronte al Comune,
in direzione delle chiesa, ga-
rantendo maggior sicurezza
rispetto all’attuale entrata sul-
la strada provinciale. Verranno
inoltre messe a dimora barrie-
re sempreverdi anche ad alto
fusto. La spesa complessiva
per la realizzazione dell’opera
è prevista in 400 milioni di li-
re. Per finanziare i lavori è
stato acceso un mutuo presso
il Banco di Sicilia. Mentre ve-
niva approvato il progetto de-
finivo del cimitero, si procede-
va anche all’appalto dei lavori
per la costruzione di 16 nuovi
loculi all’interno del recinto at-
tuale. Con una gara di cottimo
fiduciario la ditta Guido Prato
di Cosseria si è aggiudicata i
lavori grazie ad un ribasso del
7,10 per cento. La realizzazio-
ne dei sedici loculi dovrebbe
costare al comune poco più di
25 milioni di lire.

Il bracconaggio è presente
e praticato ovunque tutto l’an-
no, non conosce pause: né in
estate, né in inverno, né con
la pioggia, né con il sole, al
massimo cambiano le trappo-
le.

La storia della volpe che,
imprigionata nella tagliola, si
stacca a morsi la zampa per
cercare la libertà non è leg-
genda ma pratica di vita.

E i caprioli, i tassi, i cin-
ghiali, e tutti gli animali selva-
tici che abbiano la sfortuna di
incappare nella trappola di un
bracconiere, fanno la stessa
orribile fine.

A volte capita anche agli
animali domestici; come Lea,
una giovane cagnetta di un
paesino dell’entroterra savo-
nese, recentemente allonta-
natasi da casa per una breve
passeggiata; è rimasta impi-
gliata ad una zampa al robu-
sto laccio che sbarrava un
sentiero.

Anche lei è morta lenta-
mente con un’atroce agonia.

Un tempo, con lacci, ar-
chetti, reti pagliuzze, i nostri
contadini catturavano gli ani-
mali per cibarsene: era una
vecchia necessità vitale, per
sopperire alla magra dieta di
castagne e polenta.

Oggi invece si usano per
divertimento e svago: questa
è l’inciviltà moderna.

Cosa fare? Le guardie zoo-
file, gli agenti del Corpo Fore-
stale e delle Polizie Provin-
ciali mai potrebbero controlla-
re tutto; l’escursionista reso
sensibile ed istruito può inve-
ce vigilare, disattivare, de-
nunciare.

Ecco quindi la campagna
“Sminiamo i boschi”, della di-
rezione savonese dell’ Enpa,
che pubblica “Il camminatore
animalista”, manuale contro il
bracconaggio che insegna a

riconoscere e a disattivare le
trappole dei bracconieri; e
che vuole lanciare un appel-
lo: escursionist i  del week
end, camminatori, cercatori di
funghi, frequentatori di boschi
e/o montagne, disarmate le
trappole, aguzzate la vista,
state “in campana”, rendete
la vita difficile ai bracconieri,
salvate la vita degli animali
del bosco.

ENPA
Sezione di Savona

Cairo Montenotte
Via Roma, 40 - Tel. 019/504248

Altare. Ignoti vandali hanno messo a rischio l’incolumità di cose e persone a causa dei
danni provocati all’interno delle Scuole Medie dopo una loro visita notturna. L’episodio si è ve-
rificato nella notte tra l’11 ed il 12 febbraio. Qualcuno si è introdotto nelle scuole ed una volta
dentro ha fatto danni all’impianto elettrico, alle prese d’aria ed ad altri cose. Con criminale in-
coscienza hanno anche allentato una tubatura del gas favorendone la fuoriuscita. Fortunata-
mente il personale della scuola, il mattino dopo, avvertendo un forte odore di gas, ha evitato di
premere gli interruttori della corrente elettrica, provvedendo in primo luogo ad aprire le fine-
stre ed aerare i locali.

L’atto vandalico avrebbe potuto diversamente anche causare un’esplosione con gravi con-
seguenze per l’edificio ed i presenti. Se il gas disperso nell’aria del locale fosse stato nella
percentuale giusta si poteva creare una miscela esplosiva che poteva essere innescata da
una qualsiasi scintilla.

Sono in corso indagini.

Dal 2 marzo al 2 aprile Savona ricorda Pio VII

“Il progioniero itinerante”
vicende di un Papa a Savona

Dal 4 al 18 marzo

Torna ad Altare
il Memorial Saturno

L’Enpa contro il bracconaggio

Come andare per boschi
a disarmare le trappole

Nella notte tra l’11 e 12 febbraio

Vandali pericolosi all’opera
nelle scuole medie di Altare
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Canelli. Sedici aprile, si vota per il rinnovo
del Consiglio regionale.

A Canelli, prima di quella data, si prevede
una mezza dozzina di inaugurazioni.

Per il taglio del nastro del fiammeggiante
palazzo Anfossi, dove già si è bene as-
sestato l’ufficio anagrafe, sede del Comune, è
stato addirittura costituito un gruppo di lavoro:
“Il due aprile sarà grande festa - preannunzia il
sindaco Oscar Bielli - Tutti i cittadini potranno
riappropriarsi del ‘palazzo’, uno spazio nel
quale dovranno sentirsi a loro agio, esatta-
mente come se fossero a casa loro”.

Ci sarà la banda, le autorità di mezzo Pie-
monte, non è esclusa la presenza del nazio-
nale Pierferdinando Casini, in persona.

Per l’occasione partirà la grande retrospet-
tiva del grandissimo pittore canellese Gio-
vanni Olindo, una mostra articolata in tre se-
zioni. La più significativa (quella dei paesaggi)
sarà sistemata nelle ex cantine (ribattezzate
‘sala delle stelle’) di palazzo Anfossi.

Tutti danno per certa l’apertura, sempre ad
apri le, del Centro sociale per non au-
tosufficienti. “Cominceranno a trovare siste-
mazione i sei sette canellesi attualmente pres-
so case di riposo dei Comuni limitrofi - garanti-
sce Annalisa Conti, assessore ai Servizi so-
ciali - La nuova struttura potrà, gradualmente,
ospitare fino a venti non autosufficienti”.

Si parla, e questa volta sempre veramente
quella buona, di sabato 8 aprile quale data per
l’inaugurazione dell’enoteca regionale di cor-
so Libertà.

“E’ tutto pronto - ci garantisce Flavio Sca-
gliola, consigliere delegato all’agricoltura -
L’apertura è stata finora sempre rinviata solo
per alcuni problemini e piccoli lavori quali alcu-
ne luci o vetri da piazzare - Ma in corso Li-
bertà sta venendo fuori qualcosa di meravi-
glioso”.

“Per aprile sarà certamente pronto anche il
nuovo bocciodromo - ci tiene a rimarcare il
dott. Beppe Dus, assessore allo sport - I lavori
sono andati avanti a singhiozzo, è vero, ma
dieci giorni di lavoro effettivo dovrebbero assi-
curarci l’apertura ad aprile della nuova struttu-
ra così utile e necessaria per tutti i numerosi
appassionati di bocce”.

Sempre ad aprile, ma solamente perché è in
scadenza il contratto di affitto, i Militari del-
l’Assedio traslocheranno da via Massimo d’A-
zeglio nella nuova sede di via Solferino, ex
portineria della ditta Bosca.

Ancora, grazie all’intelligente e fattivo senso
di appartenenza al territorio, da parte dei Mili-
tari dell’Assedio, nei giorni 15 e 16 aprile, è
prevista la presentazione ufficiale, nel salone
della Cassa di Risparmio di Asti, dei due
splendidi quadri del Taricco e dell’Aliberti,
dopo la paziente opera di restauro e prima
della sistemazione definitiva nella sede natu-
rale della chiesa parrocchiale di S. Tommaso.

Con aprile dovrebbero anche iniziare i lavo-
ri di sistemazione dei controviali Ri-
sorgimento che tanti problemi hanno e conti-
nuano a creare ai poveri pedoni, assediati dal-
le auto posteggiate a caso, soffocati dalle radi-
ci degli alberi e che devono sempre stare at-
tenti a difendersi dalle buche e dislivelli dell’a-
sfalto.

Insieme ai controviali dovrebbe venire siste-
mato, (dopo accordo tra Comune e la famiglia
Milano), anche l’ingresso, da S. Stefano Belbo,
di viale Risorgimento con l’abbattimento del-
l’antiestetico casotto.

“Messa in questi termini, se sotto le elezioni
capitano così tante inaugurazioni di cose pub-
bliche - commentano con la solita ironia i Ca-
nellesi - non ci stancheremo più di andare a
votare.... anche due volte l’anno!”.

“Per conto nostro - è il secco commento di
Giorgio Panza, a nome della minoranza - Bielli
farebbe bene a dare subito le dimissioni da
sindaco, visto che è tutto preso dalla sua cam-
pagna al Consiglio regionale. Come fa a trova-
re il tempo da dedicare alle poche cose che
già si stanno facendo? Palazzo Anfossi, Eno-
teca, Centro sociale per non autosufficienti,
controviali Risorgimento, Bocciodromo? Am-
messo che finiscano per il mese di aprile, so-
no tutte cose che dovevano già essere ulti-
mate da molto tempo! E come va il ‘catino di
S. Caterina’, l’allacciamento all’acquedotto del-
le Langhe, il posteggio davanti all’Artom, i po-
steggi in città, le ristrutturazioni degli edifici
scolastici, lo sportello unico per le imprese, le
rotonde, ecc? ”

beppe brunetto

Canelli. A poche ore dalla
chiusura ufficiale delle iscrizio-
ni (martedì 29 febbraio) del «2°
Rally Sprint “Colli del Monferrato
e del Moscato” - Città del Vino»
che si svolgerà a Canelli il 4-5
marzo, questi i nominativi dei
120 iscritti:
Categoria moderne: Iraldi-
Amerio, Demaria-Vespa, Ro-
sati-Rosati, Rivetti Scavino, Mer-
lino-Berrera, Verna-Rossello, Li-
beralon-Leporati, Stella-Servetti,
Franco-Miletto, Pellerino-Gan-
gi, tutti su Peugeot 106 Rally N
1; Cillis-Amerio, Mazzeri-Di Tom-
maso, Sabena-Martina, Boni-
scontro-Diano, Lanza-Morabi-
to, Bazzani-La Rocca, Trezza-
Brun tutti su Peugeot 106 Ral-
ly N2; Barbero-Montanaro, Bolo-
gnesi-Benincasa su Citroen
Saxo N2;Viotti-Sabatini su Hon-
da Integra N3; Fresia-Raviola,
Barisone-Trinchero, Barbero-
Borello, Venni-Venni, Tabachetti-
Perissinotto, Pagella-Botté, Gril-
lo-Gallimberti, Sobrero-Marca-
rino, Tadone-Cristofoli, Beltra-
mi-Zonca, Iacopino-Rabaglietti,
Buemi-Arato, Bizzano-Musso,
Costanzo-Ferrero, Cantù-Ca-
neva, Beccari-Merlini, e Gian-
marigo-Cazzulino tutti su Rea-
nult Clio Williams N3; Tordella-
Tordella su Opel Astra GSI N3;
Mazzucchelli-Colombo su Ford
Escort RS N3; Bidone-Milano
su Alfa Romeo 145 N3.§
Classe A6: Defilippi-Tirone, Fa-
biani-Bidoggia su Paugeot 106
GTI A6; Rampinelli-Rampinelli e
Falischia-Giachetti, Mastrazzo-
Gianotto ,Crugnola-Sassi su
Opel Corsa GSI 16 V.
Classe A7: Beltrame-Saglietti,
Pinzano-Pieri, Mazzetti-Lando-
lina, Zivian-Ceschino, Morino-
Miletto, Balsamo-Contini De Fi-
lippi-Aresca tutti su Renault Clio
Williams A7; Scaglione-éCatte-
lan su Opel Astra; Belligeri-Boc-
ca su Ford Escort R5; Crestani-
Crestani su Peugeot 306 XSI;
Rinco-Rissone e Saldarini-Ge-
la su Peugeot 205 GTI.
Clase A5: Fausone-Moiso Stu-
pino-Casazza, Sterpone-Mas-
saro, Allario-Franchello, Bonz-
Visconti e Vola-BArbin tutti su
Peugeot 106 XSI A5; Robba-
Robba su Skoda Felicia; Cira-
vegna-Maroccco su Fiat 500.

Queste quelle con omologa-
zione scaduta.
Classe OS1 Pera-Barbero su
Fiat 128 coupé; Classe OS2
Gobbi-Manna lancia Stratos;
Angeli-Gerbaudo Opel Kadet
GTE.
Classe OS4: Cornaglia-Filippi,
Golf GTI; Laneri-Pescarmona e
Poggio-Binello su Peugeot 309
GTI; Di Filippantonio-Granieri
Ranult R5GT Turbo, Lombardi-
ni-Garofalo Honda Civic mene-
gatti-Benati su Opel Kadett GSI.
Classe OS3: Muriladi-Garabel-

lo, Duretto-Bordese, Caruso-
Romagnolo, Romagnoli-Pa-
squali, Giusto-Pizzolotto, Gia-
nuzzi-Gatto, Cirio-Cagliero, Spa-
da-Negri, Genovese-Morena,
Bellinzona-Benenti, Fiore-Ador-
no, Mascarino-Bosco, Spinetta
PoggiBiancheri-Perasso Ca-
vanna-Enopeo tutti su Peugeot
205 Rally; Martinego-demiche-
lis su Reanult R5 GT Turbo.

Auto storiche
Matteuzzi-Corsani su Fiat 1100;
Pendini-Ivaldi su Alfa Romeo
Giulietta TI; Saverino-Reale su
Lancia Fulvia; Capsoni-Capso-
ni su Fita 850 Cuopé; Giribaldi-
Giribaldi Lancia Fulvia Copupé;
Santangelo-Messiga su Alfa Ro-
meo; Bigatti-messa su Alpine

A110; Mundi-Trucchi su Lancia
Fulvia; Emanuel-Catella su Lan-
cia Fulvia Coupé; Herbert-Gun-
ter suFord Capri RS; Ramella-
D’Agostino Porche 911S; Sici-
liano-Vivone su Porche; Cre-
stani-Novelli su Reanult R12;
Battiato Desantis su Lancia Ful-
via Hs; Salvi-Maniero su Lancia
Fulvia Coupé.

Intanto presso il Caffè Tori-
no, a Canelli, continua la
distribuzione dei radar, del
regolamento, delle tabelle ora-
ri e dei tracciati delle prove spe-
ciali. Sono stati resi noti i nomi-
nativi degli apripista: Minguzzi,
Bocchino, Balpieri, Bertorello.
‘Scopa’ sarà Flavio Scagliola.

b.b.

Asti. Il canonico Francesco
Guido Ravinale, nominato, dal
Papa, Vescovo della diocesi
di Asti, riceverà l’ordinazione
episcopale sabato 25 marzo,

nel santuario di Oropa, di cui
è rettore da tre anni, e farà il
suo ingresso nella sua nuova
diocesi, nel pomeriggio di do-
menica 2 aprile.

Alla consacrazione prende-
ranno parte l’arcivescovo me-
tropolita mons. Poletto, mons.
Giustetti di Biella, mons. Mas-
seroni di Vercelli e tanti altri
amici.

“Vacanza prolungata” (dal
19 giugno 1999) quella della
diocesi astigiana, comunque
egregiamente retta, nel frat-
tempo, da mons. Monticone.

Alla consacrazione ad Oro-
pa e/o al suo ingresso in dio-
cesi, fedeli e clero contano
sulla presenza dei cardinali
astigiani Sodano e Cheli.

Farmacie di turno - Da ve-
nerdì 3 marzo a giovedì 10
marzo sarà di turno il dott.
Bielli, via XX Settembre.
Distributori - Sabato pome-
riggio: 1) Ip viale Italia, 2) Ip
viale Italia, 3) Agip via Asti.
Domenica: 1) Agip viale Italia,
2) Erg via O. Riccadonna.
Telefoni utili - Vigili Urbani
820204; Carabinieri Pronto
Intervento 112; Carabinieri
Comando Compagnia 823384
- 823663; Croce Rossa Ca-
nelli 824222; Emergenza Sa-
nitaria 118; Ospedale Canelli
832525; Soccorso Aci 116;
Elettricità Asti 274074; Enel
Canelli 823409; Italgas Nizza
721450; Vigili del Fuoco 116;
Municipio di Canelli 820111.

Canelli. E’ stata presentata,
sabato mattina, la nuova auto
di servizio del Comando Poli-
zia municipale di Canelli.

L’auto, una Alfa 146 twin
Park 1800, 16 valvole, costata
26 milioni e 400 mila, sarà do-
tata di tutti i dispositivi ed ac-
cessori necessari ed andrà a
sostituire la stanca Fiat Tipo.

Alla simpatica cerimonia
erano presenti oltre al Sinda-
co Oscar Bielli, l’assessore
Alberto Aragno, il comandan-
te Sergio Canta ed il corpo

dei “civic” al completo.
Altra novità per i vigi l i

canellesi è l’acquisto dell’Au-
tovelox.

L’apparecchiatura, una del-
le più moderne e sofisticate,
sarà in grado di funzionare
sia di giorno che di notte e
potrà essere installata sia sul
cavalletto che in auto.

Tempi dur i per gli
automobilisti dal “piedino” pe-
sante. Da domani un occhio
alla strada e uno alla lancetta
del contachilometri. Ma.Fe.

Canelli. Per martedì 14
marzo, ore 21, è convoca-
ta, nella sede di regione
Sant’Antonio, l’assemblea or-
dinaria del Gruppo Volonta-
ri della Protezione Civile di
Canelli.

All’ordine del giorno l’ap-
provazione del bilancio con-
suntivo 1999.

Per poter partecipare alla
votazione occorre essere in
regola con il tesseramento
(L. 25.000).

La quota potrà essere
versata tutti i martedì sera,
presso la sede, oppure la
sera stessa dell’assemblea,
dalle 20,30 alle 21.

Chi fosse impossibilitato
a partecipare personalmente
potrà delegare un altro so-
cio.

“L’assemblea è un mo-
mento importante per la vi-
ta della nostra associazione
e per la città intera e per-
tanto invito caldamente tut-
ti - sollecita il presidente
Franco Bianco - a par-
teciparvi”.

Ma la minoranza non ci sta

Aprile mese di votazioni
e di inaugurazioni

A Canelli il 4 e 5 marzo

I nominativi dei 120 iscritti
e le cartine del 2º Rally Sprint

Occhio alla velocità

Autovelox e nuove auto
per la polizia municipale

Assemblea 
ordinaria della
Protezione civile
di Canelli

Taccuino di CanelliMons. Ravinale sarà ad Asti
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“Canelli. Nell’era della glo-
balizzazione, il territorio, il
locale, diventa il punto di ri-
ferimento principale, a livel-
lo politico, sociale, economi-
co e culturale.

“La ricchezza da valoriz-
zare per essere competitivi
nel mercato mondiale”. Que-
sto concetto, affermatosi re-
centemente con maggiore
forza, sorprende se a riba-
dirlo è un intellettuale che
opera nella “torre d’avorio’
della cultura: il prof. Rinaldo
Bertolino, Rettore Magnifico
dell’Università degli Studi di
Torino (che ha al suo attivo
70 pubblicazioni), intervenu-
to quale ospite d’onore, al
secondo incontro conviviale
interclub organizzato dal
Lions club Nizza Monferra-
to-Canelli e dal Rotary Club
Canell i-Nizza Monferrato,
martedì 22 febbraio, al Grap-
po lo d’oro.

Il tema, da lui trattato, “La
formazione universitaria tra
realtà locale e dimensione
europea”, pur prendendo av-
vio da osservazioni a carat-
tere generale sul sistema for-
mativo italiano, sulle riforme
in atto e sulle prossime no-
vità, ha messo a fuoco la
necessità di legare il discor-
so della formazione al patri-
monio locale, alle vocazioni
territoriali.

In sintesi, l’università “im-
portante agente di compiti

sociali” non solo dovrà ri-
strutturarsi nella direzione di
una concretezza maggiore
(confrontandosi con gli altri
paesi europei), ma dovrà es-
sere capace anche di espan-
dersi sul territorio.

“Nell’epoca della globaliz-
zazione, - ha sottolineato - in
un momento in cui lo Stato
è in declino, riscopriamo (fat-
to ricorrente nella storia) le
regioni e le città, come Ca-
nelli, Nizza, Alba, diventate le
vere protagoniste delle scel-
te economiche e culturali.
Nelle città si formano cultu-
re nuove, ambienti nuovo,
nuove iniziative. La prepara-
zione, anche universitaria,
deve dunque corrispondere
alle esigenze economiche e
sociali del territorio”.

Molto interessante il riferi-
mento a due realtà istituzio-
nali in fase statutaria: il Cen-
tro Studi sulla Collina ad
Asti, che sarà collegato con
le Facoltà di Agraria, Scien-
ze (per rifiuti, inquinamento
idrico, ecc;), Economia e Ve-
terinaria, e il Centro Studi
sulla Montagna che dovreb-
be sorgere ad Alba.

“Si tratterà - ha aggiunto -
di valorizzare il patrimonio
dei valori, entrato a far par-
te del Dna della nostra gen-
te, il senso della comunità, la
capacità di relazionarsi, la ri-
sorsa preziosa della ‘sussi-
diarietà’”.

“La formazione dei giova-
ni ha oggi molti punti debo-
li: solo un quinto dei diplo-
mati arriva a conseguire una
laurea e solo il 35% degli
studenti universitari arriva al-
la fine del percorso, mentre
il 37% e tagliato fuori già al
secondo anno. L’età media
dei laureati è, in Italia, di 27
anni. Un laureato italiano non
entra nel mondo del lavoro
prima dei trentun anni , con
un ritardo abissale rispetto
ad altr i paesi (24 anni in
Francia). Il 45% degli inve-
stimenti statali si traduce
quindi, in uno spreco a cau-
sa della elevata percentuale
dei giovani che non conclu-
dono gli studi”

Secondo il Magnifico Ret-
tore non bastano i nuovi per-
corsi già introdotti dalla rifor-
ma universitaria: laurea bre-
ve di tre anni, laurea spe-
cialistica, dottorato di ricerca.
“I nostri atenei, compreso
quello torinese, si muovono
nella direzione di una mag-
giore presa diretta con la
realtà”.

Inoltre, ha molto insistito
sull’importanza della ricerca.
I finanziamenti all’Università,
destinati a questo scopo, so-
no troppo scarsi.

“Non bisogna illuderci - ha
evidenziato il prof. Bertolino
- non c’è adeguata forma-
zione, senza adeguata ri-
cerca. Non si può, però, fa-
re ricerca slegata dai filoni
della ricchezza. Bisogna isti-
tuire dipartimenti di ricerca
che abbiano una ricaduta sul
territorio. Per far questo oc-
corre mettere in moto un si-
stema integrato che colleghi
lo Stato alle Regioni, alle
città, ai privati”.

Rispondendo agli interventi
dei numerosi ed interessan-
tissimi presenti, ha rimarca-
to l’importanza della cono-
scenza delle lingue stranie-
re (almeno due), l ’ inser i-
mento di stage ad integra-
zione della teoria, e, nell’ot-
tica di una formazione per-
manente, corsi di aggiorna-
mento r icorrente (almeno
ogni 5 anni) per laureati pro-
fessionisti.

Gabriella Abate

Canelli. Permangono anco-
ra incertezze sulla possibilità
di inaugurare l’otto aprile l’
Enoteca regionale di corso Li-
bertà a Canelli.

Lavori ancora da eseguire
sembrano ne restino ben po-
chi: qualche rattoppo alla
tinteggiatura, qualche lampa-
dina, qualche vetro da siste-
mare, l’autorizzazione Asl.

Durante una riunione di tutti
i sindaci dei dieci Comuni fa-
centi parte dell’Enoteca, gio-
vedì 24 febbraio, nel salone
della Cassa di Risparmio di
Asti, è stato fatto il punto della
situazione. E’ stato deciso
l’innalzamento della quota di
partecipazione, la chiusura
dei fidi e l’apertura di un mu-
tuo al fine di presentare i conti
alla Regione, è stato scelto
un centinaio di vini (quattro vi-
ni per ogni azienda) per l’e-
sposizione grazie a sei com-
missioni (composte non da
produttori, ma da consulenti
di zona che hanno usato le
schede AEI) di degustazione,
con il limite minimo di acces-
so di 85 centesimi.

Nei programmi dell’Enoteca
ci sono già otto incontri a co-
minciare dal 14 maggio: “Enoi
99 - 2000 Saggi”.

Ad otto esperti verrà chie-
sto che cosa butterebbero via
del 1999 e su che cosa
punterebbero, nel 2000, per
lo sviluppo economico del sud
Piemonte. b.b.

Canelli. Sarà inaugurata sa-
bato 4 marzo, alle ore 18, pres-
so la galleria d’arte La Fine-
strella, in via Alfieri 19, la mostra
retrospettiva di Pietro Anacleto
Boccalatte, nato a Solonghel-
lo, nel Monferrato casalese (Al),
nel 1885, morto a Torino nel
1970. Vissuto, nella prima in-
fanzia, a Tortona, frequentò
l’Accademia Albertina (tra gli al-
tri, ebbe come insegnante Gia-
como Grosso, in quegli anni do-
minatore della scena artistica
torinese). A Torino frequentò i
caffè torinesi, punto d’incontro di
molti artisti, tra cui la Alciati,
Ferro e Carena. Ma l’ambiente
torinese non fu l’unico punto di
riferimento del giovane pittore
che ebbe continui contatti con
importanti artisti tortonesi, in
particolare con Angelo Barabi-
no, Giuseppe Pellizza da Vol-
pedo e Cesare Saccaggi. Boc-
calatte predilesse la ritrattistica,
i paesaggi, le caricature. Dimo-
strò particolare predisposizio-
ne per il ritratto, concentrando-
si soprattutto sul volto, sull’e-
spressione, sullo sguardo, sul-
le emozioni e sui sentimenti che
trasparivano in esso. Eseguì ri-
tratti anche della madre, della
moglie, del figlio Gabriele, del ni-
potino e diversi autoritratti. La
mostra resterà aperta fino al 31
marzo. G. A.

Canelli. “Pranzo di Carne-
vale”, domenica 5 marzo, al
circolo ‘S. Paolo’ di viale Italia,
a Canelli.

Menù: fr ittate assor tite,
affettato, vitel lo tonnato,
agnolotti (al sugo, al vino, ...),
arrosto con contorno, dolce,
frutta, vino, acqua e caffè.
Prezzo: lire 25.000.

Prenotazione presso il Cir-
colo S. Paolo: tel.
0141/822.962 dalle 20.30 alle
23 (escluso il lunedì), oppure
all’Eurovigarden di Davide
Rodella: 0141/822.118.

Il ricavato sarà impiegato
per i l  nuovo impianto di
riscaldamento della chiesa di
S. Paolo, per la manutenzione
delle varie strutture sportive
(calcio, pallavolo, bocce) e dei
giardini, per le varie attività
del circolo e il rifacimento de-
gli spogliatoi delle squadre di
calcio.

b.b.

Canelli. Nei cinque giovedì di Quaresima, è tradizione,
per le tre parrocchie canellesi, organizzare insieme gli in-
contri di preparazione alla S. Pasqua.

“Quest’anno - spiega don Pavin - ci sarà una variante che
costituisce un salto di qualità.

Saremo impegnati in un vero corso di teologia sull’ap-
profondimento del libro dell’Apocalisse, un libro di cui, data
la sua effettiva difficoltà, non solo si sa poco, ma si rischia di
fare anche della ‘fantateologia’ ”.

Il corso, tenuto dal prof. Eugenio Corsini, illustre docente
di letteratura cristiana antica presso l’Università di Torino, si
svolgerà, alle ore 21, per cinque giovedì consecutivi (9, 16,
23, 30 marzo e 6 aprile), nella chiesa di S. Paolo che offre
molto spazio di parcheggio.

Questi i temi del corso:
1) Introduzione - Il Cristo risorto manda messaggi alle sue

Chiese (cap 1-3);
2) Il Trono, il Libro, l’Agnello: il settenario del Sigillo (cap. 4-7)
3) I due testimoni: il settenario delle Trombe (8 - 11);
4) La donna e la bestia: il settenario delle coppe (cap 12-16)
5) Da Babilonia a Gerusalemme (cap. 17-22).

b.b.

Canelli. A poco più di un
mese di distanza dalla morte
di Laura Gavello, la dicianno-
venne, figlia unica di Bruno e
Franca, vittima di un incidente
automobilistico sulla Nizza -
Alessandria, nel Comune di
Oviglio, domenica 23 gen-
naio, la zia Nadia Gavello co-
sì la ricorda: “Ciao Laura, ti
scrivo queste poche righe per
dirti che, da quando te ne sei
andata, non c’è più luce
quaggiù; il sole non tramonta,
i fiori non hanno più gli stessi
colori e neanche le grida dei
bimbi che giocano sono gioio-
se come quelle di un tempo,
ma mi basta pensare intensa-
mente al tuo splendido sorri-
so e per un attimo tutto ritor-
na come prima.

Laura aiutami, fai in modo
che mi accorga che arriverà
di nuovo la primavera, fammi
risentire l’inebriante profumo
dei fiori, il sonoro cinguettio
degli uccelli, invogliami a sor-
ridere ancora nel vedere un
bambino che corre felice in un

prato perché questa è la vita
e la devo vivere anche per te,
mangiare le cose che man-
giavi tu, amare tutti gli animali
come amavi tu e ridere, ridere
spensierata come piaceva a
te. Questa sarà l’impresa più
difficile ma lo farò pensando a
te cara Laura, solo per te, con
tutto l’amore che posso.

Arrivederci, Laura.”
zia Claudia

Canelli. La notizia della de-
cisione del Consiglio comuna-
le di organizzare, per il 2000,
in piazza Alfieri, l’edizione bis
del Palio “come occasione di
promozione economica e turi-
stica”, nel mese di giugno o
luglio, ha suscitato molti inter-
rogativi e prese di posizione.
La data ipotizzata del 18 giu-
gno coinciderebbe, infatti,
incredibilmente, con la rievo-
cazione storica, ormai collau-
data, dell’Assedio di Canelli
(anno 1613).

Con un comunicato stam-
pa, il sindaco Bielli fa sapere:
“Da sempre, ovvero da ben 9
anni, l’Assedio si svolge la
terza domenica di giugno. Se
un evento eccezionale, deciso
a tavolino, come l’edizione
straordinaria del Palio, o Palio
bis, deve coinvolgere tutto il
territorio (altrimenti non si giu-
stificherebbero le centinaia di
mil ioni investite in questa
manifestazione), bisognereb-
be farlo convivere con le altre
manifestazioni, evitando qual-
siasi sovrapposizione, nell’in-
teresse di tutti.

E’ ormai assodato che l’As-
sedio di Canelli attira oltre
cinquemila persone nei due
giorni; la realizzazione di un’-
latra manifestazione, a pochi
chilometri di distanza e nella
stessa data, creerebbe unica-
mente un danno ad ambedue
le manifestazioni. Ci auguria-
mo che gli organizzatori del

Palio bis tengano presente
questa concomitanza ed opti-
no per un’altra data. Qualora
le due date dovessero coinci-
dere, non so quale delle due
manifestazioni risulterebbe
penalizzata... Confido però
nel buon senso dell’ammini-
strazione astigiana e dei ret-
tori del Palio.”

Anche il rettore della Pro
Loco di Canell i  (da poco
riconfermato) Giancarlo Be-
nedetti, chiamato in causa,
sente il dovere di precisare:
“La decisione riguardante il
Palio bis è stata presa, gio-
vedì 24 febbraio, da un Consi-
glio comunale aperto, a cui
potevano intervenire solo i
consiglier i comunali di
maggioranza e di minoranza,
mentre i rettori erano presenti
solo in veste di pubblici udito-
ri. Perciò, in quella sede, i ret-
tori non potevano esprimere il
loro parere.

La scelta della data è dun-
que da imputare solo ed
esclusivamente al-
l’amministrazione Florio.”

“E’ strano - aggiunge - che
gli amministratori di Asti non
sappiano che nella terza do-
menica di giugno si svolge,
da anni, l’Assedio di Canelli.
In ogni modo, nella prossima
seduta del Consiglio dei Ret-
tori mi impegnerò di persona
a non far coincidere le due
manifestazioni.”

Gabriella Abate

Il Magnifico Rettore Bartolino al Lions e Rotary

Ad Asti un centro
universitario sulla collina

Intervento del sindaco Bielli e di Benedetti

L’edizionebisdelPalionon
coincideràconl’Assedio

Un ricordo di Laura
a 40 giorni dalla morte

Corso quaresimale di teologia

Il libro dell’apocalisse
tenuto dal prof. Corsini

Retrospettiva
di Boccalatte 
alla Finestrella 

Ancora
incertezze
sull’apertura
dell’enoteca

Canelli. Le organizzazioni
del volontar iato locale si
stanno organizzando per of-
frire, sabato 11 marzo, nella
chiesa di S. Tommaso, l’or-
mai tradizionale appunta-
mento con il vincitore del
concorso internazionale di
chitarra classica “M. Pittalu-
ga”, giunto alla sua 32ª edi-
zione, vinta dal cubano Mar-
co Tamajo.

Alla lodevolissima iniziativa

culturale, che offrirà un’esi-
bizione musicale unica di le-
vatura mondiale, (il premio
alessandrino “M. Pittaluga” è
uno dei tre concorsi ricono-
sciuti a livello internazionale)
si aggiunge il non trascurabile
aspetto del maggiore coin-
volgimento delle numerose
associazioni del volontariato
canellese, sempre più pre-
senti nelle varie iniziative pro-
mozionali del territorio.

“Pranzo
di Carnevale”
al circolo
San Paolo

Volontariato

Concerto del vincitore
del premio M.Pittaluga
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Camino va a fuoco
Canelli. Fumo denso e lin-

gue di fuoco sono uscite dal
camino dell’abitazione di Ma-
rio Aliberti, abitante a Canelli,
in regione Sant’Antonio.

Sul posto sono giunti i Vigili
del fuoco di Nizza che in bre-
ve hanno spento l’incendio.

Condannato a sette anni
Canelli. E’ stato condanna-

to a sette anni di reclusione
Matteo Salamone di Termini
Imerese, domiciliato a Canelli,
in Viale Risorgimento.

Secondo l’accusa avrebbe
violentato per ben tre volte, in
poche ore, una giovane don-
na conosciuta poco prima del
misfatto. I fatti risalgono al lu-
glio 1999 quando nei giardini
di Alessandria avrebbe cono-
sciuto una tossicodipendente,
di 28 anni, che, con l’illusione
di una dose, avrebbe seguito
l’uomo fino a Canelli dove,
nella sua abitazione, avrebbe
abusato di lei. Arrestato dai
carabinieri è detenuto nel car-
cere di Cuneo da dove smen-
tisce tutte le accuse.

Incidente mortale in cantina 
S. Stefano B. Incidente

mortale sul lavoro nella canti-
na del noto produttore di Mo-
scato, Piero Gatti, a Santo
Stefano Belbo, in località
Moncucco. Nel pomeriggio di
mercoledì, 23 febbraio, verso
le 16, Piero Gatti, 52 anni,
mentre stava ripulendo una
grossa botte da vino vuota,
forse per una caduta acciden-
tale, ha battuto il capo e per-
so i sensi, forse a causa dei
gas velenosi che saturavano
la botte. Nonostante l’inter-
vento immediato del 118 e
dell’Elisoccorso per il Gatti
non c’è stato più nulla da fare.

Oltre la moglie Rita Ber-
nengo, lascia nel dolore la fi-
glia Barbara, 17 anni, i fratelli
Luigi (presidente del Cepam),
Francesco e Anna Maria. I fu-
nerali si sono svolti, nella

chiesa parrocchiale ‘S. Cuo-
re’, alle ore 10,30, di sabato
26 febbraio.

Proseguono udienze
delitto Dell’Albani

Incisa. Proseguono in Cor-
te d’Assise ad Alessandria le
udienze sul caso Ermelinda
Dell’Albani, la donna uccisa e
bruciata, nella sua auto, in
una stradina, tra Incisa e Va-
glio Serra, alcuni anni fa, dal
marito Antonino Giangreco
con la complicità di Leonardo
Maccarone e Maria Grazia
Stella Franzelli ed il favoreg-
giamento dei fratelli Giovanni
e Rocco Reitano di Nizza e
Cosimo Bonfrate.

Nei giorni scorsi i fratelli
Reitano non si sono presenta-
ti in aula per rispondere di
favoreggiamento (avevano
detto ai Carabinieri che Giu-
seppe Franzelli era in piazza
con loro, mentre in realtà
compiva l’omicidio) ma hanno
mandato una lettera nella
quale si pentono e si scusano
per non aver saputo dire di no
ad una richiesta così grave ed
assurda ed aver dato un falso
alibi all’omicida. Ora il dibatti-
mento si è chiuso la parola
passa al pm Lucio Bardi per

la requisitoria alla parte civile
e al pool di difesa.

Fuoristrada: illeso
il conducente

Boglietto. Un’ auto capotta
sulla statale tra Santo Stefano
Belbo e Boglietto, fortunata-
mente illeso il conducente.

Tutto questo è accaduto nel
pomeriggio di mercoledì, 23
febbraio, a Giovanni Cavanna
di Costigliole che, con la sua
Fiat Uno, usciva di strada. Le
cause sono in corso di accer-
tamento da parte dei Carabi-
nieri Costigliole. Sul posto il
118 che ha trasportato il Ca-
vanna al pronto soccorso do-
ve gli è stato diagnosticato
una prognosi di 7 giorni per
ferite varie.

Retata di lucciole
Motta. Una retata di luccio-

le è stata effettuata dalla
Questura di Asti che ha rispe-
dito nei paesi di origine nove
prostitute che esercitavano
sulle strade dell’astigiano.
Una di loro era alla quarta
espulsione dall’Italia, nel giro
di due anni.

Travolta ed uccisa anziana
Vaglio Serra. Un’anziana

pensionata, di 89 anni,
Costantina Villa, abitante in
paese, è stata travolta da una
Fiat Uno condotta da un pen-
sionato di 60 anni, un amico,
anch’egli abitante a Vaglio.
Sul posto sono subito inter-
venuti il 118 ed elisoccorso
da Alessandria, ma per la
donna non c’è stato nulla da
fare: decedeva durante il tra-
sporto al pronto soccorso di
Nizza. Sulla dinamica si stan-
no interessando i Carabinieri
della Compagnia di Canelli.
Pare che la causa sia dovuta
ad un abbagliamento dai rag-
gi del sole che non avrebbero
consentito al conducente del-
la Uno di vedere la donna che
stava attraversando la strada.

Ma.Fe.

Canelli. Chiudendo le pa-
gine di Canelli al lunedì, del
Consiglio comunale sul bi-
lancio 2000 - 2002, di mar-
tedì sera, 29 febbraio, non
ci resta che riportare i prin-
cipali punti del nutrito ordine
del giorno, unitamente a
qualche dato trovato a de-
stra e a manca.

Un bilancio che pareggia
sui 20 miliardi e 14 milioni e
che vede “l’iniquità” (così la
definì il sindaco Oscar Biel-
li, l’anno scorso, quando non
venne applicata) dell’addi-
zionale Irpef applicata al
massimo (0,20%); 825 milio-
ni per la Sternia (per la qua-
le non ci sono ancora pro-
getti); un mutuo di 150 mi-
lioni per il recupero dell’area
dell’ex galoppatoio (si era
parlato con dovizia di una
pista ciclabile, ma...) per cui
sembrano persi i 245 milio-
ni della Regione per un’area
verde; 300 milioni in meno
dallo Stato, ma senza più i
bidelli a carico del Comune;
mutuo di 200 milioni per ri-
strutturare l’ex Enel di via
Roma per una adeguata se-
de del ‘Giudice di pace’; 1
miliardo per sistemare le
scuole elementari (sopraele-
vazione Scuole Medie?

Ristrutturazione delle scuo-
le di via Stosio?); aumento
delle tariffe trasporto alunni,
aumento della mensa scola-
stica, aumento del 4% della
tassa per la raccolta rifiuti
che i Canellesi già pagano al
96%.

Saremo più precisi nel
prossimo numero de L’Anco-
ra.

b.b.

Canelli. Continua l’inte-
ressante rassegna “Tempo di
Teatro” al Balbo di Canelli,
martedì 7 marzo, alle ore 21,
con la Compagnia Progetto
Genesio che presenta “Os-
sessioni pericolose” di N. J.
Crisp (traduzione di Roberto
Buffagni). Interprete- protago-
nista dello spettacolo è il noto
Giancarlo Zanetti, affiancato
da Isabel Russinova e Mauri-
zio Marchetti. Scene e costu-
mi di Alessandro Chiti. Regia
di Giancarlo Zanetti. Musiche
di Luciano Francisci.

In “Ossessioni pericolose”
scatta inesorabilmente un
meccanismo che fa leva su
almeno una decina di colpi di
scena. Una pièce da ma-
nuale, dalla psicologia sottile,
astuta, con trabocchetti e su-
spence del caso, con sbalzi e
alterazioni, cui si addice in
crescendo una struttura al
cardiopalmo. Cultori o no del-
la letteratura gialla in questo
spettacolo si è indotti a

soppesare, a stimare in ogni
dettaglio fattori come il clima,
i silenzi, gli sguardi, le paure
intriganti. Si rivela così un gio-
co al massacro fra tre perso-
naggi, un enigma che non
sparge sangue ma fa vittime
con la sola arma della parola.
Un buon esempio d’impla-
cabile giustizia privata.

Prezzo dei biglietti: interi li-
re 35.000, ridotti lire 25.000
(le riduzioni sono riservate ai
minor i di 25 anni ed agli
ultrasessantacinquenni).

La prevendita dei biglietti si
effettua, a Canelli, presso “Il
Gigante viaggi” in viale Risor-
gimento 19 – tel. 0141
83.25.24.

Seguirà il dopoteatro pres-
so l’azienda Tosti in via Ro-
ma.

Nella galleria del teatro so-
no inoltre esposte le opere
del pittore e illustratore nicese
Massimo Ricci sul tema
“Monferrato con sentimento e
con … sorriso”. G.A.

Canelli. “Posso già contare
su cinquecento firme per la
presentazione della mia can-
didatura al Consiglio regiona-
le - gongola Oscar Bielli - Me
ne mancano ancora altre 500.
Chi volesse darmi una mano,
potrà, tutti i giorni, fino al 16
marzo, venire a firmare nella
mia sede organizzativa di via
Roma, casa Poggio, subito
dopo il palazzo del Comune”.

Che, in questo periodo,
Bielli sia impegnatissimo per
la sua elezione, è comprensi-
bile. E’ anche vero che non
sono pochi coloro che si la-
mentano “delle poche cose
che si stanno facendo, dei po-

chissimi progetti in cantiere, e
delle tante occasioni mancate
per Canelli” (Giorgio Panza,
ecc,).

Ma Bielli non demorde: “Sto
contattando personalmente,
specialmente nel sud astigia-
no, tutti coloro che possono
costituire un punto di riferi-
mento per la mia elezione.

Ad Asti e nel nord, sono
riuscito, grazie al segretario
cittadino Lauro Serra, a costi-
tuire un bel gruppo di lavoro,
formato da giovani tecnici che
credono in quel che fanno,
esperti soprattutto nel contat-
to con le famiglie”.

b.b.

Canelli. Al Rupestr tornano
“I sapori della memoria”, un
programma di serate
enogastronomiche a tema
che Giorgio Cirio, presidente
della nuova Associazione
“Amici del caminetto”, porta
avanti con convinzione, ormai
da anni.

Questi gli appuntamenti,
tutti alle ore 20,30:

26 febbraio - Gran Bagna
cauda con 14 varietà di ver-
dure 

4 marzo - La polenta (8 fi-
le) con i suoi intingoli: una
tradizione che continua 

11 marzo - Bollito misto al-
la piemontese con verdure di
stagione 

18 marzo - Gran fritto misto
alla piemontese con 16 va-
rietà di carni e verdure 

25 marzo - Gli agnolotti al
plin e la finanziera 

1 aprile - Il riso (ris. Greppi
- Vc) nella cucina piemontese

8 aprile - Carni pregiate
piemontesi al forno 

23 aprile (S. Pasqua) - Alla
Cascina Rupestr per ritrovare
l’atmosfera e i sapori della
tradizione pasquale

24 aprile (Pasquetta) -
Giornata dedicata alla cucina
rurale

29 aprile - L’asparago: il re
della tavola primaverile

Per promuovere il territorio
e le sue risorse naturali e sto-

rico-artistiche, Giorgio Cirio
avanza anche due proposte,
sotto il titolo “Soggiorno in
collina al Rupestr tra Langhe
e Monferrato”

1ª Proposta
Venerdì sera: arrivo e cena

1/2 degustazione
Sabato: colazione, visita al-

le cantine, castello, città ro-
mana termale, torre, luoghi
pavesiani, cena degustazio-
ne.

Domenica: colazione, pas-
seggiata a piedi al santuario,
ritorno per il pranzo degusta-
zione, visita ad azienda
vitivinicola, quattro chiacchie-
re e digestivo da Rupestr. Sa-
luti.

2ª Proposta 
Martedì sera: arrivo e cena 
Mercoledì e Giovedì: cola-

zione, visita alle cantine, ca-
stello, città romana termale,
torre, luoghi pavesiani, cene
1/2 degustazione.

Venerdì mattina: colazione
e saluti.

Il costo per le due proposte
è di lire 225.000 a persona
per un minimo di 2 persone.

Per prenotazioni, rivolgersi
a: “Rupestr” Canelli (At), reg.
Piancanell i ,  12 - tel.
0141/83.26.70, tel. e fax
0141/82.47.99 - e-mail:canel-
li@lycosmail.com G.A.

Canelli. Presso il Circolo culturale ‘Punto di vista’, di Villanuo-
va, a Canelli, giovedì 24 febbraio, alle ore 21, è stato presenta-
to il volume di Aris D’Anelli (Daniela Piazza Editore) “La malin-
conia del signor Conte Vittorio Alfieri da Asti Malato non imma-
ginario”. Un originale e raffinato contributo alla vera conoscen-
za dell’illustre poeta drammaturgo astigiano, da parte del car-
diologo Aris D’Anelli, fondatore della ‘sala Bottallo’ di Asti e già
autore dell’ interessante libro, “L’uomo che parlava con i fili”. “Mi
sono avvicinato all’Alfieri come ad un paziente che viene da
me per farmi la sua anamnesi - ha esordito l’autore - Quello
che mi ha maggiormente stupito è la sua melanconia e la sua
modernità, l’ansia di arrivare, viaggiare, amare, scrivere e la
fondamentale scontentezza di se stesso”. Alla serata, molto in-
teressante, organizzata dagli ‘Amici Casa d’Alfieri’ e dal circolo
‘Punto di vista’, oltre all’autore, erano presenti Carlo Cerrato,
giornalista Rai e presidente Atl, Carla Forno, direttrice Centro
Studi Alfieriani, Gianfranco Violato, attore, e molti appassionati
di cose belle.

Martedì 7 marzo

Giancarlo Zanetti in
“Ossessioni pericolose”

Per le votazioni del 16 aprile

Lo staff elettorale di
Bielli a pieno regime

All’agriturismo Rupestr

Promozione del territorio
e i sapori della memoria

Al “Punto di Vista”

Presentato “La malinconia
di Vittorio Alfieri”

Brevi dalla Valle Belbo

Piero Gatti

Il bilancio
di previsione
per il 2000
pareggia 
sui 20 miliardi
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Canelli. Un Canelli ‘cata-
strofico’ riesce solamente a
pareggiare, (1-1), contro un
modesto Pontecurone, al
termine di una partita de-
ludente e priva di cronaca.

All’inizio un minuto di si-
lenzio, in memoria del ni-
pote del presidente Gian-
franco Gibelli, prematura-
mente scomparso la setti-
mana scorsa.

Partiva la gara: il Canel-
li con due punte Russo e
Delledonne vedeva il cen-
trocampo gestito Giovinazzo

e Maccario con Gallo a di-
rigere la difesa.

Al 14º primo pericolo in
area canellese e Biasi, con
uno splendido tuffo, devia-
va un tiro insidioso.

Al 24º, sul fondo, Russo
lasciava partire un cross a
centro area: Giovinazzo rac-
coglieva la sfera, ma veni-
va atterrato. L’arbitro de-
cretava il rigore.

Alla battuta Delledonne
spiazzava il portiere e se-
gnava. Il Canelli cercava la
seconda rete, ma gli attac-
chi erano sterili e prevedi-
bili.

Nella ripresa, gli ospiti si
facevano più aggressivi e
all’8º sprecavano con Mar-
chetti, un calcio di rigore.

Al 10º Delledonne cerca-
va di impossessarsi di un
cross, ma il portiere Polli,
in uscita acrobatica, di te-
sta, anticipava il giocatore
azzurro.

Sul rovesciamento di fron-
te il Pontecurone faceva tre-
mare la difesa azzurra chia-
mando Biasi ad un altro in-
tervento miracoloso.

Al 17º il fattaccio: fase
concitata in area degli
spumantieri, Gallo respin-
geva il pallone con la ma-
no.

L’arbitro ben piazzato in-

dicava il dischetto del rigo-
re ed esibiva il cartellino
rosso al giocatore azzurro
che si vedeva costretto la
asciare il campo.

Questa volta il Pontecu-
rone non falliva il tiro dal
dischetto e riportava il ri-
sultato in parità.

A questo punto iniziavano
le sostituzioni, Ravera per
Maccario, Giacchero per
Basso, Pivetta per Russo a
dieci minuti dalla fine.

Al 48º bella azione in li-
nea del Canelli, con sfor-
tunata conclusione di Giac-
chero.

Finisce una partita dav-
vero brutta, con lo scarso
pubblico assai scontento.

I problemi esistono ed è
urgente r isolver l i , anche
perchè ora il Canelli, viag-
giando a media retroces-
sione, colleziona sconfitte
esterne e pareggi interni:
la classifica di testa si sta
sempre più allontanando.

Prossimo turno, in tra-
sferta, contro la formazio-
ne del Pino 73.

Formazione: Biasi, Semi-
nara, Caffa, Basso (Giac-
chero), Mazzetta, Gallo,
Maccario (Ravera), Giovi-
nazzo, Russo (Pivetta), Del-
ledonne, Pandolfo.

A.Saracco

Pulcini 
Asti 2
Virtus B 3

Bella ed avvincente prestazio-
ne dei giovani azzurri, che sul
campo di Asti, hanno dato prova
di carattere e non si sono mai sco-
raggiati anche quando il risulta-
to non era favorevole. L’Asti par-
tiva bene e si portava in vantag-
gio, ma la Virtus reagiva e riusci-
va a pareggiare con Origlia. I gal-
letti allo scadere del primo tem-
po riuscivano nuovamente a se-
gnare portandosi sul 2-1.Nella ri-
presa le cose cambiavano: la Vir-
tus, sempre più intraprendente,
trovava il gol del pareggio con
Poggio e il gol della vittoria con
Cantarella. Formazione: Conti,
Caligaris, Madeo, Poggio, Casti-
no, Cantarella, Origlia, Moiso,
Ferrero, Bianco, Cordaro.
Virtus C 0
Sandamianferrere 2

Nonostante la sconfitta, la Vir-
tus ha disputato un buon incon-
tro e al termine della gara l’alle-
natore era più che soddisfatto
del lavoro svolto e dei propri ra-
gazzi. Il Sandamianferrere parti-
va a razzo e passava in vantag-
gio grazie ad una deviazione di un
giocatore azzurro.Subito dopo il
raddoppio e la partita, almeno
sotto il punto di vista del risulta-
to, non cambiava. La Virtus con-
tinua però a costruire gioco of-
frendo buoni spunti anche se an-

cora in fase di evoluzione. Im-
mutato il risultato nella ripresa.
Formazione: Balestrieri, Bosco,
Boella, Bosia, De Nicolai, Ferre-
ro, Grassi, Scaglione, Sosso, Val-
le, Paschina, Carozzo.
Esordienti
Voluntas 3
Virtus 0

Un derby sotto il segno nero-
verde con una Virtus che crolla-
va nella ripresa. Il primo tempo è
stato equilibrato con occasioni
da ambedue le squadre, anche
se la Virtus ha osato di più, ma
con parecchia sfortuna. Nella ri-
presa, invece, i nicesi erano mol-
to più intraprendenti e a forza di
insistere trovavano il gol del van-
taggio.A quel punto gli azzurri si
disunivano offrendo agli avversari
larghi spazi ben sfruttati dagli av-
versari. Formazione: Domanda,
Carmagnola, Cillis, Madeo, For-
naro, Negro, Ferrero, Fogliati,
Nasso, Bertonasco, Rizzo. A di-
sposizione e tutti utilizzati: Fiori-
ni, Pavese, Franco, Ponzo, Abril-
le.

Giovanissimi
Virtus 2
Mombercelli 1

Una partita nata bene per la Vir-
tus che però nel finale poteva fi-
nire male. Gli azzurrini scende-
vano in campo determinati e ag-
gredivano. Gli innumerevoli at-
tacchi alla fine venivano premia-
ti col bellissimo gol di Sciarrino.
Nella ripresa la Virtus, soprattut-
to nei primi minuti, continuava ad
attaccare e Corino realizzava la
rete del 2 - 0. Poi il gioco dei vir-
tusini incominciava a mollare e il
Mombercelli, dapprima timoro-
so, poi sempre più audace, sul fi-
nale, accorciava le distanze. A
questo punto gli ospiti tentavano
il tutto per tutto e per poco non ci
scappava il gol del pareggio che
avrebbe cancellato la bella pro-
va offerta dalla Virtus nel primo
tempo. Formazione: Mantione,
Gallese, Soave, Voghera, Bus-
solino, pavia, Corino, Gigliotti,
Sciarrino, De Vito, Nosenzo. A
disposizione e tutti utilizzati:Ber-
ca, Voglino, Fruci, Sacco.

Canelli. La Junior Canelli
Fimer è stata fermata sul ri-
sultato di 0-0 da un Pecetto in
buona condizione, ma soprat-
tutto da un arbitro che non ha
mai applicato il regolamento.

La Fimer iniziava la gara a
spron battuto, gli avversari
erano imbambolati dagli at-
tacchi e non sapevano come
arginare le punte canellesi.

Al 25º Zillio serviva a centro
area Aime che agganciava il
pallone e tirava verso la por-
ta; un difensore del Pecetto
intercettava il pallone con le
mani. Immediato il fischio del-
l’arbitro. Tutti pensavano ad
un calcio di rigore e all’espul-
sione del giocatore torinese,
invece, per il direttore di gara
si trattava semplicemente di
un calcio di punizione a due
in area (!) e nulla di più.

La gara a quel punto si in-
nervosiva, i giocatori non si
sentivano affatto tutelati dalla
direzione arbitrale.

Nella ripresa le cose si ri-
petevano e sempre a danno
della Fimer. Calcio d’angolo di

Maio che serviva sul primo
palo Serafino che di testa in-
saccava. L’arbitro a questo
punto tirava fuori dal suo cilin-
dro una bella invenzione; an-
nullava la rete perchè, a suo
parere, era stata chiamata la
palla.

Ma non era finita qui, qual-
che minuto più tardi Priolo
serviva millimetricamente Ai-
me che si involava verso l’a-
rea; il portiere, in uscita dispe-
rata, non cercava il pallone,
ma travolgeva il giocatore ca-
nellese. Tutti invocavano il sa-
crosanto rigore, ma “calimero”
diceva che il giocatore avreb-
be potuto tranquillamente sal-
tare il portiere. E così tra una
contestazione e l’altra si giun-
geva al 90º senza peggiori
danni.

Prossimo turno, in casa
contro il Piobesi.

Formazione: Ressia, Priolo,
Ponza, Baldovino, Billia (Se-
rafino), Zillio (Maio), Brovia,
Bausola, Parodi, Aime, Gam-
ba.

A.S.

Pareggia la Sanmarzanese
S. Marzano Ol. Un pareggio molto che sta molto stretto alla

Sanmarzanese che, soprattutto nel primo tempo, poteva legitti-
mare una vittoria a suon di gol, invece la partita è stata giocata
con scarsa concentrazione e alla fine c’è stata la spartizione
dei punti.

Nel primo le cose migliori le hanno fatte vedere proprio i grio-
gio-azzurri che passavano in vantaggio grazie alla rete messa
a segno da Ressia.

Lo stesso Ressia diventava protagonista di una accesa con-
testazione quando vedeva la sua rete annullata dall’arbitro che
non vedeva il pallone varcare la linea di porta.

Nella ripresa invece veniva fuori l’Annonese che a forza di in-
sistere trovava la rete del pareggio.

Prossimo turno in casa con il Factotum.
Formazione: Vidotto, Cavallo (Gallesio), Colombo (Barbarot-

to), Perfumo, Gabutto, Sartoris, Ressia (Rizzo), Belletti, Parla,
Amerio, Biamino M.

A.S.

Canelli. Battuta di arresto
per gli Allievi Fimer, che sul
campo del Quattordio, hanno
perso la loro imbattibilità.

La partita non è stata tra
le migliori.

I canellesi hanno forse pre-
so l’incontro con sufficienza
ed hanno incontrato avver-
sari che hanno subito impo-
stato un gioco duro.

Le molte scorrettezze da
parte del Quattordio, ignora-
te dall’arbitro, hanno falsato
l’andamento dell’incontro.

Verso il 30º i padroni di
casa passavano in vantag-
gio grazie ad una rete che
però ha suscitato grosse pro-
teste da parte dei giocatori
Fimer che reclamavano il
fuorigioco.

La reazione dei canellesi
era immediata e Capra ser-
viva un pallone delizioso per
l’accorrente Scala che però
spediva la sfera di poco a
lato. Poco dopo Scarampi
calciava di potenza, ma col-
piva il palo.

Nella ripresa gli Allievi Fi-
mer rimanevano in dieci per
l’espulsione di Garello, reo
di un fallo da dietro. Nono-
stante l’impegno, il risultato
non mutava e si registrava
così la prima sconfitta del
campionato.

Domenica, con l’incontro
contro il Mombercelli, in ca-
sa, ci sarà certamente l’im-
mediato riscatto.

Formazione: Scarrone,
Contrafatto, Savina, Palumbo,
Scarampi, De Vito, Garello,
Roccazella, Scala (Penen-
go), Balestrieri, Capra A.
(Capra I.).

A.S.

Questi gli appuntamenti com-
presi fra venerdì 3 e giovedì
9 marzo.
Proseguono presso i corsi
di formazione permanente
(Inglese, Russo, Ceramica,
150 ore, Informatica, Alfabe-
tizzazione, ecc.)
Al lunedì, mercoledì, ve-
nerdì, pulizia delle aree pub-
bliche mediante spazzatrice
meccanica (Lasciare libere le
aree).
Al martedì, venerdì (ore
15,30 - 16,30) e sabato ( ore
9 - 12), nell’area accanto al
cimitero, raccolta gratuita dei
rifiuti ingombranti, iner ti e
sfalci.
Ogni primo fine settimana
del mese, presso la bibliote-
ca S.Tommaso, in piazza Gio-
berti 9, è aperto lo spaccio
del Commercio Equo e soli-
dale.
Ogni martedì sera, presso la
sede Cri, “Incontro - Alcolisti
anonimi”.
Al giovedì sera, presso la se-
de Cri, prove del coro “Laeti
cantores”.
Al sabato e alla domenica
sera, al Gazebo di Canelli,
‘Salotto del liscio’.
Dal 6 febbraio, all’Enoteca
regionale di Mango, “Mito e
Terra” con i lavori di Lilia Me-
coni e Nicoletta Boggero.
Fino al 31 marzo, alla Fine-
strella di via Alfieri a Canelli,
retrospettiva di Boccalatte.
Fino al 29 aprile, tutti i sabati
sera, all’Agriturist ‘Rupestr’, “I
sapori della memoria”
Dal 3 al 5 marzo, a Casta-
gnole delle Lanze, “Carnevale
castagnolese 2000”.
Sabato 4 marzo, ore 20,30,
nella sede degli Alpini, di via
Robino 92, grandiosa china,
“Tombola della mimosa”.
Domenica 5 marzo, al circolo
S.Paolo, Pranzo di Carnevale.
Giovedì 9 marzo, “Unitrè se-
de di Canelli: Il nostro territo-
rio - Visita a Vezzolano e Ara-
mengo”.
Giovedì 9 marzo, ore 21,
nella chiesa di S. Paolo, “Il li-
bro dll’Apocalisse”.

Juniores
S. Orsola ancora
protagoniste

Canelli. Superando, ve-
nerdì 25 febbraio, nell’ultimo
atto del girone supplementare
del Campionato iuniores (un-
der 18) la ‘Futura - Asti’, con
un nitido tre set a zero, le ra-
gazze S. Orsola si laureano
campionesse provinciali, stac-
cando così il biglietto per la
fase regionale.

Le neo campionesse costi-
tuiscono l’ossatura di quella
serie D Olamef che proprio,
sabato 26 febbraio, ha com-
piuto un autentico capolavoro
mettendo sotto, fra le mura
amiche, i l for te Alpignano
che, dall’alto della sua classi-
fica, lanciatissimo, vola verso
la promozione in serie C.

Dunque gli ingredienti per
fare bene anche in campo re-
gionale e vedere il S. Orsola
ancora protagonista al co-
spetto delle migliori realtà pal-
lavolistiche, ci sono tutte.

“Siamo in attesa di cono-
scere i prossimi abbinamenti,
ma è sicuro che, a questo
punto, ogni avversario rappre-
senta un serio ostacolo - os-
serva il coach Lovisolo che
aggiunge - non lasceremo co-
munque nulla di intentato e
cercheremo di por tare i l
Sant’Orsola il più avanti pos-
sibile in questa bella avventu-
ra” m.v.

“Trofeo della
mimosa” a
Calamandrana

Calamandrana. “Trofeo
della mimosa”, gara interco-
mitariale ad invito, domenica
5 marzo nel bocciodromo di
Calamandrana. La gara indivi-
duale, categoria femminile, a
quattro bocce, avrà inizio alle
14,30. Le partite andranno
agli 11 punti. Iscrizione, lire
20.000 più lire 2. 000 per rim-
borso spese bocciodromo.

Calcio promozione

Un Canelli senza idee
pareggia con il Pontecurone

Calcio Virtus

Vincono i giovanissimi
sconfitti gli “eso” nel derby

Con un arbitraggio discusso

Pareggia 0-0
la Fimer a Pecetto

Allievi Fimer
confitti
per 1 a 0
a Quattordio

Sconfitta
per 1 a 0
l’Under Canelli

Canelli. Dopo la bella par-
tita disputata, dall’Under Ca-
nelli, la settimana scorsa
contro la formazione dell’A-
sti i  canellesi concedono
nuovamente tre punti al Vil-
lanova perdendo malamente
l’incontro per 1-0.

L’undici azzurro pare che
abbia voglia di giocare sola-
mente contro le squadre di
un certo rango, mentre per le
altre partite le affronta sem-
pre con troppa sufficienza e
alla fine si vede costretta a
fare bruttissime figure ed ad
incappare in sonore sconfit-
te.

Il Villanova che si trova sul
fondo classifica scendeva in
campo determinato e
incominciava ad infastidire la
difesa azzurra portando qual-
che attacco.

Il Canelli da parte sua non
dava alcun segno di vita, l’or-
goglio pareva archiviato in-
sieme al risultato della setti-
mana prima e sul campo si
vedeva undici giocatori che
cercavano di far passare il
tempo.

Terminata la prima frazio-
ne di gioco a reti inviolate,
nella ripresa il Villanova spin-
geva con sempre più co-
stanza e alla fine veniva giu-
stamente premiato dalla re-
te che per loro valeva la vit-
toria.

Mister Zizzi chiede ai suoi
ragazzi più continuità e di
affrontare ogni squadra con
la stessa determinazione e
lucidità come se si trattasse
sempre della prima in clas-
sifica.

Prossimo turno altra parti-
ta impegnativa contro la
formazione dell’Acqui.

Formazione: Mussino, Bus-
solino Giacchero (Genzano),
Tosa, Quercia, Coscia, Mar-
chisio, Lovisolo F., Roggero
(Cerutti), Bongiorno (Loviso-
lo C.), Scanu.

A.S.

Biasi

Appuntamenti

Carnevale a Castagnole Lanze
Cônt Castagnin e marchesa Valentina invitano tutti al Carnevale

Castagnolese 2000.Sabato 4 marzo, ore 21, nel salone parrocchiale,
ci sarà una grande china.A mezzanotte distribuzione gratuita di agno-
lotti con vino. Domenica 5 marzo, ore 14, in piazza S. Bartolomeo,
“Festa in piazza”con la Banda, complessi folcloristici, gruppi mascherati,
artisti di strada. Distribuzione gratuita di salsiccia e bugie.
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Nizza. Consiglio comunale,
lungo e quasi interminabile,
quello di lunedì 28 febbraio a
Nizza Monferrato. All’o.d.g. il
Bilancio 2000 e la relazione
programmatica 2000/2001.

In aper tura l ’assessore
Baldizzone ha ricordato la
scomparsa di Bruno Galle-
sio. Si sono associati con
commosse espressioni il sin-
daco Pesce, Perfumo, Marti-
no Luisella.

Dopo le comunicazioni del
sindaco si è passati alla di-
samina dei provvedimenti
che fanno da corollario al Bi-
lancio.

Indennità di carica degli
amministrator i. Premesso
che gli effettivi importi saran-
no determinati non appena
la legge nazionale che disci-
plina tutta la materia sarà
operativa, il relatore Carcio-
ne chiede la conferma degli
importi minimi del 1999. Tale
impostazione “contradditto-
ria” secondo Braggio è con-
futata e chiede invece il con-
gelamento delle indennità
1999 per i l per iodo
2000/2001.

Su questo argomento ne è
nata una vivace discussione:
Carcione “invece di sacrifici
bisogna parlare di impegno,
professionalità, competenza”;
Oddone “non abbiamo diffi-
coltà ad ammettere aumenti
che coprono appena le spe-
se”. Perazzo “La vostra è pu-
ra demagogia”; Perfumo “sia-
mo in consiglio comunale”;
Andreetta “evitiamo le risse”.
Braggio “Non capisco queste
dure prese di posizione”.
Chiude il sindaco Pesce illu-
strando la legge 265 che an-
drà a disciplinare i compensi
degli Amministratori andando
a colmare un vuoto.

I.C.I. sono state conferma-
te le aliquote del 1999: 6 per
mille abitazione principale;
6,5 per mille altri immobili e
pertinenze, 6 per mille immo-
bili a locazione agevolata.
Detrazione prima casa £.
200.000 cifra che fino alla
capienza potrà essere usu-
fruita anche delle pertinenze.
Alcuni consiglieri hanno ri-
chiesto una definizione esat-
ta delle pertinenze ed l’as-
sessore Carcione si è impe-
gnato a seguire il problema
anche alla luce di una recen-
tissima circolare delle finan-
ze che sembrano equiparare
le pertinenze all’abitazione
principale.

Rifiuti solidi Urbani
Proposto un aumento del

5% con una coper tura
dell’88,33% che nel quin-
quennio salirà al 100%. Sono
intervenuti i consiglieri Perfu-
mo, Cavarino, Martino L. e
P., Castino. Tutti hanno evi-
denziato la gravità del pro-
blema e la necessità di solu-
zioni più convenienti, stante
il continuo aumento dei rifiuti
non compensata dalla rac-
colta differenziata.

Addizionale Irpef
In bilancio è previsto il rad-

doppio dell’aliquota (dallo
0,15 allo 0,30). Secondo
Carcione una tassa più equa
su una base imponibile più
ampia. Braggio ritiene che
questa impostazione vada
nella direzione di una “mag-
gior imposizione verso i citta-
dini”.

Depuratore e fognatura
L’aumento della tassazione

(+ £ 65 al mc.) non è condi-
viso dalla minoranza che non

ritiene giusto pagare quando
ancora entrato in funzione il
depuratore, che, secondo
Oddone, dovrebbe entrate in
funzione nella prossima pri-
mavera, risolti problemi di
passaggio di cavi in una pro-
prietà privata.

Mensa scolastica
Anche qui bisogna regi-

strare un disavanzo di 142
milioni. Il consigliere Braggio,
a fronte dell’aumento di £.
1000 del buono pasto (totale
12 milioni) propone una ridu-
zione dei rimborsi ai datori di
lavoro dei dipendenti che
usufruiscono dei permessi
per lo svolgimento del lavoro
di Amministratori. Serrata la
discussione con gli interventi
di Braggio, Perazzo, Oddone,
Perfumo, Andreetta, Pinetti,
Spedalieri. Respinto il sugge-
rimento proposto.

Bilancio 2000
Ampia la discussione con i

diversi punti di vista. Il sinda-
co Pesce ha tracciato le li-
nee generali e Carcione ha
elencato gli intendimenti di
riferimento “chiarezza, sfrut-
tamento delle risorse, equili-
brio dell’imposizione, reperi-
mento fondi”.

Molte le osservazioni ed i
suggerimenti dei consiglieri,
in particolare della minoran-
za. A tutti ha risposto l’as-
sessore Carcione motivando
scelte ed interventi.

Ore 3,15 il consiglio appro-
va il Bilancio con 11 voti a
favore e 7 (la minoranza)
contrari.

Il Consiglio comunale è
convocato per lunedì 6 mar-
zo per la conclusione dell’or-
dine del giorno.

Franco Vacchina

Nizza Monferrato. In colla-
borazione con Foto Rampone
da questa settimana incomin-
ciamo la pubblicazione di “fo-
to storiche” riguardanti mo-
menti di vita nicese, perso-
naggi, incontri... che di volta
in volta, a scadenza possibil-
mente quindicinale, andremo
a pescare dal suo archivio fo-
tografico. Incominciamo con
questo “ricordo” del 1963.

Anno scolastico 1963/1964

a Nizza si inaugura un nuovo
corso di studi: il Nuovo liceo
scientifico che va ad aggiun-
gersi all’ormai affermato Isti-
tuto tecnico “N. Pellati”, un
punto fermo dell’allora forma-
zione scolastica del sud asti-
giano, dell’acquese, dell’ales-
sandrino.

Nella foto dell’inaugurazio-
ne ufficiale (a sinistra), accan-
to al preside il sindaco Giu-
seppe Chiappini ed i primi al-

lievi iscritti alla prima (una
trentina). Allora tutti baldi gio-
vani, forse ancora emozionati
e tremuli, oggi uomini e don-
ne affermati in ogni campo
delle professioni.

Ricordiamo che il primo li-
ceo aveva sede in Piazza Ca-
vour (quasi di fronte alla Chie-
sa di S. Giovanni).

Invitiamo i nostri lettori a ri-
conoscere e riconoscersi in
questa vecchia foto.

Nizza Monferrato. Il Consi-
gliere provinciale, Maurizio
Carcione (Vice sindaco ed as-
sessore al Comune di Nizza)
ha presentato due emenda-
menti alla Relazione previsio-
nale e programmatica
2000/2002 in discussione nei
giorni scorsi in Provincia.

Grande è stata la sua sor-
presa nel constatare che “nel-
la relazione nessun cenno ve-
niva fatto sia sulla viabilità
Nizza-Canelli (problema tante
volte dibattuto ma mai risolto)
sia al III lotto della circonvalla-
zione di Nizza (non esisteva
traccia della richiesta del fi-
nanziamento per la progetta-
zione definitiva) e per questo
motivo ho presentato i due
emendamenti”.

Il primo riguarda la richiesta
di “Un progetto preliminare
della Nizza-Canelli utilizzando
i fondi della Regione già as-
segnati per la progettazione
della Tangenziale sud di Asti.
Evidentemente questo aveva
lo scopo di “smuovere le ac-
que” perché non poteva esse-
re accolto.

Infatti il problema è stato di-
battuto dal Consiglio che, do-
po il ritiro dell’emendamento,
ha provveduto ad approvare
all’unanimità l’impegno della
Giunta a considerare la solu-
zione della viabilità Nizza-Ca-
nelli un’opera “prioritaria” ed a

studiarne fattibilità e proporre
soluzioni.

Il secondo emendamento
ha riguardato “La Progettazio-
ne definitiva del III Lotto della
Circonvallazione di Nizza con
fondi della Regione”. Il dibatti-
mento ha posto in risalto l’im-
portanza dell’opera sulla via-
bilità complessiva del sud
astigiano e della Valle Belbo
in particolare. Anche in que-
sto caso il Consiglio ha ap-
provato all’unanimità e la Cir-
convallazione di Nizza è stata
inserita nella Relazione previ-
sionale e programmatica
triennale.

Anche il Consigliere Span-
donaro aveva presentato un
emendamento sulla strada
del Cervino (sistemazione e
rifacimento del manto bitumi-
noso). Non è stato accolto,
ma il Consiglio ha approvato
un invito alla Giunta per uno
studio di fattibilità.

Il Consigliere Carcione ha
dato atto al Consiglio provin-
ciale di avere accolto positiva-
mente ed unanimemente i
suoi interventi, e espresso la
soddisfazione di avere richia-
mato l’attenzione del Consi-
glio stesso su viabilità e colle-
gamenti del sud astigiano,
problemi sempre attuali ed
ancora irrisolti “proposti e di-
scussi nelle sedi competenti”.

F. V.

Nizza Monferrato. Il Consigliere comu-
nale Gabriele Andreetta del gruppo “Nizza
Nuova” ha rivolto al sindaco una interroga-
zione volta a “conoscere le motivazioni del-

la mancata apertura del nuovo ponte sul
Rio Nizza di via Fitteria, ormai terminato da
circa due mesi e la data della sua apertura
al traffico”.

Nizza Monferrato. Il Mini-
stro Livia Turco, responsabile
del Governo per la Solidarietà
sociale è in visita alla Provin-
cia di Asti, giovedì 2 marzo.

Il programma di incontr i
con le diverse realtà e con la
gente astigiana prevede visite
a realtà economiche, sociali e
sanitarie.

Il Ministro giunge a Canelli
alle ore 9,30 dove visita un’a-
zienda metalmeccanica (la
Fimer) e successivamente,
alle ore 10, ha un incontro
con gli studenti dell’Istituto
“Artom”.

A Nizza Monferrato gli in-
contri iniziano alle ore 10 al-
l’Ospedale Santo Spirito, con
il saluto del Sindaco di Nizza,
Flavio Pesce, del responsabi-
le dell’Asl 19, Dr. Antonio Di
Santo unitamente a tutti gli
operatori sanitari.

Ore 11,15, incontro presso
i saloni del C.I.S.A. di Via F.

Cirio con le realtà del volon-
tariato locale e degli operatori
socio-assistenziali.

Ore 11,45, visita all’Istituto
N.S. delle Grazie e incontro
con gli studenti.

La visita termina alla Botte-
ga del Vino con gli imprendi-
tori vinicoli e per un buffet.

Al pomeriggio la visita pro-
segue nella città di Asti con
incontro con le singole circo-
scrizioni.

Dalle ore 16 alle ore 17,30
a Montiglio per un incontro
con gli ospiti della Casa di ri-
poso, con imprenditori e con
il volontariato.

Nel tardo pomeriggio Con-
ferenza stampa nell’Ex sala
consiliare del Comune di Asti
e dopo la cena Assemblea
con operatori e genitori degli
asili nido.

La cronaca dettagliata del-
la visita a Nizza nel prossimo
numero.

Nizza Monferrato. La
Giunta comunale ha delibera-
to di approvare il progetto de-
finitivo, 2º Lotto, per la Siste-
mazione del piano viabile ed
arredo urbano di Via Carlo Al-
berto redatto dallo Studio tec-
nico Associato Ingg. Alberto
Branda e Giovanni Guglieri di
Nizza Monferrato. L’importo
complessivo dell’intervento
ammonta a £. 490 milioni di
cui 330.767.028 a base d’a-
sta.

L’opera trova finanziamento
nell’anno 2001 sul bilancio
pluriennale 2000/2001 con
fondi proprii derivanti dalla
vendita di aree cimiteriali e
dal contributo regionale ai
sensi della legge 43/94 a cura
del Settore competente del
Commercio.

La minoranza contesta gli aumenti tariffari

Un interminabile Consiglio
approva bilancio di previsione

Dall’archivio di Foto Rampone

Nel 1963 si inaugura
il liceo scientifico

Con gli emendamenti del consigliere Carcione

I problemi della viabilità
al Consiglio provinciale

Giovedì 2 marzo

Il ministro Livia Turco
in visita a Nizza e Canelli

Questa settimana facciamo
gli auguri a tutti coloro che si
chiamano:

Marino, Casimiro, Marzia-
no, Vittore, Perpetua, Felicita.

Interrogazione del consigliere Gabriele Andreetta

Auguri a…Distributori - Domenica 5 marzo saranno di turno le se-
guenti pompe di benzina: AGIP, str. Alessandria, sigg. Pinna e
Gisberto.

Farmacie - Questa settimana saranno di turno le seguenti
farmacie: 3-4-5 marzo farmacia del dott. Fenile; 6-7-8-9 marzo
farmacia del dott. Baldi.

Numeri telefonici utili - Vigili Urbani 0141 721565, Vigili del
fuoco 115, Carabinieri 0141 721623, Guardia medica 0141
7821, Polizia stradale 0141 720711, Croce Verde 0141
726390, Gruppo volontari assistenza 0141 721472.

Delibere
della Giunta
comunale
di Nizza

Maurizio Carcione

Taccuino di Nizza

PUBLISPES
Agenzia pubblicitaria

Tel. e fax

0144/55994
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Nizza M.to. L’associazione
nazionale “Donne del vino” in
collaborazione con la Vineria
“La Signora in Rosso” della
Bottega del Vino di Nizza
Monferrato, con il fattivo inte-
ressamento del Consorzio di
tutela vini d’Asti e del Monfer-
rato e della Sinergo (Analisi e
consulenza viticolo-enologica)
di Nizza organizzano e pro-
pongono “Incontri di degusta-
zione guidate e approfondi-
menti eno-gastronomici” che
si svolgeranno rispettivamen-
te nei mesi di Marzo 2000
(Martedì 7-14-21-28, dalle ore
20 alle ore 23) e Maggio 2000
(Martedì 9-16-23-30, dalle ore
20 alle ore 23).

Laura Pesce e “Le donne
del vino” Produttrici e Ristora-
trici condurranno i partecipan-
ti nel favoloso mondo dell’e-
nogastronomia piemontese.

Tornata di Marzo: in scena
il Barbera, abbinato a piatti ti-
pici.

1ª sera: Il Barbera della Tra-
dizione con Pasta e fagioli e
Dolci a sorpresa.

2ª sera: Il Barbera d’Asti e il
Legno: piccolo o grande amo-
re abbinato a: Gnocchi al Ca-
stelmagno.

3ª sera: Il Barbera del Mon-
ferrato astigiano e casalese: il
territorio si confronta con: Co-

niglio alla Monferrina e Grap-
pe.

4ª sera: Barbera del Mon-
ferrato-Barbera d’Asti-Barbera
d’Alba: la grande sfida con:
Matamà al Barbera con po-
lenta ottofile.

Inoltre ogni serata degusta-
zione di salumi, formaggi, dol-
ci tipici del territorio.

Tornata di Maggio: In scena
il Nebbiolo con altri prestigiosi
vini.

1ª sera: Il Nebbiolo quando
è Doc con: Agnolotti all’asti-
giana.

2ª Sera: Il Nebbiolo nobile
dell’albese: Barolo e Barbare-
sco con: Muscolotto di vitello
brasato, barolo chinato.

3ª sera: Il Nebbiolo nobile
del Nord Piemonte: Ghemme,
Gattinara e Carema con: In-
salata di Gallina cotta nel fie-
no all’Olio di Noci.

4ª sera: Il Nebbiolo, il Bar-
bera e gli altri... matrimoni
d’interessi con: Crepes al bur-
ro fuso e formaggio.

Costo a tornata £. 250.000
a persona.

Prenotazioni ed informazio-
ni presso: Associazione “Don-
ne del Vino” del Piemonte tel.
0141793076-fax 0141793079.

Bottega del Vino di Nizza
Monferrato “La Signora in
Rosso” tel/fax 0141.793.350.

PULCINI 91
Junior Don Bosco 5
Voluntas 1

La squadra astigiana, scor-
rettamente imbottita di 89, su-
pera i piccoli atleti oratoriani.
Vantaggio neroverde con
Mussi Abdouni e pareggio av-
versario, su rigore, in chiusura
del primo tempo. L’impari con-
fronto si chiude nella ripresa
con le altre reti, tutte dello
stesso giocatore, a dimostra-
zione che non serve sia ai
vincitori che ai vinti, confron-
tarsi con questi dislivelli di
età.

PULCINI 90
Pro Villafranca 0
Voluntas 1

chiaro} Un’altra vittoria per i
nicesi, ottenuta non in modo
casuale, ma con la velocità di
gioco che i ragazzi di mister
Rostagno sanno esprimere
nelle loro iniziative. Ancora un
gol del più giovane agonista
oratoriano, Luca Mighetti, ed
una prestazione di ottimo li-
vello per Molinari.

ESORDIENTI
Voluntas 3
Virtus 0

E’ certamente la categoria
dove i miglioramenti a livello
singolo e di squadra ben si in-
travedono. Una buona Virtus,
nel primo tempo, crea seri
grattacapi alla nostra difesa.
Ripresa con gli oratoriani che
si sbloccano con il gol, un pò
for tunoso, di Dodo Bellè.
Grande azione di Kenny
Buoncristiani che offre la pal-
la del raddoppio a F. Mombel-
li. Gioco in scioltezza e terza

rete di Badr Abdouni.

PULCINI 89
Junior Don Bosco 0
Voluntas 9

Goleada neroverde in que-
sta amichevole con la squa-
dra astigiana, assolutamente
non in grado di impensierire i
ragazzi di Bellè. Marcatori: D.
Torello (4), Massimelli (2), A.
Soggiu (2), Santero.

GIOVANISSIMI
Voluntas 1
Don Bosco 1

Risultato non valido ai fini
della classifica. Come all’an-
data, formazione nicese con
tutti i  più giovani per fare
esperienza. Buon primo tem-
po con la spettacolare rete al
volo di Bussi su passaggio di
L. Bianco. Pareggio astigiano,
nella ripresa, e punteggio fi-
nale identico all’andata.

ALLIEVI
Voluntas 5 
Vezza d’Alba 2

Ancora una cinquina (stes-
so risultato della gara di an-
data), ma con un gioco più
confuso di quello espresso
nei due incontri con Don Bo-
sco e Junior Canelli. Vantag-
gio degli ospiti su sbilancia-
mento oratoriano. Gran gol
del pari di Vassallo e 2-1 di
Gomboso. Ancora un rigore
sciupato e poi reti di Piantato
e nuovamente Vassallo per il
4-1. Secondo gol ospite che
poi si fanno parare da Gilardi
un calcio di rigore. Un’autore-
te su azione dell’ottimo Cali-
garis chiude se segnature per
il risultato finale di 5-2.

Gianni Gilardi

Nizza M.to. La Nicese non
vince neanche contro il fanali-
no di coda Chisola ed allora
la situazione inizia a diventare
critica. C’è da chiedersi cosa
stia succedendo alla squadra
del presidente Oliva, cosa c’è
che non va. Dall’inizio del gi-
rone di ritorno la squadra non
gioca più quel calcio brillante,
fluido, divertente della prima
parte del torneo. Serve una
convincente vittoria per rilan-
ciare il morale di una squadra
spenta psicologicamente, ner-
vosa, impacciata.

La partita oggi si era messa
subito sui binari giusti. In van-
taggio con un positivo Roveta
al 15’ , aveva mancato di un
soffio il raddoppio sempre con
Roveta, infortunatosi nella cir-
costanza e sostituito da Ber-
tonasco.

Ha subito il pareggio, su ri-
gore, al 25’ ed a quel punto
qualcosa si è inceppato e le
cose si sono fatte difficili. Al
38’ il Chisola va vicino al gol
con la punta ospite che solo
davanti a Quaglia manda fuori
l’invitante occasione.

Nella ripresa Moretti inseri-
sce Morabito per Giovine ed
al 17’ il palo dice no ad A.
Berta e al 19’ Schiffo sostitui-
sce l’infortunato Bertonasco.

Ancora alcune buone occa-
sioni da una parte e dall’altra,
ma il risultato non cambio. La
partita diventa nervosa. Prima
l’espulsione di un difensore
ospite e quasi al termine la-
sciano i l  campo A. Ber ta
(somma di ammonizioni) e D.
Berta (forse qualche parola di
troppo al direttore di gara).

Il prossimo turno a Nicolino
con la speranza di ritornare a

sorridere ed incamerare i 3
punti per risollevare morale e
classifica.

Formazione: Quaglia sv,
Strafaci 5,5, Giovine 5 (Mora-
bito 6), Careglio 6, Massano
6, Iorii 6, A. Berta 4,5, Bronzi-
no 4,5, D. Berta 4, Gai 6, Ro-
veta 6,5 (Ber tonasco 4,5,
Schiffo sv.).

Juniores. La vittoria di oggi
vale il primato in solitario.

Vince e convince la junio-
res di mister Silvestrini nella
prima giornata di ritorno. I
giallorossi nicesi affrontavano,
in un turno casalingo, il San
Domenico Savio che era ap-
paiato con la Nicese al primo
posto della classifica.

Neanche il tempo di anno-
tare l’inizio della partita che la
squadra di casa passa con
una magia di Francia; al 10’il
portiere ospite si oppone an-
cora a Francia ma passano
ancora 3 minuti che Dogliotti
sigla il raddoppio con un gol
di pregevole caratura. La Ni-
cese è padrona del campo e
nella ripresa si dimostra squa-
dra tonica, brillante e cinica
nel gestire il risultato.

Partenza di gran carriera
del San Domenico ma la Ni-
cese gela gli ospiti trovando
la rete del 3-0 (autorete del
portiere) e arrotondando il ri-
sultato (4-0) con una bella gi-
rata del neo entrato Venturino
su traversone di Francia.

Formazione: Scalitti 6,5,
Barison 6,5, Gagliardi 6,5,
Poggio 7, Jahdari 8, Laino 7
(Torello 7), Boggian 7 ( Bar-
botto sv.), Sburlati 6,5 (Ventu-
rino 6), Francia 8, Rava 6,
Dogliotti 7 ( Bertolino sv).

Elio Merlino

Nizza Monferrato.
Chi in questi giorni
entra in Nizza potrà
osservare una nuova
car te l lon is t ica che
vuole presentare Niz-
za e il suo impegno
commerciale e tur i-
stica.

Infatti all ’ ingresso
delle singole strade
che portano a Nizza
si può vedere un’in-
segna con: Città di
Nizza con i  co lor i
giallo-rossi, i l Cam-
panon con una vite
ed un grappolo d’u-
va, le bancarelle de-
gli ambulanti (il logo
disegnato dal pittore
Massimo Ricci, ormai
diventato i l simbolo
di tutte le manifesta-
zioni fieristiche nice-
si), la dicitura “terra
del barbera, dei mer-
cati e del cardo gob-
bo”, la Bottega del
Vino. il tutto a rimar-
care la vocazione di
Nizza sul  terr i tor io
con i suoi prodotti ed
i suoi commerci e co-
me precisa il sinda-
co Pesce “In un feli-
ce incontro f ra  g l i
operatori del settore
ed i paesi che di Niz-
za fanno un punto di
riferimento”.

I  nuovi car tel loni sono
stati posti all’ingresso del-
le strade di accesso alla
città e sono il richiamo di

Nizza agli ospiti vecchi e
nuovi e vogliono essere un
invito a fermarsi per ap-
prezzare prodotti e manife-
stazioni nicesi.

Nizza M.to. In questi giorni
si sta attrezzando il cantiere
in Piazza del Comune per l’i-
nizio dei lavori di ricostruzione
dell’ala mancante del palazzo
Debenedetti.

La Cassa di Risparmio di
Asti, che un anno fa era di-
ventata proprietario del sedi-
me con atto di acquisto dal
Comune di Nizza, espletate la
trafila delle pratiche ha dato
inizia ai lavori.

L’appalto è stato assegnato
alla ditta C.E.L.A. (Costruzioni
edili lavoratori astigiani) di
Asti che sta procedendo alla

transennatura dell’area e pre-
disponendo i primi interventi.

Il disegno dell’opera è stato
effettuato dello Studio Bardini
e Morra Associati di Asti.

Finalmente, dopo tante pa-
role, sembra che si stia con-
cludendo una vicenda che si
trascina ormai da quasi un
ventennio ed al termine dei
lavori potremo riammirare un
edificio che si riappropria del-
la sua funzione di cornice ad
una Piazza ed al suo “Cam-
panon” e Nizza potrà dire di
avere riacquistato un “suo sa-
lotto”.

Nizza M.to. Forse questa
è la stagione buona per il
salto di categoria anche se
la presidentessa Prof.ssa Li-
liana Frumento toccherà, ov-
viamente, ferro per scara-
manzia.

La marcia del Basket Nizza
sembra non conoscere osta-
coli e con la vittoria contro il
Valanga per 61-50 sono 4 i ri-
sultati utili consecutivi.

Nella trasferta di Torino si è
distinto Roggero Diego, da
poco entrato a far parte del
gruppo ma in grado già di dire
la sua.

Per il resto buona la prova
di Morino e Garrone. Prossi-
mo impegno Venerdì 10 Mar-
zo, ore 21 a Nizza contro il
Moncalieri. Un invito per i tifo-
si della squadra giallorossa.

Elio M.

Posti all’entrata della città

La vocazione di Nizza
in un cartellone

Inizio dei lavori

Aperto il cantiere
di palazzo Debenedetti

Pallacanestro

Quattro vittorie
per il Basket Nizza

Alla “Bottega del vino” di Nizza

Enogastronomia
con “Le donne del vino”

Voluntas minuto per minuto

Il derbyssimo esordienti
è di colore neroverde

Il punto giallorosso

Solo un pareggio
contro il Chisola

Alcuni atleti del Basket Nizza con l’assessore allo sport
Sergio Perazzo alla presentazione della squadra.

A destra la parte mancante del palazzo Debenedetti.

La nuova cartellonistica.

Corso di
preparazione
al matrimonio
cristiano

Nizza M.to. Sabato 4 Mar-
zo, presso il Salone Sannaz-
zaro della Parrocchia di S. Si-
ro, alle ore 21, inizierà il “Cor-
so di preparazione al Matri-
monio Cristiano”.

I giovani fidanzati (futuri
sposi) sono chiamati ad un
utile e proficuo confronto su
diversi temi della vita a due.

Si tratterà di quattro incontri
così suddivisi: Perché mi spo-
so in Chiesa, la sessualità, la
responsabilità, il Matrimonio
Sacramento.

L’ANCORA
Redazione di Nizza M.to

Telefono e fax 0141/726864
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Bergamasco. Da sempre
paese di confine, dove si in-
trecciano i limiti territoriali di
province, diocesi e antichi
feudi nobiliari, borgo antichis-
simo per storia e tradizioni,
Bergamasco oggi guarda al
futuro, ma lo fa con un occhio
di riguardo per il suo passato.

Due progetti assumono
particolare rilevanza all’inter-
no di questo discorso di ripar-
tire dalla memoria: uno, in
senso più lato è l’ultimazione
della nuova struttura per gli
anziani; l’altro, in senso più
stretto, è la rievocazione e il
ricordo di due personaggi che
pur sfiorando soltanto il paese
hanno inscindibilmente legato
la loro vita a questo piccolo
borgo: i l pilota americano
Carson Zane e il partigiano
Donato Ruella.

« Il nostro impegno mag-
giore è quello di mettere in
funzione la modernissima
struttura di accoglienza per
anziani di cui stiamo ultiman-
do i lavori di costruzione - di-
ce il sindaco Federico Barbe-
ris - Sarà un fiore all’occhiello
per il nostro paese e consen-
tirà alle persone anziane o a
quelle sole, ma ancora auto-
sufficienti, di continuare a vi-
vere una vita normale e indi-
pendente, ma con tutti i servi-
zi a disposizione nello stesso
stabile».

L’edificio, che sorge in via
Felice Cavallotti, a due passi
dalla piazza centrale, si diffe-
renzia in maniera sostanziale
dal concetto classico di casa
di riposo. La struttura infatti
consterà di 17 appartamenti
di circa 50 metri quadri, «do-
ve le persone residenti po-
tranno continuare a vivere
nella privacy di una casa,
senza camerette in comune o
cose del genere», aggiunge
Barberis. Al pian terreno sa-
ranno attivati i servizi del cen-
tro diurno: la lavanderia, la
cucina, la sala da pranzo e
quella polifunzionale. Appar-
tamenti in condominio dun-
que, con il servizio di colazio-
ne, pranzo e cena. Nello stes-
so stabile sono anche già pre-
senti una farmacia e l’ufficio
locale del Consorzio interco-
munale alessandrino di assi-
stenza agli anziani. L’opera è
stata finanziata con contributi
regionali e diventerà proprietà
del Comune nel 2008. La ret-
ta mensile per appartamento
e servizi dovrebbe aggirarsi
sul milione di lire.

« E sull’altro lato della ca-
sa, quello che dà sul Rio Ro-
sta, - ci spiegano indicandone
il luogo il sindaco e i suoi col-
laboratori, Giovanni Dagna,
assessore ai lavori pubblici e
Gianluigi Ratti, presidente
della commissione attività cul-
turali e ricreative - sorgerà un
piccolo parco con una pas-
seggiata nel verde. Stiamo ul-
timando l’opera di bonifica e
avviando quella di illuminazio-
ne».

Il secondo grande progetto
è la commemorazione solen-

ne dei caduti in quella che i li-
bri storici della Resistenza
chiamano la battaglia di Ber-
gamasco e la loro celebrazio-
ne perenne attraverso un ste-
le all’ingresso del Municipio.

Era il 4 novembre del 1944,
quando truppe tedesche e
unità partigiane si scontraro-
no duramente sul territorio di
Bergamasco. A terra, negli
aspri combattimenti, rimase
Donato Ruella, ventiseienne
di Brindisi di Montagna, Po-
tenza. Un ufficiale di collega-
mento americano dislocato
presso le unità partigiane del-
la zona richiese l’intervento
dell’aviazione. Due aerei par-
tirono dalle basi in Sardegna
per appoggiare l’operazione
anti tedesca e uno di questi
pilotato da Carson Zane, ven-
ne colpito da una mitragliatri-
ce pesante e abbattuto.

«Di quel valoroso ragazzo
americano conosciamo solo il
nome e l’età, 25 anni - spiega
l’assessore Dagna - Non c’è
altro nell’archivio dell’ospeda-
le di NIzza, dove fu portato.
Stiamo cercando di avere gli
altri dati attraverso l’amba-
sciata Usa di Roma o il con-
solato di Milano, per inaugu-
rarne la stele ad inizio estate»

Stefano Ivaldi

Castelnuovo Belbo. Si è
tenuta sabato scorso, 26 feb-
braio, la seduta del Consiglio
comunale che aveva come te-
mi principali, tra i punti all’or-
dine del giorno, l’approvazio-
ne del bilancio preventivo per
l’anno 2000 e la previsione
per il prossimo triennio.

La discussione riguardante
il documento di programma-
zione economica e ammini-
strativa è stata caratterizzata
da momenti di grande anima-
zione, in cui la discussione tra
le parti si è fatta vivace e con-
flittuale.

La minoranza, dopo aver
preso atto dell’ineccepibilità
formale del documento ed es-
sersi complimentata per la
competenza dei redattori, ha
contestato, con toni a volte
anche accesi, i contenuti del
bilancio, r improverando la
Giunta di immobilismo, farra-

ginosità e scarso desiderio di
assumere reali impegni a fa-
vore del paese.

La replica del vice sindaco
e attuale sindaco facente fun-
zione, Massimo Gaffoglio (il
Comune viene retto dal vice
dal luglio scorso, dopo la so-
spensione del sindaco effetti-
vo Carlo Formica in seguito
ad un’indagine della magistra-
tura) si è focalizzata sul fatto
che nella compilazione della
previsione si è adottato un
comportamento prudenziale,
anche in relazione alla politica
di ristrutturazione amministra-
tiva i cui primi risultati sono
già visibili.

« Mi sembra assolutamente
infondata la critica di immobi-
lismo, dal momento che il la-
voro fin qui svolto non può
non essere stato notato e ap-
prezzato da tutti i nostri con-
cittadini» - ha detto Gaffoglio -
L’attività che stiamo svolgen-
do e che svolgeremo finché
perdurerà la situazione di so-
spensione del sindaco non è
certamente di tipo puramente
amministrativo o ridotta alla
ordinaria funzione contabile,
come sostenuto dai colleghi
della minoranza, ma è in gra-
do di garantire al paese una
guida sicura, trasparente e
propositiva».

Un elogio è poi andato al
personale del Comune per la
professionalità e la disponibi-
lità dimostrata all’Amministra-
zione in un momento non fa-
cile dell’iter operativo.

Il Consiglio ha poi votato al-
l’unanimità gli altri punti all’or-
dine del giorno. A seguire è
stata convocata la Commis-
sione agricola, all’interno del-
la quale maggioranza e mino-
ranza si sono trovate d’accor-
do nell’approvare provvedi-
menti di tutela e di valorizza-
zione del patrimonio ambien-
tale e dell’agricoltura.

A margine della seduta è
stata presentata l’iniziativa
con la quale Castelnuovo Bel-
bo intenderà festeggiare le
donne del paese in occasione
della tradizionale festa dell’8
marzo: domenica 5 marzo in-
fatti, all’uscita dalla messa,
l’Amministrazione comunale
in collaborazione con la Pro
Loco, distribuirà alle signore i
rametti di mimosa provenienti
dalle serre liguri, accompa-
gnati da un messaggio augu-
rale. Un modo simpatico per
porgere alle rappresentanti
del gentil sesso i saluti affet-
tuosi della comunità e sottoli-
neare la loro importante fun-
zione, fuori e dentro il nucleo
familiare.

S.I.

Mombaruzzo. Si è svolta ve-
nerdì sera, 25 febbraio, la sedu-
ta del Consiglio comunale che
aveva come principale punto di di-
scussione l’approvazione del bi-
lancio di previsione 2000.

Il sindaco, Giovanni Spando-
naro ha presentato all’assem-
blea i tabulati tecnici redatti dal-
la giunta comunale con le voci ri-
guardanti le spese e le entrate e
le ripartizioni dei vari introiti ed in-
vestimenti del Comune.La parte
corrente del bilancio pareggia in-
torno alla quota 1 miliardo e 370
milioni, mentre nel suo comples-
so la parità si raggiunge intorno
a quota 3 miliardi.

«Un bilancio molto concreto,
molto aderente alla realtà pratica
del nostro Comune - ha dichiarato
Spandonaro - che cerca di non
inasprire oltre modo il regime di
tassazione nei confronti dei cit-
tadini, pur dovendo prendere
qualche provvedimento per far
fronte a una diminuzione costante
dei trasferimenti dalla Stato, a un
aumento dei costi e ad una serie
di servizi sempre più diversifica-
ti che si devono obbligatoriamente
fornire».

Il riferimento va all’introduzio-
ne dell’addizionale Irpef allo
0,20%, assente fino allo scorso
anno. È rimasta invariata invece
l’aliquota Ici, ferma al 5,5 %, men-
tre l’imposta sui rifiuti ha subito un
ribasso pari al 2%, in conse-
guenza di un provvedimento adot-
tato in sede di consiglio provinciale
che ha abbassato la quota di
competenza dal 4 al 2%.Verrà an-
che potenziata l’opera di raccol-
ta differenziata dei rifiuti .

Per ciò che riguarda il piano
opere pubbliche sono stati inse-
riti nel bilancio tutti i lavori per cui

erano già stati predisposti o so-
no in via di definizione i contributi
provenienti dallo Stato, dalla Re-
gione e dalla Provincia.

Tra le voci più significative si
possono rilevare la seconda par-
te del progetto di abbellimento del
centro storico del paese e paral-
lelamente le opere previste per il
consolidamento dell’abitato nel-
la stessa zona del borgo.Di gran-
de importanza è poi il progetto ri-
guardante la costruzione della
palestra per le scuole elementa-
ri, una struttura indispensabile
per un paese che raccoglie nei
suoi edifici scolastici più di 150
alunni tra materne, elementari e
medie, provenienti oltre che da
Mombaruzzo anche dai pesi vi-
cini consorziati:Maranzana, Qua-
ranti, Fontanile e Castelletto Mo-
lina.

Il bilancio 2000 è stato appro-
vato all’unanimità, confermando
il clima di grande collaborazione
e concordia tra maggioranza e mi-
noranza.

« Il nostro obiettivo comune è
il bene e il futuro di Mombaruz-
zo e riteniamo che questo modo
di operare sia estremamente van-
taggioso per il raggiungimento
degli scopi.È già molto difficile co-
sì amministrare un paese come
il nostro, figuriamoci se ci fosse-
ro conflitti o spaccature profonde.
Ascoltiamo le idee di tutti, a favore
o contro un progetto, ma cer-
chiamo di risolvere la questione
in maniera costruttiva e non mu-
ro contro muro».

L’accordo tra maggioranza e
minoranza era già stato ratifica-
to in sede di campagna elettora-
le, con la presentazione di una li-
sta unica comprendente le due
“correnti”.

Bruno. Si è svolta lunedì
sera, 28 febbraio, la seduta
del Consiglio comunale, con-
vocato dal sindaco Franco
Muzio, per discutere di un or-
dine del giorno ricco di 12
punti e incentrato sull’appro-
vazione del bilancio di previ-
sione 2000.

Durante il dibattito si sono
alternati momenti in cui la di-
scussione è scivolata via sul
piano del comune accordo e
altri in cui la minoranza ha
svolto una funzione più attiva
di opposizione.

Questa seconda situazio-
ne si è verificata in particola-
re sui punti più “caldi” dell’or-
dine del giorno, vale a dire: la
stessa approvazione del bi-
lancio di previsione per i l
2000 (che pareggia intorno a
quota 1 miliardo) e la conse-
guente relazione program-
matica e previsionale per il
bilancio pluriennale 2000 -
2001 - 2002; la determinazio-
ne dell’aliquota Ici, rimasta
invariata al 6%; l’approvazio-
ne della nuova convenzione
con la Metanprogetti s.p.a.
per la concessione del pub-
blico servizio di distribuzione
del gas (che dovrebbe r i-
guardare anche la metaniz-
zazione dell’area destinata a
zona artigianale e industriale
lungo la direttrice Alessan-

dria-Canelli, le cui definizio-
ne è in discussione in sede
regionale). Tutti e tre i punti
sono stati approvati con 9 vo-
ti favorevoli e 3 contrari.

Approvati all’unanimità in-
vece gli altri punti tra cui le
quote e i mezzi di finanzia-
menti dei servizi pubblici a
domanda individuale, le quote
riguardanti le indennità di ca-
rica e di presenza agli ammi-
nistratori, lo stemma e il gon-
falone comunale, la regola-
mentazione dei terreni incolti,
la modifica allo statuto e alla
convenzione del Consorzio
Acquedotto Valtiglione, e la
nomina a revisore del conto
del dottor Paolo Udo.

Nella stessa seduta il sin-
daco Franco Muzio ha comu-
nicato le variazioni e la nuova
composizione della giunta co-
munale. Come previsto dalla
legge che regola la materia
con riferimento ai Comuni in-
feriori ai 5000 abitanti gli as-
sessori della giunta brunese
sono passati da 2 a 4.

I volti nuovi sono quelli di
Eva Marabotti, che ricoprirà il
ruolo di assessore al turismo
e ai rapporti con le organizza-
zioni ricreative e del tempo li-
bero e di Osvaldo Reggio,
neo assessore all’ambiente e
all’urbanistica.

S.I.

Due nuovi assessori a Bruno

La minoranza si astiene
sul bilancio 2000

Tempo di progetti a Bergamasco

Residenza per anziani
e una stele per gli eroi

Seduta del Consiglio a Castelnuovo

Maggioranza e opposizione
in contrasto sul bilancio

Nel Consiglio comunale di Mombaruzzo

Unanimità sul bilancio
grandi lavori in centro

Incisa Scapaccino. Si è te-
nuta lunedì sera, 28 febbraio, la
seduta del Consiglio Comunale
incentrata sull’approvazione del
bilancio di previsione per l’anno
2000.

Nella sala consigliare di Pa-
lazzo Ferraro la discussione sul-
le voci di entrata e di uscita, sul-
le ripartizioni degli investimenti
e degli introiti, inseriti nel docu-
mento tecnico stilato dalla giun-
ta comunale e presentato dal
sindaco Mario Porta, ha incon-
trato alla fine l’approvazione del-
l’assemblea, ma non l’unani-
mità dei consensi, dal momen-
to che la minoranza ha conte-
stato il documento di program-
mazione economica così costi-
tuito.

Sostanzialmente immutato il
regime fiscale a carico dei citta-
dini, con l’aliquota Ici rimasta in-
variata al 6% e la conferma del-
le quote già fissate per i servizi
a richiesta individuale

Nucleo centrale del documento
sono le spese previste per le
opere pubbliche, in programma
nel piano 2000 - 2002, impegno
fondamentale della maggioran-
za già in sede di campagna elet-
torale.Lo stesso sindaco Porta ne
ha spiegato le forme e i contenuti
dei lavori previsti:

«Un’attenzione particolare è
stata dedicata al recupero urba-
no del centro storico del paese,
Borgo Villa, arroccato intorno al
castello a dominio di Borgo Ghia-
re.Negli anni ‘70 e ‘80, causa l’ur-
genza di consolidamento delle
antiche strutture sono stati edi-
ficati grandi muraglioni in ce-
mento a sostegno del terreno. Il

nostro impegno è adesso quel-
lo di rivestire tali muri con mattoni
antichi, un’opera già avviata lo
scorso anno, per cercare di in-
tegrarli al meglio nell’ambienta-
zione di grande valore storico e
artistico di Borgo Villa.La spesa
prevista, per questo intervento di
recupero, che prevede anche la
sostituzione dell’illuminazione
pubblica con lampioni più adatti
allo stile del centro storico, si ag-
girerà sui 250 milioni».

Un secondo importante inter-
vento è previsto per la ristruttu-
razione dell’edificio che ospita
le scuole medie e la scuola ma-
terna, per il quale sono stati stan-
ziati 200 milioni, in parte coper-
ti da un contributo della Regione
Piemonte.

Altri progetti prevedono: il la-
voro di manutenzione della stra-
da della Pianetta, che collega
Incisa a Castelnuovo costeg-
giando il Belbo, in particolare in
prossimità di un’ansa già rivela-
tasi pericolosa durante l’alluvio-
ne del 1994; lo stanziamento a fa-
vore del Campo Estivo, riserva-
to ai ragazzi dai 6 ai 14 anni, ri-
cavato nell’area del lago della
Val Tiverno, a ridosso del parco
della Val Sarmassa, con alcune
costruzioni da utilizzare a tale
scopo; la sostituzione dell’illumi-
nazione pubblica in via della Re-
pubblica.

Il Comune inoltre, come già in
passato per questo genere di
opere, darà un contributo per la
pubblicazione di un’ulteriore stu-
dio sulla millenaria storia di Inci-
sa, curato dal dottor Michele Pa-
squa.

S.I.

Nel Consiglio del 28 febbraio a Incisa

Contrasti sul bilancio
si recupera Borgo Villa
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Nel condominio in cui abito,
dopo l’avvenuta costruzione e
al fine di evitare la dispersio-
ne di calore, venne collocato
su tutta la superficie del sotto-
tetto un materiale isolante a
spese comuni; in seguito
qualche condomino, in parti-
colare quelli dell’ultimo piano,
hanno acquistato dal costrut-
tore piccole quote di detto
sottotetto, che hanno poi divi-
so con muri, ricavandone lo-
cali per ripostiglio o altro.

Attualmente il materiale al-
lora collocato, a forza di cal-
pestarlo, si è distrutto al punto
di dover essere sostituto con
materiale più resistente e la
spesa pare sia abbastanza ri-
levante, anche perché occor-
re provvedere allo sgombero
del vecchio isolante.

Poiché io non sono
proprietaria di alcun vano, nel
locale sottotetto, mi sono of-
ferta di intervenire nelle spe-
se esclusivamente riguardanti
le parti rimaste comuni, anco-
ra libere e cioè il corridoio e il
locale ascensore ed altre par-
ti libere che possono servire
per eventuali interventi al tetto
del condominio. Non ho voluto
intervenire nelle spese relati-
ve a quei locali divenuti di
proprietà esclusiva di alcuni
condomini.

Vorrei sapere se mi sono
comportata correttamente.

***
Il sottotetto di un edificio

condominiale, sia che assolva
esclusivamente ad una fun-
zione isolante, a protezione
dell’ultimo piano, sia che ab-
bia anche altre caratteristiche
tali da consentirne l’utilizza-
zione come vano autonomo,
può considerarsi di proprietà
comune, solo se per
caratteristiche strutturali e
funzionali, risulti oggettiva-
mente destinato all’uso comu-

ne o all’interesse comune, e
ciò anche in via solo poten-
ziale. In un primo momento,
tale pare essere la situazione
delineata nel quesito, atteso
che viene installato a spese
comuni su tutta la superficie
del sottotetto del materiale
isolante idoneo ad evitare la
dispersione di calore. Ciò
nell’interesse di tutti i condo-
mini.

In un momento successivo
alcuni condomini hanno
acquistato alcune quote di
detto sottotetto, originaria-
mente comune, trasforman-
dolo in vani abitabili, e rica-
vandone locali da adibire ad
uso ripostiglio.

In questa situazione attuale
pare evidente che ora le spe-
se relative alla sostituzione
del vecchio materiale isolante
siano da porsi ad esclusivo
carico di coloro che sono di-
ventati proprietari esclusivi
dei vani sottotetto e che
conseguentemente ne hanno
l’uso esclusivo.

Resteranno invece a carico
di tutti i condomini le spese
relative alle parti, rimaste di
proprietà comune, della zona
corrispondente al sottotetto,
da ripartirsi in base ai millesi-
mi di proprietà.

Oltre alle spese relative al-
la sostituzione del materiale
isolante sulle parti rimaste in
comunione fra tutti, anche
ogni altra spesa relativa ad
assicurare le funzioni di co-
pertura del tetto nell’interes-
se della totalità dei condomi-
ni, sono da considerarsi di
spettanza di tutti i condomi-
ni, questo in quanto relative
a porzioni di sottotetto di uso
comune.

Per la r isposta ai vostr i
quesiti scrivete a L’Ancora “La
casa e la legge” - piazza Duo-
mo n. 7 - 15011 Acqui Terme.

Indennità di maternità
al notaio

Una libera professionista
notaio aveva citato in giudizio
la Cassa nazionale di previ-
denza del Notariato per otte-
nere l’indennità di maternità.
Tale indennità, infatti, le era
stata negata per due motivi:
perché il parto era avvenuto
successivamente alla data di
entrata in vigore della legge
istitutiva dell’indennità di ma-
ternità per le libere professio-
niste e perché, comunque, il
notaio in questione non aveva
mai interrotto l’attività lavorati-
va durante la gravidanza.

La Corte di Cassazione ha

respinto entrambe le motiva-
zioni (sentenza 12 gennaio
2000 n.289) rilevando che
non ha importanza il fatto che
la data del parto fosse stata
successiva, di poco, alla en-
trata in vigore della legge sul-
la indennità di maternità per-
ché la ratio di questa legge è
quello di tutelare l’evento ma-
ternità visto complessivamen-
te e non deve essere ricon-
dotto unicamente al momento
del parto.

Quanto alla circostanza che
il notaio in questione non si
era astenuta dal lavorare, la
Corte ha rilevato che per le
lavoratrici autonome e le libe-
re professioniste non sussiste
l’obbligo di astensione dal la-
voro rimanendo il loro diritto,
in ogni caso, a percepire l’in-
dennità di maternità. L’inden-
nità in questione svolge, infat-
ti, una funzione di reale soste-
gno della maternità nel senso
di assicurare alle donne la
tranquillità, anche economica,
di poter contare su una “en-
trata”, se pur esigua, proprio
in quei mesi in cui risulta ve-
ramente difficoltoso e impe-
gnativo lo svolgimento della
attività lavorativa.

Per le lavoratrici dipendenti
corre, invece, una disciplina
differente, quella prevista dal-
la legge n. 1204 del 1971 che
stabilisce l’obbligo di asten-
sione dal lavoro nei due mesi
antecedenti la data presunta
del parto e nei tre mesi suc-
cessivi alla nascita del bambi-
no, fermo restando il loro dirit-
to a percepire la retribuzione,
seppur ridotta.

THE BEACH (Usa, 1999) di
D. Boyle con L. Di Caprio,
R. Carlyle, V. Ledoyen

A distanza di tre anni dal
successo planetario ottenuto
con il colossal di James Ca-
meron “Titanic” il divo venti-
cinquenne Leonardo Di Ca-
prio torna a vestire i panni
del protagonista.

Tratto dal romanzo di un
giovane scrittore inglese di-
retto da Danny Boyle (Train-
spotting) il film riassume in
se molte caratteristiche del
film di azione e di avventu-
ra accoppiandola con una
morale ecologista.

Leo insieme ad una coppia
di giovani francesi lascia la
capitale della Thailandia,
Bangkok alla ricerca di un
mitico posto incantato che
gli è stato indicato da un ma-
rinaio in punto di morte.

Il gruppo arriva in una sor-
ta di paradiso terrestre, ma-
re azzurro, vegetazione lus-
sureggiante, lontano dallo
stress e dalle complicazioni
della civiltà moderna.

È quanto sempre sogna-
to.

Non sono soli, in prossi-
mità della inaccessibile
spiaggia, nella foresta vive
una comunità di persone
multietnica in cui i tre si in-
seriscono.

La pace iniziale è però so-
lo l’aspetto esteriore e non
appena si verifica un fatto
imprevisto la comunità len-
tamente si avvia allo sfalda-
mento.

Osannato dal pubblico do-
po la straordinaria popolarità
ottenuta, l’attore si ripresen-
ta con un personaggio agli
antipodi rispetto al Jack di
“Titanic”, proseguendo in
quella alternanza di ruoli che
fino ad oggi sono stati una
caratteristica del divo hol-
lywoodiano.

Lo accompagnano in que-
sta avventura la attrice Vir-
ginei Ledoyen interprete re-
cente di “La figlia di un ge-
nerale non piange mai” di
Jeremy Irons e la coppia in-
glese formata dal regista
Danny Boyle e dall’attore Ro-
bert Carlyle entrambi lancia-
ti al successo dal cult movie
“Trainspotting”.

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885),
da ven. 3 a mer. 8 marzo:
C’era un cinese in coma
(orario: fer. 20-22.30, fest.
inizio 15-22.30)
CRISTALLO (0144
322400), da ven. 3 a lun. 6:
The Beach (orario: fer. 20-
22.30, fest. inizio 15, ultimo
22.30); mar. 7-mer. 8: ci-
neforum Dogma 3 (ore 21)

CAIRO MONTENOTTE
ABBA (019 504234), ven. 3
a dom. 5, mar. 7 e mer. 8:
C’era un cinese in coma;
da gio. 9 a mer. 15: Ameri-
can Beauty; lunedì chiuso
per riposo

CANELLI
BALBO (0141 824889), da
ven. 3 a dom. 5: The Bea-
ch (orario: fer. 20-22.30, fe-
st. inizio 15 ultimo 22.30)

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da
ven. 3 a dom. 5: Il mistero
della strega di Blair (ora-
rio: fer. e fest. 20.30-22.30;
fest. 14.30-16.30-18.30-
20.30-22.30); SOCIALE
(0141 701496), da ven. 3 a
dom. 5: The Beach (orario:
ven. 20-22.30, sab.-dom.
15-17.30-20-22.30)
MULTISALA VERDI (0141
701459), Sala Verdi, da
ven. 3 a mer. 8 marzo: Th-
ree Kings (orario: fer. 20-
22.30, fest. inizio 15 ultimo
22.30); Sala Aurora, da
ven. 3 a mer. 8 marzo: Go-
st Dog (orar io: fer. 20-
22.30, fest. inizio 15 ultimo
22.30); Sala Re.gina, da
ven. 3 a mer. 8 marzo: C’e-
ra un cinese in coma
(orario: fer. 20-22.30, fest.
inizio 15, ultimo 22.30)

OVADA
CINE TEATRO COMUNA-
LE - DTS (0143 81411), da
ven. 3 a lun. 6: Il mistero
della strega di Blair (ora-
rio: fer. 20.15-22.15; fest.
16.15-18.15-20.15-22.15;
mar. 7: teatro “La Mandra-
gola” (ore 21); mer. 8: Al di
là della vita (ore 21)

Cinema

Si comunica agli iscritti nel-
la graduatoria di cui all’art. 16
della Legge 56/87 e nelle li-
ste di collocamento ordinario
che da venerdì 3 marzo a
martedì 7 marzo avverranno
le prenotazioni per i seguenti
enti pubblici.

Regione Piemonte - par-
co naturale delle Capanne
di Marcarolo, sede di lavoro
Bosio: n. 1 esecutore ammi-
nistrativo e di segreteria - ca-
tegoria B/1 - assunzione a
tempo indeterminato (di ruo-
lo) con rapporto di lavoro a
tempo pieno.

Possono par tecipare gli
iscritti in possesso della li-
cenza della scuola dell’obbli-
go, conoscenza uso personal
computer e patente B. Età
minima 18 anni.

La graduatoria locale rela-
tiva sarà pubblicata merco-
ledì 8 marzo alle ore 11.

Le graduatorie integrate
con i  lavorator i  prenotat i
presso lo sportello territoriale
di Ovada saranno pubblicate
alle ore 11 di venerdì 10 mar-
zo sia presso la sede di que-
sto centro sia presso la sede
dello sportello di Ovada.

I primi due nominativi della
graduatoria integrata saranno
comunicati alla Provincia di
Alessandria - direzione eco-
nomia e sviluppo servizio po-
litiche del lavoro - che formu-
lerà, sulla base dei punteggi
comunicati dai centri per l’im-
piego di Novi Ligure e Acqui
Terme, apposita graduatoria
unica integrata dei lavoratori
individuati dai centri medesi-
mi secondo l’ordine delle ri-
spettive graduatorie approva-
te.

La graduatoria unica sarà
resa pubblica mediante affis-
sione in questa sezione.

ASL n. 22 (Acqui Terme,
Novi Ligure, Ovada): n. 6
ausiliari specializzati addetti
ai servizi socio-assistenziali -
cat. A - assunzione a tempo
indeterminato (di ruolo) con
rapporto di lavoro part-time
(18 ore settimanali). Possono
partecipare gli iscritti in pos-
sesso della scuola dell’obbli-
go. Età minima 18 anni. Si
precisa che due unità saran-
no individuate tra i lavoratori
appartenenti alla disciplina
transitoria cioè coloro che
siano stati impegnati per al-
meno 12 mesi in progetti di
lavori socialmente utili (art.
12 D.L.vo 468/97 e art. 45 co.
8 L. 144/99).

La graduatoria locale rela-
tiva sarà pubblicata merco-
ledì 8 marzo alle ore 11.

Le graduatorie integrate
con i  lavorator i  prenotat i
presso lo sportello territoria-
le di Ovada saranno pubbli-
cate alle ore 11 di venerdì
10 marzo sia presso la sede
di questo centro sia presso
la sede del lo spor tel lo di
Ovada.

I primi otto nominativi della
graduatoria integrata art. 16
L. 56/87 e i primi quattro del-
la graduatoria integrata dei
lavoratori transitori saranno
comunicati alla Regione Pie-
monte direzione regionale
formazione professionale -
lavoro di Torino che formu-
lerà, sulla base dei punteggi
comunicati dai centri per l’im-
piego di Novi Ligure, Acqui
Terme e Asti, apposite gra-
duatorie uniche integrate dei
lavoratori individuati dai cen-
tri medesimi secondo l’ordine
delle rispettive graduatorie
approvate.

Le graduatorie uniche sa-
ranno rese pubbliche me-
diante affissione in questo
centro.

Lavori socialmente utili
Si comunica che dal 3 mar-

zo al 7 marzo avverrà la pre-

notazione per il progetto di
lavori socialmente utili deno-
minato “Recupero patrimonio
pregresso biblioteca civica in
ambiente SBN” del Comune
di Acqui Terme, servizio bi-
blioteca civica.

Lavoratori richiesti: n. 3 im-
piegati, cat. C1; titolo di stu-
dio richiesto diploma di scuo-
la media superiore. Durata
del progetto mesi 12.

Possono partecipare i lavo-
ratori appartenenti alla disci-
plina transitoria cioè coloro
che siano stati impegnati, en-
tro la data del 31 dicembre
1999, per almeno 12 mesi, in
progetti di lavori socialmente
utili (art. 12 D.L.vo 468/97 e
art. 45 co. 6 L. 144/99) di re-
cupero in SBN di notizie ca-
talografiche effettuati presso
le biblioteche.

La graduatoria locale rela-
tiva sarà pubblicata merco-
ledì 8 marzo alle ore 11.

Le graduatorie integrate
con i  lavorator i  prenotat i
presso lo sportello territoriale
di Ovada saranno pubblicate
alle ore 11 di venerdì 10 mar-
zo sia presso la sede di que-
sto centro sia presso la sede
dello sportello di Ovada.

Pubblicazione graduato-
rie art. 16 L. 56/87 per av-
viamenti anno 2000

Si comunica che lunedì 6
marzo sarà pubblicata, me-
diante affissione all’albo di
questo centro e dello sportel-
lo terr itoriale di Ovada, la
graduatoria di cui all’art. 16
della Legge 56/87 e succes-
sive modificazioni relativa al-
l’anno 1999 a valere per gli
avviamenti presso gli enti
pubbl ici  per l ’anno 2000.
Contro la posizione in tale
graduatoria e relativo punteg-
gio è ammesso ricorso alla
commissione provinciale per
l’impiego entro il termine di
dieci giorni dalla data di pub-
blicazione della graduatoria
stessa (ar t. 20 co. 2 L.
56/87).

Si comunicano le seguenti
offerte di lavoro:

Negozio di pasta fresca
nell’Acquese ricerca: n. 1 ra-
gazzo in qualità di apprendi-
sta (età 18/23 anni).

Ditta in Acqui Terme ricer-
ca: n. 1 operaio manutentore
con conoscenza in campo
meccanico e idraulico (possi-
bilmente anche elettrico) -
età 25/50 anni.

Assicurazione in Acqui
Terme r icerca: n. 10 sub
agenti assicurativi richiedesi
diploma e patente, offresi
rimborso spese più provvigio-
ni.

Artigiano metalmeccani-
co in Montechiaro d’Acqui ri-
cerca: n. 1 ragazzo in qualità
di apprendista (età 18-23 an-
ni).

Ditte edili nell’Acquese ri-
cercano: n. 1 carpentiere; n.
1 manovale edile (disponibile
trasferta estero); n. 1 murato-
re (disponibile trasferta este-
ro).

Comunità in Acqui Terme
ricerca: n. 1 infermiere pro-
fessionale automunito (per
ore 20 settimanali); n. 1 assi-
stente domiciliare tutelare.

Pizzeria in Acqui Terme
ricerca: n. 1 ragazzo con pa-
tente “B” per consegna piz-
ze a domici l io (età 18-23
anni).

Per ulteriori informazioni gli
interessati sono invitati a pre-
sentarsi presso il centro per
l’impiego della sezione (via
Dabormida 2 - telefono 0144
322014) che effettua il se-
guente orario di aper tura:
mattino, dal lunedì al venerdì
dalle ore 8.30 alle ore 13; po-
meriggio, lunedì e martedì
dalle ore 15 alle ore 16.30;
sabato chiuso.

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Dal mondo del lavoro
a cura della dott. Marina PALLADINO

Centro per l’impiego
Acqui Terme - Ovada

Week end
al cinema

Concorso allievi
Guardia 
di Finanza

La Gazzetta Ufficiale n. 13 -
4ª Serie Speciale del 15 feb-
braio 2000 pubblica il bando
di concorso, per esami, per
l’ammissione di 51 allievi al-
l’Accademia della Guardia di
Finanza, per l’anno accade-
mico 2000-2001.

Possono par tecipare al
concorso cittadini italiani, per
la prima volta anche di sesso
femminile. La domanda di
ammissione entro il 16 marzo
2000.

Per informazioni più detta-
gliate gli interessati possono
rivolgersi al Comando Provin-
ciale della Guardia di Finanza
di Alessandria - corso F. Ca-
vallotti n. 5 - tel. 0131 252814.

BOTTEGA DEI VINI
dei Viticoltori dell’Acquese

Vendita promozionale
sui vini sfusi

Via IV Novembre, 14 - Acqui Terme - Tel. 0144/57866

M E R CAT ’A N C O R A
offro • cerco • vendo • compro

ANNUNCIO GRATUITO DA PUBBLICARE SU L’ANCORA
Scrivere il testo dell’annuncio in modo leggibile, massimo 20 parole:

La scheda, compilata, va consegnata alle redazioni locali
o spedita a: L’ANCORA, piazza Duomo 7, 15011 ACQUI TERME
Gli annunci sono pubblicati sul primo numero di ogni mese de L’ANCORA
Non si accettano fac-simile o fotocopie della scheda, né l’invio col fax

Prefisso / n. telefono:
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PELLICOLA

bennet festa del cliente


